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IL PENTAGONO PERO’ SCONSIGLIA BUSH 


Via le grandi flotte 
dal Mediterraneo? 


' 
WASHINGTON — L'imminente 
vertice sul mare di Bush e Gor- 
bacev suscita preoccupazioni 
al Pentagono. In un rapporto 
urgente alla Casa Bianca si 
sottolinea che il capo del 
Cremlino chiederà di aprire 
trattative sul ritiro di forze na- 
vali. Gorbacev mira a far ritira- 
re la Sesta flotta dal Mediter- 
raneo e soprattutto a rendere 
quest'area interdetta a mezzi 
navali dotati di armamenti o si- 
stemi propulsivi. atomici. 
L'Urss, del resto, ha già co- 
minciato a richiamare alcune 
unità. Il Pentagono sostiene 
che per gli Stati Uniti potrebbe 
determinarsi una situazione 
inaccettabile anche per le pos- 
sibilità di controllare crisi re- 
gionali. | tagli saranno inevita- 
bili, ma l’uscita di scena delle 
forze navali determinerebbe 
una rivalutazione del peso ter- 
restre convenzionale dell’U- 
nione Sovietica. Bush tranquil- 
lizza la Marina. A_Malta non 
saranno presi impegni così 
drastici, 
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'TUTTA LA CECOSLOVACCHIA SI E' FERMATA 


Grido di libertà per due ore 


«Campane e sirene annunciano lo sciopero - «Vogliamo essere come l’Italia» 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Kohl (nella foto) 
non ha saputo resistere alla 
tentazione di entrare nella 
storia. Stamane, ha prean- 
munciato, presenterà un 
suo piano in tre fasi per la 
riunificazione della Germa- 
nia, una mossa che avrà 
immediate conseguenze 
nella Rdt, dove ieri sera a 
Lipsia, come ogni lunedì, 
almeno duecentomila per- 
sone hanno dimostrato 
contro il regime di Egon 
Krenz. 

Il piano del cancelliere pre- 
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ll Sono in palio 
20 milioni 
in gettoni d’oro 


Controllate inumeri 


Oggi vi consigliamo di fare quattro 
passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso illycaffè al BAR 

MOROCCO in Corso Italia 106, a 
Gonzalo sateono 


per i Maestri dell'Espresso. 


DEE, illycaffè, 


OGGI KOHL PRESENTA IL SUO PIANO DI RIUNIFICAZIONE 


Una sola Germania in tre fasi 


vede una prima fase in cui 
nella Germania Est si ten- 
gano libere elezioni e ven- 
gano applicate le riforme 
che trasformino la società 
socialista in «un paese de- 
mocratico». 

Il secondo passo prevede 
la formazione di commis- 
sioni miste dei due Stati te- 
deschi che studino insieme 
tutti i problemi fondamenta- 
li, dal traffico all’inquina- 
mento, alle questioni valu- 
tarie. 

Infine, quando i vari proble- 
mi saranno risolti si potrà 
proclamare la nascita (o ri- 
nascita) della grande Ger- 


Giornale di Trieste 


le 


‘eva COLOMBIA. 


‘Florencia 


‘soccorritori in mezzo ai rottami dell'aereo esploso poco dopo il decollo da Bogotà. 
Nel riquadro una cartina della Colombia. 


mania dal Reno all'Oder - 
Neisse. 

«Naturalmente; la riunifica- 
zione non potrà avvenire in 
una notte»; ha ammonito il 
cancelliere Kohl, che sta- 
mane entrerà nei particola- 
ri del suo programma. A 
quanto si dice a Bonn, egli 
avrebbe informato telefoni- 
camente il presidente ame- 
ricano Bush prima ancora 
dei suoi compagni di parti- 
to. «Una Germania unita in 
una Europa unita, questo è 
il nostro obiettivo», ha di- 
chiarato il segretario gene- 
rale dei cristiano - demo- 
cratici Volker Ruhe. 


| INIZIATIVA DEL PROCURATORE SANTACROCE 
Sparizione di documenti su Ustica 
Chiamati in causa altri militari 


PRAGA — Il suono delle campane e l'ululato delle sirene 
hanno annunciato ieri in tutta la Cecoslovacchia, a mezzo- 
giorno in punto,.il primo sciopero generale di protesta politi 
ca. E' durato due ore ma è stato il segnale che i cambiamenti 
‘adottati dal regime non sono accettati dal popolo. Piazza San 
Venceslao è tornata a riempirsi di folla. Nelle vetrine e su 
molte finestre sono apparsi.striscioni che chiedono elezioni 
libere, L'adesione è stata massiccia in:scuole, fabbriche e 
uffici. Solo alcuni minatori di Ostrava non hanno potuto parte- 
cipare allo sciopero: la direzione ha tolto l'elettricità a mez- 
zogiorno impedendo loro di risalire con gli ascensori in su 
perficie. . a 

Perla prima volta l'adesione degli operai alla protesta è stata 
massiccia e la televisione ha potuto raccogliere dichiarazioni 
durissime dei partecipanti allo sciopero. 

Gli esponenti dell'opposizione hanno detto che questa è; per 
adesso, l’ultima manifestazione collettiva per determinare 
una svolta nella politica del Paese in attesa che si pervenga a 
dei risultati. Per oggi è atteso un nuovo incontro fra governo e 
opposizione. f 
L'eminente economista Walter Komarek, già radiato dalla vi- 
ta pubblica, ha fatto un «j'accuse» in televisione. «Siamo stati 
schiavi di un potere che è stato schiavo dell’Urss che, a sua 
volta, ha sulla coscienza 35 milioni di morti. Dobbiamo abbat- 
tere questo sistema. Vogliamo essere come l’Italia e la Fran- 
cia». | 
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BERNINI-SINDACATI 
Raggiunto l'accordo 
Il piano Ferrovie 

potrà essere varato 


| [Fit Min N. 4704182 


“ BRANDY STOCK 


RISERVA SEI ANNI 


Martedì 28 novembre 1989 


BOMBA IN COLOMBIA SU UN AEREO DI LINEA 


Narcostrage a Bogota 


Il Boeing è esploso subito dopo il decollo - Morte 107 persone 


BOGOTA’ — Un aereo di li- 
nea con 107 persone a bordo 
è stato fatto esplodere in vo- 
lo dai narcotrafficanti colom- 
biani per eliminare quattro 
informatori della polizia. Gli 
assassini al servizio dei si- 
gnori della droga non hanno 
esitato dunque a provocare 
una strage di innocenti pur di 
rinnovare la sfida mortale, 
lanciata al governo di Bogo- 
tà. L'attentato, il più grave 
verificatosi in Colombia ne- 
gli ultimi anni, è stato poi ri- 
vendicato dagli «estradabi- 
li», cioè dai trafficanti di stu- 
pefacenti per i quali gli Stati 
Uniti hanno chiesto l’estradi- 
zione. La telefonata con la ri- 
vendicazione è giunta alla 
radio locale «Caracol». | nar- 
cotrafficanti hanno spiegato 
di aver collocato la bomba 
sull'aereo perché aordo si 
trovavano gli «zapos» (infor- 
matori della polizia). 

Il velivolo aveva a bordo 107 
persone, di cui 101 passeg- 
geri e 6 membri dell'equi- 


SCADENZA 
Tasse 


PAGINA 

Scadrà gio- 

vedì il ter- 
mine ultimo per il 
versamento dell’au- 
totassazione in ac- 
conto dell’Irpef, Ilor 
e Irpeg. I versamenti 
possono essere effet- 
tuati ‘in quals >* 
banca © presso.tuì 
gli uffici postali. £ 
preannunciano però 
disagi per i contri- 
buenti a causa di 
uno sciopero degli 
sportelli bancari in 
programma lo stesso 
giorno in cui scade 
l’autotassazione. 


L’attentato rivendicato dai trafficanti. 


paggio. Al momento del di- 
sastro si sono sentite due 
esplosioni, che hanno fatto 
subito pensare ad un.attenta- 
to. La strage si è consumata 
nel cielo della capitale co- 
lombiana, tre minuti dopo il 
decollo del Boeing 727 della 
compagnia di bandiera dal- 
l'aeroporto «El. Dorado». Un 
minuto prima della tragedia, 
il pilota si era messo in con- 
tatto con la torre di controllo 
per comunicare che tutto 
procedeva regolarmente. 
L'aereo era diretto alla città 
di Galì, a venticinque minuti 
di volo da Bogotà. Testimoni 
oculari hanno riferito che im- 
provvisamente l'aereo è sta- 
to visto prendere fuoco per 
disintegrarsi subito dopo con 
il suo carico di. vite umane. 
L'esplosione si è verificata 
alla 7.15 ora locale (le 14.15. 
in Italia). | pezzi del velivolo 
sono precipitati sulla zona 
Sud di Bogotà. 
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ll «Fronte Na- 
Le Pen {nella 
ito un'ime | 
gi primo 
fi x due elezioni legi- 
rsiative parziali che si sono 
svolte domenica a Marsi- 
| glia e a Dreux. Facendo 
Teva soprattutto sul delica- 
to problema dell'immigra- 
“zione, i candidati dell'e: | 
strema destra hanno otte- 
nuto uni rilevante succes- 
“50 elettorale. E° possibile 
così che il Fronte riesca 
‘ad'inviare almeno un de-. 
ae all'assemblea na- 
le 


ROMA — Per l'ex comandante 
del centro radar di Licola, il 
colonnello Aurelio Mandes, e 
per il maresciallo Pietro Tessi- 
tore, il sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce, nell'ambi- 
to dell'inchiesta sulla tragedia: 
di Ustica, ha chiesto al giudice 
istruttore Vittorio Bucarelli l'e- 
missione di due mandati di 
comparizione per la vicenda 
dell'occultamento e della sop- 
pressione dei registri radar. 

L'ordine di distruggere quei 
registri, secondo l’accusa, sa- 
rebbe partito dal colonnello 
Mandes, e per questo motivo il 
giudice ha chiesto la contesta- 
zione del reato di occultamen- 
to di atti veri aggravato. L'ordi- 
ne sarebbe stato vistato dal 
sottufficiale Tessitore il quale, 
se le richieste dovessero es- 
sere accolte dal giudice istrut- 
tore, dovrebbe rispondere di 
soppressione aggravata di atti 
veri e violazione della pubbli- 


ca custodia di cose. 


«Inizialmente sotto inchiesta 


per questo episodio era finito 
il colonnello Mario De Cre- 
scenzo, il quale — interrogato 
il 28 settembre scorso — si era 
dichiarato estraneo ai. fatti 
avendo assunto il comando di 
Licola nell'84, dopo la distru- 
zione dei documenti avvenuta 
il 13 settembre, dello stesso 
anno. 3 

A quanto si è appreso, inoltre, 
l'on. Giuliano Amato potrebbe 
essere ascoltato come teste. 
Una richiesta in tal senso è 
stata avanzata dallo stesso 
Santacroce. L'on. Amato, in- 
fatti, nell'86, quando era sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio, rispondendo alla 
Camera a una serie di interro- 
gazioni affermò che la verità 
su Ustica era chiusa in un cas- 
setto. 
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‘ piano. del 


ROMA — E! fatta. Finalmen- 
te.il piano delle Ferrovie ve- 
drà la luce, leri il ministro dei 
Trasporti Bernini e i sindaca- 
ti hanno raggiunto un accor- 
do decisivo sulla ristruttura- 
zione dell'ente finalizzata al 
risanamento e allo sviluppo, 
Un accordo che prevede una 
spesa decennale di 75 mila 
miliardi da parte delle Ferro- 
vie e di 11 mila miliardi da 
parte del bilancio dello Sta- 
to. E cioè di gran lunga mag- 
giore dei 59.700 miliardi pre- 
visti da Schimberni nell’edi- 


zione del piano deliberata il: 


15 novembre scorso. 

Le proposte integrative al 
commissario 
straordinario verranno subi- 
to trasmesse alle competenti 
commissioni parlamentari 
perché vengano approvate 
entro la fine dell'anno. 
L'intesa tra il responsabile 


‘VARIAZIONI NELLA STAMPA PER METTERE IN DIFFICOLTA’ I FALSARI 


Washington si è stancata dei dollari fasulli 


dei Trasporti e le organizza- 
zioni sindacali (Cgil, Cisl, Uil 
e Fisafs) riguarda’ il piano 
decennale delle Fs e il piano 
triennale di priorità. Il primo 
prevede appunto  investi- 
menti per complessivi 86 mi- 
la miliardi, mentre 20 mila 
miliardi dovranno essere 
spesi nel prossimo triennio. 
Non solo. In base al protocol- 
lo d'intesa le Ferrovie dello 
Stato avranno a disposizione 
altri novemila miliardi circa 


per i prossimi tre anni per: 
potenziare importanti tratte . 


specialmente nel Meridione 
e nei collegamenti trasver- 
sali. Gli 8700 miliardi si ag- 
giungono così agli 11.750 
concordati più di un mese fa 
tra l'Ente Fs e gli stessi sin- 
dacati, appunto per le priori- 
tà. 
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NEW YORK— Dicono che i dollari migliori si trovi- 
no a Milano. Falsi, naturalmente. Ma due agenti 
della Cia, l'anno scorso, hanno dovuto farsi preno- 
tare anche un biglietto per Sacile. | bigliettoni 
«made in Friuli» erano così perfetti che qualsiasi 
banca americana li avrebbe accettati per.buoni. 
Non erano pochi: undicimila biglietti da cento, cir- 
ca un miliardo e mezzo di lire al cambio di allora. 
Tre anni prima, altra storia, altra zecca a Fontana- 
fredda. La perfezione non era però totale. | «falsari 
dell'armata Brancaleone» — come.li chiamavano 
— confezionavano verdoni stampandoli sulla car- 
ta usata per incartare il pesce, e i cliché erano 
ricavati da semplici foto di dollari veri. Ogni anno, 
belli o brutti, di biglietti di banca americani se ne 
stampano a miliardi. La ragione è abbastanza 
semplice: i dollari non hanno la filigrana e la con- 
traffazione è relativamente più facile. 

Ora la zecca degli Stati Uniti si è stancata. Per la 
prima volta dal 1929 (dopo la crisi di Wall Street la 


falsificazione assunse dimensioni industriali) ha 
deciso di modificare le proprie banconote, intro- 
ducendo delle microscopiche variazioni nell’at- 
tuale processo di stampa, in modo da mettere al- 
meno î bastoni fra le ruote agli artisti del falso. 
Molto spesso i «tipografi del male» non sanno nep- 
pure che il loro lavoro viene utilizzato a scopo po- 
litico. Gettare valanghe di valuta contraffatta su un 
mercato significa destabilizzare completamente il 
mercato dei cambi, con pesantissimi risvolti sul- 
l'economia di un Paese. Hitler in persona, sul fini- 
re del 1942, ideò la famosa «Operazione Bern- 
hard», allo scopo di mandare in rovina l’Inghilter- 
ra. L'intenzione era quella:di inondare il mondo di 


sterline false. Hitler aveva anche progettato di' 


bombardare Londra con pacchi e pacchi di soldi 
fasulli. L'ebreo di origine russa Salomon Smolia- 
noff, «Solly manina d'oro» per gli amici, entrò nel- 
la storia con i suoi cliché perfetti, totalmente per- 
fetti. Con quei soldi i nazisti pagavano anche le 


loro spie. Una, in particolare: il turco Eliaza Bazna. 
Detto Cicero. Poi la guerra finì, non prima che le 
sterline false finanziassero l’«Operazione Odes- 
sa» la quale, in previsione del prossimo crollo del 
Terzo Reich, aveva il compito di finanziare la fuga 
in Sud America dei criminali nazisti più compro- 
messi. Storie da film, ma che si ripetono e si ripe- 
teranno, concentrate soprattutto sul dollaro, mo- 
neta «forte» per antonomasia e «debole» per facili- 
tà di contraffazione. Da qui il «basta» della zecca 
degli States. Ovviamente non sono state rivelate le 
modifiche ai «verdoni», ma secondo il «Washing- 
ton Post», esse non saranno visibili a occhio nudo 
e dovrebbero riguardare i dettagli di stampa dei 
ritratti dei personaggi che figurano sui vari «tagli». 
Verrà anche inserito un microscopico filo di sicu- 
rezza destinato a rendere praticamente impossi- 
bile l’opera dei falsari. | nipotini di «Sally manina 
d’oro» stanno già sorridendo sotto i baffi. 

[Fulvio Gon] 


Secchia a Trieste 


TRIESTE — L’ambasciatore degli Stati Uniti in 
Italia, Peter Secchia, ha compiuto, con la moglie 
Joan, una visita a Trieste incontrandosi con le 
maggiori autorità cittadine, accompagnato 
dall’agente consolare Paolo Bearz. 
Successivamente l'ambasciatore, insieme al 
console generale a Milano John Boyle e al 
direttore dell’Usis David Seal, presente il 
rappresentante dell’Usis a Trieste Gianni 
Chicco (assieme a Secchia nella foto), sono 
stati ospiti del «Piccolo», accolti dal direttore 
Riccardo Berti e dal direttore di sede Giuseppe 
Franco. 
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‘per contenere il disavanzo» 


SECCHIA / LA VISITA DELL’AMBASCIATORE USA 


‘rieste? Buon vento 


“Sono un uomo d’affari e ho fiuto’ - I problemi internazionali 


Intervista di 
Fulvio Fumis 


TRIESTE— E' giunto in Italia 
preceduto da una vera e pro- 
pria antologia di aneddoti 
per i suoi modi spicci, per il 
suo linguaggio, per il modo 
non proprio ortodosso di 
portare i guanti diplomatici. 
Peter Secchia, 51 anni, nonni 
emigrati dal Biellese, comin- 
ciò come commesso viaggia- 
tore, è diventato presidente 
della Universal Companies 
di Grand Rapids, ha salito 
tutti i gradini della «manage- 
rialità», si è distinto nel suo 
attivismo in appoggio al pre- 
sidente Bush durante la 
campagna elettorale. Il pre- 
mio è arrivato con l’incarico 
di ambasciatore degli Stati 
Uniti a Roma. La sua rapida 
Visita a Trieste dov'è giunto 
ieri da Pordenonesi è artico- 
lata con i ritmi di un’incursio- 
ne e nel «blitz» dei contatti 
ha trovato il tempo per ri- 
spendere ad alcune doman- 
e. 

Cinque mesi come amba- 
sciatore in Italia. Ha trovato 
conferme, sorprese o delu- 
sioni. & 

«Solo una sorpresa, quella 
della calorosa ospitalità in- 
contrata in ogni angolo d’Ita- 
lia. Nella stessa cintura ros- 
sa del Parmense, ma anche 
nel Mezzogiorno e in tutti i 
luoghi del Nord che ho visita- 
to finora, da Genova a Trie- 
ste. Ai sentimenti di viva cor- 
dialità devo aggiungere la ri- 
spondenza degli italiani per 
gli ottimi ricordi del passato 
nel contatto con gli Stati Uni- 
ti. Dopo più di quarant'anni 
ho constatato che i sacrifici 
dei soldati americani non so- 
no stati dimenticati e mi ha 
commosso l'accoglienza ri- 
cevuta quando ho visitato i 
cimiteri di guerra di Firenze 
e di Nettuno. Specialmente a 
Trieste dove i contatti sono 
stati più lunghi dopo la guer- 
ra, ho ritrovato sentimenti di 
stima. Nel complesso i vin- 
coli di amicizia sono perfino 
più forti di quanto mi aspet- 
ta 


SECCHIA 
ll sigillo 
di Trieste 


TRIESTE — L'ambascia- 
tore statunitense Peter 
Secchia ha trascorso a 
Trieste solo poche ore. 
Ma la sua permanenza è 
stata particolarmente in- 
tensa e ricca di incontri. 
Giunto nella tarda matti- 
nata in città, proveniente 
da Pordenone, è stato ri- 
cevuto dal Commissario 
del Governo Eustachio 
De Felice. Accompagna- 
to dal console america- 
no a Milano John Boyle e 
dall’agente consolare a 
Trieste Paolo Bearz si è 
intrattenuto in lungo e 
cordiale colloquio con il 
prefetto, ricordando:i co- 
muhi interessi politici, 
economici e culturali 
che hanno cementato 
nei decenni i tradizionali 
vincoli di amicizia tra la 
Regione e gli Stati Uniti 
d'America. De Felice ha 
donato all'illustre diplo- 
matico un'artistica targa 
in bronzo riproducente il 
palazzo del Governo. 
Dopo aver incontrato il 
presidente della Provin- 
cia Dario Crozzoli, Peter 
Secchia è stato accolto 
dal presidente della Ca- 
mera di commercio 
Giorgio Tombesi e da al- 
cuni imprenditori e ope- 
ratori economici regio- 
nali e triestini. Nell'occa- 
sione Tombesi ha ricor- 
dato che circa 80 ditte 
giuliane trattano affari 
sul mercato statuniten- 
se, mentre il consorzio 
dei marmi del Carso sta 
realizzando importanti. 
forniture per alberghi 
negli «States». 
L'ambasciatore si è 
quindà recato in Munici- 
pio dove, nel salotto az- 
ZUrro, si è incontrato con 
il sindaco Franco Richet- 
ti che gli ha consegnato 
il sigillo trecentesco del- 
la città. 

La consorte di Peter Sec- 
chia, signora Joan, è sta- 
ta accompagnata dal 
presidente dell’Azienda 
di soggiorno Alvise Bari- 
son in un giro turistico 
della città. E' rimasta 
particolarmente colpita 
dalla bellezza del castel- 
lo di Miramare e del suo 
parco. Al castello di S. 
Giusto ha visitato la mo- 
stra «| valori umani» e ha 
avuto un colloquio con 
Antonio Craxi, organiz- 
zatore della manifesta- 
zione e con l'assessore 
comunale Ariella Pittoni. 


vigna Sclatore, un confronto 
solitici americani e quel- 

cezia | iiani. 
«Là differenza nasce anche 
dal diverso stile delle cam- 
pagne elettorali. Il politico 
americano usa il contatto di- 
retto, personale, bussa alle 
porte, s'impegna nell’incon- 
tro umano. L'uomo politico 
italiano è più spersonalizza- 
to perchè più legato alle stra- 
tegie di gruppo, cioè del par- 
tito, e in molti casi alle linee 
ideologiche. La vita politica 
italiana viene mediata dalle 
coalizioni; la vita politica 
americana offre* solo. due 
possibilità: la vittoria o la 


se  HANNODETTO _ [a 
Vendita dei beni demaniali 


Sterpa: «Fare presto 


ROMA— I liberali attribuiscono notevole rilevanza all'avvio 
del provvedimento per l'alienazione dei beni demaniali, re- 
cepito pienamente dal programma di governo, e quindi solle- 
citano il Parlamento a esaminare il disegno di legge, che è 
parte integrante della finanziaria ‘90, entro i termini regola- 
mentari. 

Nel sottolineare la ferma opposizione a un eventuale stralcio 
(«significherebbe mettere la proposta sul binario morto delle 
buone intenzioni destinate a rimanere tali»), il vicesegretario 
liberale e ministro per i Rapporti con il Parlamento, Egidio 
Sterpa, ha rilevato che «se la proposta governativa fosse re- 
spinta, il Parlamento dovrebbe assumersi la responsabilità 
delle relative conseguenze politiche, che per i liberali sareb- 
bero di grossa portata». 

Dopo ‘aver ricordato il cattivo uso che lo Stato fa del proprio 
patrimonio, come è emerso anche da una recente rilevazio- 
ne del ministero delle Finanze, Sterpa ha sottolineato che 
l'iniziativa tende a imprimere alla gestione dei beni immobili 
demaniali i caratteri dell’economicità e dell'efficienza, favo- 
rendone l'alienazione quando non siano più rispondenti a usi 
di interesse pubblico e di attivare flussi finanziari utili per 
contenere il disavanzo di bilancio. 


Il sindacato dei diplomatici dice «no» I 
alla proposta riforma della Farnesina 


ROMA — Il disegno di legge sulla riforma della Farnesina 
approvato dal Consiglio dei ministri contiene «carenze e am- 
biguità così gravi da vanificare la portata innovativa di alcune 
sia pur significatiove modifiche strutturali: «Queste carenze e 
queste ambiguità sono "tali da compromettere la qualità del 
servizio diplomatico e consolare, con prevedibili diretti e im-. 
mediati danni sulla proiezione internazionale dell'Italia». 

A parlare in questi termini, esprimendo un deciso «no» al 
provvedimento presentato un mese fa dal ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis, è il Sndmae, il sindacato che rap- 
presenta la stragrande maggioranza dei diplomatici italiani. 


F16: non ha senso per Mussi (Pci) 
il trasferimento a Crotone 


CROTONE — Parlando al Comitato federale del Pci di Croto-! 
ne, Fabio Mussi, della segreteria nazionale del partito ha 
detto: «Si leva da qui, dai comunisti calabresi e italiani, che) 
interpretano il sentimento più diffuso della gente di questa 
terra, un appello ai presidenti sovietico e americano, Gorba- 
cev e Bush, affinché, quando si incontreranno a Malta, pren- 
dano tutte le decisioni necessarie a evitare che gli F16 venga-' 
no a Crotone. Il governo italiano non può limitarsi a commen- 
tare gli eventi che sconvolgono il mondo: deve fare per intero 
la sua parte, assumendosi la sua responsabilità rispetto alle 


decisioni più emblematiche del processo di disarmo, che de-, 


ve vedere l'Ovest più attivo, l'Europa più autonoma nell'era 
del superamento dei blocchi. La Calabria particolarmente ha 
bisogno di segnali di pace, non di guerra». 


L'’ambasciatore americano a Roma Peter Secchia 


ripreso durante l’intervista. (Italfoto) 


sconfitta attraverso lo spar- 
tiacque del 51 per cento. Qui 
da voi sono i gruppi coalizza- 
ti e alleati a decidere, da noi 
le scelte sono personali. Dal- 
l'esperienza finora avuta 
considero però i politici ita- 
liani più preparati». . 

Ora riceverebbe a Villa Ta- 
verna il segretario del Pci 
Achille Occhetto come non 
ritenne di fare solo poche 


settimane fa? 

« |l mio modo di agire è con- 
forme alle indicazioni che ri- 
cevo dalle autorità del mio 
Paese. Su questo rapporto 
mi sono già espresso. Ma 
desidero precisare che il si- 
gnor Occhetto non ha mai 
chiesto di incontrarmi». 

Lei è, adesso, vicino a quella 
che la Nato chiama la «Gori- 
zia gap», la soglia di Gorizia, 
nel momento in cul l’Est si 


sfalda. Come vede questo 
terremoto politico? 

«lo non direi che l’Est si sfal- 
da. Direi piuttosto che il mo- 
dello comunista è fallito nel- 
le sue varie componenti eco- 
nomiche e politiche. Tuttavia 
siamo pronti ad aiutare quel- 
le popolazioni in tutte le ne- 
cessità che s'impongono. E' 
bene allora che lavoriamo 
tutti insieme per un mondo 
migliore che riesca a vivere 
in pace, ma non dimentichia- 
mo che le varie «soglie» de- 
vono ancora essere protette 
in attesa di accordi più ap- 
profonditi e decisivi nél.cam- 
po degli armamenti nucleari 
e convenzionali. Fino ad ora 
gli sbilanciamenti sussisto- 
no ed è opportuno che si re- 
sti al proprio posto di vigilan- 


za». 

E’ prevedibile un ritiro di for- 
ze americane dall’Europa e 
certo anche dall’Italia a sca- 
denza non troppo lontana. 
Quali garanzie restano per 
la nostra sicurezza? 

«Per il momento parlerei di 
graduali e lievi riduzioni che 
non intaccheranno il valore 
dei nostri accordi difensivi. 
Certo è che se voi misurate 
le spese per la difesa di fron- 
te alle esigenze sociali più 
impellenti, anche noi dobbia- 
mo fare i conti con l'opinione 
pubblica che ci chiede ragio- 
ne dei nostri impegni finan- 
ziari per il mantenimento 
delle truppe in Europa. Cre- 
do che sia giunto il momento 
che i nostri alleati, e tra essi 
anche l’Italia, pensino ad.of- 
frire maggiori contributi alle 
proprie esigenze di difesa». 
Trieste ha legami storici con 
gli Stati Uniti. Ma ora Was- 
hington non sembra piu' in- 
teressata a una presenza in 
questo angolo d’Italia. Non è 
forse inopportuno rinunciare 
a una posizione politicamen- 
te ed economicamente stra- 
tegica nei confronti dell'Est? 
«Non accade così solo a 
Trieste, ma anche a Torino e 
a Genova. E' una scelta di ri- 
sparmio imposta dalle circo- 
stanze e non è detto che sia 
una cosa giusta. Del resto 
abbiamo grossi impegni in 
43 Stati in tutto il mondo. Sot- 
to la mia guida operano 31 
agenzie: dove intervenire, 
dove tagliare? Ma è giunto il 
momento di rivedere questi 
sforzi. Anche se non restia- 
mo presenti fisicamente, non 
dimentichiamo questo ango- 
lo d'Italia. A Trieste, nei con- 
tatti avuti, ho notato un dina- 
mismo nascente. Ho qui fiu- 


‘ tato un buon vento da uomo 


d'affari come lo sono stato 
per tanto tempo. Mi sembra 
perciò necessario stabilire 
nuovi legami economici fra 
questa città e gli Stati Uniti». 


IL DECRETO OGGI A PALAZZO MADAMA 


Droga, è battaglia 


Pioggia di emendamenti sulla «Jervolino-Vassalli» 


ROMA — Emendamenti a cen- 
tinaia sono piovuti ieri sull’an- 
tidroga, che va oggi in aula a 
palazzo Madama. Mentre la 
maggioranza di governo met- 
teva a punto, in una riunione 
fiume, le modifiche «tecniche» 
da apportare alla Jervolino- 
Vassalli, i federalisti europei e 
la sinistra indipendente chie- 
deva la «liberalizzazione» del- 
la canapa indiana. E i radicali 
addirittura la istituzione di un 
monopolio di stato: la lavora- 
zione dei derivati del papave- 
ro dovrebbe essere affidata al- 
l'istituto farmaceutico militare. 
Per contrappunto, gli emenda- 
menti proposti dai liberali ver- 
rebbero ritirati in quanto «in- 
tempestivi», secondo il giudi- 
zio della maggioranza. 
Nutrito, invece, il pacchetto di 
modifiche presentato dalla si- 
nistra de e dai comunisti. 
Granelli, Rosati e Cabras han- 
no elaborato dieci. emenda- 
menti, informandone il capo- 
gruppo‘de Nicola Mancino. No 
alle sanzioni penali .e anche 
quelle amministrative dovran- 


Il futuro dei treni (sulla carta) si è tinto di rosa 


ROMA — Forse ieri sono co- 
minciati i «dieci anni che scon- 
volsero (in bene) le ferrovie 
italiane». Almeno sulla carta il 
futuro dei treni si è tinto di ro- 
sa, e si è riaffacciata la scelta, 
che sembrava destinata all'ac- 
cantonamento, dell'alta velo- 
cità. Un piano decennale e uno 
triennale «di priorità» dovreb- 
bero fare il miracolo. Nei pros- 
simi tre anni sarà completato 
(ma forse è più prudente dire 
«si lavorerà») il quadruplica- 
mento della Napoli-Roma-Mi- 
lano. Il che significa che quan- 
to meno si lavorerà alacre- 
mente al raddoppio di quel- 
l’autentica strozzatura ferro- 
Viaria che è il tratto Firenze- 


no essere sostituite con la se- 


gnalazione, da parte delle au- 
torità competenti, al servizio 
pubblico per le tossicodipen- 
denze di chi viene sorpreso 
con un quantitativo di droga 
«non superiore alla dose me- 
dia giornaliera». Queste le ri- 
chieste principali dei tre espo- 
nenti della sinistra Dc. Che si 
allineano poi con le modifiche 
proposte dal ministro liberale 
della sanità, Francesco De Lo- 
renzo, in tema di «dose media 
giornaliera». Anche per Gra- 
nelli, Cabras e Rosati, infatti, 
essa dovrà essere determina- 
ta per ogni sostanza con de- 
creto del ministro della Sanità, 
d'accordo con quello per gli af- 
fari sociale e su parere dell'l- 
stituto superiore di Sanità. 

Gli altri emendamenti riguar- 
dano le competenze dell'«Os- 
servatorio» istituito al Vimina- 
le e «l'organico e le caratteri- 
stiche organizzative e funzio- 
nali dei servizi per le tossico- 
dipendenze da istituire presso 
ogni Usi». Il ministro della Sa- 
nità dovrebbe intervenire con 


Bologna. Una nuova linea di 
alta velocità (tipo la Roma-Fi- 
renze) collegherà Torino a 
Trieste permettendo all'Italia 
di allacciarsi alle linee rapide 
previste tra i paesi della Cee. 
Inoltre saranno raddoppiati i 
collegamenti Messina-Paler- 
mo e Messina-Catania, sarà 
potenziata la Crotone-Reggio- 
Calabria e completamente ri- 
strutturato il nodo Reggio- 
Messina. 

Il «miracolo annunciato delle 
ferrovie» ‘è la. conseguenza 
dell'accordo firmato ieri dal 
ministro dei TGasporti Bernini 
con i sindacati su un «piano 
decennale di sviluppo» e un 
«piano triennale di priorità» 


un decreto in merito entro due 
mesi dall'approvazione del- 
l’antidroga, Da ultimo, gli. 
emendamenti presentati dalla 
sinistra Dc prevedono la facol- 
tà dell'aspettativa dal lavoro ai 
familiari del «tossicodipen- 
dente, per concorrere a tempo 
pieno, per un determinato pe- 
riodo, al programma sociorria- 
bilitativo» ed un assegno inte- 
grativo mensile non superiore 
a mezzo milione. 

Molto simili le modifiche ri- 
chieste dai comunisti. saranno 
rese note. ufficialmente solo 
oggi, ma anche il Pci vuole la 
soppressione dell'articolo 14 
che prevede le sanzioni penali 
e dell'articolo 13 che riguarda 
le sanzioni amministrative. A 
differenza dei'tre senatori de,'i 
comunisti chiedono che non ci 
sia nessuna sanzione per chi 
usa droghe leggere e, per 
quanto riguarda quelle pesan- 
ti, che il pretore intervenga so- 
lo al di sopra della dose mini- 
ma, sempre stabilita con ta- 
bella ministeriale. 


delle ferrovie italiane. Nei 
prossimi tre anni saranno spe- 
si 20 mila miliardi di lire (di cui 
8.760 miliardi nel Sud), mentre 
nell'arco di dieci anni gli inve- 
stimenti complessivi tocche- 
ranno gli 86 mila miliardi di li- 
re. 75 mila miliardi di lire sa- 
ranno a carico direttamente 
delle Ferrovie, mentre il rima- 
nente (circa 11 mila miliardi) 
ricadranno sulle spalle del bi- 
lancio statale. 

Grande soddisfazione, natu- 
ralmente, sia del ministro dei 
Trasporti (ha firmato il docu- 
mento da Vienna servendosi 
di un fax), sia nella delegazio- 
ne sindacale che comprende- 
va i confederali di Cgil, Cisl, 
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COMUNISTI / IL PARTITO TIRA LE SOMME 


Verso il congresso 


Ora Occhetto si prepara ad affrontare la base 


ROMA — A Botteghe Oscure 
si tirano lesomme. Gli oppo- 
sitori al nuovo corso spiega- 
no le loro ragioni mentre non 
è escluso che alcuni dirigenti 
possano dimettersi dalle ca- 
riche di partito. In quindici 
giorni è stata messa molta 
carne al fuoco. Con un acce- 
so dibattito interno che non 
ha precedenti, Occhetto ha 
lanciato la sua sfida, pur do- 
vendo fare i conti con una 
parte consistente del partito 
che non condivide la svolta. 
La battaglia non è finita. Do- 
po aver vinto le resistenze in 
comitato centrale, adesso a 
Occhetto spetta .il compito 
più difficile: convincere l'in- 
sieme del partito, Nei prossi- 
mi giorni sono previste riu- 
nioni in tutte le federazioni, 
oggi la segretaria dovrebbe 


iniziare a preparare la riu- 


nione del comitato centrale 
che dovrà convocare ufficial- 
‘mente il congresso straordi- 
nario: l'appuntamento cru- 
ciale per verificare se e co- 
me potrà realizzarsi la rifon- 
dazione del Pci. 

Dal palazzo della direzione 
assicurano che Occhetto ieri 
non ha avuto incontri, non 
avrebbe cercato di discutere 
con quanti, a partire da Nat- 
ta, hanno manifestato aperta 
contrarietà al processo di 
rinnovamento. Anzi su Natta 
continuano a circolare le vo- 
ci di possibili dimissioni an- 


Gli oppositori al nuovo corso continuano a 
spiegare le ragioni di una resistenza destinata 
a durare, mentre non si esclude che alcuni 
dirigenti possano dimettersi dalle cariche 

che occupano. In quindici giorni è stata messa 
molta carne al fuoco e la battaglia non 


appare ancora conclusa. 


che se l’interessato preferi- 
sce non parlarne. leri non ne 
avrebbe discusso con Oc- 
chetto. E Natta è stato di po- 
che parole pure con i giorna- 
listiche l’aspettavano sotto il 
portone della direzione. La 
sua dichiarazione di voto al 
comitato centrale è stata in- 
terpretata come un prean- 
nuncio. di dimissioni. «Ciò 
che.ho detto — ha replicato 
Natta — è riportato chiara- 
mente dai resoconti dell'Uni- 
tà». Affermazioni che sono 
state interpretate come,una 
minaccia di dimissioni, 
«Ognuno interpreta quello 
che vuole» ha aggiunto, fa- 
cendo presente però: «Fino- 
ra non mi sono dimesso». 

Nella sede del: Pci si parla 
della possibile rinuncia al- 
l’incarico anche se, con il 
passare delle ore questa 
eventualità viene data per 
improbabile, perché si rile- 


va, si sarebbe dimesso subi- 
to. Inoltre il gruppo dei diri- 
genti che ha perso la batta- 
glia in comitato centrale non 
si è rassegnato. E se doves- 
sero esserci delle dimissioni 
potrebbero riguardare an- 
che altri esponenti ‘presenti 
nel governo ombra. 

Minucci, che ha detto no a 
Occhetto, spera che il dibat- 
tito nel partito renda possibi- 
le una ricomposizione unita- 
ria che coincida con un rin- 
novamento radicale del Pci. 
Ma perché questo avvenga 


‘ha chiesto garanzie per l’op- 


posizione, una maggiore tol- 
leranza e sottolineato la ne- 
cessità di rivedere la «prassi 
che sta portando a una ge- 
stione di maggioranza delle 
riunioni in corso degli attivi e 
dei comitati federali». 

Tortorella continua a ribadi- 
re le. ragioni che lo hanno 
spinto a rifiutare la proposta 


aaa 


ta 


PRAIA PI 7 


di Occhetto. Per il dirigente! 
comunista sarebbe stato op- 
portuno procedere a piccoli. 
passi perché «un conto è il 


rinnovamento» mentre «al-. | 


tra cosa è affrontare senza la) 
necessaria riflessione la) 
questione del nome» che «è! | 
una questione di grande im-\ 
portanza». Il fronte del no ha: 

diverse motivazioni? «E' giu-/ 


sto — replica — ma vale an-, | 


che per quanti hanno dettoi 
sì. Le loro sono motivazioni! | 
non solo diverse, ma in alcu- 
ni casi addirittura opposte». | 
Tortorella non vuole fare no: 
mi, ma è reciso nell’indi 
duare non poche contraddi 
zioni tra quanti hanno accol-. 
to la proposta del segretario 
confermando, dunque, la; 
confusione presente nel Pci. 
E Tortorella ricorda che c'è 
chi ha detto sì a Occhetto, 
sperando di raggiungere l'us 
nità socialista, altri invec 
per combattere meglio il Psi,. 
oppure sperando di poter ar-, 
rivare ad un patto federativo. 
con altre forze politiche e al-. 
tri ancora invece esclusiva-. 
mente per liberarsi del nd- 
me. A giudizio di Tortorell: 
«bisogna. anteporre la di 


‘scussione sulle idee, sull 


identità e sul. programma 
Senza tutto questo, purtrop: 
po, la discussione è diventa: 
ta unicamente sul nome». 

[g. sa. 


COMUNISTI / CONTINUA IL DIBATTITO POLITICO 


Servizio di 
Ettore Sanzò 
ROMA — Gorby e Achille, a 


quattr'occhi, discuteranno la 
svolta comunista. Quasi cer- 


tamente il leader sovietico 


dirà al segretario del Pci: 
«Idi vpered», vai avanti. 
L'annuncio del colloquio è 
giunto a sorpresa, dal mo- 
mento che fino all'ultimo mo- 
mento il calendario della vi- 
sita romana di Gorbacev non 
prevedeva un incontro a due 
con il segretario comunista. 
Si tratta di un risvolto impor- 
tante perché secondo tutte le 
previsioni  Gorbacev_ inco- 
raggerà Occhetto a prose- 
guire nella rifondazione del 
partito. Insomma, un vero e 
proprio «via libera» per il 
progetto di rinnovamento 
che dovrebbe portare: l'at- 
tuale Pci fuori dell'alveo co- 
munista che ancora l’avvol- 
geva. E' dunque un battesi- 
mo anticipato per il nuovo 
schieramento politico che 
dovrebbe nascere dal soffer- 
to travaglio che ha diviso il 
partito. 

L'interesse politico del collo- 
quio è aumentato anche dal 
fatto che soltanto successi- 
vamente Gorbacev incontre- 
rà pure i leader della mag- 
gioranza, uno . alla volta. 
Mentre vedrà Occhetto la 
mattina di giovedì, incontre- 
rà Forlani, Craxi, La Malfa, 
Cariglia e Altissimo nel po- 
meriggio, uno dopo l'altro: 
una diversità di trattamento 
che non può essere soltanto 
tecnica, anche perché il lea- 
der sovietico non vedrà nes- 
sun altro dei segretari delle 
opposizioni, né risulta che 
abbia fissato appuntamenti 
con esponenti della vecchia 
guardia comunista:che si op- 
pone al progetto riformatore. 
Evidentemente Gorbacev in- 
tende farsi spiegare diretta- 
mente da Occhetto il senso 
della svolta annunciata, e se 
.le cose stanno così è anche 
certo che la benedirà, dato 
che se fosse contrario avreb- 
be evitato un colloquio diret- 
to, anziché incoraggiarlo. 
L'incontro avverrà a Villa 
Abamelek, sede dell'amba- 
sciata sovietica. Il colloquio 
avrà due risultati politici, uno 
interno al Pci, l'altro che in- 


Uil, gli autonomi della Fibafs. 
«Il ministro e il governo — ha 
spiegato Aiazzi della Uil — 
hanno deciso per una politica 
di sviluppo e di avvicinamento 
del Sud d'italia all'Europa. Se 
il Parlamento confermerà que- 
sta linea, contribuirà anche al 
risanamento delle Fs, al pros- 
simo rinnovo contrattuale dei 
ferrovieri e quindi alla pace 
sociale nel settore», 

A prima vista sembra tutto 
troppo bello per essere «pure 
vero». Anche perché il mega- 
piano prevede nel prossimo 
quinquennio un aumento della 
domanda di passeggeri e mer- 
ci di circa il 130%, a fronte di 
un incremento globale di traffi- 


vece riguarda l’atteggiamen- 
to della. maggioranza nei 
confronti della novità. Per 
Occhetto si tratterà di un no- 
tevole rafforzamento della 
sua posizione all'interno del 
Pci mentre per gli avversari 
come Ingrao, Cossutta e Nat- 
ta si tratterà di una sconfes- 
sione da parte di Gorbacev. 
La quale comunque è già 
nell'aria, anche perché co- 
me si'è detto Gorbacev non 
ha sollecitato colloqui coni 
capi della contestazione in- 
terna al Pci. Vedrà, probabil- 
mente, Natta nel corso di in- 
contri ufficiali, ma un collo- 
quio personale con lui sa- 
rebbe scorretto, data la con- 
trarietà manifestata dall'an- 
ziano esponente alla riforma 
voluta da Occhetto. 

Ma oltre a questo, se il lea- 
der sovietico esprimerà pub- 
blicamente il proprio apprez- 
zamento per la svolta im- 
pressa da Occhetto, questo 


co di circa il 20%. 

Stando al ministro dei Tra- 
sporti Bernini, per gli interven- 
ti prioritari nel prossimo.trien- 
nio non ci sono problemi visto 
che «i soldi ci sono già e sono 
denaro fresco». L'intero piano 
decennale, comunque, sarà 
presentato oggi alle commis- 
sioni trasporti di Camera e Se- 
nato. Il Parlamento si dovrà 
pronunciare entro trenta gior- 
ni. Se non lo fa, scatta il crite- 
rio del «silenzio-assenso» per 
cui il piano si intende approva- 
to. A parte i 20 mila miliardi di 
lire che il ministro dice «ci so- 
no già», per il resto dei soldi 


(quindi 66 mila miliardi di lire) . 
diventerà obbligatorio «trovar- . 


tI 


BET e I er e Lg unt 


«più su come la pensa Craxi. 


La svolta per finta? 


riconoscimento potrebbe an- 
che avere l’effetto di «spiaz- 
zare» i dubbi e le perplessità 
ancora esistenti nei partiti 
della maggioranza le quali 
potrebbero risultare ingiusti- 
ficate. 

Dubbi e perplessità che per- 
mangono, ed anzi sembrano 
provocare spaccature anche 
all’interno della coalizione di 
governo, e tra le varie cor- 
renti dei partiti.che la com-_ 
pongono. Domani si riunirà 
la direzione socialista e pro- 
babilmente se ne saprà di 


Il segretario socialista rim- 
provera ad Occhetto soprat- 
tutto le critiche che continua 
a riversare sulla linea politi 
ca del Psi. Il portavoce della 
segreteria, Ugo Intini, osser- 
va che un elemento fonda- 
mentale della svolta «è il 
rapporto che i comunisti in- 
tendono avere con i sociali- 
sti democratici di casa loro: 
non ci farebbe piacere che 


li» ogni anno nella legge finan- 
ziaria. Non è del tutto chiaro se 
il ministero del Tesoro ha già 
provveduto a stilare un qual- 
che piano finanziario. Certo è 
alquanto soprendente (e si 
spiegherebbe solo con un mu- 
tamento di indirizzo. politico) 
che solo qualche settimana fa 
il commissario straordinario 
delle Ferrovie Schimberni ab- 
bia presentato un piano di svi- 
luppo da 56 mila miliardi di lire 
(poi elevato fino a quasi 60 mi- 
la miliardi), e oggi si sia già a 
quota 86 mila miliardi. 
Come è abbastanza «strano» 
che un tale superpiano non sia 
stato architettato  congiunta- 
mente dal ministro e dal com- 


acuissero la polemica nei! I 


confronti del Psi». Intini ag=» 
giunge anche; «Non vorrei) 
che i. visitors occupandosi. 
del Pci lo.facessero passare) 
direttamente da Lenin alla; 
Banca. d'Italia: potrebbero. 
approfittare del momento di’ 
sbandamento del partito per. 
farlo ‘andare direttamente! 
verso ‘il 


senza?soffermarsi lungo la. 
strada>dolla-socialdomsor 


zia». ì 
Un accenno — quest'ultimo! 
— che sembra riferirsi so 
prattutto all’entusiasmo dir 
mostrato. dal repubblicano) 
La Malfa, ma anche alle. 
aperture . manifestate da; 
Martelli nell'intervista con 
cessa nei giorni scorsi al no-. 
stro giornale. Mentre Martel-. 
li si dichiara pronto al dialo-. 
go, Craxi, infastidito dalle) 
critiche, evidentemente ritie-. 
ne che prima sia necessario; 
qualche altro. chiarimento 
sulla futura strategia del Pci. 
Diversità di. interpretazioni 
ce ne sono anche in casa de- 
mocristiana. Mentre De Mita 
e tutta la sinistra manifesta- 
no ottimismo sperticato, For- 
lani ed il gruppone di centro 
consigliano cautela. Infatti 
Pier. Ferdinando Casini,.| 
stretto collaboratore di For- 
lani, giudica precipitoso l’at-. | 
teggiamento degli entusiasti: | 
ad oltranza: «Da parte di al-/|. 
cuni si lamenta che la Dc non | 
sarebbe sufficientemente’ | 
euforica, ma la Dc segue con; |, 
interesse il dibattito nel Pci e. 
constata con favore che le| 
false suggestioni del comu: 
nismo sono oggi respinte da? 
gli stessi sostenitori di ieri». 
Il timore è che la svolta sial 
soltanto una finta per confon-, 
dere le acque: «Se così fosse 
ci sarebbe da mostrare tut: 
t'altro che.compiacimento e’ 
le cose si complicherebbe- 
ro», 

Convinto della sincerità di’ 
Occhetto si conferma il Pr 
Oggi si riunisce la direzione 
del partito per discutere le" 
«importanti novità» del co- 
munismo italiano. La Malfa! | 
sollecita sia i comunisti sia |. 
socialisti a collaborare pel 
trovare un accordo, e favori? 
re l'evoluzione, della intera) | 
sinistra. A 


missario straordinario dell? 
Ferrovie. Ancora ieri sera all? 


liberalismo. puro; | 


Vis 


lor 


Ferrovie son caduti dalle né ho, 


di 


vole: «Non siamo in grado 


dare giudizi perché non l'al* Li 


biamo visto, e il meccanism? 
dei finanziamenti, per ora, 
risulta indecifrabile». 
La verità è che resta il mae 
gno tra Bernini e Schimber! 
su come impostare la riformi 
dell'ente. Il ministro spin9o 
per l’énte economico «tipo lil» 
Eni», il commissario delle Fao ; 
per la Spa. Forse l'argomeltt. | 
insieme con la relazione 
piano decennale per le F9 De 
vie, Bernini lo porrà nel CO" 
glio dei ministri di venerdì: oli] 
{Nuccio Na' 


| VISITA /PROGRAMMA 
Un carnet fitto d’impegni 
dalla capitale a Milano 


ROMA — Ci siamo: domani Michail Gorbacev, presi- 
dente dell’Unione Sovietica, atterrerà all'aeroporto di 
Fiumicino per una tre-giorni in Italia carica di aspettati- 
ve sia dal punto di vista politico sia da quello economi- 
co. «In océasione della mia visita nel vostro bellissimo 
Paese porgo il mio saluto a voi che, com'è evidente, 
seguite con particolare interesse e simpatia la nostra 
perestrojka. La vostra attenzione e la vostra solidarietà 
sono per noi un sostegno e avvicinano i nostri popoli sul 
cammino verso la casa comune europea. Vi auguro ogni 
bene. AI nostro incontro!»: il messaggio è firmato Gor- 


bacev. 


Dove porterà la strada di Roma? Mentre i servizi di sicu- 
rezza si preparano a vigilare, mentre le ultime sedie e 
macchine per scrivere vengono allestite al centro stam- 
pa del Coni al Foro Italico per accogliere i milleseicento 
giornalisti che giungeranno a Roma da tutto il mondo, 
mentre il mondo:politico e intellettuale si mobilita e in 
un appello chiede di candidare Gorbacev al premio No- 
bel perla pace; c'è chi si interroga dove porterà la «stra- 


da di Roma». 


Come scrive la «Pravda», porterà a Helsinki, in Finlan- 
dia, dove già nel '75 si tenne una grande conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione in Europa? Porterà, co- 
me ha prospettato un esperto di cose tedesche del Co- 
mitato centrale del Pcus, a una dichiarazione pan-euro- 
pea sull’inviolabilità dellefrontiere continentali, così co- 
me sono scaturite dall'ultima guerra mondiale? 
Certamente sul tavolo del numerossimi incontri che il. 
presidente sovietico avrà a Roma non ci saranno soltan- 
to le relazioni bilaterali tra la capitale italiana e quella 
dell'Urss. Ricordiamoci che se Gorbacev è alla vigilia 
del vertice di Malta con il presidente americano George 
Bush, d'altra parte vive il day-after della caduta del Mu- 
ro di Berlino, dei sommovimenti di tutti i Paesi che sino 
all’altro ieri erano stati «satelliti». 

Il primo faccia a faccia con un leader politico italiano 
sarà giovedì, a Villa Abamelek (sede dell'ambasciata 
sovietica), con il segretario del Pci Achille Occhetto. 
L'ultimo colloquio tra Gorbacev e Occhetto risale a nove 
mesi fa quando a Mosca parlarono per oltre 5 ore. Sarà 
un'occasione per il segretario del più grande partito co- 
munista occidentale di spiegare la perestrojka tutta ita- 


liana di Botteghe Oscure. 


Nel pomeriggio della'stessa giornata ‘ileapo del Cremli- 
no incontrerà i presidenti del Senato e della Camera, 
Giovanni Spadolini (che a Milano, venerdì, gli conse- 
gnerà il premio «socio d'onore» dell’Università Bocco- 
ni) e Nilde lotti, e i segretari dei partiti della coalizione. 
L'Italia potrà seguire praticamente minuto per minuto la 
visita dei coniugi-Gorbacev in'Italia. La Rai ha previsto 
30 ore di trasmissioni sulle tre reti, con collegamenti in 
diretta e in differita, con «speciali», con appuntamenti 
straordinari e con.le varie edizioni dei telegiornali. 
Saranno seguiti non solo gli spostamenti del.corteo pre- 
sidenziale da Fiumicino al Quirinale, da Villa Abamelek 
a Palazzo Chigi e al Campidoglio (dove il capo dello 
Stato sovietico sarà ricevuto dal commissario Andrea 
Barbato), dall'aeroporto milanese di' Linate alla Prefet- 
tura e al castello Sforzesco e poi alla Scala (dove ci sarà 
l'incontro con gli imprenditori), ma verrà dato spazio 
anche alla visita di Raissa Gorbacev a Messina che fu 
teatro della gara di solidarietà dei marinai della flotta 
russa dopo il grande terremoto dell'inizio del secolo. 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — Cancellare le ultime 
vestigia di diffidenza dell’Occi- 
dente nei confronti della pere- 
stroika e del suo massimo ar- 
tefice; chiarire all'Italia e al 
mondo il senso dell’apressio- 
ne «casa comune europea»; 
gettare le basi per una nuova 
cooperazione politica ma so- 
prattutto economica con il no- 
stro Paese e la Comunità eco- 
nomica europea: questi sono 
gli scopi essenziali della visita 
di Mikhail Gorbacevin Italia. 


Sottolineare l'importanza dei 


tre giorni di colloqui del leader 
sovietico può apparire persino 
pleonastico: forse mai nel do- 
poguerra ‘l'opinione pubblica 
italiana è stata così attenta ad 
un avvenimento di politica in- 
ternazionale. E il clima di atte- 
sa diventa di ora in ora più vi- 
vo. Con una punta di parados- 
so, alla Farnesina si afferma 
che, se dovesse accettare tutti 
gli inviti che gli sono stati rivol- 
ti, Gorbacev dovrebbe rimane- 
re inltalia sei mesi. 

In caso e la storia hanno reso 
questa Visita di stato ancora 
più rilevante di quello che ci si 
attendeva. Essa giunge infatti 
dopo questo eccezionale no- 
vembre di eventi straordinari 
nell'Est europeo, eventi che 
Gorbacev non ha del tutto de- 
terminato, ma che sicuramen- 
te ha in parte ispirato e con- 
sentito. 

Cone i leader dell'Occidente, 
anche il presidente sovietico 
non è in grado di fare previsio- 
ni su quello che succederà. Le 
scorse settimane hanno dimo- 
strato che i popoli possono de- 
terminare un'accelerazione 
degli avvenimenti al di là di 
ogni ragionevole aspettativa; 
siamo in una fase fluida, mag- 
matica; e questo rende i collo- 
qui romani di Gorbacev anco- 
ra più interessanti. © 

Sullo sfondo di accordi econo- 
mici per 4.400 miliardi di lire 
— la sola intesa con la Fiat va- 
le almeno 1500 miliardi — e 
dell'istituzione di una «linea 
calda» tra palazzo Chigi e.il 
Gremlino, i temi che Gorbacev 
tratterà con gli interlocutori 
italiani avranno tre aspetti: bi- 
laterale, europeo e mondiale: 
L'Italia, afferma lo storico Roy 
Medvedev, ha sempre avuto 
un posto particolare nella poli- 
tica estera sovietica. Secondo 
partner economico dell’Urss 
in Europa occidentale (dopo la 
Germania federale), secondo 
partner colturale .(dopo. la 
Francia), dal punto di vista po- 
litico il nostro Paese non è 
considerato un interlocutore di 
prima grandezza. Tanto è vero 
che questa è la prima visita in 


Italia di FALCO a quattro . 


Attualità 


VISITA /IL LEADER DEL CREMLINO NEL NOSTRO PAESE ALLA VIGILIA DEL VERTICE DI MALTA 


anni e mezzo dal suo insedia- 
mento al Cremlino: mentre il 
Francia il leader sovietico an- 
dò nel 1985, a pochi mesi dalla 
successione'a Cernienko. 

Ma la voce dell'Italia, afferma 
Medvedav, è sempre stata te- 
nuta in considerazione a Mo- 
sca. E non si dimenticano mo- 
menti importanti. nei quali 
l’aiuto del nostro Paese non è 
mancato. Nel 1972, ricorda lo 


VISITA / UNA CLAMOROSA SVISTA TRAMUTA LO SCOOP IN GAFFE 


Ma agli Esteri c’è De Michelis 


ROMA — Può succedere. 
Nel desiderio di essere in 
qualche modo protagonisti 
e non solo testimoni, nel 
viaggio italiano di Mikhail 
Gorbacev, le maggiori te- 
i. state italiane fanno a gara 
nell’inseguire  scoops di 
prestigio. La ressa però de- 
genera l’ingorgo e nell'in- 
gorgo ci può scappare an- 
che l'incidente. In un inci- 
dente, o meglio, in un infor- 
tunio è certamente incorso 
un prestigioso quotidiano 
di Torino. 
L'altra mattina ha pubblica- 
to con grande rilievo, in 
apertura del giornale, un 
articolo dedicato alla immi- 
nente visita italiana del pre- 
mier sovietico. La firma, 


quella del presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti. 
«L'articolo sarebbe uscito, 
stando al giornale, in con- 
temporanea sulla. «Prav- 
da», che in russo significa 
«Verità». 
In mattinata, Palazzo Chigi 
ha precisato che l'articolo 
in questione non era di An- 
dreotti, ma del ministro de- 
gli Esteri De Michelis. Poi il 
quotidiano ha precisato che 
c'è stato un'errore nella tra- 
smissione dell'articolo .al 
giornale. 
Anche se questo può suc- 
cedere, fa comunque na- 
scere il sospetto che alla 
Farnesina qualcuno non si 
sia affatto. accorto dello 


(E gli stilisti di 


te 
yu, 
di 
pi 


sò 


Hi) 


Tvizio di 
Lorenzo Bianchi 


NOMA - Il sarto Valentino ha 
into la maglia rosa nella cor- 
all'invito. E' stato il primo a 
Sffrirsi per una sfilata nella 
llUovissima sede della sua 
‘‘casa», in piazza di Spagna. 
‘5 poi è intervenuta la Came- 
ta ‘a nazionale della moda a tu- 
la délle altre griffe che sa- 
bero rimaste nell'ombra. 
TRUCGI assolutamente possi- 
' alle concedere un palcosceni- 
de una pubblicità mondiale a 
5 liiona nome dell’eleganza 
ionale. Con ogni probabili- 

li gli stilisti si consoleranno 
"tanzando con Raissa Maksi- 


mova Titorenko, la prima first 
lady dell’Unione sovietica che 
non vive nel cono d'ombra del 
marito come vuole la tradizio- 
ne russa. 

Domani, alle 11 e 40, sbarche- 
rà a Fiumicino una stella di pri- 
ma grandezza. E’ Raissa la 
«zarina», secondo la velenosa 
definizione di Boris Eltsin. 
Raissa la «Bo Derek della 
steppa» gridarono invece i 
giornali popolari inglesi quan- 
do la scoprirono nel 1984, dan- 
do prova, se non altro, di catti- 
vo gusto. Raissa la petulante 
se crediamo a Nancy Reagan 
che scrive di lei nel suo libro 
«My turn»: «E' una donna tre- 
menda, una chiacchierona che 


scambio delle consegne, 
avvenuto qualche mese fa, 
tra l’uomo politico democri- 
stiano e il suo collega so- 
cialista. 

ll gioco delle poltrone, a 
Roma, è uno sport che ri- 
guarda sì e no, un migliaio 
di persone, tra politici, gran 
commis, e portaborse vari. 
Gli altri tirano a campare. 
Così possiamo anche im- 
maginare che ‘il «solerte» 
incaricato di trasmettere 
materialmente l’articolo al 
giornale lo abbia, involon- 
tariamente, attribuito al 
predecessore di De Miche- 
lis, Andreotti, con quella 
classica indifferenza di una 
certa burocrazia romana, 


per chi è il titolare «pro 
tempore» di questo o quel 
dicastero. Cose degne dei 
burocrati ottusi del teatro 
russo. 

C'è da chiedersi come sia 
accaduto che il corrispon- 
dente romano della «Prav- 


«da» non sia stato inganna- 


to. Forse perché, stando a 
notizie pubblicate proprio 
in occasione di questa visi- 
ta, sembra che;a Mosca An- 
dreotti sia arcinoto, alla pa- 
ri, sembra, con Celentano. 
O forse perché lo stile di 
Andreotti, anche per un 
corrispondente della 
«Pravda» è certamente uni- 
co, e salta all'occhio che 
non è quello di De Michelis. 


stesso Andreotti, l’Italia ap: 
poggiò il progetto di una con- 
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa, pro- 
posta dall’Urss, tra le resisten- 
ze di quasi tutti i Paesi occi- 
dentali. Ed alla vigilia della lo- 
ro partenza per l'Italia, sia 
Gorbacev sia Shevardnadze 
hanno parlato di umanesimo e 
rinascimento con esplicito ri- 
chiamo ai legami storici tra i 
due Paesi. 


ROMA — All'intesa con la Fiat 
per la produzione di un'utilita- 
ria sovietica manca solo la fir- 
ma; ma anche gli accordi con 
la Ferruzzi-Montedison, con 
l’Eni, con l'Enel-Finmeccanica 
e con l'Ilva sono in dirittura 
d'arrivo; a buon punto sono 
poi le trattative con l'Italstat, la 
Fata e l'Esaote (per la ricon- 
versione degli impianti milita- 
ri), con la Pitelli e con l’Olivet- 
ti. Il valore dei contratti con 
l’Urss che dovrebbbero esse- 
re sottoscritti o condotti in pot- 
to in coincidenza con la visita 
di Gorbacev si aggira, secon- 
do il ministero del Commercio 
estero, sui 4400 miliardi di lire. 
La sola intesa con la Fiat, che 
Cesare Romiti ha definito la 
più rilevante mai conclusa dal 
gruppo torinese, vale 1500 mi- 


liardi e mira alla produzione di è 


ben 900 mila auto all'anno. 

Di non minore importanza i 
quattro protocolli — chimico, 
agro-industriale, scientifico- 
tecnico, commerciale — che i 
sovietici dovrebbero firmare 
con il gruppo Ferruzzi. Alla co- 


Sul piano europeo Andreotti 
ha fatto presente che l’Italia 
non è presidente di turno della 
Comunità e quindi non può 
parlare in nome dei dodici (lo 
farà Mitterrand la prossima 
settimana a Kiev), ma ha sotto- 
lineato che esporrà per primo 
al leader sovietico gli intendi- 
menti della Cee emersi nella 
cena all’Eliseo della settimana 
scorsa per aiutare l’evoluzion 
dell'Est europeo, Unione so- 
vietica compresa. 

E l'Italia sta premendo sugli 
organismi internazionali 
Banca mondiale e Fondo Mo- 
netario — perché i crediti sia- 
no concessi al più presto; e sta 
facendo la sua parte per forni- 
Te tempestivamente risorse 
adeguate. L'inverno all'Estsa- 
rà durissimo, afferma An- 
dreotti. 

Un tema rilevante sarà il Medi- 
terraneo. Mosca considera l’l- 
talia soltanto una potenza in- 
termedia, ma riconosce il ruo- 
lo positivo svolto dal nostro 
Paese in quest'area. Anche i 
sovietici hanno mostrato, re- 
centemente un grande inte- 
resse per il Mediterraneo e il 
Medio Oriente: degno di esse- 
re ricordato è il discorso che il 
ministro degli Esteri Shevard- 
nadze ha fatto nel febbraio 
scorso al Cairo, quando defini 
quell'area un «museo di civiltà 
perdute». 

E non è senza significato il fat- 
to che l’Urss, dopo aver conse- 
gnato sette mesi fa alla Libia 
25 aerei da combattimento 
Sukhoi tra molte polemiche, 
ha mantenuto nei confronti di 
Gheddafi un atteggiamento 
molto più freddo, proprio per 
non destare la diffidenza ita- 
liana e americana. 

Sul piano mondiale i colloqui 
italo-sovietici avranno eviden- 
temente una portata limitata. 
Ma Andreotti e De Michelis po- 
tranno avere da Gorbacev 
qualche anticipazione di quel- 
lo che il leader sovietico inten- 
de dire sabato e domenica a 
Bush. Lo stesso presidente 


americano ha chiesto al presi- 


dente del Consiglio di telefo- 
nargli al termine delle conver- 
sazioni con l'ospite russo. 

E’ probabile anche che Gorba- 
cev discuta con la controparte 
italiana di alcune crisi regio- 
nali,come quella del Corno 
d'Africa, dove i sovietici si 
stanno sganciando-e dove l’l- 
talia sta cercando di favorire 
un regolamento pacifico. 

Gli argomenti, come si vede, 
non mancano. Ma ancora più 
importante sarà lo spirito nuo- 
vo con il quale saranno affron- 
tati. In questa settimana i rap- 
porti tra Est e Ovest possono 
segnare una svolta profonda e 
decisiva. 


VISITA / IN PORTO INTESE DA 4.400 MILIARDI TRA URSS E FIAT, OLIVETTI, ENI, ENEL, MONTEDISON, ITALSTAT 


\Preziosa occasione per la nostra economia 


struzione di quattro-cinque im- 
pianti per la produzione di po- 
lipropilene dovrebbero affian- 
carsi la cogestione di un'area 
agricola di 500 mila ettari (più 
di un quinto della Sardegna) 
nella regione di Stavropol, do- 
ve è nato Gorbacev e dove le 
rese per ettaro dovrebbero fa- 
re.un salto del 30 per cento, la 
ricerca, congiunta nel campo 
delle materie plastiche e la 
fornitura di prodotti sovietici al 
gruppo guidato da Raul Gardi- 
ni. 

L'Eni inizierà lo sfruttamento 
di giacimenti petroliferi di diffi- 
cile accesso nella regione di 
Komi, ammodernerà due raffi- 
nerie e costruirà due stabili- 
menti per la produzione di ma- 
terie base per detergenti. L’E- 
nel. otterrà energia. elettrica 
supplementare grazie ad un 
nuovo elettrodotto e in cambio 
la Finmeccanica ristrutturerà 
numerose centrali elettriche 
sovietiche. L'Italstat costruirà 
un centro di servizi italiano a 
Mosca, si occuperà del restau- 


VISITA / L'INCONTRO CON IL PAPA 


Viaggio in Italia a tre dimensioni . 


Bilaterale, europea e mondiale la prospettiva dei colloqui politici che si terranno da domani a venerdì 


Vaticano, affari di Stato e Chiesa 
Il nodo dei fedeli ucraini uno degli aspetti cruciali 


ROMA — Venerdì prossi- 
mo il metropolita ortodos- 
so Juvenaly andrà anche 
lui in Vaticano al seguito di 
Gorbacev. Simbolo, così 
della. tradizionale «sinto- 
nia» tra Chiesa e Stato (0, 
bisognerebbe. dire, della 
dipendenza della Chiesa 
dallo Stato) che continua 
evidentemente a esistere 
anche se cambia lo Zar, 
anche se cambia la storia, 
lo stesso scenario politico. 
Ma, nello stesso tmepo, 
simbolo anche del rinnova 
to interesse che l’attuale 
dirigenza sovietica, nella 
sua strategia riformatrice, 
dedica alla religione, alla 
Chiesa. 

Intanto, però, Juvenaly — 
uno dei più autorevoli 
membri del Santo Sinodo, 
il «vertice» collegiale del 
patriarcato di Mosca — è 
venuto a Roma nella sua 
veste propriamente «reli- 
giosa». leri mattina è stato 
ricevuto in udienza dal Pa- 
pa e gli ha consegnato un 
messaggio del patriarca 
Piman. «Un gesto di buona 
volontà», lo ha definito lo 
stesso metropolita. Facen- 
do così capire che la lette- 
ra aveva a che fare con gli 
ultimi contraddittori svilup- 
pi del problema relativo al- 
la. legalizzazione della 
Chiesa cattolica di rito 
orientale in Ucraina. 

E' un argomento che verrà 
trattato, ma non esaurito, 
nell'incontro di venerdì. 
Giovanni Paolo Il, rivolgen- 
dosi a Gorbacev come ca- 
po di Stato, gli chiederà 
che la legislazione sovieti- 
ca in materia di libertà reli- 
giosa sia conforme agli im- 
pegni internazionali che, a 
partire da Helsinki fino al 
recente documento di 
Vienna, l'Urss ha sotto- 
scritto. 

Dunque, in base a questi 
accordi e ai principi dei di- 
ritti dell'uomo, il Papa sol- 
leciterà la legalizzazione 
della comunità cattolica 
ucraina. Ma non farà di piu, 
non potrà fare di più. 

Dopo quello politico-diplo- 
matico, infatti, la «questio- 
ne ucraina» ha un secondo 
aspetto, quello ecclesiale; 
che dovrà essere affronta- 


ro delle antiche città di Pskov e 
Novgorod, rifarà una parte 
dell'autostrada Mosca-Minsk 
e realizzerà una rete di motel 
e autogrill. L’Italimpianti, ca- 
pofila di un consorzio di impre- 
se italiane, ammodernerà le 
acciaierie di Volsky. E l'elenco 
potrebbe continuare. 

Ma l'essenziale sta altrove. 
Con tutti questi accordi l’Italia 
vorrebbe riconquistare quel 
secondo posto tra i partner 
economici dell’Urss che ha 
conservato solo per il numero 
e l’importanza delle joint-ven- 
ture con i sovietici. Negli ultimi 
‘anni infatti il nostro export ha 
segnato il passo — se non è 
addirittura arretrato — e Paesi 
come la Gran Bretagna e la 
Finlandia ci hanno superato. 
Basti ricordare che nel 1983 
esportammo . nell’Urss. per 
2850 miliardi di lire, mentre 
l'anno scorso lo stesso dato è 
stato. nettamente inferiore in 
cifra assoluta (2733 miliardi) e 
molto inferiore se si tiene con- 
to dell'erosione del valore del- 


to attraverso un sereno 
dialogo tra la Chiesa cato- 
lica e quella ortodossa. Lo 
hasottolineato pochi giorni 
fa il metropolita Kirill, nuo- 
vo responsabile del dipar- 
timento per gli affari ester- 
ni del Patriarcato: «| catto- 
lici orientali d'Ucraina de- 
vono avere la possibilità di 
pregare come vogliono lo- 
ro. Si tratta ora di vedere 


la nostra moneta. 

Si capisce quindi che l'Italia 
stia facendo ogni sforzo per 
accrescere l'interscambio, per 
intensificare la cooperazione, 
per rafforzare le linee di credi- 
to. La settimana scorsa è stato 
firmato a Mosca un accordo 
tra la Confindustria italiana e 
la Camera di commercio e in- 
dustria dell'Urss per dare im- 
pulso alle società miste, avvia- 
re. progetti comuni, collabora- 
re nella formazione dei layora- 
tori, sviluppare la presenza 
nei paesi terzi. 

Ed il ministro per il Commer- 
cio estero Renato Ruggiero si 
preoccupa di condurre in por- 
to la finanziaria mista (con il 
concorso di fondi pubblici e 
privati) per sostenere le inizia- 
tive italiane all'Est e soprattut- 
to di immaginare l’organizza- 
zione istituzionale della. coo- 
perazione. Non è più un'utopia 
pensare ad un'adesione di 
Paesi dell’Estall'Efta (l'area di 
libero scambio cui aderiscono 
Finlandia, Islanda, Svezia, 


come è possibile formula- 
re concretamente tale dirit- 
to. L'unica strada è quella 
della trattativa con il Vati- 
cano». 
Ma, a questo problema non 
certo facile da risolvere, se 
ne è aggiunto ora un se- 
condo: la divisione nella 
chiesa ortodossa russa, 
soprattutto ai livelli più alti, 
tra favorevoli e contrari al- 
la legalizzazione della co- 
munità cattolica ucraina. 
Questa divisione s'è ulte- 
riormente accentuata negli 
ultimi tempi, dopo che in 
Ucraina alcune parrocchie 
—.e in particolare quella 
della. Trasfigurazione a 
Leopoli — sono «passate» 
al cattolicesimo. Un auten- 
tico trauma per la corrente 
conservatrice: e che, su 
iniziativa degli stessi ele- 
menti più moderati e filo- 
cattolici, ha portato al rin- 
vio dell'incontro, program- 
mato dal 19 al 26 novem- 
bre, tra una delegazione 
ortodossa e una vaticana. 
Naturalmente erano state 
date subito delle spiega- 
zioni a Roma. Ma, deciso 
così all'ultimo momento, 
proprio alla vigilia dell’ar- 
rivo degli esperti cattolici, 
il rinvio avrebbe potuto 
creare dei malintesi, dei 
sospetti, facendo addirittu- 
ra credere che il Patriarca- 
to intendesse rimandare 
l'esame della «questione 
ucraina» alle calende gre- 
che. 
E da qui, probabilmente, è 
nata l’idea di quel messag- 
gio portato da Juvenaly al 
Papa, di quel «gesto di 
buona volontà». Un chiari- 
mento necessario, prima 
dell'incontro con Gorba- 
cev. 
Intanto si stanno mettendo 
a punti gli‘ultimi particolari 
sull’'accoglienza di «Stato» 
da parte vaticana a Michail 
Gorbacev. Forse sarà ef- 
fettuato qualche «strappo» 
al rigido protocollo, per si- 
gnificare anche con que- 
sto, sia l'alta considerazi- 
ne che si nutre per il realiz- 
zatore della perestroika e 
sia le speranze che si ri- 
pongono nella sua azione 
perla pace del mondo. 
[g.f.s.] 


Norvegia, Austria e Svizzera), 
mentre forme di associazione 
alla Cee rientrano anche nelle 
ipotesi possibili. L'Italia spin- 
ge anche per l'ingresso del- 
l'Urss e dei Paesi dell'Est nella 
Banca mondiale, nel Fondo 
monetario e nel Gatt (l'orga- 
nizzazione per le tariffe doga- 
nali e il commercio). 
Si ricordi che, dal punto di vi- 
sta economico, l'Urss ha piena 
fiducia nell'Italia. Nel 1982 il 
nostro Paese affrontò le ire de- 
gli Stati Uniti per una fornitura 
di compressori della Nuovo Pi- 
gnone (il brevetto era dell'a- 
mericana Westinghouse) ai 
sovietici per il gasdotto sibe- 
riano; e solo qualche settima- 
na fa gli stessi Stati Uniti han- 
no invocato gli accordi in sede 
Cocom per contestare la forni- 
tura di calcolatori Olivetti al- 
l'Unione sovietica. In. ambe- 
due i casi l'Italia ha mantenuto 
i nervi a posto, cercando allo 
stesso tempo .di modificare 
norme troppo restrittive. 
[M.M.] 


moda sono già pronti a corteggiare la «zarina» 


pretende di indotirinare il 
mondo». Eltsin, subito dopo 
essere stato esautorato dal 
marito, confidò al comitato 
centrale: «Sono costretto a 
chiedere al Politburo di rispar- 
miarmi la meschina tutela di 
Raissa Gorbaciova, la sua tu- 
tela ele sue rimostranze prati- 

_ camente quotidiane». 

* Certamente una donna di ca- 
rattere e senza peli sulla lin- 
gua. Pronta a correggere sec- 
camente e in pubblico anche il 
potentissimo. marito. Siamo 
nell’84. Gorbacev, allora sem- 
plice numero due della no- 

.menclatura, sta spiegando a 
Margareth Thatcher che in 


Urss. tutti appartengono alla 
classe operaia. Raissa lo sbu- 
giarda: «Tu.no, tu sei un avvo- 
cato». Per un attimo cala un 
imbarazzato silenzio. 

La biografia della first lady 
racconta una vita vissuta fino a 
qualche anno fa fra molte dure 
prove senza un attimo di smar- 
rimento. Raissa nasce a Mo- 
sca 56 anni fa. ll padre Maksim 
è un professore di economia. 
La famiglia vive periodi cupi 
perché Maksim non è ortodos- 
so.a sufficienza. Raissa è una 
che si applica e studia. Al liceo 
vince la medaglia d’oro di mi- 
glior allieva. Si iscrive alla fa- 
coltà di filosofia marxista leni- 
nista. E' una ragazza carina, 


corteggiatissima, non molto 
alta, una nuvola di capelli ros- 
si e due belle gambe. Si fidan- 
za con Misha. Si sposa. Corre 
il 1954. Brindano in 30 nella 
mensa del convitto. Il compa- 
gno di stanza dello sposo tra- 
sloca in un’altra camerata per 
non' turbare almeno la prima 
notte di matrimonio. 

E' una gran frequentatrice del 
teatro e un'insegnante di ma- 
nica molto stretta. Mette al 
mondo una figlia, Irina, Nel ‘78 
la coppia torna a Mosca. Rais- 
sa vince una cattedra all'Uni- 
versità. Insegnare è la sua 
grande passione. Ma. potrà 
coltivarla solo per altri sette 


anni. è 

Nell'85, dopo la nomina. del 
marito alla. segreteria del 
Pcus, deve dimettersi. Lascia 
con il magone: «Per me inse- 
gnare è la professione più sti- 
molante del mondo». In com- 
penso muove i primi passi su 
un palcoscenico d'eccezione. 
Nella sua nuova veste sembra 
perfettamente a suo agio. E i 
nemici di Gorbacev tentano di 
sfruttare il disinvolto esordio 
della moglie per colpirlo. Fan- 
no circolare la voce. che sono 
state filmate le spese folli di 
Raissa durante la visita a Lon- 
dra, incursioni in gioiellerie, 
nei negozi di Saint Laurent, di 
Gardin, di Cartier e di Gucci. 


\ 


NAagitogone! un. particolare 
scandaloso: la moglie del del- 
fino di Andropov ha pagato 
con una carta di credito Ameri- 
can Express Gold, simbolo del 
più sfrenato consumismo occi- 
dentale. Nessuno però ha mai 
potuto vedere quella RICE: 
cassetta. 

Certo Raissa non è Nina Pe 
trovna, la contadina malamen- 
te infagottata e con i capelli 
raccolti a crocchia che Kru- 
scev fece conoscere al mondo. 
E non è neppure un ectopla- 
sma, un'ombra come le mogli 
degli altri grandi capi sovietici. “ 
Presiede la Fondazione sovie- 
tica.per la cultura. Inaugura la 


mostra di Yves Saint Laurenta 
Mosca. Presenta in tv l'edizio- 
ne sovietica di Burda. Ha un 
debole per.i.tacchi a spillo (mi- 
sura canonica 7 centimetri), 
per gli stivaletti di pelle morbi- 
da e le calze nere. Esibisce un 
anello con un diamante grez- 
zo: Si dice che vada in pellic- 
cia a visitare le fabbriche e 
che nella sua prima uscita uffi- 
ciale a Parigi abbia comprato 
orecchini con brillanti da tre 
milioni e mezzo. Però i mosco- 
viti giurano di averla vista fare 
la fila per andare dal parruc- 
chiere all'Hotel Intercontinen- 
tale. E ama giocare con la ni- 
potina più grande nei giardmi 
del Cremlino, 


Di sicuro, non ha timori reve- 
renziali. Si rivolge al marito 
con il diminutivo Misha anche 
durante gli incontri ufficiali. 
Dopo aver visitato la casa 
Bianca, nell'87, ha detto papa- 
le papale a Nancy Reagan: 
«Ogni essere umano io credo 
vorrebbe vivere in una casa 
normale. Questo è un Museo». 
Ha risposto a Barbara Bush, 
che le suggeriva di visitare as- 
sieme Firenze, che lei andrà a 
Malta con il marito. Come già 
‘aveva fatto a Reykjavik attiran- 
dosi le ire di Nancy Reagan. 
«Agisce e pensa sempre con 
la sua testa» confida Mikhail 
Gorbacev: C'è da credergli. 


| 


A MALTA SI DISCUTERA’ DI RITIRO BILATERALE 


Mediterraneo addi 


già un mandato fermissimo: 


Ma Bush ha 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Un rappor- 
to urgente del Pentagono 


‘agita la vigilia del summit 


galleggiante. Attenzione — è 
la sostanza — Michail Gor- 
bacev potrebbe rilanciare l'i- 
dea di «denuclearizzare» il 
Mediterraneo. In'un caso del 
genere il Presidente rispon- 
da di no. 5 

La raccomandazione è cate- 
gorica. «Ritirare dal Mediter- 
raneo tutte le unità da guerra 
dotate di armamenti nucleari 
o mosse da motori nucleari 
significherebbe esporsi alla 
superiorità sovietica nei mis- 
sili di terra e nelle forze con- 
venzionali», dice una fonte 
del Pentagono. «E’ vero — 
ammette — la nostra flotta è 
Superiore per numero e po- 
tenza. Ma questa superiorità 
compensa l’inferiorità in altri 
settori della bilancia milita- 
re». Di qui l'invio del rappor- 
to alla Casa Bianca. 

Il .rapporto non si basa su 
semplici speculazioni. Ci so- 
no segnali precisi. Da qual- 
che settimana si notano nel 
Mediterraneo meno navi so- 
vietiche. Alcune sono or- 
meggiate nelle basi conces- 
se da alcuni Paesi arabi. Al- 
tre — secondo informazioni 
dei servizi segreti - sono 
scomparse, probabilmente 
richiamate nei porti sul Mar 
Nero. 

La mossa può essere il pre- 
supposto di qualche clamo- 
rosa proposta. Gorbacev 
chiederebbe a Bush: perché 
non negoziare anche sulle 
forze navali? E' l’unico setto- 
re che sfugge all’ampia di- 
sponibilità negoziale delle 
superpotenze. A Ginevra si 
discute di missili interconti- 


Mesia 


i 


Un maltese indica a sua figlia la 


nave americana «Belknap» alla fonda nella baia di 


s 


Marsaxiokk, in attesa del vertice Bush-Gorbacev. E’ la prima nave americana a 
gettare l'ancora in queste acque dal '72. 


nentali e di armi chimiche. A 
Vienna di forze convenziona- 
li e forse presto anche di 
missili tattici, ora che la loro 
installazione nella Germania 
Ovest appare improponibile. 
«No — dice l'ammiraglio 
Carlisle A. H. Trost, coman- 
dante della Us Navy — no. AI 


.momento siamo contrari a 


includere la flotta nelle trat- 


‘tative. La flotta deve mante- 


nere un grado altissimo di 
mobilitazione, perché de- 
v'essere in grado di interve- 
nire rapidamente in ogni 
parte del globo». L'ammira- 
glio si riferisce alle crisi re- 


gionali. 
La Casa Bianca tranquillizza 
la marina. ll Presidente 


George Bush non assumerà 
alcun impegno. Questo non 
vuol dire però che la marina 
rimarrà immune da tagli. Fra 


due anni, se la situazione in- 
ternazionale lo permetterà, 
andranno in disarmo le unità 
più vecchie: un paio di por- 
taerei, una o due delle quat- 
tro corazzate entrate in linea 
nella seconda guerra mon- 
diale; alcuni sottomarini. Ma 
per quella data, sperabil- 
mente, saranno stati conclu- 
si nuovi accordi di disarmo a 
Ginevra e a Vienna. Inoltre si 


Esteri 


le navi non si toccano 


sarà dissipato il gran polve- 
rone suscitato dai rapidi 
cambiamenti nell’Est euro- 
peo e il Pentagono sarà in 
grado di riorientare le sue 
opzioni. 


, La questione è una delle tan- 


te di un summit che non è un 
summit, nella definizione 
americana, ma uno scambio 
di opinioni «informale». Il 
Presidente americano e. il 
Presidente sovietico s'incon- 
treranno un giorno. sull’in- 
crociatore americano «Belk- 
nap» e un giorno sull’incro- 
ciatore sovietico «Slava». Le 
conversazioni s'inizieranno 
il 2 dicembre e termineranno 
il 3 pomeriggio. Dopo di che 
Bush prenderà l'aereo e 
scenderà a Bruxelles. Per la 
sera ha invitato a pranzo il 
cancelliere della Germania 
Federale Helmut Kohl. II 4 di- 
cembre riferirà ai sedici capi 
di Stato o di governo dell’Al- 
leanza atlantica. 

Dal calendario degli impegni 
emergono confermate le no- 
stre anticipazioni. La prima 
riguarda la Germania: sarà 
la questione regina e coin- 
volgerà fatalmente il futuro 
delle alleanze militari, da 
una parte e dall'altra dell’ex 
cortina di ferro. La seconda 
anticipazione s'allaccia alla 
prima: il Presidente ha detto 
e ripetuto che non prenderà 
alcun accordo sulla testa de- 
gli europei. Sarà la Nato nel 
suo insieme a decidere, sul- 
la scorta delle proposte che 
Bush raccoglierà a Malta e 
che porterà a Bruxelles. Una 
cosa è sicura— ci diceva ieri 
una fonte della Casa Bianca 
— «a Malta gli europei non 
correranno pericoli parago- 
nabili a quelli mancati per un 
pelo a Reykjavik». I 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


I CAPELLI NON SONO UN ACCESSORIO INUTILE, MA IL 


BIGLIETTO DA VISITA IMMEDIATO DEL NOSTRO ASPETTO 


COME PREVENIRE LA GADUTA DEI GAPELLI 


Prevenire è molto più facile che curare. Per contrastare il pericolo della cal- 


vizie è necessario intervenire tempestivamente onde attenuare le tendenze 
ereditarie affidandosi agli ISTITUTI TRICOLOGICI «CITRICOS» 


La calvizie untempo si 
manifestava dai tren- 
t'anni in su; oggi, più 
che mai, è molto diffu- 
sa tra i ventenni, con 
conseguenti problemi 
non solo a livello este- 
tico, ma anche psico- 
logico. La caduta dei 
capelli è quindi un pro- 
blema sempre più dif- 
fuso: non vale il detto 
«mal comune, mezzo 
gaudio». E’ inutile cer- 
care scuse, o fingere 
di riderci sopra: il pro- 
blema rimane. Se pre- 
so in tempo, però, può 
essere debellato. 

Recenti ricerche han- 
no infatti sviluppato 
molto la nostra cono- 
scenza al riguardo, 
imputando a. fattori 


esterni (atmosferici) e 
a problemi fisici la 
maggior parte delle 
anomalie del cuoio ca- 
pelluto. Orasi sa che i 
capelli cadono anche 
in seguito a traumi, 
gravidanze, stress, co- 
sa impensabile fino a 
qualche tempo fa. 

I centri tricologici Cl- 
TRICOS hanno studia- 
to a fondo il fenomeno, 
giungendo così alla 
possibilità di realizza- 
re nei propri laboratori 
il rimedio più adatto. 
Da molto tempo gli Isti- 
tuti CITRICOS hanno 
rivolto i propri sforzi 
verso un processo di 
avvicinamento a una 
normalizzazione di 


PAGO 


mm 
DICAPELLI ARTIFICIALI 


e ao "n cano” gn SL de 


quelle che sono consi- 
derate anomalie del 
cuoio capelluto: forfo- 
ra, sebo, prurito, che 
può o meno diretta- 
mente aumentano la 
perdita, impedendo la 
ricrescita dei capelli, 
portando così a un 
possibile diradamento 
e a una conseguente 
calvizie. 


Chi si trova, quindi, 
nella dolorosa e imba- 
razzante condizione di 
avere capelli sempre 


con una punta di timo- 
re lo stempiarsi della 
fronte, non deve com- 
mettere l'errore di ri- 
correre a metodi empi- 
rici, tradizionali, ma di 
affidarsi alla consulen- 
za e alla competenza 
di un serio istituto che 
‘si occupa specifica- 
mente dei problemi 
dei capelli. 


E' una scelta questa, 
che costa una sola te- 
lefonata a uno dei cen- 
tri CITRICOS per un 
appuntamento. Il pri- 
mo contatto comporta 
un controllo che verrà 
effettuato in modo 
estremamente scrupo- 
loso, che metterà in lu- 
ce le anomalie dei ca- 
pelli e le disfunzioni 
del. cuoio capelluto, 
‘permettendo di inter- 
venire nel.modo più 
corretto. e con il tratta- 
mento più idoneo. 


re tn rina 


Strumenti modernissi- 
mi e strutture d’avan- 
guardia, e l’esperien- 
za e la competenza di 
personale «ottimamen- 
te qualificato e specia- 
lizzato vi aiuteranno a 
risolvere il vostro pro- 
blema. 

Per i casi più difficili, 
invece, la CITRICOS 
mette a. disposizione 
la propria esperienza 
nella tecnica di im- 
pianto di capelli artifi- 
ciali e  dell'autotra- 


più fragili, opachi, faci- | pianto e microisole dei 


li da cadere, chi nota | 


propri capelli con ri- 
sultati più che positivi 
che debellano l'irre- 
versibile e antiestetica 
calvizie. 


L’importante è riuscire 
a intuire quando la ca- 
duta dei capelli comin- 
cia a farsi calvizie. E' 
allora. che bisogna 
preoccuparsi di telefo- 
nare immediatamente 
| auno dei centri tricolo- 
gici CITRICOS a. voi 
più vicino per un ap- 
| puntamento non impe- 
| gnativo, dove chiun- 
| que, con qualsiasi pro- 
| blema, può rivolgersi 
| con tranquillità e fidu- 
| cia. La GITRICOS ga- 
| rantisce ogni tipo di 
| soluzione in campo tri- 
| cologico grazie ai pro- 
pri esclusivi metodi 
scientifici e alla alta 
professionalità del 
proprio personale. 


Le consultazione sono 
gratuite, pertanto non 


rimane che approfitta- 
re subito, telefonando 
e fissare un appunta- 
mento allo scopo di es- 
sere correttamente in- 
formati e consigliati su 
come mantenere e 
riacquistare i propri 
capelli. 

[Francesco Vernier] 


CITRICOS 


Divisione Tricologica 
Gli Istituti Citricos 


ricevono 
su appuntamento a: 


TRIESTE. 
Via Milano 17 
Tel. 040/65878 


UDINE 


Via Gemona 104 
Tel. 0432/291718 


MESTRE 


Piazza XXVII Ottobre 44 
Tel. 041/940931 


‘CASTELFRANCO VENETO 


Vicolo Musonello 2 
Tel. 0423/720202 


BOLZANO 


Via G. Di Vittorio 9 
Tel. 0471/934486 


TRENTO 


Corso Ill Novembre 72 
Tel. 0461/233983 


VERONA 


Viale del Lavoro 34 
Tel. 045/582228 


BRESCIA 


Piazzale Stazione 23 
Tel. 030/294192 


a 


Martedì 28 novembre 1989 


NONC'E’ STATA LA DEFEZIONE DEGLI OPERAI 


o? La Cecoslovacchia intera 


si blocca contro il regime 


Dall’inviato 
Fiorido Borzicchi 


PRAGA — Solo alcuni mina- 
tori di Ostrava non hanno 
partecipato allo sciopero: la 
direzione, infatti, a_mezzo- 
giorno ha tolto l'elettricità, 
così gli ascensori non hanno 
potuto risalire (ma alcuni 
«carbonari» di 
hanno protestato alla tivù). 
Per il resto l’intero Paese si è 
fermato, da Praga a Bratisla- 
va, da Brno a Cesko Budeio- 
vice, da Banska Bystrica (sui 


superficie 


monti Tatra) a Ostrava, da 
Kosice (all'estremo Est), a 
Kladno, altro bacino carboni- 


fero a 60 chilometri da Praga 


e a Ustinad Labem; il centro 
chimico più importante del 
Paese. 

Hanno aderito allo sciopero 


‘anche i giornalisti di «Rude 


Pravo», con un commento 
sul giornale della sera «Ve- 
cerni Praha», che dice: «Ci 
scusiamo per la disinforma- 
zione ma nel giornale ormai 
lavora la Lidova Milice (la 
polizia popolare) in borghe- 
se», Un intero paese di 16 


‘ milioni è uscito dalle cata- 


combe. Straordinario è stato 
il fatto che l'intera manifesta- 
zione è stata trasmessa in di- 
retta alla tivù, con quindici 
postazioni fisse in tutti i cen- 
tri più importanti. 

E la televisione ha portato in 
ogni casa l'immagine di un 
Paese nuovo. Esuli politici, 
gente incarcerata per le pro- 
prie idee, cantanti e ‘attori 
emarginati, economisti in di- 
sgrazia, hanno potuto parla- 
re liberamente, accusare il 
Partito di quarant'anni di cri- , 
mini e di arretratezze. E il 
governo, il Partito, dov'era- 
no dalle 12 alle 14, durante lo 
sciopero? Il governo assente 
e il Partito asserragliato al 
Palazzo della Cultura, a due 
chilometri dal centro. Un po- 
polo intero. in piazza e un 
partito allo sbando che vota 
continuamente uomini nuo- 


| vi, sperando che siano gradi- 


ti alla piazza. 

Non c'è stata, così, la temuta 
defezione del mondo ope- 
raio. Tutte le grandi indu- 
strie, dalla Ckd' alla Tatra, 
dalla Tesla alla Metrò hanno 
aderito in massa e la televi- 
sione ha raccolto dichiara- 
zioni durissime proprio da 
quegli operai che il regime 
aveva coccolato con paghe 
altissime e privilegi. E' stata, 
anzi, la loro giornata, ed era 
commovente vedere questa 
gente stranita da orari di la- 
voro impossibili e da am- 
bienti disgustosi, ringraziare 
gli studenti che avevano ini- 
ziato la rivolta. 

«Svobodne Volby», elezioni 


EST E OVEST S'INCONTRANO A VIENNA 
La nuova cooperazione fra i blocchi 
passa perle regioni d’Europa 


VIENNA — GCentosettanta de- 

legazioni in rappresentanza 

delle autonomie regionali di 

tutta Europa, dell'Est e dell’O- 

vest, hanno avviato ieri a Vien- 

na, nelle sale della 'Hofburg, 

l'Assemblea generale delle 

regioni d'Europa, la prima cui 

sono presenti in modo massic- 

cio e rappresentativo le dele- 

gazioni dei Paesi dell'Europa 

orientale: mancano l'Albania, 

che ha inviato un messaggio di 

adesione, e la Romania che ha 

invece rifiutato l'invito. Gli av- 

venimenti che hanno scosso e 

stanno scuotendo i Paesi del- 

l'Europa orientale sono i veri 

protagonisti di questa assem- 
blea, sia per i problemi che 

pongono sia per le aspettative 

politiche ed economiche che si 

intravedono. , 

Il presidente dell’Are, il mini- 
stro italiano dei Trasporti Car- 
lo. Bernini, ha sottolineato, 

aprendo i lavori dell'assem- 
blea, il momento storico che 

sta vivendo l'Europa e la lungi- 
miranza della decisione presa 
un anno fa di chiamare a Vien- 
na i rappresentanti di tutte le 

autonomie regionali e locali 

dell’Europa. 

Con particolare interesse è 
stato seguito l'intervento del 
viceministro degli Affari esteri 

della Repubblica federale di 

Russia, la più grande e popo- 
losa tra le repubbliche che fot- 
mano l'Unione Sovietica, Bo- 
ris Kolokov, che ha fatto un 
quadro della fase politica che 
sta vivendo il.suo Paese e ha 
chiesto l'attenzione degli im- 
prenditori occidentali alle 
grandi potenzialità bloccate 
attualmente da mancanza di 
capitali e di capacità manage- 
riali. In questo quadro ha por- 
tato come esempio l'accordo 
economico e commerciale in: 
atto con il Baden-Wuerttem- 
berg. 

Proprio dal Baden-Wuerttem= 
berg, uno dei Laender pi 
dustrializzati della Germania, 
è venuto il richiamo a una vi- 
sione strategica del'ruolo del- 
l'Europa. Il presidente del Ba- 
den-Wuerttemberg,.... Lothar 


Hanno chiesto democrazia 


in diretta dalla televisione 


che ha trasmesso nel Paese 


le immagini della protesta 


libere, cioè, era lo slogan più 
diffuso. Alla Ckd, azienda 
leader del Paese (compres- 
sori, elettricità) tutti i venti- 
mila operai erano davanti al- 
la fabbrica con un grande 
lenzuolo sui cui avevano 
scritto «Nell’unità la forza». 
L'aeroporto si è fermato co- 
me due delle tre linee del 
metrò (5.000 in sciopero, l'u- 
nica linea era stata tenuta 
aperta perché conduce a 


BUDAPEST — A 24 ore 

dalla chiusura delle urne 

delle prime consultazioni 

libere svoltesi in Ungheria 

nel dopoguerra non si co- 

noscono ancora i risultati 

ufficiali, ma tutto lascia 

prevedere che abbiano 

vinto i «sì» in.tutti e quattro 

i referendum. 

Per tre di questi il risultato 

era scontato. ll parlamen- 

to, in ottobre, aveva già 

approvato l'abolizione 

delle cellule del partito sui 

posti di lavoro, la revisio- 

ne del patrimonio del vec- 

chio Posu e lo scioglimen- 

to della milizia operaia. Si 

trattava solo di rafforzare 

una decisione condivisa 

dalla maggioranza della 

popolazione. E infatti, le 

prime cifre parlano di per- 

centuali del 94-95 per cen- 

to a favore dei sì. 

Il referendum più «ostico» 

era quello sulle modalità 

delle. elezioni del presi- 
dente della repubblica. Si 

trattava di decidere cioè 

se questi dovrà essere 
eletto. direttamente: dalla 
popolazione o, in un se- 
condo momento, dal par- 
lamento rinnovato in pri- 
mavera. Secondo, quanto. 
dichiarato nel pomeriggio 
dal ministro di Stato, Imre 
Pozsgay, anche in questo 
referendum, sia pure 
«leggermente», avrebbe- 
ro vinto i sì e il Psu, che 
aveva presentato proprio 
Pozsgay a suo candidato 
per le elezioni presiden- 
ziali dirette già fissate per , 


Spaeth, ha indicato nei tra- 
sporti, nella ricerca e nell'e- 
nergia tre punti essenziali per 
l'integrazione comunitaria. 
Sulla questione tedesca 
Spaeth ha detto che l'unica so- 
luzione è di togliere il signifi- 
cato alle frontiere inserendo 
gli Stati nazionali dentro una 


nuova Europa. Non intendia-. 


mo — ha detto — prendere 
strade diverse dagli altri, per- 
ché, se così fosse, non si po- 
trebbe costruire la casa euro- 
pea.. 

La forte presenza delle dele- 
gazioni dell'Est ha tenuto il di- 
battito spostato più sul piano 
politico generale che su quello- 
più abituale per l’Are, quello 


cioè dei rapporti comunitari.‘ 


Anche il ministro degli Esteri 
austriaco, Mock, nel suo inter- 
vento ha posto in rilievo l'ec- 
cezionalità del momento, le 
aspettative delle popolazioni, 
il salto culturale che la nuova 
prospettiva europea pone, le 
esigenze di cooperazione che 
trovano nelle regioni e nelle 
comunità transfrontaliere, co- 
me l’Alpe Adria, laboratori d 
grande utilità. La strada che i 
Paesi dell'Est hanno comin- 
ciato — ha ammonito il mini- 
stro austriaco — è difficile, per 
cui è necessario aiutare i ho- 
stri vicini nel loro sforzo. 

Il'regionalismo — ha aggiunto 
infine il ministro italiano Ber- 
nini — ha svolto un ruolo fon- 
damentale che deve ora conti- 
nuare lavorando, ai fini della 
costruzione dell'Europa, su 
due livelli: uno è quello diplo- 
matico-statale dentro la corni- 
ce dell'atto di Helsinki, l’altro è 
quello regionale che si muove- 
rà in parallelo sui livelli speci- 
fici di competenza delle auto- 
nomie, così come la storia le 
ha disegnate. Si potrà ottenere 
così un'accelerazione del pro- 
cesso di allargamento dell’Eu- 
ropa e avviare la nuova fase 
costituente. La nuova Europa 


— ha aggiunto Bernini — deve . 


valorizzare le autonomie, an- 
' che a fronte di forme di neo- 
centralismo. y 


VOTO IN UNGHERIA 
Imre Pozsgay ammette: 
«Il partito ha perso» 


.il7 gennaio, sarebbe stato 


piazza Venceslao). Ristoran- 
ti, alberghi, uffici, dogane, 
tutti chiusi. 

Lo sciopero è iniziato in tutto 
il Paese alle 12 con il suono 
delle campane di tutte le 
chiese (la Chiesa è stata per- 
seguitata fino a ieri, se uno 
studente era visto entrare in 
chiesa dal suo professore la 
persecuzione era certa). A 
Praga le campane hanno 


sconfessato. Una sconfitta 
che — sia pure per poche 
migliaia di voti, a quanto 
sembra — potrebbe la- 
sciare le sue tracce nei fu- 
turi programmi politici ed 
organizzativi di questo 
partito, sorto, il 7 ottobre 
scorso, dalle ceneri del 
vecchio Posu. 

Per tutta la giornata di ieri 
è stato un alternarsi di ci- 
fre che davano i sì e i no 
prevalere a vicenda con 
scarti di appena lo 0,1 e 
052 per cento. 

| quattro partiti promotori 
del referendum — l'Al- 
leanza dei liberi democra- 
tici (Szdsz), la Federazio- 
ne dei giovani democratici 
(Fidesz), i piccoli proprie- 
tari e i socialdemocratici 
— avevano ammesso ieri 
mattina la loro sconfitta 
con uno scarto lievissimo, 
anche se avevano fatto 
presente che mancava an- 
cora da scrutinare l'8 per 
cento delle schede e tutto |: 
sarebbe ancora. potuto 
succedere. Ed. è proprio 
successo, se poche ore 
più tardi Poszgay; di fron- 
te ai giornalisti, ha confes- 
sato di avere perso. 
Secondo alcuni potrebbe 
trattarsi di una manciata 
di voti in più offerta alle 
opposizioni dalla contea 
di Pest, l’ultima ad essere 
scrutinata, e di cui fa parte 
la capitale, anch'essa ri- 
sultata al. 60 per cento a fa- 
vore dei no. 


suonato dalle 12 alle 13, fa- 
cevano un suono assordante 
quelle della parrocchia ac-- 
canto a Venceslao, Santa 
Ludmilla. Ma le interviste te- 
levisive di decine di persone 
sono state sconvolgenti. La 
gente finalmente ha parlato. 
Gli spazzini hanno protesta? 
to energicamente perché ne- 
gli slogan:di ieri il comunista 
più:odiato, Stepan, era invi- 
tato a scopare la piazza Ven- 
ceslao. «Il nostro è un me- 
stiere nobile e utile — hanno 
detto — non vogliamo conta- 
minarlo con l’arrivo di certa 
gente». In televisione, in di- 
retta. 

La tivù ha ricevuto migliaia 
di telefonate. «Chi ha cam- 
biato'la tivù?» dicevano tutti 
meravigliati. «Il nostro go- 
verno» ha risposto a tutti lo 
speaker. Un signore ha det- 
to: «Gli ospedali del partito, 
del governo ie del comitato 
centrale debbono andare al- 
la gente, basta con i privile- 
gi, basta con le medicine di- 
stribuite solo ai comunisti». 
Un altro ha detto: «Basta con 
questa vita da cani, dodici 
ore al giorno per sette giorni, 
vogliamo riposare e stare 
con la famiglia». Era un mi- 
natore. Un vecchio: «Tutta la 
vita ho aspettato questo mo- 
mento» poi è scoppiato in la- 
crime. 

Ma chi ha trascinato la folla 
di tutto il paese è stato Wal- 
ter Komarek. Una testa di ca- 
pelli ricci e bianchi, direttore 
dell'Istituto di statistica, emi- 
nente economista, Komarek 
fu radiato anni fa dalla vita 
pubblica per aver previsto la 
caduta del potere comunista 
a breve termine. 


Oggi Komarek è acclamato. 


Tutti parlano di lui. Sui muri 
il suo ritratto. è accanto a 
quello di Dubcek (ieri compi- 
va 68 anni, tanti bigliettini di 
‘auguri su case e vetrine). 
Komarek, maestro di statis 
ca, ha.fatto in tivù un discor- 
so durissimo. Le telecamere 
hanno. sospeso i collega- 
menti col paese per ripren- 
derlo. «Siamo stati schiavi di 


un potere che è stato schiavo. 


dell’Urss, che a sua volta ha 

35 milioni di 

atte 

questo sistema, è solo con- 
tro di noi. Noi vogliamo esse: 
re come l'Italia e la Francia. 
Ora siamo un Paese allo 
sbando: gli alimentari oggi ci 
sono e domani non ci sono, 
dobbiamo fare la fila anche 
per la carta igienica, non ab- 
biamo un'industria moderna, 
non sappiamo cos'è l'elettro- 
nica, viviamo.in case proget- 
‘tate e costruite per animali. 
Noi che eravamo tra le prime 
nazioni del mondo». 
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L’AFREO ESPLOSO IN COLOMBIA 


Due bombe a bordo 


La carneficina è stata rivendicata subito dainarcotrafficanti 


| BOGOTA' — Un aereo di linea 


con 107 persone a bordo è sta- 
to fatto esplodere in volo dai 
narcotrafficanti colombiani 
per eliminare cinque informa- 
tori della polizia. Gli assassini 
al servizio dei trafficanti di 
‘droga hanno così fatto ricorso 
a una strage di innocenti per 
rinnovare la sfida di morte lan- 
ciata al governo di Bogotà. 
L'attentato, il più grave verifi- 
catosi in Colombia negli ultimi 
anni, è stato poi rivendicato 
dagli «estradabili» (i baroni 
della droga di cui gli Stati Uniti 
hanno richiesto l'estradizione) 
con una telefonata alla radio 
locale «Caracol». | terroristi 
hanno spiegato di aver collo- 
cato una bomba sull'aereo 
perché a bordo si trovavano 
cinque «zapos», ossia infor- 
matori della polizia. Si è poi 
appreso che sull'aereo si tro- 
vava anche, un funzionario del- 
la Banca Mondiale, il salvado- 
regno Miguel Diaz, che aveva 
il suo ufficio a Toronto e che 
viaggiava in compagnia di due 
colleghi colombiani. 

L'aereo preso di mira dai nar- 
cotrafficanti aveva a bordo 107 
persone.di cui 101 passeggeri 
e sei membri dell'equipaggio. 
Al momento del disastro si so- 
no udite due esplosioni e que- 
sto ha fatto subito pensare a 
un attentato, dato anche l'in- 
candescente situazione. esi- 
stente in Colombia, insangui- 
nata dalla guerra con i narco- 
trafficanti. 

La carneficina è avvenuta nel 
cielo di Bogotà, tre minuti do- 


I baroni della droga hanno detto 


di aver compiuto l'attentato 


perchè a bordo si trovavano 


quattro informatori della polizia 


po il decollo del Boeing 727 
della compagnia di bandiera 
colombiana dall'aeroporto in- 
ternazionale «El Dorado». Un 
minuto prima della tragedia il 
pilota si era messo in contatto 
con la torre di controllo per co- 
municare che tutto procedeva 
regolarmente. L'aereo era di- 
retto alla città di Cali, a 25 mi- 
nuti di volo da Bogotà. All'im- 
provviso, come hanno riferito i 
testimoni, si sono udite due 
esplosioni e l'aereo è stato vi- 
sto prendere fuoco e poi disin- 
tegrarsi con il suo carico di vi- 
te umane. L'esplosione si è 
verificata alle 7.15 locali (le 
14.15in Italia). L'aereo è preci- 
pitato in pezzi nellazona a Sud 
della capitale, nel comune di 
Soacha, uno dei centri indu- 
striali della periferia, in 'pros- 
simità di una fabbrica di vetri. 

Pochi minuti dopo l'esplosione 
sono cominciate a fioccare al- 
le stazioni radio telefonate di 
gente che dava notizia della 
sciagura. Le autorità non ave- 


vano ancora comunicato l'i- 
dentità dell'aereo che i testi 
moni raccontavano in telefo- 
nate trasmesse in diretta: «Un 
aereo grande dell’Aviaca sta- 
va volando e improvvisamente 
ha. sprigionato un’enorme 
fiammata»; «ho visto una palla 
di fuoco scoppiare in aria»; «è 


scoppiato e si è diviso in pez-- 


zi»; «si è aperto in due ed è 
precipitato a pezzi che scen- 
devano come tanti fogli di car- 
ta»; «la parte davanti cadeva 
come un'immensa cometa di 
fuoco e venivano giù corpi, 
carte e valige come quando un 
aereo lancia volantini pubbli- 
citari». 

Diverse persone sono accorse 
subito sul luogo dello schianto 
e hanno visto solo resti umani 
carbonizzati e mutilati tra 
spezzoni anneriti del boeing 
‘sparsi su chilometri, senza 
nessun segno di vita. Sono poi 
sopraggiunti elicotteri, ambu- 
lanze con la polizia e uomini 
della difesa civile che si sono 


accinti alla dolorosa opera di 
ricomposizione dei cadaveri. 
L'ultimo grave incidente aereo 
in Colombia risale al 17 marzo 
dell'anno scorso: quando sem- 
pre un Boeing 727 dell’Avian- 
ca si schiantò contro una mon- 
tagna nel Nord del Paese ucci- 
dendo 138 persone. 

Nelle indagini sulla strage per 
ora non ci sono novità, a parte 
la telefonata di rivendicazione 
fatta dai narcotrafficanti. In Co- 
lombia la situazione è ormai 
esplosiva, gli attentati e le 
sparatorie sono all'ordine del 
giorno e tra governo e narco- 
trafficanti è in atto una vera e 
propria guerra. Sempre ieri a 
Bogotà ci sono stati altri motti. 
Un gruppo di 15 narcotraffi- 
canti colombiani, al servizio di 
Gonzalo Rodriguez Gacha, ha 
ucciso quattro membri di una 
cellula rivale nelle miniere di 
smeraldi; mentre in un'altra 
zona i guerriglieri dell'eserci- 
to di liberazione nazionale 
(Eln) hanno assassinato tra 
contadini. Il massacro dei 
quattro uomini al servizio del 
commerciante di smeraldi Gil- 
berto Molina è avvenuto nella 
tenuta agricola «La esperan- 
za», nel comune di San Luis 
Chichimene, provincia orien- 
tale del Meta, a circa 480 chilo- 
metri da Bogotà. Quasi con- 
temporaneamente nella tenu- 
ta «La esperanza» i guerriglie- 
ri dell'Elnassassinavano 
quattro contadini nella località 
di «La Capilla», provincia di 
Santander. 3 


COLOMBIA 
Incidenti 
nel 1989 


ROMA — L'incidente al 
Boeing 727 è il sesto dal- 
l’inizio dell’anno con più 
.di cento morti e il quarto 
nel continente latino 
americano. Ecco i prece- 
denti, con più di cinquan- 
ta vittime: 8 febbraio, un 
Boeing precipita nelle 
Isole Azzorre, 144 morti. 
7 giugno, un DC 8 cade 
nel Suriname, 174 vitti- 


me. 19 luglio, un DC 10 
precipita a Siux City 
(Usa), 116 deceduti. 27‘ 
luglio; un altro DC 10 
sudcoreano cade a Tri- 
poli, 78 perdono la vita. 3 


settembre, un Ilyushin 
precipita all'aeroporto di 
L'Avana, 166 morti. 8 
settembre, un Convair 
norvegese si inabissa 
nel Mare del Nord, 55 i 
morti. 19 settembre, sul 
Niger esplode in volo un 
DC 10 francese, muoiono 
tutti i 171 a bordo. Infine, 
21 ottobre, un Boeing 
727 precipita vicino a Te- 
gucigalpa, 131 morti. 


PRIMI RISULTATI DEL VOTO IN INDIA 


La fine del «regno» dei Gandhi 


- SOR 


Dal corrispondente 


| Giovanni Serafini 


PARIGI —.La classe politica 
francese credeva di averlo 
esorcizzato: ma il fantasma 
di Jean-Marie Le Pen è tot- 
nato ad aleggiare minaccio- 
so sulla scena elettorale, do- 
menica scorsa. Il capo della 
destra oltranzista ha vinto di 
prepotenza il primo. turno 


| delle parziali legislative che 
| sisono svolte a Marsigliae a 


Dreux, e si è nettamente. af- 
fermato nelle quattro canto- 
nali in gioco a Salon-de-Pro- 


| vence e in altre piccole loca- 


lità del Sud della Francia. Le 
| Pen ha mandato in pista due 
donne, tutte e due giovani e 
| biacenti: Marie-France Stir- 
bois a Dreux, roccaforte tra- 


| dizionale della destra, e Ma- 


rie-Claude Roussel nella se- 
conda. circoscrizione di Mar- 
Siglia. La prima ha ottenuto il 


| 42,4 per cento dei voti, e ha 


imposto il Fronte Nazionale 
come primo partito, sbara- 


| Il leader del partito integralista indù, Lal Krishna 
| Advani (congli occhiali), che ha avuto un rilevante 
| successo elettorale, circondato dai suoi sostenitori. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 È 


Clamoroso tonfo del partito del Co 


gliando gli avversari (il can- 
didato neogollista si è dovu- 
to accontentare del 24,5 per 
cento e quello socialista del 


.18,1). La seconda si è aggiu- 


dicata il 83 per cento, ed è 
pertanto in grado di dar bat- 
taglia al secondo turno al 
candidato liberal-gollista 
(39,1 per cento). Non basta: a 
Salon-de-Provence il Fronte 
Nazionale è arrivato in testa, 
e'i ‘diversi di destra’ da lui 
appoggiati si sono ben piaz- 
zati alle altre tre cantonali di 
domenica scorsa. 

Il ‘nuovo rigurgito, di lepeni- 
smo non è da sottovalutare: 
è vero che le elezioni del 26 
novembre hanno interessato 
una frangia minima di fran- 
cesi (200 mila in totale), ma 
l'indicazione fornita è ine- 
quivocabile. A essa si asso- 
cia l'impressionante feno- 
meno del tasso di astensioni, 
salito addirittura al.67,4 per 
cento nel caso di Marsiglia: il 
rifiuto dell’urna, oltre a de- 
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d'aereo. 


Sull’onda dell’emozione popolare, Rajiv por- 
tò il partito del Congresso a una vittoria sen- 
‘za precedenti nelle elezioni dell’84, conqui- 
stando 415 dei 543 seggi della camera dei 


deputati. 


In queste elezioni, in base ai dati parziali, su 
285 seggi già assegnati, il partito di Gandhi 
ne ha assicurati solo 123 mentre altri 14 sono 
andati a formazioni minori sue alleate. La 
grande sorpresa viene dal partito che ha fat- 
to del fondamentalismo religioso indù la sua 


| RISPUNTA IL FANTASMA DEL FRONTE NAZIONALE 


Francia: Le Pen stravince 


| Ha incentrato la campagna sulla demonizzazione degli immigrati 


nunciare una grave disaffe- 
zione degli elettori nei con- 
fronti di tutti i partiti dello 
schieramento. tradizionale, 
si traduce in avanzata del so- 
lo Fronte Nazionale. Jean- 
Marie Le Pen, che nei giorni 
scorsi stimava nel 40 per 
cento il suo potenziale elet- 
torato in Francia, ha di che 
ritenersi soddisfatto: tanto 
più che i gravi problemi lega- 
ti all'immigrazione (vedi la 
‘querelle del chador’) pro- 
mettono di rendere ancora 
più numerose le sue schiere. 
E’ stato proprio puntando 
sulla demonizzazione degli 
immigrati — nordafricani in 
particolare — che Le Pen ha 
mietuto successi. || proble- 
ma, inutile negarlo, esiste: 
città come Marsiglia, dove 
tutto il centro storico si è tra- 
sformato in ghetto islamico, 
ne sono la prova vivente, Il 
capo dell’ultradestra ha la 
sua soluzione: organizzare 
una crociata per ‘restituire la 
Francia ai francesi’; ha addi- 


E? spirata serenamente sabato 
25 novembre 


Maria Vidulli 
Palisca 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella NELLA MARTINOLI, 
i nipoti CLARA, ALDO, 
UGO, BRUNA, GIORGIO, 
LILLY, ARGEO, i pronipoti e 
i parenti tutti. 5 

Un sentito ringraziamento al 
‘medico curante dott. LIVIO 
ZECCHIN e alle premurose si- 
gnore GIOCONDA, MIRAN- 
DA, MANUELA. 

La cerimonia funebre si svolge- 
rà martedì 28 novembre alle ore, 
11.15 nella chiesa di Santa Rita.| 


Trieste, 28 novembre 1989 


ngresso e successo degli integralisti indù 


NUOVA DELHI—- 1 risultati delle elezioni na- 
zionali indiane, ancora parziale, conferman- 
do il salasso di consensi subito dal partito di 
Rajiv Gandhi; la perdita della maggioranza 
assoluta rischia di provocare una ribellione 
all’interno dello stesso partito del Congresso 
contro il primo ministro, che molto difficil- 
mente troverà alleati disposti a formare una 
coalizione che lo riporti al governo. 

Forse queste elezioni segneranno il tramon- 
to della famiglia che ha governato la più po- 
polosa democrazia del mondo quasi ininiter- 
rottamente da quando l'India si è resa indi- 
pendente dalla Gran Bretagna nel 1947: a Ja- 
waharlal Nehru, nonno di -Rajiv, successe a 
Indira Gandhi assassinata nei 1984 in unat- 
tentato che scioccò ‘la nazione e proiettò al 
potere suo figlio, Rajiv, fino ad allora pilota 


bandiera: il Bharatiya Janata o partito popo- 
lare indiano che nel parlamento uscente ave- 
va solo due seggi, ne ha già conquistati 68. Il 
Fronte Nazionale, l'alleanza di cinque partiti 
uniti soprattutto per combattere contro Gand- 
hi, se ne è assicurati finora 66 ma con il pro- 
cedere dei conteggi probabilmente si qualifi- 
cherà come secondo partito. Una trentina di 
seggi è andata dispersa tra partiti minori. Gli 
integralisti indù emergono improvvisamente 
come forza determinante degli equilibri poli- 
tici del Paese e sono tutt'altro che inclini ad 
allearsi con il partito di Gandhi, dopo una 
consultazione popolare che ha assunto il ca- 
rattere di un'vero e. proprio plebiscito pro e 
contro. il-figlio di Indira. «Anche se vieneral- 
lontanato Rajiv Gandhi, non scenderò a patti 
con il partito del Congresso», ha dichiarato il 


presidente del partito induista, Lal Krishna 


Advani, quando il conteggio parziale ha con» . 
fermato le dimensioni del suo successo. «Fa- 
rò in modo che siano rimossi dal potere». Lo 
stesso Gandhi non è ancora certo di essere 


stato rieletto: l'opposizione ha elevato accu- 


Amethi. 


rittura proclamato necessa- 
ria (proprio lui, che non sem- 
bra il più qualificato in mate- 
ria) una ’nuova Resistenza 
contro l'occupazione islami- 
ca’. Brutale. ma chiaro, Le 
Pen'non ha esitato a dire co- 
me la pensa a proposito del 
'chador in classe’: non si può 
assolutamente tollerare che 
nelle scuole di Francia le 
alunne musulmane possono 
girare con il velo in testa. Il 
ministro della pubblica istru- 
zione, il socialista Lionel Jo- 
spin, era stato molto più cau- 
to, sino all’ambiguità: evi- 
dentemente la strategia dei 
distinguo’ può rivelarsi effi- 
cace quando si tratta di evi- 
tare tensioni e disordini, ma 
non rende in termini eletto- 
rali. Adesso, dopo la senten- 
za del Consiglio di Stato che 
non ha voluto mettere al ban- 
do il 'chador', molti sosteni- 
tori del laicismo si sentiran- 
no.delusi e Le Pen potrebbe 
beneficiarne. 


L 


. E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Giuseppe Sponza 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie. PIERINA, la. figlia 
ARIELLA con. il marito AN- 
TONIO, i nipotini DAUNIA e 
PIERO, i nipoti GIORGIO e 
CLAUDIO con le famiglie, la 
cognata NINA e gli amici VE- 
RANI. 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 28 novembre 1989 


Partecipano ROBERTO, 
ELIANA, MARISA, PAOLO. 


Trieste, 28 novembre 1989 
[n 


se di brogli e di intimidazioni a opera di atti- 
visti del partito del congresso ad Amethi, il 
collegio del primo ministro, e la commissio- 
ne elettorale ha deliberato che le votazioni 
siano ripetute nel 18 per cento dei seggi di 


fee cosce sni 


t 


E’ mancata improvvisamente: 


Lidia Magnani Cova 


Lo annunciano addolorati la 
sorella MARCELLA con i ni- 
poti MAURO, GRAZIELLA, 
CLODIO e MARELLA, 

Le esequie seguiranno oggi alle 
11.30 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 

Trieste-Houston, 

28 novembre 1989 


Ricordando:con affetto la cara 
zia Lidia 


partecipano val lutto. TINA 


‘ FARNETI «con FULVIO e 


GIORGIO e famiglie. 
Trieste, 28 novembre 1989 


La moglie e i familiari di 


\Jincenzo Zossi 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore, 

Una S. Messa. verrà celebrata 
giovedì 30 alle ore 9 nella chiesa 
di S. Vincenzo de? Paoli. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Li 


Sabato 25 novembre, ha. rag- 
giunto la sua LIDIA il mio caro 


papà 
Enrico Gensky 


Addolorato lo piange il figlio 
NELLO. unitamente ai nipoti 
LUCIO, LIA, VERA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


‘Trieste, 28 novembre 1989 


fr — eni 


I colleghi insegnanti, gli alunni, 
gli ex alunni, i genitori degli 
alunni e i genitori degli ex alun- 
ni partecipano al dolore di 
GIANPAOLO per la perdita 
della cara mamma 


Silvana Brigadini 
in Boegan 


Dolegna del Collio, 
28 novembre 1989 


E' mancato 


Giuseppe Tavdar 

Lo annunciano la moglie IR- 
MA, i figli SERGIO e LORIS 
con MARISA, la sorella MIMI, 
il fratello EDI con la moglie GI- 
NA, i cognati BIANCA, PINO 
Ei BRUNO unitamente ai paren- 
titutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 30 alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore per la 


chiesa e il cimitero di Opicina. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Partecipano commossi al dolo- 
re di IRMA, SERGIO e LO- 
RIS: EGIDIO, SONJA UMA- 
RI e figlie, 


Trieste, 28 novembre 1989 


Sono vicini ai cari cugini: EN- 


* NIO GIORGI e DIANA. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Profondamente addolorati 

prendono parte al lutto i nipoti: 

— LUCIA e PINO BULLI 

— LIVIA LANGE con BRU- 
NO MORGAN 

— CLAUDIA e FRANCE- 
SCA LANGE 

— GIGLIOLA e UGO ZA- 
MOLO 


Trieste, 28 novembre 1989 


«... Dio! 


Egli è là quando ci crediamo soli, 
ci sente quando nulla ci risponde, 
ci ama quando tutto ci abbando- 
nav. 


Agostino Gregoretti 


ha raggiunto.in cielo la figlia 
LILLY. 

Lo annunciano la moglie, la so- 
rella, la cognata, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale tutto dell'ospedale San- 
torio I.a Geriatria e in partico- 
lare la signora ROSETTA. 

I funerali seguiranno domani 
alle ‘ore. 11.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per la 
chiesa di S. Anna ove alle ore 12 
sarà celebrata la S. Messa. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Partecipano al dolore: 

— CLAUDIA GAMBA e PIE- 
RO 

— famiglia GAMBA 

— SILVANO BUT 


Trieste, 23 novembre 1989 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Orlando 


Ne danno il, triste annuncio la 
moglie LIDIA, il figlio CLAU- 
DIO con SILVANA, il fratello 
ALDO con ROSA, i nipoti RO- 
BERTO, SERGIO, FURIO, 
FABIO, NEDDA, GIORGIO 
e famiglie, e il genero ROSA- 
RIO VASTA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 11.45 dalle porte del ci- 
mitero di.S. Anna. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Partecipa al dolore la famiglia 
MOLES. 


Trieste, 28 novembre 1989 


U 


E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Giovannina Bruni 
ved. Olivo 


(Gianna) 


La ricordano la figlia ROSSEL- 
LA, il fratello ARMANDO, il 
genero, la nipote, la cognata e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 28 novembre 1989 
TT RIETI II 


I ANNIVERSARIO 
ING 


Mherto Polli 


Gli amici lo ricordano con af- 
fetto. 


Trieste, 28 novembre 1989, 


INT ANNIVERSARIO 


Antonella Germani 


La Tua vita fu infranta sul ci- 
glio di una strada, lasciando in 
noi tutti un vuoto incolmabile. 
Più il tempo passa, più grande è 
il nostro amore per te, e più do- 
lorosa la Tua assenza. 
Con amore 

i tuoi cari 


Trieste, 28 novembre 1989. 
te eil] 


i 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


DOTTOR 
Gianni Vianello 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie NADA, la figlia MA- 
NUELA, la mamma, i suoceri 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
28 corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Profondamente commossi par- 
tecipano al grave lutto ALDO e 
OLGA BELLOMARI unita- 
mente ai figli IVAN e KATIA. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Partecipa al dolore: 
— MARINELLA 


Trieste, 28 novembre 1989 


La Presidenza, la Direzione e il 
personale della STOCK S.p.A. 
prendono parte al doloroso lut- 
to per la scomparsa del proprio 
dipendente 


DOTTOR 
Gianni Vianello 


Trieste, 28 novembre 1989 


I colleghi della STOCK S.p.A. 
partecipano al dolore per la 
scomparsa prematura dell’ami- 
co 


DOTTOR 
Gianni Vianello 


Trieste, 28 novembre 1989 


Partecipano al lutto: famiglie 
PECAR. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Si è spenta 


Ester Stifanic 
Gvitan 
(Ada) 


Addolorati lo annunciano il 
marito ROMANO, la figlia TI- 
ZIANA ei parenti tutti. 

Si ringrazia il personale medico 
e paramedico del Centro onco- 
logico. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 29 c. m. alle ore 10.15 dalla 


. Cappella dell'ospedale Maggio- 


re. 
Trieste, 28 novembre 1989 


Partecipano al dolore le fami- 
glie RUPENO e STOCCA. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Partecipano al lutto: 

— MASSIMO PERUCCHINI 
e famiglia 

— l'amica CONCETTA 

— la famiglia GREGORI, 


Trieste, 28 novembre 1989 


Li 


E° mancata al nostro affetto 


Augusta Brandolin 
ved. Fabbri 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia EDDA con il marito FE- 
DERICO, i nipoti DAVIDE, 
DANIELE, NADIA, ROBER- 
TA e MIRELLA, la cara amica 
CARMELA CESINI. 

I funerali seguiranno mercoledì 


29 novembre alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Li 


Si è spenta serenamente la no- 
stra‘cara mamma e nonna 


Antonia Miniussi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 


MAURIZIO, l’adorata nipoti- 
na DESIRÉE e parenti tutti. 

I funerali seguiranno, domani 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 novembre 1989 
PIEDI II RIZZI 


L’Aero Club Giuliano parteci- 
pa con dolore alla scomparsa 
del socio appassionato collabo- 
ratore 


‘ Basilio Primosig 


e porge alla moglie e ai parenti 
tutti le più sentite condoglianze. 


Gorizia, 28 novembre 1989 
CESTI TIZADIA GEA 
I familiari di 

Mario Fratnik 


commossi ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 28 novembre 1989 


IV ANNIVERSARIO 


Stefano Giardini 
Papà caro, Ti penso tutti i gior- 
ni. 

NORMA 


Trieste, 28 novembre 1989 
n] 


gli FRANCO e LUISA, la nuo 
ra MARINA LUZ, il genero. 


i 


Il 26 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cati 


Antonio Avian 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, la 
figlia SILVIA, il genero EZIO, i 
nipoti MARCO e UGO, la so- 
rella OLGA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
29 alle ore 9.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Antonio Avian 


i consuoceri UGO e CAROLI- 
NA GUARNIERI e fam. SOR- 
RENTINO e SIRICO. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Partecipano al lutto profonda- 
mente addolorati famiglie 
QUARGNAL e RUZZIER. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Partecipano al lutto ALMA e 
LUCIO PERTOT. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Partecipano al lutto i dipenden- 
tieicollaboratori della CMG. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Ì 


La nostra cara 


Adilia Postogna 
in Tomini 

ci ha lasciati. 
Con tanto dolore lo annuncia- 
no il marito VITO, la figlia 
LUISA con il marito GIOR- 
GIO CORAZZINI e parenti 
tutti. 
Un grazie di cuore alla dotto- 
ressa CLARA APOLLONIO 
che si è prodigata con tanto 
amore e professionalità. 
1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Ciao 
Adilia 

sarai sempre nei nostri-cuori per 
la tua infinita umana bontà: la 
sorella VALERIA, i nipoti IL- 
DE e VALDEMARO, MARA 
e ‘ALFONSO, DORI e DO- 
RETTA, i pronipoti PAOLO e 
famiglia, FABRIZIO e? fami- 
glia, MARINO e. famiglia, 
RICCARDO e STEFANO con 
LUISA ed ELSA. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Si associano al lutto WILLY, 
LUCILLA e LUISA. 


Muggia, 28 novembre 1989 


Li 


Improvvisamente è venuto a 
mancare ai suoi cari 


Antonio Corbello 


Lo annunciano desolati la mo- 
glie ANGELA (LINA), la so- 
rella LINA, il fratello FRAN- 
CO con la moglie INES e nipo- 
ti, icugini PINO e LUCIA AL- 
BERGUCCI con ANDREA e 
SARA, AURORA GIUDET- 
TI e familiari tutti. 

] funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Partecipano famiglie ERAMO, 
CATTUNAR, CARBONI. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Partecipano al dolore LIDIA e 
PERLA MILLO. 


Trieste,.28 novembre 1989 
one. 


I dipendenti della TIPOGRA- 
FIA MODERNA SRL si asso- 
ciano al lutto che ha colpito il 
signor ENZO PETTINELLI 
per la perdita della madre 


Fernanda Galoni 
ved, Pettinelli 


avvenuta a Perugia. 
Trieste, 28 novembre 1989 


Prendono parte al lutto GIOR- 
DANO COSMINI e famiglia. 


Trieste, 23 novembre 1989 


La FOTOLITO BIONDI Snc 
partecipa al dolore di ENZO 
PETTINELLI per il lutto che lo 
ha colpito. 


Trieste, 28 novembre 1989 
[colse 
Perla scomparsa di 


Nelli Buttignoni 


partecipano al dolore di LAL- 
LA e GIANNI: ENZO, FUL- 
VIA, CLAUDIO e TULLIO 
MORGERA. 


Trieste, 28 novembre 1989 


La ILLYCAFFE” partecipa al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa di 


Nella Nadi 
ved. Buttignoni 


Trieste, 28 novembre 1989 
TELIT TI I TIE 


SÌ 


Li 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Floriano Strain 
(Florio) 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie CELESTINA, il figlio 
LUCIO, la nuora MARIUC- 
CIA, i cari nipoti FULVIO e 
DARIO, la sorella, il fratello, i 
cognati, i consuoceri, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al me- 
SEO curante dott. E. VISINTI- 

I 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore di- 
rettamente per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 28 novembre 1989 


Partecipano al lutto LIBERA e 
famiglia. 


Muggia, 28 novembre 1989 


Si associano al lutto le famiglie: 
CECUTIN, UMER, DEPAN- 
GHER, CIACCHI, TOSTO, 
OPARA. 


Muggia, 28 novembre 1989 


Si associano al lutto VINCI ed 
ENRICO. 


Muggia, 28 novembre 1989 


Si associa l’ufficio vendite delle 
COOPERATIVE OPERAIE. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Ì 


Improvvisamente è mancato al- 


l'immenso affetto dei suoi cari 


Valerio Bordon 


Angosciati ne danno il triste an- 
nuncio la moglie EMILIA 
(MILKA), la figlia MILVA, il 
genero MAURIZIO, fratelli, 
sorelle, cognati, cognate, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
29 novembre alle ore 11.45 dalia 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re per Cattinara. 


Trieste, 28 novembre 1989 


Ciao 
nonno 


resterai per sempre nei nostri 
CUOTI. 


— JENNY e PETRA 
Trieste, 28 novembre 1989 


Affettuosamente vicini alla mo- 
glie EMILIA i colleghi: PINA, 
ANNAMARIA, LUCIA, LI- 
NA e GAETANO. 


Trieste, 28 novembre 1989 


LU 


Il 25 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari il 


CAV. UFF. 
Salvatore Cretella 


Cavaliere di 
Vittorio Veneto 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio GIGI con la 
moglie ONDINA, la nuora 
MARISA, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 30 
novembre alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 28 novembre 1989 


LU 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Partenio 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GEMMA, il cognato, 
le cognate e nipoti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 29 alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 
Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale medico e pa- 
ramedico del reparto di Cardio- 
logia dell'ospedale Maggiore di 
HASta per l’assistenza prestata- 
gli. 

Trieste, 28 novembre 1989 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


TRIESTE 

Via Luigi Einaudi, 3/B 
- Galleria Tergesteo ll 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


GORIZIA - Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 

9-12; 15-17 

sabato 9-12 
MONFALCONE 

Via F.lli Rosselli, 20 
martedì - venerdì 
8.30-12,30; 14-17 

lunedì e sabato 8.30-12.30 


UDINE - Piazza Marconi, 9 
martedì - venerdì 

8:30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


RINVIATO IL PROCESSO CALABRESI 


«Vogliamo la verità» 


Interni 


Tra gli imputati i primi ad arrivare in aula 


La vedova del commissario ucciso parte civile con i figli 


sono stati Ovidio Bompressi e Adriano Sofri 


Giorgio Pietrostefani non si è presentato, 


Nella foto in alto la signora Gemma, vedova di Luigi 
Calabresi, mentre lascia l’aula del tribunale. Nella foto 
in basso Ovidio Bompressi, indicato dal pentito Marino 
come esecutore materiale dell’omicidio del 
commissario. 


il senatore Boato ha protestato contro il «bunker» 


Servizio di 


Barbara Consarino 


MILANO — «Quello che ci in- 
teressa è ristabilire la verità 
e parlare di Calabresi in ter- 
mini positivi. Certo, sento un 
po’ di tensione». Circondata 
dai tre figli Mario, Luigi e 
Paolo, e dal marito Tonino 
Milite, Gemma Calabresi, la 
vedova del commissario uc- 
ciso il 17 maggio 1972, scam- 


bia qualche parola con i gior- 


nalisti alla fine della prima 


udienza del processo ai pre- 
sunti assassini del funziona- 
rio di polizia. Una falsa par- 
tenza perché il dibattimento 
è stato riaggiornato al 18 di- 
cembre prossimo, a causa 
della malattia di un avvocato 
torninese, Alessandro Anno- 
ni, legale di otto imputati per 
rapina. Per ora quindi non si 
parla di separazione delle 
rapine dal corpo del proces- 
so per omicidio. 
La fulminea decisione del 
presidente Manlio Minale di 
riaggiornare il dibattimento, 
senza neppure formalizzare 
la costituzione delle parti, ha 
preso in contropiede la dife- 
sa che aveva intenzione di 
chiedere lo stralcio delle ra- 
pine. «E' una procedura del 
tutto inusuale questa», ha 
commentato l'avvocato 
Giandomenico Pisapia, uno 
dei padri del nuovo codice e 
in aula difensore, insieme a 
Massimo Dinoia, di Giorgio 
Pietrostefani. 
Il dibattimento si svolge in 
un'aula bunker all'estrema 
periferia della città, sorta per 
ospitare i maxi processi per 
il terrorismo e la grande cri- 
minalità. In questa stagione 
è un vero porto delle nebbie, 
difficile da raggiungere. leri i 
protagonisti di questa storia 
si sono trovati di fronte in. au- 
la sterminata, un enorme ret- 
tangolo sorvegliato da cara- 
binieri armati di mitra. Gem- 
ma Calabresi, dopo tanti an- 
ni di silenzio, parla anche 
del suo libro di prossima 
uscita «Calabresi, mio mari- 
to». «Una storia di famiglia, 
dove la vicenda pubblica si 
unisce a quella privata». 
Oggi è una donna che sem- 
bra serena. «Ho guardato gli 
imputati, ma non mi sono 


sentita osservata. Comun- 
que non vorrei dire tanto di 
questo processo». Bionda, i 
capelli a caschetto, accanto 
ai suoi tre figli grandi in giac- 
ca e cravatta così tanto somi- 
glianti al padre, la signora 
Calabresi fa un commento 
anche su Leonardo Marino, 
accusatore di Adriano Sofri, 
Giorgio Pietrostefano e Ovi- 
dio Bompressi. «Mi sembra 
un uomo sincero», dice. E il 


DENUNCIA 
«Funzionari 
mafiosi» 


PALERMO — Funzionari 
dello Stato collegati alla 
mafia avrebbero presta- 
to «la loro criminale col- 
laborazione alla prepa- 
razione» . della. strage 
(cinque morti) compiuta 
il 16 giugno del 1982 sul- 
la circonvallazione di 
Palermo. Lo ha afferma- 
to ieri in corte d’assise 
d'appello a Palermo, do- 
ve si celebra il processo 
di secondo grado alla 
mafia degli anni '80, l'av- 
vocato Michele Costa, 
legale di. parte civile. 
L'avvocato Costa assiste 
ifamiliari di Giuseppe Di 
Lavore, conducente del- 
la Marcedes che stava 
curando il trasferimento 
del boss Alfio Ferlito nel 
carcere di Trapani. Oltre 
a Ferlito e all’autista i si- 
cari uccisero anche i tre 
carabinieri di scorta. 
Della strage sono accu- 
sati il boss Nitto Santa- 
paola, capo della cosca 
avversa a quella guidata 
da Ferlito, ed ' alcuni 
esponenti della «cupola» 
mafiosa. Costa ha soste- 
nuto che la notizia: del 
trasferimento del dete- 
nuto era riservata e sa- 
rebbe stata divulgata da 
«ambienti carcerari». 
L'ipotesi di un collega- 
mento fra mafia e strut- 
ture statali sarebbe av- 
valorata, secondo illega- 
le, anche dalle rivelazio- 
ne del pentito Pellegriti. 


‘dall'avvocato Odoardo Asca- 


marito Tonino Milite aggiun- 
ge: «Per me Marino è una 
persona sofferente e degna 
di rispetto. Credi che per lui 
sia stato molto difficile». 

Gemma Calabresi aveva 
confermato al giudice istrut- 
tore Antonio Lombardi un 
particolare svelato da Mari- 
no sul tentativo, fallito, di uc- 
cidere il commissario il gior- 
no 16, cioè quello prima del- 
l'agguato mortale. «Ma par- 
lerò di questa cosa quando 
sarà il momento». La vedova 
del commissario con i figli 
Mario, Paolo, e Luigi si è co- 
stituita parte civile, assistita 


ni. 

Tra gli imputati i primi ad ar- 
rivare sono stati Ovidio Bom- 
pressi e Adriano, Sofri che 
non hanno voluto chiacchie- 
rare con nessuno. Dietro di 
loro, nello spazio riservato 
al pubblico, i parenti e gli 
amici più stretti. La ex mo- 
glie di Sofri con i figli, la sua 
attuale compagna, il fratello 
Gianni. E poi Luigi Bobbio, 
Guido Vitale, Enrico Deagli, 
Carlo Panella, il radicale Lo- 
renzo Srik Lievers e pochi al- 
tri. 

«Abbiamo voluto fare così, li- 
mitando la presenza a poche 
persone», Spiega il senatore 
Marco Boato che. protesta 
per l'aula bunker. «Neppure 
in un Paese dell'Est un dibat- 
timento verrebbe celebrato 
in un posto simile». Giorgio 
Pietrostefani, indicato dal- 
l'accusa come Uno dei man-i 
danti, non si è presentato in 
aula. Leonardo Marino, l’uni- 
co.agli arresti domiciliari, è 
entrato per ultimo. Alle 
10.25, quando il presidente e 
la giuria popolare erano già 
alloro posto, si è affacciato 
timidamente «Cosa fa — gli 
ha detto il presidente — lei è 
un imputato come gli altri, 


vada a sedere vicino al suo 


legale». 

Marino in giacca a vento ros- 
sa e blu e jeans si è seduto 
piuttosto confuso accanto ai 
due avvocati Maris, padre e 
figlio». «Non ha niente da di- 


re. leri ho lavorato come al‘ 


solito, ha commentato con i 
giornalisti prima di andarse- 
ne. 


IL GIALLO DELLA FAMIGLIA SCOMPARSA , 


Un camper che troppi hanno visto 


A «Chi l’ha visto?» segnalazioni da tutta Italia dei Carretta - Il mistero resta 


Dall’inviato 
Gianni Leoni 


PARMA— E adesso, dopo il 
camper del mistero, si cerca 
quello dei sosia. Di una, cin- 
que, dieci famiglie Caretta in 
vacanze nelle Puglie su un 
caravan di Parma, di volta in 
volta segnalate, e anche in 
contemporanea, a Torre 
Canne e a Martinfranca, a Si- 
bari, a Manduria e a Bari, 
con qualche fulminea appa- 
rizione in Calabria e addirit- 
tura in Lombardia. Il parziale 
bis del «Chi l’ha visto?» tele- 
visivo sui «fantasmi del cam- 
per» ha rilanciato un insi- 
stente tam tam telefonico 
con un adeguato numero di 
testimoni pronti a giurare di 
essersi imbattuti, chi in lu- 
glio chi in agosto, chi perfino 
a settembre avanzato, negli 
introvabili protagonisti del 
giallo dell'estate. 

«Riteniamo che ci sia qual- 
cuno con un camper, forse 


targato Parma, che è stato 
scambiato da molte persone 
per Giuseppe Carretta. Lo in- 
vitiamo a farsi vivo perché 
questo sgombererebbe il 
campo da un grosso equivi 
co», ha detto il sostituto pro- 
curatore milanesse Antonio 
Di Pietro, eccezionalemte in- 
tervenuto nella trasmissione 
con un appello finalizzato a 
convalidare, attraverso l'i 
dentificazione dei «sosia», il 
suo evidente scetticismo sul 
viaggio del tesoriere dell’a- 
zienda «Cerve», famiglia al 
seguito, verso il sud. 

Tanto più che un. ulteriore 
controllo del caravan ha con- 
fermato il cartellino adeisivo 
sul cambio dell'olio, applica- 
to sul lato dello sportello di 
guida segnala, come ultima 
data, il primo agosto ‘88, con 
il contachilometri fermo a 25 
mila 541. Da quel giorno il 
caravan ha percorso poco 
più di 7 mila 500 chilometri, 


IN UNA BANCA DI MILANO 


Rapina con dinamite e ostaggi 


MILANO — Tenendo in ostag- 
gio per mezz'ora 40 persone 
sotto la minaccia di candelotti 
di dinamite e di una pistola, 
quattro uomini a volto scoper- 
to, uno dei quali con una divisa 
da carabiniere, hanno messo 
a segno una rapina in una 
agenzia della Cariplo", all'in- 
terno dell’ortomercato di Mila- 
no. ll direttore dell'agenzia 
‘della Cassa di risparmio delle 
provincie lombarde ieri sera 
non aveva ancora valutato 
l'ammontare del denaro porta- 
to via dai rapinatori. Per svuo- 
tare completamente il caveau 
della banca due componenti 
del quartetto sono scesi per 
tre volte nel sotterraneo e so- 


no poi risaliti con borse colme 
di denaro e assegni. Nel botti- 
no ci sarebbero anche travel 
cheqgues in bianco. 

L'intervento delle forze del- 
l'ordine è scattato poco prima 
delle 14, a rapina conclusa, in 
quanto, ha riferito la questura, 
l'agenzia non ha allarmi colle- 
gati con il centro di pronto in- 
tervento. | rapinatori sono en- 
trati in azione intorno alle 
13.30. Si sono presentati in 
quattro all'ingresso, invia Om- 
broso, all'interno. dell'orto- 
mercato; uno dei rapinatori, 
dell’apparente età di 50-anni, 
con baffi e occhiali scuri, in- 
dossava un impermeabile, un 
altro aveva un giubbotto di pel- 


attraverso una serie di itine- 
rarì accertati in Austria, Un- 
gheria e Jugoslavia, oltre 
che a un paio di altri sposta- 
mentio più limitati. «Effettua- 
to il calcolo — ha detto a 
«Chi l’ha visto?» il vice que- 
store Carlo Petrelli — rite- 
niamo che il camper abbia 
compiuto poco più del viag- 
gio da Parma a Milano». 

È «tutti» i Carretta delle se- 
gnalazioni pugliesi? Equivo- 
ci di persone certamente in 
buona fede, almeno secondo 
il magistrato. E per cancella- 
re ogni dubbio, l’Indagine 
del dirigente della Mobile, 
dottor Gennaro Gallo, del 
dottor Gaetano Chiusolo del- 
la Criminalpol regionale, e 
dei carabinieri della polizia 
giudiziaria della compagnia, 
ai quali ieri si sono aggiunti 
alcuni investigatori milanesi, 
sta faticosamente . rico- 
struendo una mappa provin- 
ciale dei Ford Transit carroz- 
zati Roller, ristretta in serata 


le, un terzo un grembiule ver- 
de simile a quelli indossati dai 
dipendenti dell'ortomercato, e 
il quarto portava una divisa da 
carabiniere. La rapina è avve- 
nuta nel giorno in cui vengono 
pagati gli stipendi agli impie- 
gati dell’ortomercato. 

l tre rapinatori "in borghese" 
hanno superato il "metal de- 
tector” situato all'ingresso 
della banca e si sono avvicina- 
ti agli sportelli. L'uomo in divi- 
sa entrato in un secondo tem- 
po, non è stato invece control- 
lato ed ha potuto portare all'in- 
terno dell'agenzia una borsa 
dalla quale ha estratto la pisto- 
la e tre candelotti di dinamite, 
che ha consegnato ai complici. 


a una decina di veicoli o a 
pochi di più. 

E insiema con l’inchiesta sul 
mezzo, ha fatto qualche pic- 
colo ‘passa avanti anche 
quella su Ferdinando Carret- 
ta, protagononista numero 
quattro di questo intermina- 
bile giallo dal finale ancora 
in sospeso tra la scelta vo- 
lontaria di una vita diversa, 
l'inspiegabile tragedia, o 
chissà cos'altro. | protesti 
cambiari dei mesi di marzo, 
aprile, maggio, giugno e lu- 
glio, dell'importo singolo di 
200mila lire, sarebbero rife- 
riti a somme non pagate do- 
pop l'iscrizione del giovane 
aa un corpo aziendale. E’ un 
altro mistero tra i tanti. Come 
quello sull’ora della parten- 
za del camper dall’abitazio- 
ne di via Rimini 8. Tra le otto 
e le dieci del mattino, secon- 
do una testimonianza, in un 
momento imprecisato della 
tarda serata o della notte, 


Due rapinatori hanno ordinato 
ai dieci clienti presenti e ai 
trenta impiegati della banca di 
stare immobili, mentre gli altri 
due sono entrati nell'ufficio del 
direttore e sotto la minaccia 
della pistola lo hanno obbliga- 
to ad aprire le casse. Dopo 
averle svuotate si sono fatti 
guidare nel caveau. Mezz'ora 
dopo la loro entrata in banca i 
quattro rapinatori sono fuggiti, 
facendosi accompagnare dal 
direttore a un ingresso situato 
nel retro della agenzia. L'o- 
staggio è stato liberato hel 


cortile dove era parcheggiata . 


un'auto, una Fiat croma di co- 
lore grigio, che i banditi hanno 
usato per la fuga. 


è 


stando ad alcune voci. 

Sono invece state.conferma- 
te altri due particolari: quello 
sull'acquisto di un costume 
da bagno da parte di Marta 
Chezzi in Carretta, nel po- 
meriggio del 4 agosto, e 


quello sulla mancanza di nu- ‘ 


“merosi indumenti estivi dagli 
armadi dell’abitazione. Un 
comportamento e un'assen- 
za. proprio secondi i pro- 
grammi di chi, finalmente, si 
acconge a lasciarsi alle spal- 
le i problemi di ogni giorno e 
a mettersi finalmente in viag- 
gio perle vacanze. Ma anche 
una strana dimenticanza: 
quella di una cassetta di frut- 
ta, di due cocomieri e di una 
confezione di caffè, trovati in 
cantina. 
E mentre il giallo si avia alla 
scadenza del quarto mese, 
l'indagine attorno all'unico 
elemento rientrato dal nulla: 
il camper. Il resto annaspa 
tra ipotesi sempre più cupe. 


GENOVA — Arenzano si è pro- 
nunciata contro la Stoppani, l'a- 
zienda chimica che sorge nel 
territorio della vicina Cogoleto e 
che figura al centro di un'annosa 
battaglia da parte delle forze 
ambientaliste liguri: nel referen- 
dum consultivo i «no» alla prose- 
cuzione dell'attività della fabbri- 
ca e alla sua permanenza sul 
territorio hanno raggiunto il 
78,35%; i «sì» il 21,65%; le sche- 
de bianche sono risultate pari al 
2,04%, le schede nulle allo 
0,93%. Alla consultazione ha 
partecipato il.56,37% dei 9873 
cittadini di Arenzano aventi dirit- 
to al voto. ; 

La Stoppani peraltro non ha al- 
cuna intenzione di smantellare i 
propri impianti di fronte a questo 


TL CROLLO DEL PALASPORT A LICA' 


Martedì 28 novembre 1989 


Tutti quei ragazzi sul tetto: 
una tragedia annunciata 


LICATA — Sono sempre gra- 
vissime le condizioni di Fran- 
cesco Airò, 24 anni e Calogero. 
Calafato, rimasti coinvolti nel 
crollo del tetto del palazzetto 
dello sport di Licata, dov'era- 
no saliti con un gruppo di gio- 
vani per seguire, senza paga- 
re, l'incontro di.calcio di dome- 
nica scorsa tra il Licata e il To- 
rino. î 
L'Airò era stato trasportato. in 
serata all'ospedale Garibaldi 
di Catania nel reparto di neu- 
rochirurgia. in condizioni di- 
sperate in quanto incoma pro- 
fondo di terzo grado, e inoltre 
aveva subito un arresto car- 
diaco, sbloccato con una re- 
spirazione artificiale. 
Calogero Calafato, che aveva 
riportato una grave ferita alla 
testa, è stato operato d'urgen- 
za sempre nello stesso noso- 
comio catanese ed i medici 
sperano di salvarlo. 

Un altro ferito, Angelo Italia, 
era stato trasportato nel repar- 
to ortopedico del «civico» di 
Palermo e le sue condizioni 
sono andate în nottata miglio- 
rando. All'ospedale di Licata 
restano ricoverati altri 12 ra- 
gazzi che hanno riportato frat- 
ture e contusioni varie, con 
una prognosi variabile tra i 30 
edi 90 giorni. 

Intanto una clamorosa accusa- 
denuncia arriva dal dottor Ar- 
mando Tabone, aiuto ortope- 


della scuola. 


REFERENDUM AD ARENZANO SULLA STOPPANI 


Un paese si ribella 


78% dei «no». La posizione è 
stata espressa ieri dai rappre- 
sentanti della società chimica 
nel corso di una conferenza 
stampa. Dal referendum consul- 
tivo, secondo i rappresentanti 
della Stoppani, è scaturita un'in- 
dicazione opposta a quella per- 
seguita dal fronte del «no» che 
ha promosso e sostenuto il ricor- 
so alle urne. 

Duplice l'interpretazione addot- 
ta dai portavoce dell'azienda a 
sostegno della loro tesi: l'inutili- 
tà del referendum, sostenuta 
dall’azienda, avrebbe trovato 
una conferma dal fatto che alle 
urne si è recato solo il 56,3% de- 
gli aventi diritto; in secondo luo- 
go, dei 9.483 iscritti alle liste 


‘ La polizia era intervenuta per 


far scendere molti giovani: ma gli 


altri si erano nascosti. Sempre 


dico nello stesso ospedale, 
che in pratica ha riferito di 
aver telefonato al «113» circa 
30 minuti prima della tragedia 
inquanto, da un'abitazione nei 
pressi dello stadio, aveva no- 
tato la presenza di un numero 
eccessivo. di ragazzi sul tetto 
del palazzetto dello sport che 
si erge dietro la curva Nord del 
«Liota». 

Non solo, ma lo stesso sanita- 
rio ha anche riferito di un cla- . 
moroso e gravissimo prece- 
dente che solo per poco non 
aveva causato un'altra vittima 
durante l'incontro interno che 
il Licata giocò contro il Pisa 
nel mese scorso. Un giovane 
salito sul tetto del palasport si 
accorse in tempo che la trave 
in eternit non poteva tenere il 
peso e riuscì con un balzo a 
raggiungere un terrapieno. 
Fece un volo di circa 5-6 metri, 
ma di questo episodio non si 


in gravi condizioni Francesco Airò 


AMBIENTE 
D = 

Pericolosi 

© a e 

i pali Sip? 
ROMA — Gli oltre otto 
milioni di pali telefonici 
installati in ‘Italia dalla 
‘Sip, secondo i senatori 
comunisti Casadei Luc- 
chi, Tornati e l’indipen- 
‘dente di.sinistra Nebbia 
‘sono pericolosi per l’am- 
biente in quanto le so- 
stanze di cui sono impre- 
gnati producono inqui- 
namento. 

| senatori scrivono nel- 
l'interrogazione ‘che. i 
pali di pino e di larice de- 
vono essere impregnati, 
a fini di preservazione, (o) 
‘con olio di catrame o con 
‘una. sol ine acquosa 
di sali di rame, cromo e 
arsenico, questi. ultimi 
definiti ‘indilavabili’. 
Milioni di pali sono stati 
collocati anche vicino a 
centri abitati e in prossi- 
mità di pozzi d'acqua, di 
falde acquifere, di fiumi 
edi laghi, con pericolo di 
inquinamento di riserve 
idriche da cui può esse- 
re prelevata acqua pota- 
bile. 


MILANO — Migliaia di studenti (molti sono giunti anche dalle zone limitr 
provincia) hanno invaso ieri mattina le vie del capoluogo lombardo per cl 
e al passo con i tempi. La manifestazione è scaturita a seguito della pres 
all’Istruzione, Sergio Mattarella. Gli studenti, i quali inalberavano lunghi striscioni che riportavano inomi 
delle scuole e le loro principali richieste, sollecitano in modo pa 


elettorali il fronte dei «no» ha 
raccolto 4.232 adesioni, meno 
della metà: 
«All'indomani del referendum — 
ha sostenuto. Antonio Pugliese, 
legale della proprietà — siamo 
più che mai convinti di rimanere 
se si considera che il fronte osti- 
le all'azienda era tale da spinge- 
re alle urne il 90% degli aventi 
diritto e ottenere, di conseguen- 
za, il 90% dei no”: tutti i partiti 
— ha concluso Pugliese — si 
erano infatti allineati al “no”, 
tranne i liberali, che avevano la- 
sciato libertà di coscienza al 
‘ proprio elettorato». ; 
| rappresentanti della Stoppani 
hanno poi ribadito «il rispetto 
‘della legalità dell'azienda: fuo- 
riuscita di acque nell’osservan- 


hanno conferme ufficiali da 


parte delle forze dell'ordine. 
Una cosa è però ceria: è stato 
fatto un tentativo per far scen- 
dere i ragazzi, una settantina, 
che si erano arrampicati, gra- 
zie ad una cabina dell'Enel po- 
sta nelle vicinanze, sul tetto 
del palasport che non era stato 
ancora ufficialmente inaugu- 
rato in mancanza del necessa- 
rio nullaosta. 

La segnalazione di Tabone è 
stata confermata dal viceque- 
store Vittorio Lo Presti: «Quan- 
do l'abbiamo ricevuta — ha 
spiegato — una pattuglia è tor- 
nata al palazzetto e ha fatto 
scendere tutti coloro che vi si 
trovavano. | giovani poi coin- 
volti nell'incidente si sono pe- 


.rò sdraiati sul tetto della pale- 


stra; il nostro personale, dal 
basso, non poteva vederli». 

Il funzionafio ha fatto questa 
ricostruzione dopo aver ascol- 


Vogliono una scuola più efficiente. 
‘ofe e comunque dall’intera 


hiedere una scuola più efficiente 
enza a Milano del ministro 


all'azienda chimica 


za della legge Merli; emissioni 
gassose regolamentari e terre 
inerti rigorosamente controlla- 
te». Fra i programmi dell’azien- 
da — che fra occupazione diret- 
ta e indotto dà lavoro a 500 unità 
— figura il riavvio di uno dei 
quattro forni fermi dall’86', con 
la conseguente produzione di 
circa 35 mila tonnellate annue di 
rifiuti speciali da destinare a una 
discarica, di proprietà dell’a- 
zienda e nel territorio del comu- 
ne di Arenzano, che potrà esse- 
re sufficiente per non più di due 
‘anni in attesa dei siti che saran- 
no resi disponibili nell'ambito 
del piano regionale delle disca- 
riche. 
n la 
Diversa, ovviamente, l'opinione 


rticolare una riorganizzazione del mondo 


tato testimoni che abitano ai 
piani di palazzi vicini allo sta- 
dio e che avevano avuto modo 
di seguire quest'ultimo inter- 
vento della polizia. 

Lo stesso impianto è stato po- 
sto sotto sequestro dopo la re- 
lazione'dei vigili delfuoco;e in 
pratica sarebbero anche state 
evidenziate alcune irregolari- 
tà. Doveva essere consegnato 
alle società di Licata'circa tre 
mesi fa, ma sono sopraggiunte 
delle difficoltà burocratiche. 

Un ragazzo di Gela di 16 anni 
che si trovava assieme ai com- 
pagni sul tetto, del palasport, 
che poi ha ceduto quando i ra- 
gazzi hanno esultato jal mo- 
mento del pareggio dei giallo 
blù, ha voluto precisare che 
non tutti i ragazzi si erano ar- 
rampicati su quella improvvi- 
sata tribunetta perché non. vo- 
levano pagare. È 
«Abbiamo ripetutamente chie- 
sto in settimana i biglietti alla 
società gialloblù, ma ci è stato | 
risposto che avrebbero prov- 


| veduto in loco quando sarem- 


mo arrivati. Non è stato così», 
Uno dei feriti, Giuseppe Ascia, 
17 anni, di Gela, che per la pri- 
ma volta andava allo stadio, 
ha dichiarato che «non è pro-/ 
prio il caso di morire pervede- 
re una partita di calcio. Non 
andrò mai più allo stadio». 
[Gianfranco Pensavalli] 


UN FERMO 
Misterioso 
decesso 


TORINO — | carabinieri 
stanno svolgendo inda- 
gini. sulla. misteriosa 
morte di, una donna, Ro- 
‘“salba Cerruti, 39 anni, di 
Malesco (Novara), avve- 
nuta ieri mattina nell'ap- 
partamento dove la don- 
na viveva con il marito, 
Giuseppe Sardo, 51 an- 
ni, a' Piobesi (Torino). E* 
stato lo stesso marito ad 
avvertire‘la guardia me- 
dica del paese. 
ll megico ha trovato la 
donna. nella vasca da ba- 
gno già morta ed ha con- 
| statato ecchi i, d) 
ea 
questio punto ha avverti 
to.i, carabinieri, i quali. 
hanno subito iniziato Je 
indagini interrogando. il 
marito e i parenti. 
In serata il sostituto pro- 
curatore che conduce 
l'inchiesta, dottor. Mari- 
ni; ha disposto il fermo di 
Giuseppe Sardo, il quale 
è stato condotto nel car- 
cere delle Vallette. 


della deputata verde Rosa Filip? 
pini, che in una dichiarazione h@ 
detto. che il voto «ha dato U 
chiaro segnale politico alla giu! 
ta di. Arenzano, che ora dovi® | 
dare seguito alla volontà dell? 
cittadinanza. Ritengo, a questi i 
punto — ha aggiunto la deputati 
verde -, che sia ingiustificabile 
antidemocratica la dilazione cor 
la quale la giunta comunale 
Cogoleto evita di indire il rete: VI 
rendum anche sul proprio ter! 
torio. Per conto nostro, forti d° 
la vittoria conseguita ieri, fai 
mo pressioni attraverso la 
verde locale, affinché anche = 
cittadini di Cogoleto po SC 
esprimersi per la chiusura di 
Stoppani"». 


Esplosione 
di spray 


TRAPANI — Donna è mor- 
ta e il fratello è rimasto 
gravemente ferito nell’e- 
splosione di un deposito 
di bombolette spray. L'in- 
cidente è avvenuto ad Al- 
camo. La deflagrazione è 
‘avvenuta mentre .i due si 
‘apprestavano ad andar 
via e la donna era già sali- 
ta a bordo dell'auto. L'e- 
splosione ha sepolto la 
vettura sotto un cumulo di 
macerie. Per la donna, 
Anna di Graziano, 38 anni, 
quando sono. arrivati. i 
soccorsi, non c’era più 
nulla da fare. 


FIUME — Un morto e due 
feriti, tutti e tre cittadini 
bolognesi sono il bilancio 
di un incidente stradale 
avvenuto ‘in Jugoslavia 
sull’autostrada che con- 
duce verso Zagabria. Una 
Alfa Romeo che procede- 
va ad alta velocità è sban- 
data andando prima a 
sbattere contro il guard 
rail ed è finita fuori strada, 
in un fossato. Anche se 
mancavano solo 500 metri 
al casello la vettura filava 
a 150 km/h: si suppone 
che il guidatore, abbia 
perso la guida proprio 
mentre stava frugando in 
tasca alla ricerca dei soldi 
per il pedaggio. 


Si è spenta 
a 108 anni 


POTENZA — Maria Lucre- 
zia Palazzo, una. delle 
‘donne più anziane d’Italia 
(aveva compiuto 108 anni 
il 22 agosto scorso) è mor- 
ta stamani nella sua abita- 
zione di Maratea (Poten- 
za). La Palazzo, i cui fune- 
‘rali si svolgeranno doma- 
ni, era nata il 22 agosto 
‘del 1881, si era sposata il 
7 marzo 1901 ed era rima- 
‘sta vedova 33 anni fa, do- 
po aver avuto nove figli. 
‘numerosi nipoti e quattro 
pronipoti. 


TRENTO — Alberto Fait, 
trentaseienne attore di 
Folgaria, in Trentino, im- 
pegnato a battere il prima- 
° to della recitazione senza 
interruzioni, è riuscitò nel- 
la'‘sta” impresa, è USre- 
Î cord; controllato da'dé$èt= 
i vatori ufficiali, troverà?po- 
sto nel guinness dei pri- 
mati. Per 24 ore consecu- 
tive il Fai che recentemen- 
‘te era stato eletto presi- 
dente. degli albefgatori 
' della zona, si è esibito, nel 
teatro di Folgaria, nella 
recita di pezzi teatrali, di 
monologhi, di battute di 
fiabe per bambini, confor- 
‘tato da una folla di amici. 


palio. Ma ricordatevi: 


.Via G. Reni, 1 


Martedì 28 novembre 1989 


LA DISTRUZIONE DEI REGISTRIDILICOLA . 


Interni 


Ustica: nel mirino dei giudici 
altri due ufficiali radaristi 


ROMA — Due incriminazioni 
a carico di un colonnello e di 
un maresciallo dell’Aero- 
nautica militare. E' la nuova 
e improvvisa doccia fredda 
per l'Arma azzurra causata 
dalle indagini che la magi; 
stratura romana continua a 
svolgere sulla tragedia di 
Ustica. leri, ilsostituto procu- 
ratore della Repubblica di 
Roma, Giorgio Santacroce, 
ha dato un'accelerazione al- 
l'inchiesta chiedendo al giu- 
dice istruttore, Vittorio Buca- 
relli,, l'emissione dei due 
provvedimenti. | reati ipotiz- 
zati dal magistrato sono gra- 


. vi, soprattutto in considera- 


zione-del fatto che i destina- 
tari sono pubblici ufficiali; 
soppressione aggravata di 
atti veri e favoreggiamento. 

All'epoca. dell'abbattimento 
del De 9 Itavia sul cielo di 
Ustica, il 27: giugno dell’80, il 
colonnello. Aurelio Mandes 
(il primo destinatario della 
richiesta di incriminazione di 
Santacroce) era il coman- 
dante del centro radar di Li- 
cola, mentre il maresciallo 
Pietro Tessitore (l’altro per il 
quale è stato chiesto il prov- 
vedimento) era un'suo su- 
bordinato. Il giudice Santa- 
croce li ritiene responsabili 
della distruzione di un regi- 
stro, il «DA 1», sul quale era- 
no stati trascritti, come vuole 
la prassi militare, tutti i dati 
relativi alle rilevazioni. sul 


Un colonnello 


eunmaresciallo 


i militari 


sospettati 


viaggio (da Bologna fino alla 
zona di Ustica) del Dc 9. La 
rotta dell'aereo dell’Itavia 
era infatti, almeno in parte, 
controllata dal centro radar 
di Licola. 

La distruzione di quel regi- 
stro «DA 1» ha causato più di 
un giallo. | regolamenti mili- 
tari prevedono che trascorso 
un. determinato periodo, 
quattro anni secondo un'in- 
dicazione fornita a suo tem- 
po:dall’Aeronautica militare, 
il registro possa essere di- 
strutto. Lo scorso anno dalle 
pieghe dell'inchiesta giudi- 
ziaria si seppe che il registro 
di Licola con le tracce radar 
del giugno '80 sarebbe stato 
gettato nell’inceneritore ver- 
sola metà dell’84, conforme- 
mente alla prassi dell'Aero- 


“nautica. Tuttavia i giudici ro- 


mani che indagavano sulla 
vicenda di Ustica ritennero 
di dover incriminare il. suc- 
cessore di Mandes, il colon- 


nello Mario De Crescenzo. 
Ma l'ufficiale, interrogato nei 
mesi scorsi come'ultimo dei 
tredici militari convocati alla 
procura di Roma dai magi- 
strati, riuscì a dimostrare la 
sua estraneità in.merito alla 
distruzione di quel registro. 

Non altrettanto è riuscito evi- 
dentemente a fare il colon- 
nello Mandes che nel giugno 
'80 comandava il centro di Li- 
cola. E' probabile che il giu- 
dice Santacroce abbia rag- 
giunto la convinzione che 


non solo il colonnello Man- 


des e il maresciallo Tessito- 
re abbiano distrutto loro il 
«DA 1», ma forse che l'abbia- 
no fatto in un periodo ante- 
riore al termine fissato dal- 
l'ordinamento dell’Aeronau- 
tica per la distruzione del re- 
gistro. 


Non è l’unica novità. Lo stes- . 


so Santacroce ha chiesto a 
Bucarelli di ascoltare come 
teste il vice segretario del 
Psi, Giuliano Amato. La testi- 
monianza che Amato dovrà 
fornire riguarda una frase da 
lui pronunciata nell'86 quan- 
d’era sotosegretario alla 
presidenza del Consiglio. In 
risposta ad una serie di in- 
terrogazioni parlamentari su 
Ustica, Amato affermò che la 
verità era chiusa in un cas- 
setto. Ora forse dovrà dire in 


quale. 
[R.R.] 


Il sostituto procuratore Giorgio Santacroce che ha 
firmato l’atto dicomparizione per i due radaristi di 
Licola, sui quali si sono ora appuntati i nuovi sospetti. 


SENTENZA DELLA CASSAZIONE 


Guidava lentamente: è colpevole 


a un automobilista che occupava la corsia di veloce scorrimento 


REGOLAMENTO 


«IlPiccolo» pubblicherà 70 numeri ogni settimana, così 
ripartiti: 80 il lunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6 il sabato 
e'la domenica. 
Acquistate ogni giorno Il Piccolo, controllate i numeri 
pubblicati ogni giorno, dal lunedì alla domenica, e 
tracciate un cerchietto sui numeri fortunati della vostra 
cartella, corrispondenti a quelli usciti sul giornale. 
Vincerete se avrete completato i 15 numeri riportati su 
una delle vostre cartelle, usufruendo dei 
pubblicati ogni giorno. 
In questo caso, telefonateci subito per comunicare la 
vincita. Soltanto così potrete aggiudicarvi il premio în 
- dovrete essere anche in 
possesso delle 7 testate del quotidiano corrispondenti 
ai 7 giorni della settimana in corso. 

Dopo la telefonata, confermate la vincita anche a 
mezzo telegramma (completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico) inviato a: 


Il Piccolo - RICCARDO . 
= 34123 Trieste 


Attenzione: se vincete dovete comunicarcelo entro le 
ore 18.30 del giorno stesso in cui avete vinto. 


Il numero di telefono di 


«RICCARDO» 
è040/308254 ore 12-18.30 tutti i giorni 


‘numeri 


ROMA — E' imprudente pro- 
cedere lentamente in un'auto- 
strada a tre corsie. su quella 
destinata allo scorrimento dei 
mezzi veloci e in caso di inci- 
dente, si può incorrere nell’at- 
tribuzione di colpa, sia pure 
sotto profilo concorsuale. 

E' quanto ha definitivamente 
stabilito la quarta sezione pe- 
nale della Cassazione in una. 
sentenza con cui ha respinto il 
ricorso, presentato dal condu- 
cente di un'auto tamponata, 
contro una lieve condanna su- 
bita insecondo grado che rico- 
nosceva anche la sua respon- 
sabilità in'un incidente avve- 
nuto la sera tra il 4 edil 5 mag- 
gio 82 sull'autostrada Milano- 
Torino. 

La questione aveva assunto 
una certa gravità per la morte 
di una persona seduta sul se- 
dile posteriore dell'auto tam- 
ponata e la contestazione del 
reato di omicidio colposo. Mi- 
chele Ferrante, questo il nome 
del ricorrente, mentre proce- 
deva con la sua auto a circa 40 
km orari sulla corsia riservata 


Oggi sono 
in palio 


20 milion 


al traffico veloce e deviava 
leggermente verso sinistra, 
non si avvedeva del soprag- 
giungere di un’altra auto gui- 
data a notevole velocità. da 
Elio Antonucci che lo investiva 
violentemente. sulla fiancata 
sinistra e provocava altresì la 
morte di un passeggero, Vin- 
cenzo Mancuso, che si trovava 
in compagnia dello stesso Fer- 
rante. 


In tribunale entrambi i condù- 
centi. vennero condannati ‘a’ 


dieci mesi di reclusione con i 
benefici di legge per omicidio 
colposo ed al risarcimento dei 
danni infavore delle parti-civili 
nella misura del 60 per cento 
per il Ferrante ed il 40 per cen- 
to per l’Antonucci. 

In appello il verdetto veniva 
solo parzialmente modificato 
con la riduzione della pena a 
quattro mesi e la percentuale 
di colpa attribuita per il 70 per 
cento al primo e per il 30 per 
cento al secondo. 

Rimasta inalterata la. condan- 
na per l’Antonucci - dal mo- 
mento che non erano stati pre- 


sentati i motivi del ricorso.in 
cassazione - era stato il Fer- 
rante ad adire la suprema cor- 
te per chiedere l'annullamento 
della sentenza, ma il suo ten- 
tativo non è approdato ad al- 
cun esito. | giudici, nel ribadire 
la correttezza della pronuncia 
di secondo grado, si sono ri- 
chiamati all’esito della perizia 
riguardo al leggero sposta- 
mento a sinistra della sua auto 
ma sopratutto hanno rilevato 
che, anche senza questo spo- 
stamento, era rimasta assoda- 
ta la circostanza del suo pro- 
cedere lentamente. nella cor- 
sia destinata allo scorrimento 
dei mezzi veloci e ‘senza giu- 
stificazione alcuna”. 

A nulla sorio valse le deposi- 
zioni di due testi in favore del 
Ferrante, a fronte delle conclù- 
sioni cui erano pervenuti i ri- 
lievi e le constatazioni di leg- 


"ge, anche per la mancanza di 


qualsiasi obiezione da parte 
del difensore all'’’imprudente 
condotta di marcia” tenuta dal 
suo assistito. 


in gettoni 
d’oro 


IL GIOCO MILIONARDO 


NEL PROSSIMO FUTURO 
Pensioni: niente file 
parola delle Poste 


La sensazionale novità interesserà all’inizio due milioni di pensionati 
dello Stato e mezzo milione di correntisti. E stato promesso anche il 
«portafogli elettronico» per ritirare somme di denaro con notevole 
speditezza e al di fuori del normale orario di sportello. La fase 
sperimentale avrà inizio dalla prossima primavera: la Toscana è stata 
scelta quale regione pilota per concretare l’ambizioso progetto. Con la 
riforma telematica si vuole evitare tutta la documentazione cartacea. 


ROMA — Da cenerentola a 
principessa. Questo il futuro 
delle Poste italiane, almeno 
secondo quanto promette il 
direttore generale. E sarà 
una scheda a compiere l’in- 
cantesimo. Un «portafogli 
elettronico» che, come una 
bacchetta magica, consenti- 
rà al titolare della scheda di 
ritirare somme di denaro, 
nel giorno, nell’ora e nell’uf- 
ficio postale che preferisce. 
E per offrire agli utenti la 
possibilità di effettuare pre- 
lievi anche al di fuori del nor- 
male orario di sportello, sa- 
ranno installati negli uffici 
postali più trafficati alcuni di- 
spensatori automatici . di 
banconote. 

Tempi nuovi anche per i pen- 
sionati. Niente più file, attese 
di ore per riscuotere il dena- 


| ro. Basterà inserire la carta 


e in una manciata di secondi 
si potrà ritirare la somma de- 
siderata, si potrà scegliere 
se versarla interamente o se 
prelevarne una parte e si po- 
tranno accreditare e addebi- 
tare le operazioni postali, te- 
legrafiche o di Bancoposta. 
Una novità che interesserà 
per il momento due milioni e 
200 mila pensioni di stato e 
500 mila correntisti postali. Il 
«portafogli intelligente» e il 
distributore automatico (po- 
trà accettare anche. utenti 
provvisti di carta Bancomat), 
saranno installati, nella fase 
sperimentale (a partire dalla 
prossima primavera), in 600 
uffici postali, dei quali 150 in 
Toscana che è stata scelta 
come regione pilota nell'at- 
tuazione del progetto. 

Naturalmente perché l'inno- 
vazione sia estesa a tutta Ita- 
lia ci vorrà tempo. E le diffi- 
coltà non mancano. «Pre- 
messe ‘ indispensabili per 
realizzare questo importante 
traguardo — ha sottolineato 
infatti Roberto Panella, diret- 
tore generale delle Poste — 
sono la.modifica, dei regola- 
menti della normativa attua- 
le, già avviata, e la messa a 
punto di una rete dati che 
colleghi in tempo reale tutti 
gli uffici postali elettronici al- 
l’intero sistema telematico 
dell’amministrazione delle 
Poste. E poiché è possibile 
collegare questa nostra rete 
con quella dell'Inps, potremo 
evitare, con questa riforma 
telematica, tutto il movimen- 
to della. documentazione 


cartacea», Tramontata defi- 
nitivamente anche l'epoca 
delle «scartoffie» e dei plichi 
di carta inutile, la documen- 
tazione sarà affidata al com- 
puter. 

Intanto si parte col progetto- 
pilota che-è stato possibile 
realizzare grazie ad una 
cooperazione .con la Banca 
d'Italia che ha portato alla 
formazione di un gruppo di 
lavoro. Ingegneri telematici, 


economisti bancari ed 
esperti di contabilità studie- 
ranno le norme che regolano 
i servizi postali e quelli ban- 
cari e proporranno le modifi- 
che per ottenere l’integra- 
zione dei due sistemi. 
«E' un'iniziativa che apre un 
campo d'azione potenzial- 
mente illimitato — ha spie- 
gato Luigi Bufardeci, diretto- 
re centrale dei servizi di 
Bancoposta —. perché il 
"portafogli intelligente”' è un 
microcalcolatore, oltre ad 
avere anche una banda ma- 
gnetica. Si potrebbero così 
compiere, con l'utilizzo della 
scheda, delle vere e proprie 
operazioni bancarie e finan- 
ziarie. Gli utenti riscuotereb- 
bero i soldi allo sportello e. 
potrebbero direttamente 
versarli sul conto corrente. 
Ma per il momento sono so- 
lamente progetti». 
L'89 è stato un anno positivo 
per il Bancoposta (l'insieme 
dei correntisti postali) che ha 
raccolto 6000 miliardi di «de- 
naro. fresco» (la differenza 
attiva tra i depositi e i rim- 
borsi). 1 500 mila correntisti 
hanno determinato negli uffi- 
ci Pt (14 mila con 22 mila 
sportelli) operazioni di conto 
corrente per 900 mila miliar- 
di ed una giacenza di 50 mila 
miliardi. 
Ma la magia dell'informatica 
agirà anche sulle vecchie e 
care lettere, famose per i 
proverbiali ritardi? Pare di 
sì. E’ stato messo a punto un, 
nuovo sistema computeriz- 
zato, il «tracing and traking», 
potrà «inseguire e ricercare» 
in ogni momento le missive 
inviate per.il mondo: ma solo 
le raccomandate, le assicu- 
rate, la posta celere. Per le 
lettere normali, tutto come al 
solito. 
Come si vede, indubbiamen- 
te qualcosa si muove alle no- 
stre Poste, tanto. vituperate 
perché non certamente al 
passo coni tempi. E' solo da 
confidare che le previsioni e 
le promesse si possano tra- 
durre nella realtà: sia per 
quanto riguarda il «portafo- 
gli elettronico», sia per le file 
dei pensionati che finalmen- 
te dovrebbero sparire. Al 
tempo è affidata la dimostra- 
zione che tutto questo non ri- 
manga nel limbo delle cose 
promesse e non patria 
r.r.] 


Mart 


ESTRAZIONE FINALE 


Dal 4 dicembre per otto giorni consecu- 
tivi «Il Piccolo», pubblicherà in seconda 


pagina un tagliando - 


Per concorrere 


all'estrazione dei premi non assegnati 
è sufficiente: 


1) Compilare e ritagliare il tagliando. 


2) Incollarlo su cartolina postale e spe- 


dirlo a: 


«Concorso premi Riccardo» i 
Casella Postale 1752 - 40100 Bologna. 


68/6/S2 BO 20068/ Wa 


3) Spedire la cartolina entro il 19.12.89 
(farà fede la data del Timbro posta- 


le). 


% 


Cultura e spettacoli 


FOTOGRAFIA / TRIESTE 


Il nostro ieri, 


Marion Wulz ritratta dal padre Carlo nel 1927 (in alto). 


Qui sopra, una foto dell’altra figlia di Carlo, Wanda: 


«Ballerina viennese». 


Servizio di 
Lino Carpinteri 


TRIESTE — Forse la fotogra- 
fia è nata al momento giusto 
per indicare la strada che la 
pittura avrebbe dovuto smet- 
tere di percorrere. Era iltem» 
po del naturalismo trionfante 
e, almeno per il grosso pub- 
blico, più un artista sapeva 
riprodurre meticolosamente 
ciò che vedeva, più veniva 
considerato bravo e merite- 
vole di lauti compensi. 

Poi, il compito di far da spec- 
chio alla realtà passò agli ar- 
tigiani della camera oscura e 
dovette trascorrere circa un 
secolo prima che il vero, an- 
zi «il più vero del vero» tor- 
nasse di moda. Oggi che l'i- 
per-realismo, spesso mania- 
cale, fa rimpiangere. l’indeci- 
frabilità delle opere pittori- 
che esaltate sino a ieri, è 
proprio la fotografia, specie 
quella delle origini, ad appa- 
rirci come espressione del 
fantastico. 

Sono idee, non certo da criti- 
co, ma da figlio frastornato di 
un’epoca confunsionaria, 
che si affacciano alla mente 
di chi rivede le immagini del- 
la mostra «La Trieste dei 
Wulz/Volti di una Storia», al- 
lestita nella sala di palazzo 
Costanzi. Diciamo «rivede», 
perché questo, per noi e per 
molti triestini, non è certo il 
primo incontro con la saga di 
Giuseppe, Carlo, Wanda e 
Marion. 


Ritratti già visti 
in cornici e album 


A parte la rassegna del 1981, 
nello stesso palazzo Costan- 
zi e tralasciando il volumone 
del costo — allora proibitivo 
— di 80 mila lire che V'Eri 
pubblicò nel 1984, le immagi- 
ni firmate Wulz sono dentro 
di noi da tempo immemora- 
bile, non come «quadri di 
un'esposizione», ma sotto la 
specie di ritratti visti in que- 
sta o quella casa nelle corni- 
ci d’argento o assicurati con 
gli angolini adesivi alle pagi- 
ne degli album di famiglia. 

Parliamo.di anni.in.cui, per 
un ragazzo e ancor più per 
un bambino, farsi fare, una 
fotografia era un po' come 
dover andare dal dentista. 
Gli ateliers avevano nomi 
poetici (per esempio «Lux et 
Umbra») ma chi vi entrava 
dopo la prima comunione o 
la cresima, era Costretto a 
sottoporsi a una serie inter- 
minabile di pratiche fastidio- 
se: pettinarsi per bene, ag- 
giustarsi il vestito, poi seder- 
si su uno sgabello girevole 


Peccato, però, 
quelle didascalie 
d’una desolante 


genericità... 


(ma no, forse è meglio in pie- 

di...), volgere gli occhi a de- 

stra, a sinistra e in alto (i più 

piccini, al grido di «cip cip», 

venivano esortati a guardare 

un inesistente passerotto), 

sorridere (ci si immagini con 

quanta spontaneità), e final- 

mente il manovratore della 

grossa macchina di legno lu- 

cido si andava a nascondere 

sotto un drappo nero e spa- 

rava una luce accecante. 

Il «lampo del magnesio» (l'e- 

spressione, allora, aveva un 

sapore d'avanguardia) si ac- 

cendeva anche a scuola, una 

volta all’anno, e in quel caso 

era festa, perché la prepara- 
zione della foto di gruppo (i 

meno alti di statura seduti a 
terra e, in mezzo, uno che 
reggeva la lavagnetta con 

l'indicazione della classe) 

faceva perdere un'ora di le- 
zione. 

Indubbiamente Wanda e Ma- 
rion Wulz officiavano riti più 
gentili, ma lo sguardo fisso e 
i lineamenti tesi di alcuni 

personaggi fotografati da 
Giuseppe e Carlo sul finire 
del secolo scorso o agli inizi 
di questo non sono dissimili 
da quelli di bambini spaven- 
tati. 

Peccato non saperne di più 
sul conto della maggior par- 
te di questi soggetti. Sotto le 
fotografie esposte a palazzo 
Costanzi e gli ingrandimenti 
disseminati in numerosi ne- 
gozi della città, nonché nel 
vestibolo della Gamera di 
commercio e nella crociera 
del Tergesteo, si leggono 
per lo più didascalie d'una 
genericità desolante. «Ri- 
tratto maschile», «Donna con 
bambino», «Nudo», «Ritratto 
di due ragazzi»: grazie mille, 
ci eravamo già arrivati da so- 
li. Vien da pensare a quei 
commentatori di manifesta- 
zioni agonistiche trasmesse 
dalla televisione che sem- 
brano sempre rivolgersi a un 
pubblico di non vedenti. 

Si tratti d'alto artigianato o 
d’arte (ma sono distinzioni 
senza senso) la fotografia, 
specie se, come nel caso dei 
Wulz, è strettamente legata 
alla storia di Trieste, c'inte- 
ressa soprattutto come do- 


Nelle immagini dei Wulz preziosi reperti di un’epoca favolosa 


cumento. 

E allora poco c’importa di 
apprendere dal catalogo che 
un'immagine è «stampata al- 
l’albumina» (e un'altra «alla 
gelatina/sale d’argento») se 
non sappiamo chi è la perso- 
na raffigurata né, almeno ap- 
prossimativamente, l’anno 
in cui l’obiettivo si è aperto 
su uno scorcio cittadino. 
Ecco Tullio Kezich quando 
«vestiva alla marinara», ec- 
co un'immagine dolcissima 
di Ninì Perno fanciulla, ecco 
«Piazza Giuseppina e una 
squadra navale inglese nel 
1887», ma sono eccezioni. 
Abbondano invece le sigle 
«s. d» e «ca», vale a dire 
«senza data» e «circa» in,cal- 
ce a fotografie d’uomini, 
donne e bambini che, se. non 


_ appartengono alla famiglia 


dei Wulz o al loro «entoura- 
ge» di artisti, formano una 
sterminata galleria di ignoti. 


P_i 


Calzolai, contadini 
fièri di se stessi 


Tuttavia, certi ritratti, anche 
senza spiegazioni, sono elo- 
quentissimi: preziosi reperti 
di un'epoca favolosa in cui 
l'essere contava più del pa- 
rere e ognuno, qualunque 
fosse il suo livello sociale, 
era orgoglioso del proprio 
stato. Tanto da ostentare, co- 
me uniformi, gli indumenti 
caratteristici di una determi- 
nata condizione: i calzolai 
vestiti di calzolai, le lattive- 
dole da lattivendole, i conta- 
dini da contadini. 
Inoltre, simili anch'essi a 
partecipanti a un ballo in co- 
stume, atleti, ufficiali impe- 
rial-regi, aristocratici e, al 
vertice della piramide, l’arci- 
duchessa Stefania colorata a 
mano da Giuseppe Wulz, sul- 
lo sfondo di Miramare, un 
paio d’anni prima di Mayer- 
ling. 
Storia e vita spicciola a Trie- 
ste, dal 1860 al 1980: sotto 
una finestra dello studio 
vWulz passano; il funerale di 
Francesco Ferdinando, an- 
nuncio di morte della vec- 
chia Europa e sfilano, inqua- 
drati esattamente dallo'stes- 
so punto di vista, gli angloa- 
mericani vittoriosi del 1945. 
In mezzo, innumerevoli testi- 
monianze dei giorni vissuti | 
dalla «Trieste dei Wulz» nel- 
la gioia e nel dolore, nell'en- 
tusiasmo e nell'incubo. Lux 
et umbra. Un passato che il 
catalogo, con gli scritti di El- 
vio Guagnini e Italo Zannier, 
aiuta a interpretare ma che, 
forse, avrebbe richiesto una 
mostra meno dispersiva. 


FOTOGRAFIA / GORIZIA 


Era cosi la «Nizza degli 


Asburgo» 


La realtà della città isontina, tra la fine dell’800 e la guerra, in un magnifico libro 


La Gorizia auli 


ica e la Gorizia plebea: l’omag 


» 


gio della città all'imperatore Francesco Giuseppe, in visita nel 1 900 (foto Floeck); a destra, 


giovani contadine del contado sloveno, in piazza Grande, con i prodotti dei loro campi. 


Trieste scende in campo con 
una mostra (e un ottimo cata- 
logo dell’Alinari) sulla propria 
identità perduta ma specchia- 
ta nella fotografia? Ebbene, la 
. vicina Gorizia subito risponde 
con un magnifico libro, che a 
sua volta si sarebbe potuto — 
o si potrebbe — tradurre in 
mostra... 
«Gorizia in posa» copre un ar- 
co di tempo minore rispetto al- 
l'iniziativa triestina, fermando- 
si alla Grande Guerra, e non 
recupera figure del calibro 
creativo dei Wulz, bensì appe- 
na una pleiade di onesti foto- 
grafi-artigiani, oggi quasi del 
tutto dimenticati; eppure dal 
volume (realizzato con ogni 
cura grafica dall'Editrice Gori- 
ziana; duecento pagine, quasi 
170 illustrazioni) emana un fa- 
scino Vivissimo, un profumo 
semplice e persistente: vi riaf- 
fiorano i connotati veri di una 
città che, per la sua privilegia- 


ta posizione geo-turistica nel- 
l'ambito del vecchio Impero, 
era considerata la «Nizza as- 
burgica», e che tuttavia, negli 
ultimi decenni dell'Ottocento, 
viveva in una quieta e remota 
(diciamo pure; pigra) dimen- 
sione provinciale, da sobbor- 
go più o meno rurale, frugale e 
laborioso, della. «metropoli» 
Trieste. ‘ 

In «Gorizia in posa» (non a ca- 
so) è ben rara la rappresenta- 
zione della media o alta bor- 
ghesia, così come della fascia 
intellettualmente più evoluta; 
né vi abbondano le scene «in- 
terne» dei riti.social-mondani, 
facili invece a ritrovarsi nella 
produzione dei Wulz. Qui. è 
l'«en plein air» che furoreggia 
(scorci urbani e paesistici, 
gruppi in gita o comunque in 
posa a cielo aperto, festosi ad- 
dobbi stradali, fino alle mace- 
rie del rovinoso conflitto), a 
conferma di un'esistenza vis- 


suta prevalentemente «fuori», 
a contatto con una natura che 
sembra stringere la città in un 
verde, gentile abbraccio. 


Certo, è questa — come scrive.” 


Celso Macor nel suo interven- 
to intitolato «Ballata in bianco 
e nero» — «una Gorizia che 
non c'è quasi più..., raccolta 
da lenti fotografiche ormai 
perdute in anonimi depositi 
abbandonati o sepolti. E° il vol- 
to della città prima d'essere 
offesa, tormentata dalla.guer- 
ra, deturpata, disumanata da- 
gli uomini e dalle condizioni 
storiche di dopo...». 
consoli Macor, se «fisicamen- 
te» molto è mutato, «spiritual- 
mente» parecchio si è conser- 
vato: e non molto dissimile da 
cent'anni fa è, in fondo, la di- 
sponibilità della città (che da 
queste vecchie foto traspare) 
a essere vissuta, praticata, 
camminata, a concedere in- 
somma spazi di meditazione 


n a 


Ma, si. 


A e 


nel .bailamme dell'esistenza 
quotidiana. 

Al volume recano contributi 
determinanti Giancarlo Bram- 
billa e Gianfranco Tedeschi, 
con le loro «schede» dei foto- 
grafi goriziani tra Otto e Nove- 
cento; Luciano Spangher e 
Sergio Tavano, con il com- 
mento alle singole fotografie, 
che le situa nello spazio se 
non, con altrettanta chiarezza, 
nel tempo (Iatitano difatti, qua- 
si sempre, le ipotesi di data- 
zione); e lo storico Fulvio Sa- 
limbeni, che fa il punto («La 
camera sulla storia») sulla be- 
nemerita e ormai consolidata 
prassi di «leggere» attraverso 
il recupero degli archivi foto- 
grafici un contesto urbano nel- 
la sua fisionomia storica e so- 
ciale (prassi che ha già dato 
notevoli frutti in regione). 
Anche in questo caso, insom- 
ma, la fotografia diventa «me- 
moria della città», sia come 


complesso urbanistico sia co- 
me consorzio umano. «Non v'è 
infatti — nota Salimbeni — 
componente della vita cittadi- 
, na che sia ignorata o trascura- 


ta: la Gorizia aulica che riceve- 


in visita l'imperatore France- 
sco Giuseppe... si affianca a 
quella plebea della più minuta 
Vita quotidiana, desiderosa di 
fissare almeno una volta la 
propria immagine migliore a 
ricordo di un momento di feli- 
cità o almeno di serenità... E 
allorché i professionisti dell'o- 
biettivo escono dallo studio, le 
loro lastre fissano una volta 
per tutte i raduni di cattolici e 
slavi che, riunendosi, incomin- 
ciano a rendersi conto del fatto 
di essere massa. e di poter 
contare anche sul piano politi- 
co e sociale, donde.i ‘tabor’ e 
le. processioni collettive al 
Monte Santo...». 

[m.i.] 


| CINEMA / RASSEGNA 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Morto un festi- 
val se ne fa un altro. Trieste 
lo ha capito un po’ in ritar- 
do. E solo adesso, sei anni 
dopo, il distacco definitivo 
dalla fantascienza, è dipo- 
sta ad asciugarsi le lacri- 
me. Da oggi, infatti, ritorna 
a fiutare l'atmosfera dei 
grandi appuntamenti inter- 
nazionali varando.la prima 
edizione di «Alpe Adria Ci- 
nema». 

Ma sia ben chiaro: questi 
«Incontri» non vanno a in- 
foltire la già nutrita schiera 
di mostre del cinema. E 
tantomeno si propongono 
di cancellare dal cuore dei 
cinefili il ricordo del glorio- 
so Festival della. fanta- 
scienza. «Alpe Adria Cine- 
ma» nasce come rassegna 
d'informazione. Con il pro- 
posito, neanche tanto na- 
scosto, di attirare l’atten- 
zione sulla produzione ci- 
nematografica del Centro 
Europa. Un serbatoio di 
film, video e documentari, 
troppo spesso trascurato 
dai circuiti di distribuzione. 
«Quando abbiamo comin- 
ciato a parlare di 'Alpe 


Adria, Cinema' — spiega 
Annamaria Percavassi, 
della Cappella  Under- 


ground, che ha ideato e or- 
ganizzato questi ‘Incontri’ 
in collaborazione con. il 
Gruppo triveneto e lombar- 
do del Sindacato nazionale 
dei critici cinematografici 
— ci siamo sentiti rivolgere 
spesso la domanda se fos- 
se prevista la sezione dei 
film in concorso. Noi, rego- 
larmente, abbiamo rispo- 
sto di no. Però le adesioni 
raccolte da questa prima 
edizione sono state nume- 
rosissime lo stesso». 
Premi, infatti, non ce ne sa- 
ranno. Per sei giorni, fino a 
domenica, «Alpe Adria Gi- 
nema» si farà in due dedi- 
candosi, parallelamente, al 
cinema croato e a quella 
«sezione informativa» che 
spazierà tra Austria, Bavie- 
ra, talia, Slovenia e Un- 
gheria. Tutti i film verranno 
proiettati nella Sala «Excel 
sior» e nella Sala «Azzur- 
ra». Un terzo spazio com- 
prenderà i video e i filmati 
sperimentali, al Goethe In- 
stitut. Conferenze stampa e 
dibattiti renderanno ancora 
più tecnica una manifesta- 
zione dedicata interamen- 
te, senza troppi fronzoli, al 
cinema. L'ingresso . alle 
proiezioni sarà libero. 


inposa | E’ Mittelfestival 


Da oggi gli «Incontri» con i film di Alpe Adria 


A Trieste (fino a domenica) 


il «punto» sulle cinematografie 


croata, slovena, ungherese, 


austriaca, bavarese e italiana 


= 


Una strizzatina d'occhio al 
grande pubblico, «Alpe 
Adria Cinema» se la conce- 
derà questa sera. Alle 21 
aprirà ufficialmente la pri- 
ma edizione degli «Incon- 
tri» proiettando all’ «Excel- 
sior» il. film diretto da Klaus 
Maria. Brandauer «Georg 
Elser, uno della Germa- 
nia». Girato e montato nei 
mesi scorsi, racconta la 
storia di un uomo qualun- 
que, un artigiano disoccu- 
pato, che attenta alla vita di 
Hitler per fermare l'avan- 
zata del nazismo. Un per- 
sonaggio, quello di Georg 
Elser, che si adatta molto 
bene alla filosofia di recita- 
zione di Brandauer, salito 
alla ribalta del cinema con 
«Mephisto» e «Il colonnello 
Redi». Brandauer sarà pre- 
sente in sala. 

Domani il cinema croato fa- 


rà la parte del leone. Sfile- 
ranno «Domenica» di Lor- 
dan. Zaîfranovic. (1969); 
«Rappresentazione del- 
l’Amleto nel villaggio di 
Mrdusa Donja» di Krsto Pa- 
pic (1973); «Rondo» di Zvo- 
nimir  Berkovic (1966); 
«Hamburg-Altona» di \Ve- 
dran Mihletic, Mladan Mi- 
trovic e Dragutin Krencer 
(1989); «Il lupo solitario» ‘di 
Obrad Gluscevic (1972); «Il 
donatore» e «Skoplje '63» 
di Veljko Bulajic. Ma |' 
«evento speciale» sarà 
«Quell’estate. delle rose 
bianche» di Rajko Grlic, un 
regista di notevole caratu- 
ra che, ancora adesso, fati- 
ca atrovare udienza nei sa- 
cri recinti del cinema. Nella 
Sala «Azzurra» verrà pro- 
posto pure il secondo film 
targato ltalia in scaletta: 
«Maicol» di Mario Brenta. 


A 


interprete di «Christiane 


Braviba 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Promessi sposi: 


Saranno bene vent'anni che 
non vedevamo. il Festival 
dello Zecchino d'oro? Certa- 


questa Gertrude 


mente, e allora quando ‘ab- 
biamo guardato la Serata di 
gala della XXXII edizione, 


ha una voglia 


‘venerdì sera su Raiuno, ci 
siamo sentiti uguali a Rip 
Van Winkle, che si destò da 
un sonno. ventennale per 
ispezionare con occhi vergi- 
ni un'America profondamen- 
te mutata. 

A differenza del leggendario 
personaggio, però, noi non 
abbiamo trovato molto cam- 
biato dal tempo lo Zecchino 
d'oro. La scenografia per 
‘esempio è sempre assai po- 
vera, e ci è sembrata partico- 
larmente brutta. Cino, Torto- 
rella, smessi da lungo tempo 
gl’imbarazzanti panni del 
Mago Zurlì, è pur sempre lo 
stesso, con le sue spiritosag- 
gini molto, molto «mild», col 
suo sorriso buono da uomo 
politico. che non viene mai 
nominato sottosegretario, e 
ancora col vizio inconsape- 
volmente sadico di importu- 
nare i bambini con domande 
di quelle che chiamano solo 
una rispostaccia; e loro, po- 
vere anime, a fare certe risa* 
tine storte (i bambini quando 
sono imbarazzati ridono, co- 
me i cinesi). 

Meglio Tortorella, comun- 
que, che Maria Teresa Ruta, 
la quale lo coadiuvava. Pa- 
zienza che, per evitare guai 
stile Brigliadori, si fosse 
messa un abito stranissimo, 
incrocio contro natura fra un 
décolleté6 e un cappotto. Ma 
è cascata nella gaffe dell’an- 
no, e siamo arrossiti per lei, 
quando, intervistando i bam- 
bini della giuria, è cascata su 
una negretta e, con terrifi- 
cante naturalezza: «Tu non 
sei italiana, vero?». E da 
bambina, pulitamente: «No, 


di psicoanalista 


sono italiana, di Roma». Ve- 
niteci ancora a parlare di so- 
cietà multirazziale alla Rai. 
E ancora come sempre lo. 
Zecchino d’oro è indeciso tra ‘ 
il bambino-spettacolo (c'era- . 
no quattro danzerine ameri- 
cane che sembravano Bar- 
bie con la tuta dei Visitors) e 
una 
astratta che potremmo chia- 
mare il bravobambino; ove 
non c'entrano l'educazione e 
la carica di simpatia. Il bra- 
vobambino è una creatura 
mitica di cui si desidera mo- 
strare l'incarnazione nei pic- 
coli partecipanti: una creatu- 
ra che partecipa in veste di 
protagonista a Un evento 
eminentemente spettacola= 
re, ma lo si fa quasi senza 
rendersene conto, in spirito 
-di giocosa modestia, con 
animo non competitivo (ave- 
te mai visto un bambino non 
competitivo? Avete mai visto 
un leopardo erbivoro?). Ahi- 
mé, quelli che abbiamo visto 
in tanti anni non erano bravi- 
bambini, né si può preten- 
derlo in realtà. AI massino 
erano bravi bambini, stacca- 
to: è diverso. 
E le canzonette? Beh, intanto 
è un bene che siano dei bam- 
bini a votarle (anche se nella 
vittoria di «Corri topolino» 
c'entravano la simpatia e il 
carisma politico del piccolo 
Nicolas che la cantava). E' 
* un bene perché gli adulti, le- 
‘ gati alle esigenze ideali di 


costruzione ideale 


ESSEN] . 
mbini imbarazzali 


Senza grandi lampi di genio le canzoni dell’ultimo Zecchino d’oro , 


Natja Brunckhorst è la protagonista di «Tigre, leone, 
pantera» di Dominik Graf, e diventata famosa come 


F.». 


Giovedì, la terza giornata 
degli «Incontri» farà la co- 
noscenza con «Anna mo- 
stro; amore mio» dell’au- 
striaco Christian. Berger. 
Un film osannato e critica- 
to. Da vedere, in ogni caso. 
Non mancherà una buona 
razione di cinema croato, 
oltre a «Patria venduta- 
Amore ardente»  dell'au- 
striaca . Karin  Brandauer 
(1989) e a «I malfattori» di 
Franci Slak (1988) e «Caffè 
Astoria» di Joze Pogacnik 
(1989), dalla Slovenia. 
Un angolino particolare sa- 
rà riservato al cinema d'a- 
nimazione, venerdì. Nella 
Sala «Azzurra», dalle 15.15 
in poi, verranno proposte le 
realizzazioni della Zagreb 
Film, di Guido Manuli e 
Osvaldo Cavandoli. Per la 
«Sezione informativa» so- 
no in cartellone «La notte 
della martora» della bava- 
rese Maria Theresia Wa- 
gner (1988) e. «Il settimo 
continente» dell’austriaco 
Michael Haneke (1989). Per 
l'omaggio al cinema croa- 
to: «Piccola rapina al' tre- 
no» di Dejan Sorak (1984-- | 
89); «Il ritmo del delitto» di 
Zoran Tadic (1981-87); 
«Prima neve a Monaco» di 
Bogdan Zizic (1984-89). 
Due tavole rotonde sono in 
programma sabato. Gli au- 
tori del'cinema di ‘anima- 
zione dell’area lombarda e . 
austriaca, e della Scuola di 
animazione di Zagabria, si 
incontreranno alle 11.30 al 
Caffè «San Marco». Nella 
sala del Goethe Institut, al- 
le 17, il dibattito su «L'etnos 
‘sloveno tra sfida e prospet- 
tiva» prenderà spunto da 
una serie di video speri- 
mentali e musicali. Nella 
«Sezione informativa» 
svetta «L’oroscopo di Gesù 
Cristo» dell’ungherese 
Miklòs Janesò. Da non di- 
menticare «Per essere feli- 
ci bisogna essere in tre», 
girato nell’85. dal croato 
Rajko Grlic. - 
Domenica gli «Incontri» si 
concluderanno con un fac- 
cia & faccia tra i cineasti 
le 11.30. al Caffè 
Tra gli ultimi” 


maiche il pipistrello conclu: 
da.il suo volo» dell'unghe- 
rese Péter. Timàr (1989); 
«Vita con lo zio» del'croato 
Krsto Papic (1987); l’atte- 
sissimo «Gold» della bava- 
rese Doris Dorrie, famosa 
soprattutto per «Uomini» e 
«fo, lei e lui», già doppiato 
initaliano. 


cui sopra, finirebbero per 
privilegiare le più melense. 
Ricordiamo, ancora quante 
volte ci è toccato sentire, e a 
scuola cantare, «Un passe- 
ro-otto / col petto ro-osso 
etc.» (con quell’orribile «sal- 
tino» della voce), definita 
poetica e musicale, mentre 
non ha mai avuto successo 
un delizioso slow in cui i gat- 
tini Sgnic e Sgnac, a caccia 
di topi, «scendono in cantina 
travestiti da parà». 

Fra le canzoni di quest'anno, 
non. ci sembra ci fossero 
grandi lampi di genio; gra- 
ziosa la vincitrice «Corri to- 
polino» (ma un po! difficilotta 
da memorizzare musical 
mente e da cantare per dei 
comuni bambini, o sbaglia- 
mo?); notevole «La canzone 


. della gioia» per il suo ritor- 


nello (volutamente?) «old- 
fashioned», puri anni Qua- 
ranta-Cinquanta sia. come 
musica che come parole. Del 
resto, in molte delle canzoni 
l'ispirazione musicale era 
(come dire!) non di giornata. 
Domenica, poi, i Promessi 
Sposi. Almeno una cosa in 
positivo di questa terza pun- 
tata si può dire: sceglie una 
linea narrativa e ci rimane 
fedele. Manzoni è lontano 
mille miglia, ma questo si 
può anche tollerare. | difetti 
sono le solite battute da foto- 
romanzo; è  l’inverosimi- 
glianza psicologica di questa 
Gertrude che ha una voglia 
di psicoanalista, racconta 
tutta la sua storia prima alla 
monachella da uccidere, poi 
all'inespressiva Lucia, quasi 
fosse davanti a Enza Sampò 
in«lo confesso»; poi rincor- 
re Lucia fra le monache, af- 
fannata, come se fossero 
due segretarie in un episo- 
dio di «Charlie's Angels». 
Bella la fotografia, dai riferi- 
menti caravaggeschi, d'ac- 
cordo, e allora? 


TV 


si IO, Ca 
L’inchiesta De 
sull’Urss da 
ROMA — Domani alle || th 
22.30 Raidue trasmette- po 
rà la prima puntata di ‘èf 
un'inchiesta che Massi- ha 
mo. Gaprara sta realiz- no 
zando . sul «pianeta da 
Urss». Il documentario, | ide 
che viene trasmesso con no 
il titolo «Domanda di giu- nu 
stizia» è inedito. Girato cai 
senza permessi da un rac 
regista e da un operato- || co 
re sovietici che intendo- |} alt 
no rimanere anonimi, il |} qu 
filmato mostra migliaia e di: 
migliaia di ucraini che || no 
manifestano per il ritor- de 
no alla legalità della loro He 
chiesa, la Chiesa uniate: ||. do 
Il documento, che fa par-. || str 
te di un’ampia inchiesta, || un 
viene trasmesso domani di 
sotto la spinta dell'attua- l'a 
lità: venerdì, infatti, av- |} gle 
verrà a Roma l’incontro di 
tra il Papa e Mikhail Gor- mc 
bacev. Ha dichiarato re- lu 
centemente il pontefice ge 
che «senza il riconosci- Ge 
mento dei. cattolici ucrai- | | ter 


ni. il processo di demo= 
cratizzazione in. Urss j 
non sarà mai completa= 
to». dll 
iLa:serie «Pianeta Urss» | 
sarà articolata in sei 
puntate (di cui questa 
sulla questione religios@ 
dell'Ucraina è un'ante” 
prima) e toccherà tutti | 
Paesi dell'Est, dall’Urss 
all’Ungheria, dalla Ceco” 
slovacchia alla Polonia ® 
alla Repubblica demo” 
cratica tedesca, dove l@ 
crisi dei passati regimi 

più significativa. 


dei 


Martedì 28 novembre 1989 


. Cultura e spe 


CINEMA /COMMENTO 


Per molte buone regioni 


Ipotesi su un comune denominatore nel mosaico di proposte della rassegna 
Nella produzione di Alpe Adria 


(specie in Croazia e Baviera) 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


TRIESTE — Dare un quadro 
conseguente del program- 
ma offerto da «Alpe Adria 
Cinema», non è impresa fa- 
cile. Fosse solo questione 
di ragguagli sui film che sa- 
ranno presentati, le infor- 
mazioni sulla maggior par- 
te dî essi e sui loro autori 
non mancano. Seguiamo la 
lista delle pellicole, Paese 
per Paese, dando ‘alcuni 
esempi: «Il settimo conti- 
nente» di Michael Henecke 
(Austria), storia dell'auto- 
soppressione di un piccolo, 
efficiente nucleo familiare, 
desunta da un fatto di cro- 
naca, è stato presentato il 
maggio scorso a Cannes 
nell’ambito della «Quinzai- 
ne des Réalisateurs», e giu- 
dicato «atroce e bellissimo» 
(«Cineforum»), «riuscita to- 
tale» di un debuttante in- 
fluenzato da Bresson, Ozu, 
Tarkovskij, Scorsese e dal- 
lo Schrader prima maniera 
(«Positif»). 
«Anna mostro, amore mio» 
di Christian Berger (ancora 
Austria) dove una donna 
partorisce una specie di 
«Rosemary's Baby», pre- 
sentato il settembre scorso 
a Venezia (sezione «Oriz- 
zonti»), ha suscitato reazio- 
ni opposte, in seno alle qua- 
li, comunque il discorso è 
stato valutato superiore allo 
stile. 
«Tigre, leone, pantera» (Ba- 
viera) è diretto da Dominik 
Graf, un regista che l'anno 
scorso si era imposto con 
«Il gatto»: un «crime movie» 
teso allo spasimo che 
avrebbe meritato di entrare 
a vele spiegate nel mercato 
cinematografico italiano. 
«Donator» di Veljko Bulajic 
(Croazia) è stato snobbato il 
settembre scorso a Vene- 
zia: da stabilire se percolpa 
propria o della grande ab- 
. buffata del Lido che, dopo 
alcuni giorni, rende gli in- 
viati, o apatici o isterici, in 
ogni caso in condizioni non 
idonee per giudicare retta- 
mente. Trieste potrà funge- 
re, quindi, da esame di ripa- 
razione o, forse, da pista di 
rilancio delle sue fortune. 
MW film «norditalich sono, 
‘Quale più quale ‘mend, già 
conosciuti: «Maicol» di Ma- 
rio Brenta ha fatto la trafila 
di parecchi festival, è Uscito 
a Roma in una sala riserva- 
ta alla produzione italiana 
censurata dal mercato. Si 
raccomanda per lo stile pu- 
dico e smorzato col quale 
l'autore racconta la deva- 
stante solitudine di un bim- 
bo di otto anni, figlio di una 


affiora un senso di regionalità, 


ragazza, cui le cure paren- 
tali pesano più del dovuto. 
«Nostos» è l'ambiziosissi- 


. ma versione «senza paro- 


le» dell’«Odissea» tentata 
da Franco Piavoli, l'autore 
di «Il pianeta azzurro», che 
ha fatto del suo cinedilet- 
tantismo una rivendicazio- 
ne e un punto di onore; «La 
fine della notte» di Davide 
Ferrario, notte brava con fi- 
nale tragico di due giovani, 
ispirata a un fatto di crona- 
ca, ha ottenuto una segna- 
lazione alla rassegna di 
opere prime italiane, intito- 
lata a Vittorio De Sica e te- 
nutasi l'ottobre scorso a 
Sorrento. 

«| malfattori» di Franci Slak 
(Slovenia), presentato il 
febbraio scorso‘a Berlino, è 
uno di quei film che tendono 
a smitizzare il carisma del 
maresciallo Tito, sottopo- 
nendo a duro giudizio i me- 


CINEMA 
Brandauer 
eicroati 


TRIESTE — Intensissima la 
prima giornata degli «In- 
contri». Alle 11, al Goethe 
Institut, verrà proiettata una 
selezione di cortometraggi 
della Hochschule fur Fern- 
sehen und Film di Monaco; 
alle 17, video sperimentali. 
Nella Sala «Excelsior», alle 
17, «Padrone del proprio 
corpo» di Fedor Hanzekovic 
aprirà la rassegna del cine- 
ma croato; seguirà alle 19 
«Faccia a faccia» di Branko 
Bauer. Alle 21 l'avvenimen- 
to più atteso: «Georg Elser: 
un tedesco» di Klaus Maria 
Brandauer. Chiuderà, alle 
22.45, «Il mio XX secolo» di 
lidiko Enyedi. 

La Sala «Azzurra», alle 
15.15, proporrà i film del- 
l’Accademia teatro, radio, 
tv di Lubiana. Seguirà alle 
17.15, «Bravo maestro!» di 
Rajko Grlic; alle 20.45, «No- 
stos-Il ritorno» di Franco 
Piavoli; alle 22.30, «Treno 
senza orario» di Veljko Bu- 
lajic. - 


CONCERTI / TORINO 


David, 


contro il cinema «nazionale» 


todi disumani che utilizzò 
per far tacere la opposizio- 
ne staliniana al suo regime. 


Film.che, a un primo, super- , 


ficiale esame, potrebbero 
sembrare stalinisti di ritor- 
no. D'altronde non è forse 
vero che, a quell'epoca, 
buona parte della Trieste 
italiana tifava per Stalin 
contro Tito? E, per questo, 
dovremmo concludere che 
Trieste era stalinista? 

Quanto ai film ungheresi: «Il 
‘mio ventesimo secolo», del- 
la debuttante Ildikò Enyedi, 
(«Camera d'Or» all'ultimo 
Festival di Cannes); «Prima 
che il pipistrello concluda il 
suo volo» di Péter Timér 
(premiato a Berlino da dove 
l'abbiamo già recensito); 
«L'oroscopo di Gesù Cri- 
sto» del veterano Miklés 
Jancsò; il documentario 
«Recsk 1950-58, il gulag ùn- 


A Trieste l'attore Klaus Maria Bran 


gherese» (premiato un me- 
se fa al Festival di Nyon) 
rappresentano quanto di 
meglio ha dato quest'anno 
il cinema magiaro. 

Ci si potrebbe poi sofferma- 
re sulla monografia dedica- 
ta al cinema croato, ma ci 
fermeremo a un unico titolo: 
«Quell'estate. delle rose 
bianche» di Rajko Grlic, 
premiato l'ottobre scorso al 
Festival di Tokyo. Film ori- 
ginalissimo sull'ultimo an- 
no di guerra, interpretato 
da un'autorevole triade di 
attori anglosassoni formata 
da Tom Conti, Rod Steiger e 
Susan George. 

Ma, come dicevamo all'ini- 
zio, non è questo il punto: 
non ci si può limitare a un 
elenco quasi notarile. L'«Al- 
pe Adria Cinema» cerca di 
darsi un'identità con il ri- 
flesso di un comune deno- 
minatore da ricercare in 


| Con uno scatenato recital Byrne ha inaugurato il suo tour italiano 


| Dall’inviato 
. Carlo Muscatello 


TORINO — Di questi tempi il 
rock somiglia tanto al Pci. Sì, 
perché la musica chefu di El- 
vis — proprio come il partito 
che fu di Togliatti — da un 
po' di tempo è cambiata, non 


| è più quella di tanti anni fa, 


| ha nuove anime al suo inter- 


no e nuovi orizzonti da scan- 
|. dagliare. Cerca _ un'altra 
. identità, insomma..E, perché 
i no, magari anche un nome 
| nuovo di zecca, capace di 
|| catalogare una realtà ormai 


- 


| radicalmente mutata. 


| Come si potrebbe spiegare, 
| altrimenti, un concerto come 
| quello che ha aperto, l'altra 
|| seraal palazzetto dello sport 


| di Torino, il nuovo tour italia- 


‘no di David Byrne? Quella 
del leader dei Talking 
|. Heads, ora in giro per il mon- 
do con nuovi compagni di 
| strada, non è stata, infatti, 
| un'esibizione rock. Seppur 
| di questo genere musicale 
l'artista in questione — in- 
| glese di nascita, newyorkese 
‘ di adozione, cittadino del 
mondo per scommessa cul- 
turale — sia ormai da molto 
tempo una delle menti più 
geniali e illuminate. 


. Gente come lui, o come Pe- 


ter Gabriel o come Paul Si- 


| mon, sono il sale di questa 


musica, ma se.ci pensiamo 
bene anche della musica in 
generale: se non esistessero 
loro, noi potremmo tranquil- 
lamente chiudere baracca e 
| burattini, e ridurci ad ascol- 
«lare per il resto della, vita 
‘classici immortali o becere 


| nefandezze. Loro sono artisti 


| Che non si fermano mai din- 
Nanzi alle mete raggiunte. 
Rifiutano di fare i replicanti 

| di se stessi. Sono sempre al- 
lla ricerca di una nuova fron- 

| tiera da esplorare. E quasi 
Mon importa se essa sia posi- 
Zionata a sud o a nord, a est 

| 0 a ovest. Concetti, questi, 
| Peraltro a volte assai relati- 


Nuove sonorità . 


«brasileire» 


per un artista 
di gran talento 


vi. : 
Ma torniamo a David Byrne. 
Dopo essere stato tra i primi 
a spingere il suo gusto per la 
contaminazione fino al conti- 
nente africano, ora l’ecletti- 
co chitarrista ha scoperto un 
nuovo universo culturale e 
musicale da passare al se- 
taccio: il Sud America, e in 
particolare il Brasile. Prima, 
cioè l’anno scorso, con la 
produzione di un paio di 
«compilation» di classici ca- 
rioca (fra cui la splendida 
«Beleza tropical»), che han- 
no permesso al grande pub- 
blico americano ed europeo 
di scoprire, o riscoprire, la 
«grande musica che da sem- 
pre si produce in terra brasi- 
leira. 

Poi, cioè poche settimane fa, 
con un album intitolato «Rei 
Momo», realizzato con la 
collaborazione di musicisti 
brasiliani e definibile come 
una mirabile sintesi di cultu- 
re e tradizioni diverse. Ora, 
cioè proprio in questi giorni, 
con il tour mondiale appena 
arrivato nel nostro Paese 
(dopo il debutto torinese, ieri 
sera a Bologna, oggi a Mila- 
no, domani a Firenze), che, 
dell’album citato è lo splen- 
dido compendio dal vivo. 

Lo show comincia con tredici 
musicisti brasiliani, tutti 
biancovestiti e simbolica- 
mente capitanati da Margari- 
ta Menezes, «cantante da 
Salvador de Bahia». Pochi 
minuti di una scatenata ma- 


De . 


cumba, e l'atmosfera è già 
bell’e pronta per ospitare 


l'arrivo in scena dell'antro-' 
pologo rock più in forma del - 


momento. Byrne, anche lui 
vestito di bianco, sembra tra- 
sformato anche psicologica- 
mente. Lo avevamo lasciato 
alle prese con le sue nevrosi 
newyorkesi targate Talking 
Heads..Lo ritroviamo rilassa- 
to e quasi solare: nel corso 
della serata zompetterà più 
volte su e giù per il palco, ap- 
parentemente felice, facen- 
do da cavalier danzante alla 
sua Margarita (alla quale la- 
Scerà, tra l’altro, un congruo 
spazio a metà serata, met- 
tendosi in disparte quasi vo- 
lentieri). 
Arrangiamenti acustici, tam- 
buri a volontà, fiati come pio- 
vesse. Nel concerto sembra 
di cogliere una forte volontà 
. di tornare alle radici della 
musica. Il rock è presente 
soltanto con la chitarra elet- 
trica, oltre che con i trascor- 
si, non cancellabili, del lea- 
der della band. Tutto il resto 
è un mix quanto mai «calien- 
te» di samba, merengue, sal- 
sa, persino mambo e cha cha 
cha. E il risultato sorprende 
per la sua modernità viva e 
assolutamente mai banale. 
Altro che quegli struscia- 
menti da discoteca di provin- 
cia che sono stati frettolosa- 
mente etichettati come «lam- 
bada». Il cuore di Bahia è 
« qui, in questa musica antica 
e modernissima, rurale e 


questo mosaico di proposte 
che, a rigore, dovrebbero 
discendere da matrici cultu- 
rali. non troppo dissimili. 
Anzitutto la presenza di una 
regionalità, magari in com- 
petizione, o ‘in contrasto, 
con la nazione da cui la re- 
gione dipende. Esiste o non 
esiste questa. regionalità, 
almeno nel'‘campo del cine- 
ma? Tutto quello che per il 
momento possiamo dire è 
che se ne discute. 

La regionalità è evidente 
soprattutto nel cinema jugo- 
slavo, dove Croazia e Slo- 
venia si distinguono già da 
tempo dalla Serbia e dagli 
altri Stati della Federazio- 
ne. «Secondo una formula 
molto usata, i cineasti della 
Jadran di Zagabria partono 
dalle idee e vanno verso la 
vita, mentre quelli di Bel- 
grado fanno l'opposto» si 
legge a pagina 303 del terzo 


idauer (nella foto) presenta il film che ha 
‘appena finito di girare; «Georg Elser, uno della Germania». Racconta la storia di 
un artigiano disoccupato, che cerca di uccidere Hitler per fermare il nazismo. 


Ù 


volume della «Storia del ci- 
nema» edita da Garzanti, 
scritta da Goffredo Fofi, Mo- 
rando Morandini e Gianni 
Volpi. 

Essa è meno evidente in 
Baviera come risulta dal 
bellissimo volume «Il villag- 
gio negato», edito da La Ca- 
sa Usher, curato da Anna- 
maria Percavassi, Leonar- 
do Quaresima ed Elfi Reiter 
inoccasione della rassegna 
«La Baviera e il cinema te- 
desco degli anni Ottanta», 
tenutasi a Trieste l’anno 
scorso. sotto l'egida della 
Cappella Underground. 

Per un Werner Herzog, il 
quale dice che il «Nuovo Ci- 
nema Tedesco» dovrebbe 
chiamarsi piuttosto «Nuovo 
Cinema Bavarese», e che il 
concetto di cinema bavare- 
se non ha praticamente 
confini, che lui non è mai 
stato tanto bavarese quanto 
in «Fitzcarraldo» girato in 
Brasile, troviamo un Her- 
bert Achternbursch, il quale 
‘afferma che la Baviera è la 
camicia che porti, e nulla 


più. 

Quanto all’Austria, l'identi- 
tà del cinema austriaco è 
ancora da farsi e, forse, il 
momento più caratteristico 
di quella cinematografia si 
è avuto dopo l'«Anschluss», 
quando la Wien Film sco- 
dellò, uno dopo l’altro, i film 
operettistici di Willy Forst, 
in antagonismo  probabil- 
mente involontario nei con- 
fronti del cinema del Terzo 
Reich che l'aveva fagocita- 
ta. 

Del cinema norditalico, infi- 
ne, si può dire che un reale 
antagonismo col cinema di 
Roma ci fu solo durante la 
Repubblica di Salò e negli 
anni dell'immediato dopo- 
guerra, quando sulla peni- 
sola soffiava il «vento del 
Nord» e le riviste cinemato- 
grafiche lombardo-piemon- 
tesi promuovevano ogni fil- 
metto proveniente dal di so- 
pra della «Linea Gotica» 
mentre guardavano con so- 
spetto le pellicole fatte a 


\\Roma, vista come centro di 


‘affari e di corruzione. Leg- 
gere a tale proposito il sag- 
gio di Salvatore Ambrosino 
contenuto nel volume «Neo- 
realismo», curato davAlber- 
to Farassino in occasione 
del recente Festival torine- 
se Cinema Giovani. 

Ora, però, senza: polemi- 
che, qualcosa di specifico 
nel Nord Italia si fa. Il suo 
centro propulsore sta ad 
Asiago, dove tra l’altro vive 
e opera Ermanno Olmi: 
«Maicol» è, a suo modo, un 
«film di Asiago». 


CONCERTI / VENEZIA 


rei» per una notte |Di tutto in quell’arpa 


Andreas Vollenweider, genio della contaminazione 


ttacoli 


E° 


TV: RAIUNO 


«Senza testimoni» 
per la prima volta 


ROMA — Oggi alle 21.30, su Raiuno, va in 
onda un film del tutto inedito per l’Italia. Si 
tratta di «Senza testimoni» (1983) di Nikita 
Michalkov l’ultimo che il regista di «Oci Cior- 
nie» girò in Urss prima di venire in Italia a 
confrontarsi con «La signora del cagnolino». 
Fate attenzione alla data: il 1983. Siamo an- 
cora in regime brezneviano, nel cosiddetto 
periodo della stagnazione, e questo spiega 
perché il film non abbia avuto la tempestiva 
diffusione che per il suo valore avrebbe me- 
ritato. Non va annoverato fra i film «congela- 
ti», estratti dagli archivi del Goskino all’av- 
vento della «perestrojka», bensì tra quelli te- 
nuti a bagnomaria, pronti ad essere venduti 
a chi li richiedesse, ma fatti circolare poco 0 
niente in patria e, soprattutto rifiutati ai Festi- 
val perché poco corrispondenti all'immagine 
che dell’Unione Sovietica si voleva diffonde- 
re. Non rappresentativi, insomma. 
Del resto, i burocrati del cinema sovietico 
avevano a loro modo ragione, visto che l'au- 
torevole rivista francese «La Revue du Ciné- 
ma» (la Francia è stata uno dei pochi paesi 
occidentali in cui il film fu presentato sul 
grande schermo), concludeva la sua recen- 
sione lamentando che non vi aveva trovato 
nulla di «tipicamente sovietico». 
Tutto dipende da cosa intendiamo per «so- 
vietico». Se per sovietico intendiamo la falsa 
immagine del paese che il regime voleva dif- 
fondere e imporre, allora «Senza testimoni» 
non serviva affatto allo scopo. In realtà il film 
di Michalkov; descrivendo una situazione co- 
mune in Oriente come in Occidente, non rap- 
presenta nulla di estraneo al suo paese di 


origine, poiché, tra i vari fallimenti rubricati 
dal «socialismo reale», va segnato anche il 
tentativo di creare l'uomo nuovo, il proletario 
egemone, in cui il pubblico conviva senza 
problemi con il privato. 

Nel lungo duetto-duello tra «Lei» e «Lui», che 
costituisce l’alfa e. l’omega della vicenda di 
«Senza testimoni», Michalkov non ci rispar- 
mia messun passaggio obbligato di una cop- 
pia borghese in crisi: la ricerca di un'alterna- 
tiva al declino dell'attrazione sessuale e al 
consumarsi dell’affetto; il reciproco ricatto 
sul figlio che la coppia ha generato; i danni 
provocati dall'ossessiva rincorsa all'affer- 
mazione sociale. Ma sarebbe illusorio cre- 
dere che queste situazioni fossero e siano 
estranee al mondo sovietico. 

Il fatto straordinario, che avrebbe meritato al 
film ben altra sorte, riguarda la maestria di- 
mostrata da Michalkov nel tenere la vicenda 
tesa e vibrante per 90 minuti, avvalendosi so- 
lo di due personaggi che si muovono e si di- 
laniano .in un appartamentino, senza mai 
uscirne; nell'essersi ispirato a un testo di 
teatro («Conversazione senza testimoni» di 
Sofia Prokof'ieva) senza farci mai sentire la 
presenza del. palcoscenico. Merito di due 
stupendi attori, Irna Kupcenko e Mikhail Ulia- 
nov (qui in una parte abbastanza simile a 
quella che aveva in «Thema» di Gleb Panfi- 
lov), ma anche della geniale e furbissima re- 
gia dell'autore, che ci fa scoprire a poco a 
poco i due personaggi e i loro retroscena | 
senza far mai scadere la curiosità degli spet- | 
tatori. 


[Callisto Cosulich] 


TEATRO 
Fantastico 
Mr. Ballon 


ROMA — Dopo aver cal- 
cato le scene d'Europa e 
d'America, arriva doma- 
ni a Roma, con il suo 
«Eh?... o le avventure di 
Mr. Ballon», il grande ar- 
tista francese Yves Le- 
breton, da sempre orien- 


a Garzantine | 


Un progetto enciclopedico che 
continua ad ampliarsi e ad aggiornarsi | 


ENCICLOPEDIA DELLE 
RELIGIONI 


tato verso la realizzazio- 864 pagine, 

ne di un «teatro corpo- 980 illustrazioni 

reo» e lo sviluppo di un in nero ea colori, 

linguaggio in cui l'e- 44.000 lire 

spressione del corpo do- 

mina quella della voce. 

Riconosciuto dalla.stam- È E È 

pa internazionale come Dai culti della Y# 

un «capolavoro storico», i H ì Î 
«una festa teatrale indi- preistoria 


menticabile, travolgente 
ed esplosiva, sfrenata e 
devastante, beffarda e 
dissacrante», «una 
straordinaria. dimostra- 
zione di teatro», «Eh?...» 
è uno spettacolo tutto 
basato sulla presenza fi- 
sica dell’attore, Mr. Bal- 
lon: un vagabondo tene- 
ro e allegro che appar- 
tiene alla schiera dei 
grandi comici, da Char- 
lie Chaplin a Jacques 
Tati. 


al Cristia- 

“— nesimo eral- 
l'Islam, dalle 
grandi religioni 
orientali ai movi- 
menti e ai gruppi 
più recenti, le divini- 
tà, i riti, i simboli di 
ogni tempo e paese. 
670 religioni, culti e chiese di ogni tem- 
po. Con i profili teologici delle maggio- 
ri religioni mondiali, un lessico dei 
principali simboli religiosi e un glossa- 
rio della mitologia classica. 


IL NUOVO ATLANTE 


metropolitana, che sa guar- 
dare al futuro senza rinun- 
ciare a inventariare quanto 
dibuono e stimolante si è fat- 
to nel passato. 

A Torino, David Byrne e la 
sua. splendida orchestra 
hanno presentato quasi inte- 
gralmente i brani del nuovo 
album «Rei Momo» (fra cui 
«Loco de amor», «Indepen- 
dence day», «Carnival 
eyes»... ) che fra l'altro signi- 
fica «Re Carnevale». Una 
delle poche'concessioni alla 
produzione delle «teste par- 
lanti» ha indossato le vesti di 
«Mister Jones», brano com- 
preso nell'album «Naked», 
reinventato in questa occa- 
sione con l'ausilio di ritmi e 
‘atmosfere ovviamente tropi- 
cali. 

Un gran concerto. Anzi, qual- 
cosa di più. Per esempio la 
consacrazione della fine di 
un'era e del contestuale ini- 
zio di un nuovo periodo stori- 
co; per la musica popolare 
(cioè «popular», da cui 
«pop»: non dimentichiamo... 
) di questo nostro fine seco- 
lo. Sono terminati da un pez- 
zo i tempi in cui esisteva sol- 
tanto il monopolio, anzi, la 
dittatura anglosassone. Or- 
mai le frontiere sono aperte, 
spalancate. C'è posto per 
tutti: per quell'Africa da cui 
tutto prese origine, per l'Eu- 
ropa continentale, per le pe- 
riferie dell'impero, per i pae- 
si dell'Est europeo, per l'A- 
sia... le province, o almeno 
quelle che finora erano con- 
siderate tali, insorgono. E 
pongono la propria candida- 
tura a diventare a loro volta 
centro del mondo musicale. 
Contaminando e lasciandosi 
contaminare. In ‘un. inter- 
scambio continuo, dettato da 
questa convinzione: gli im- 
minenti anni Novanta saran- 
no, musicalmente ma forse 
non solo musicalmente, mul- 
tietnici e multirazziali. Oppu- 
re non lo saranno. 


CONCERTI 
E Metheny 
a Udine 


UDINE — Oltre al leader 
dei Talking Heads, Da- 
wid Byrne (che oggi can- 
ta a Milano e domani a 
Firenze), in giro per l'Ita- 
lia troviamo in questi 


giorni anche Paco De Lu- . 


cia (oggi a Milano, do- 
mania Roma) eil gruppo 
francese e multirazziale 
«Les Negresses Vertes», 
che si definiscono figli 
della Piaf e fratelli dei 
Sex Pistols e che, oggi a 
Milano e domani a Tori- 
no, proporranno la loro 
folle miscela di tutte le 
musiche del mondo. E 
ancora gli attesissimi 
Waterboys, gli irlandesi 
a metà strada tra folk 
celtico e rock che costi- 
tuiscono la band rivela- 
zione di quest'anno e 
che suoneranno oggi a 
Firenze, domani a Mila- 
no, mercoledì a Torino, 
Infine, il chitarrista Pat 
Metheny, che ha iniziato 
il suo tour italiano dome- 
nica a Milano e che è l'u- 
nico a far tappa nel Friu- 
li-Venezia Giulia: si esi- 
birà domani sera, alle 
21, al Palasport di Udine. 
La musica che propone 
Metheny va sotto il nome 
di «fusion» ed è caratte- 
rizzata appunto da una 
fusione di più generi, 
soltanto ‘strumentale, il 
più delle volte molto 
«soft», Il tour di Metheny 
yproseguirà mercoledì a 
Verona, il 1:o dicembre a 
Bologna, il 2 a Perugia, il 
3.a Napoli e si conclude- 
rà il 5 dicembre all’Olim- 
pico di Romae 


VENEZIA — Rumori di savana che si fondono con nenie 
orientali. Sensazioni elettroacustiche. Una base ritmica che 
passa con nonchalance dal tango argentino alla «fusion», per 
poi ridiscendere nel misticheggiante dopo un'incursione nel- 


no ufficiale. : 
Un trionfo, confermato anche dal «tutto esaurito» veneziano. I 
fortunati presenti nel teatro-confetto (poltroncine arancio e 
gallerie riccamente decorate) hanno dovuto confrontarsi con 
un’esperienza acustica del tutto inedita anche per i più smali- 
ziati musicofili. Perché una cosa è certa: la musica di Vollen- 
Weider sfugge a ogni etichetta, è il genere dei mille generi. 
Le contaminazioni che l’elvetico inserisce nelle sue lunghe 
‘ suite sono tante e tali da sfuggire a ogni catalogazione. 
E gli interrogativi restano tali grazie anche all'eclettismo del 
gruppo che lo accompagna. Come definire, infatti, la versati- 
lità dello stagionato batterista Walter Keiser, che dopo aver 
accarezzato in un lungo assolo svariati tipi di cimbali se ne 
esce con una bombardata a tutta cassa, à la rock anni ‘60? O 
il raffinato solismo del fiatista Markus Koehne, che alterna 
con scioltezza assoluta vari flauti orientali, il sax tenore, e 
altri tipi ancora, per poi passare al bombardino? E la fluida 
compostezza del chitarrista Thomas Fessler, che intercala 
arpeggi medievali con note hendrixiane? Che dire, infine, del 
camaleontismo del tastierista Santino Famulari che swinga, 
accompagna e sottolinea il solismo di Vollenweider dando 
vita a delle tessiture armoniche di rara suggestione? 
La musica dell’elvetico è questo ed altro ancora. Musica tota- 
le. Etnica anche, se il termine di paragone è il mondo intero. 
Accostarla alla «new age», come si fa da qualche tempo è 
chiaramente improprio e sicuramente riduttivo. C'è un misti- 
cismo di fondo, dietro quelle note. E c’è anche una spiritualità 
un po' «old fashioned», ‘che si traduce sul palco in mini-sce- 
nografie degne dei racconti di Tolkien (la scatola aperta dal 
chitarrista, che fa uscire una luce dorata; gli occhi verdi che . 
si muovono nel buio; le sveglie particolari che danno il se-. 
gnale dell’intermezzo tra un tempo e l’altro). | 
În mezzo a tutto questo, carismatico e quasi obbligatoria- | 
mente vestito di bianco, si muove Vollenweider. Alternandosi ‘ -__ 
tra una grande arpa verticale e una piccola orizzontale, di: 
probabile origine cinese. Le corde, sotto le sue mani, partori- | 
scono note incredibili. Antitetiche, quasi, eppure così legate. 
Le sue lunghe escursioni nella musica portano i titoli di «Ven- 
ti bianchi», «Piramidi», «Perle e lacrime». Ed è proprio a 
«White winds», probabilmente il suo disco più completo, che 
vengono dedicate le citazioni maggiori, le riletture più fre- 
quenti. Ma le variazioni sono infinite. Si danza con i leoni 
(«Dancing with the lions» è la.sua ultima uscita discografica) 
e si entra nella «Caverna magica», oppure si va più in alto, 
fino sulla Luna («Down to the moon»). Si tributa, infine, la 
giusta ovazione a un musicista geniale come pochi, «univer- 
sale» come nessuno. 
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Servizio di 640 pagine, 
Furio Baldassi 292 tavole a colori 
49.000 lire 


Cellule, tessuti! 


la tradizione celtica. Su tutto, la magica arpa di Andreas Vol- Or: ani e 
lenweider. Uno strumento che crea, ricuce, fonde, esalta E S ù) 
questo coacervo di stili diversi. Svizzero, 36 anni, figlio d'arte Organismi. 
(suo padre era il famoso organista Hans), Vollenweider ha Ecolo ja ed 
concluso l’altra sera al Teatro Goldoni il suo primo tour italia- gi 


etologia. Ge- 
netica ed ere- 
ditarietà. Evolu. 
zione e sistemati- 
‘ ca. Ingegneria gene-. 
tica. Lo strumento più 
aggiornato 


prendere la biologia e le scienze naturali. 
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7.00 Unomattina. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 
8.00 Tgi Mattina. 
9.40 Santa Barbara (155). Telefilm. 
10.30 Tg1 Mattina. 
10.40 Ci vediamo. Con Claudio Lippi ed Euge- 
nia Monti. 
11.40 Raiuno risponde. 
12.00 Tgi Flash. 
12.05 Cuori senza età. Telefilm. 
12.30 La signora in giallo. Telefilm. 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Le interviste di Tribuna politica: Psdi. 
14.10 Fantastico bis. 
14.20 Il mondo di Quark. Le isole viventi. 
15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori. 
15.30 Rai regione: Nord-Sud. 
16.00 Big! Il pomeriggio ragazzi. 
17.35 Spaziolibero. Endas. 
18.00 Tgi Flash. 
18.05 Santa Barbara (156). Telefilm. 
19.10 Pupi Avati presenta: E' proibito ballare. 
«Delitto d'onore», 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 .Tg1 Sette. Settimanale del Tgl. 
21.30 «SENZA TESTIMONI» (1983). Film. Regia 
. di Nikita Mikhalko. Con Irina Kouptchern- 
ki, Mikhail Oulianov. 
22.40 Telegiornale. 
22.50 «SENZA TESTIMONI». Film (2.0 tempo). 
23.15 New model today. Concorso internazio- 
nale per modelle. Presenta G.C. Magalli. 
0.20 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 
0.35 Mezzanotte e dintorni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 19, 
21,23. 

6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 6.40: Cinque minuti insieme: «Il la- 
tino intorno a noi»; 6.45: leri al Parla- 
mento, le commissioni parlamentari; 
7.20: Gr regionali; 7.30: Gri lavoro; 
7.40: Quotidiano del Gri; 8.30: Per 
amore o per forza; 9: Nantas Salvalag- 
gio conduce Radio anch'io; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
11.10: «lo Robespierre» di C. Rafele 
(11), regia di F. Barbiani; 11.30: Dedi- 
cato alla donna; 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13.20: Musica ieri e oggi; 13.45: La 
diligenza; 14.03: Angels, varietà; 14.44: 
Sportello viaggi; 15: Gri Business; 
15.03: Oblò; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz '89; 17.58: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.08: Ogni giorno una storia, 
di V. Riviello e M. Salvatore; 18.30: Le 
registrazioni della Rai; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Gr1 mercati; 19.25: 
Audiobox; 20: Pangloss, i racconti del 
mese, Dino Buzzati, «Un pomeriggio 
interessante»; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.30: Radiouno serata mar- 
tedi, rivista, cabaret, commedia musi- 
cale; 22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata di Pietro Cimatti; 23.28 
Chiusura. 


NAOIZAIGR 


TELE ANTENNA TELEMONTECIRIO 


8.30 Natura amica, documenta- 


9.30 Breakfast (r). 
10.15 Il giudice, telefilm. 
10.45 Terre sconfinate, telenove- 


10.30 
12.00 


11.30 Tv Donna mattino. 

12.30 Robert Kennedy: la sua sto- 
riaeilsuo tempo. 

13.30 Oggi Telegiornale. 

14.00 Sport News. Tg sportivo. 

14.15 Sportissimo, lo sport spetta- 
colo. 

14.30 Clip clip,musica giovane. 

15.00 Snack, cartoni animati. 

15.30 Girogiromondo, gioco d’av- 
ventura. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«QUATTRO SPIE SOTTO IL 
LETTO», commedia. 

18.00 Tv Donna. 

19.15 Tele Antenna Notizie. Gin- 
nastica 2000 News. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Tra il buio e la luce, minise- 


21.30 Collegamento internaziona- 
le, programma giornalisti- 
co. ì 
22.20 Crono, tempo di motori. 

22.50 «Il Piccolo domani». Tele 


15.00 Centurioni, cartoni. 
15.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. i 
716.00 Doraemmon, cartoni. 
17.00 Verde pistacchio, pro- 
gramma per ragazzi. 
18.00 Angie, telefilm. 


vela. 


cartoni. 


cartoni. 


Tg internazionale. 
24.00 Movin'on, telefilm. 


RETEA 


Frank Wolff. 


115.00 Teleromanzo, «Natalie»? 

117.30 Teleromanzo, — «Victo- 
ria». - 

18.30 Teleromanzo, «Il cam- 
mino segreto». 


to Smaila. 


19.30 Teleromanzo, | «Yese- 

nia». Michaels. 
20.25 Teleromanzo, | «Victo- 

ria». 


21.15 Teleromanzo, «Natalie». 
22.00 Teleromanzo, «Il cam- 
mino segreto». 


lefilm. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 21.30: Gr1 in bre- 
ve; 16.30: Gri Report; 18.56, 22.57: On- 
daverde uno; 19: Gr1 sera; 21, 23.59: 
Stereodrome; 21.30: Gri in breve; 23: 
Ultima edizione. Chiusura. 
e CT 
Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
16.27, 17.27,18.26, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


8.05: Ancora fantastico; 8.45: «La fami- 
glia Birillo», originale radiofonico (52), 
regia di F. Anzalone; al termine (ore 
9.10) Taglio di Terza; 9.34: Un filo d'a- 
ria; 10: Speciale Gr2 sport; 10.13: A vi- 
10.30: Radiodue 3131; 
12.10: Gr2 regione, Ondaverde regio- 
ne; 12.45: Ermanno Anfossi presenta: 
Impara l’arte; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: «Diario d'un curato di campa- 
gna» di Georges Bernanos lettura inte- 
grale a più voci diretta da S. Rossi; 
15.30: Media delle valute, Bollettino 
del mare; 15.45: Pomeridiana; 17.32: 
Tempo giovani; 18.32: Il fascino discre- 
to della melodia; 19.50: Le ore della se- 


gamma radio che musica 


deo spento; 


7.00 Telefilm: Fantasilandia. 


10.00 Rubrica: Visita medica. 


la. Bongiorno. 


12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 
13.30 Quiz: Cari genitori. 
14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 


sto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 
19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 
20.30 «Leningrado show». 
22.15 Telefilm: Top secret. 
23.15 Maurizio Costanzo Show. 
i 1.05 Rubrica: Sogni d'oro, con 
rie. Fiorella Pierobon. 
1.15 Telefilm: Petrocelli. 
2.15 Telefilm: Lou Grant. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


11.30 M.a.s.h,, telefilm. 
12.00 Rosa De Lejos, teleno- 


13.00 Gli sceriffi delle stelle, 


13.30. | campioni del Wrestling, 


TORNA SOLO», film, re- Ù 
gia di Enzo Girolami, ni 
con Chuck Connors e 


22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 


23.15 «CINQUE VIE PER L'IN- 
FERNO», film, regia di 
James Claveld, con Ne- 
ville Brand e Dolores 


1.45 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto a Umberto 
Smaila (replica). 

2.30 Pattuglia del deserto, te-. 


7.00 Scherzi e giochi. 

8.30 Capitol (167). Serie Tv. 

9.30 Dse. Inglese e francese per bambini. 
10.00 Aspettando mezzogiorno. ca. 
10.05. La protesta. È 
10.15 E' nata una stella. 

11.15 Peccati di gola. 

12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 
13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.15 Tg2 Diogene. 

13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 
13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 


14.15 Sandra Milo presenta «L'amore, la vita e 
il gioco». 

14.20 Quando si ama. (480). Serie Tv. 

14.45 L'amore è una cosa meravigliosa. 

‘15.50 (Non) entrate in questa stanza. 

16.25 Simpatiche canaglie. Telefilm. 

17.00 Tg2 Flash. 

17.10 Videocomics. 

18.20 Tg2 Sporisera. 

18.35 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 

19.30 Il rosso di sera. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Lo sport. Meteo 2. 

20.30 Omaggio a Sergio Leone (VI). «C'ERA 
UNA VOLTA IL WEST» (1969). Regia di 
Tonino Valeri. Con C. Cardinale; Henry 
Fonda, C. Bronson, J. Robards. 

23.40 Tg2 Notte. Meteo 2. 

24.00 Appuntamento al cinema. 


0.10 Cinema di notte. il club del martedì. 
«UNA NOTTE A CASABLANCA» (1946). 
Comico. Regia di Archie Mayo. Con 
Groucho, Harpo e Chico Marx. 


15.30 Pallamano, si 
pionato. 
16.00 Hockey su pis 

16.30 Schegge. 
17.00 Blob. Cartoni. 
17.15 I mostri. Telef 


18.10 Geo. 
19.00 T98. 


mento sui cas 


20.25 Una cartolina 


ra; 21.30: Le ore della notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.50: Le ore 
della notte; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 19, 21: Gri ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 


al giradi 


Opere e 


dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, nale dall 
22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 radiose- Notiziari; 
ra; 19.50; Stereodue classic; 20.30: Gr2 glese: 1 


appuntamento flash; 21.02, 23.59: Fm 
musica; 21.03: Long playing hit 2; 22.30: 
Gr radionotte; 22.20: Chiusura. 

——mu—————————— —_—_—_—_————€€ 


13.26, 15.27, tedesco: 


5.33. 


11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, È 

18.30, 19.30, 22.30. Radiotre 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: Bol- Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.18, 9.43, 

lettino del mare; Un poeta un attore; 11,43. Undicieti 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 14.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Il 
filo di Arianna; 12, 14, 15: Il pomeriggio 
musicale; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: Orione; 17.30: Co- | 
noscere; 17.50, 19.45: Scatola sonora; 
19: Terza pagina; 21: Antologia shake- 
speariana: «Racconti d'inverno», pre- 
sentazione di M. D'Amico; 23.35: Blue: 
note; 23.53: Al teatro e al cinema con il 
Gr8; 23.58: Chiusura. 

STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, onda- 


tunno; 1 


15.30: L* 


Cinema 


lirica; 1 
Manteni 
corale; 


© 


7.00 Caffelatte. Cartoni animati. 


rio. 8.00 Telefilm: Hotel. 8.30 Telefilm: Cannon. 

9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 9.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 9.30 Telefilm: Operazione ladro. Vv 
na d’informazione a cura niale. 10.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 
del «Il Piccolo» 9.30 Rubrica: Cerco e offro. 11,30 Telefilm: Simone Simon. d 


12.30 Show: Barzellettiere d'Ita- 

asa mia. lia. 

Bis. Conduce Mike 12.33 Telefilm: T.J. Hooker. 

13.30. Telefilm: Magnum P.I. 

14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 


20.00 Cartoni: Ti voglio bene De- 
ver. 

20.30 Film: «QUELLI DELL'ACCA- 
DEMIA MILITARE». Con 
Chris Lemon, Lloyd Brid- 
ges. Regia di Bert Convy. 
(Usa). Comico. 

22.15 Telefilm: Zanzibar. 

22.45 Sport: Settimana gol, pro- 

gramma di calcio interna- 

zionale. 

Show: Barzellettieri d’Italia. 

Telefilm: L'uomo da sei mi- 


. AntennaNotizie. lioni di dollari. 
n dalle sii 
a Sereni Male Te SR le ee e Telefilm: Wonder woman. 
n ilmi « Sì n 5 Musicale: Deejay  televi- 
TES drammatico) consentirci di effettuare le correzioni. IRE 
TELEPORDENONE ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA 
e 0.9 ] ESS o one; o i“ — I 
14.30 Ransie la strega, carto- 7.30 Rambo, cartoni. 8.00 Tf, Le spie. 16.30 Rugby: Nuova Zelanda- 
ni. 8.00 Motori in pista, cartoni. Australia. 


9.00 Sit-com,4in amore. 


9.30 Telefilm. 18.00 «Pillole». 


10.30 Telefilm. 18.15 «Wrestling spotlight», i 
11.30 Gioco a premi, La spesa giganti dello spettacolo. 
in Sl 18.50 Telegiornale. 


19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 
19.30 Tg Punto d'incontro. 


12.30 Sit-com, 4inamore. 
13.00 New transformers, car- 


18.30 Movin'on, telefilm. 14.00 Amandoti, teleromanzo. toni. 20.00 «Juke box», La storia 

19.00, Tpn Cronache, acura di 14.45 Più forte dell'amore, te- 15.00 Telenoveia, Anche i ric- dello sporta richiesta. 
Gigi Di Meo. Telegiorna- leromanzo. chi piangono. 20.30 «Speciale boxe di. not- 
le. n 15.30 Vicini troppo vicini, si- 16.00 Telenovela, Pasiones. hi te», prima e dopo i pugni 

20.00 Piume e paillettes, tele- tuation comedy. 17.00 Telenovela, Cuore di mondiali della settima- 
novela. 17.00 Cartoni. pietra. UES 

20.30 «IL LACCIO ROSSO», 17.30 Rambo, cartoni. 18.00 Sit-com, Biancaneve a 21.45 Telegiornale. 
film. 18.00 Motori in pista, cartoni. Beverly Hills. 22.00 «Obiettivo sci», rubrica 

23.00 Tpn Cronache, a cura di 18.30 | difensori della Terra, 4g.30 L° lat: dOGue di sport invernali pre- 
Gigi Di Meo. Telegiorna- cartoni. " cono, MEIER, sentata. da Giovanni 
le. $ 19.00 Capitan Dick, cartoni. Fc: Bruno. i 

23.30 Teledomani, condotto 19.30 Amandoti, teleromanzo. 19.00 Anteprime cinematogra- 23.00 Tennis, Masters 1989 da 
da Sandro Paternostro, 20.30 «AMMAZZALI TUTTI E fiche. New York: 1.0 e 2.0 in- 


19,30 Il mio amico Guz, carto- contro (diretta). 


TVM ; 
e TT 
17.35 «Il picchio giallo», tele- 
} film. 


20.00 Barzellette. 

20.15 Sportacus. 

20.35 Film poliziesco (1973) 
«IL PICCIONE D'A*- 18.00 Telefilm: «Ultraman». 
| GILLA», con Telly Sa- 18.25 «| Rinaldini», telenove- 
valas, Robert Vaughn, la. 
regia di Tom Stern. 19.20 Andiamoal cinema. 

22.30 Sportacus (repl.). 49.30 Tvm notizie. 

22.45 Film drammatico (1981) 20.30 «Orson Welles», 
«IL GUERRIERO DEL 
RING» (BODY AND 
SOUL), con Muhammad 
Ali, Michael W. Gazzo, 
regia di George Bowers. 


tele- 


film. 
20.55. «| MIRACOLI», film. 
22.20 Andiamo alcinema. 
22.30 Tvm notizie. 
23.00 «SOTTO IL SOLE», film. 


12.00. Meridiana. Passaggi. 
14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.30 Block notes: appunti di cultura e didatti- 


15.00 Ambientevivo. 


Mikhail Ulyanov (Raiuno, 21.30) 


verde musiche e notizie. 0.30: Intorno 


1.96: Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musi- 
ca e notizie; 2.36: Applausi a...; 3.06: 


5.86: Per un buon giorno; 5:45: Il gior- 


francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 


e 


Radio regionale 


ntesi di una partita di cam- 


ta, partita di campionato. 


ilm. 


17.45 Vita da strega. Telefilm. 
18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Speciale «Chi l’ha visto?». Aggiorna- 


i di persone scomparse. 


20.00 Blob. Di tutto di più. 


spedita da A. Barbato. 


20.30 Pippo Baudo presenta: Uno su cento. 
23.00 T93 Sera. 
23.15 Pubblimania. 
24.00 Tg3 Edicola. 
0.10 20anni prima. 


Il corpo. 


ischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 


commenti; 4.06: Vai col liscio; 
‘Italia, Ondaverde. 

jo in italiano: 1, 2,3,4, 5. In in- 
.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 


0.93, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 


renta; 12.35: Giornale radio 


del F.V.G.; 14.30: Un racconto per l’au- 


5: Giornale radio del F.V.G.; 


15.15: La specule; 18.30: Giornale ra- 
dio del F.V.G. 
Programma per gli italiani in Istria: 


‘ora della Venezia Giulia, noti- 


ziario; 15.45: Nordest spettacolo; 16.15: 


e dintorni. 


Programmi in lingua slovena 

7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 8: No- 
tiziario e cronaca regionale; 8.10: Nella 
belle 6poque; 9.10: Motivi popolari; 
9.40: Pot pourri; 10: Notiziario; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'opera 


1.30: Cantautori italiani; 12: 
jamoci giovani; 12.40: Musica 
13: Gr; 13.20: In primo piano; 


14: Notiziario; 14.10: Attualità; 16: Noi e 
la musica; 17: 
manzo id'appendice: 


CI 


8.30 Telefilm:La grande vallata. 
9.30 Teleromanzo: Una vita da 


Notiziario; 17.10: Ro- 


ivere. 


10.30 Teleromanzo: Aspettando il 


lomani. 


11.20 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

12.15 Telefilm: Stregia per amore. 

412.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.42 Teleromanzo: Sentieri. 

14.35 Teleromanzo: «Topazio». 

15.20 Teleromanzo: La valle dei 


Rat A imc. 15.24 Show: Barzellettiere d'Ita- pini. 
NI pica, ra ene lia. 16.00 Telefilm: L'eredità dei Gul- 
ni 15.30 Telefilm: Batman. ‘ denburg. 
deo MURICS: Ceroeole 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 17.00 Teleromanzo: General ho- 
È È ni mati. spital. 
1630 O 18.30 Show: Barzellettiere d'ita- ‘18.00 Teleromanzo: Febbre d'a- 
Î 2) Lara d lia. more, 
1700 Quiz: Babilonia. Ì 18.33 Telefilm: A Team. 19.00 Show: «C’eravamo tanto 
-00 Quiz: O.k., il prezzo è giu- 19.30 Telefilm: 1 Robinson. amati». 


19.30 Telefilm: Mai.dire sì. 
20.30 Film: «CENTO GIORNI A PA- 

; LERMO». Con Lino Ventura, 
Giuliana De Sio. Regia di 
Giuseppe Ferrara. (Italia/- 
Francia 1984). Drammatico. 

22.30 Film: «LETTERA A BREZ- 
NEV». Con Alexandra Pigg, 
Alfred. Molina. 
Chris Bernard. (Gb, 1985). 
Sentimentale. 

0.20 Film: «MURIEL, IL TEMPO 
DEL RITORNO». Con Delp- 
hine Syrig, Jean-Pierre Ker- 
jen. Regia di Alain Resnais. 


Regia di 


Drammmatico. 


2.30 Telefilm: Ironside. 


ITER RE SE SE TARDI Ie RAI RISE e e e RE LI a 


TELEFRIULI 


13.30 Telefilm, Gente di Holly- 
wood. 

15.00 In diretta:da Londra, Mu- 
sic box. 

417.15 Sceneggiato, «Quei 36 
gradini», con Gianni Ca- 
vina, Carlo Delle Piane, 

18.00 Cristal, telenovela. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Telefilm, ll grande teatro 
del West. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Buinesere Friul, spetta- 
colo di giochi popolare 
con D. Zampa. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Sport & sport. 

23.30 Telefriulinotte. 

0.40 In. diretta dagli 
News dal.mondo. 


TELEQUATTRO 


13.00 Il caffè dello sport (1.a 
parte-replica). 

113.50 Fatti e Commenti (1.a 

, edizione). 

14.00 Il caffè dello sport (2.a 
parte - replica). 

19.00 Federcasalinghe. 

19.30..Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Dai e vai, a cura di An- 
gelo Baiguera ed Elisa- 
betta Dei Fabro. 

23.45 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


Usa, 


RETEQUATTRO 
I 100 giorni 
a Palermo 


In prima serata l'appuntamento di maggior richiamo è rap- 
presentato da «Cento giorni a Palermo», il film di Giuseppe 
Ferrara in onda alle 20.30 su Retequattro, dedicato alla rico- 
struzione della tragica vicenda del generale Dalla Chiesa e 
di sua moglie, Emanuela Setti Carraro, a Palermo. Il genera- 
le Dalla Chiesa è interpretato da Lino Ventura, la sua giovane 
moglie da Giuliana De Sio. «Cento giorni a Palermo» raccon- 
ta dunque la lotta del prefetto contro la mafia, i suoi tentativi 
di ottenere pieni poteri e più efficaci strumenti legislativi per 
combattere la mafia, una lotta tragicamente interrotta il tre 
settembre del 1982, quandò Dalla Chiesa e sua moglie furono 
trucidati a bordo della loro vettura dei killer della «Piovra». 

Sempre alle 20.30 Italia 1 propone invece un film comico: si 
tratta di «Quelli dell'accademia militare», che racconta la vita 
di una caserma della Guardia nazionale aerea della Califor- 
nia dove la truppa è formata esclusivamente da artisti. Alla 
stessa ora Odeon Tv propone «Il piccione d'argilla». In se- 
conda serata Retequattro manda in onda il gradevole «Lette- 
ra a Breznev», un film inglese che ha anticipato di qualche 
anno l'apertura della cultura giovanile nei confronti dell’U- 
nione Sovietica. La trama racconta al ritmo di un'eccellente 
colonna sonora e con toni da favola la storia d'amore di due 
ragazze di Liverpool, che di giorno sono impegnate in umili 
lavori e di notte si scatenano in discoteca, protagoniste di 
una «Love story» con due marinai russi. Una delle due coro- 
na ilsuo sogno d'amore raggiungendo il suo uomo in Russia. 


Raitre, ore 20.30 


Martedì 28 novembre 1989 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 

. gione 1989/90. Sabato alle 
ore:20 (turni A) inaugurazione 
in serata di gala con «Adriana 
Lecouvreur» di F. Cilea. Diret- 
tore Daniel Oren, regia di Al- 
berto Fassini. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/90. Prima rasse- 
gna video. Sala del Ridotto. 
Lunedì'alle ore 18 «Il barbiere 
di Siviglia». Inviti presso la bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI. ore 20.30 «turno li- 
bero» (durata 2h 15’) il Teatro 
di Roma presenta «Una delle 
ultime sere di Carnovale» di 
Carlo Goldoni. Regia di Mauri- 
zio Scaparro. In abbonamen- 
to: tagliando n. 4. Prevendita 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. Campagna abbona- 
menti stagione 1989/'90: ultimi 
giorni per le sottoscrizioni 
presso la Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

‘ GLASBENA MATICA. Stagione 
di concerti in abbonamento 
'89/'90. Kulturni dom di Trie- 
ste, v. Petronio 4. Martedì, 28 
corr. ore 20.30: Coro Slovens- 
ki Madrigalisti. Direttore Ja- 
nez Bole. Prevendita dei bi- 
glietti Galleria Protti-Utat. 

CONCERTI AL GOETHE-INSTI- 
TUT. Associazione clavicem- 
balistica bolognese 5.0 ciclo 
di concerti martedì 28 novem- 


«Uno su cento» per cinema e teatro 


Roberto Benigni, Federico Fellini, Vittorio Gassman, Sophia 
Loren, Nino Manfredi, Marcello Mastroianni, Enrico Monte- 
sano, Gigi Proietti, Alberto Sordi e Monica Vitti son i dieci 
personaggi in lizza nell’ottava puntata di «Uno su cento», il 
varietà di Raitre condotto da Pippo Baudo, in onda oggi alle 
20.30. La puntata è dedicata al cinema e al teatro, mondi in 
cui i personaggi popolari sono molti, per cui la scelta della 
giuria Doxa appare particolarmente difficile. Difficile è anche 
dirigere 40 cani attori, compito toccato al regista Duccio Tes- 
sari nella realizzazione del film «G’era un castello con 40 
cani». Con umorismo, Tessari racconterà aneddoti curiosi e 
divertenti avvenuti sul «set» del film accompagnato in studio 
da alcuni dei suoi singolari interpreti. Pippo Baudo poi, con 
l’aiuto dei realizzatori, mostrerà alcuni dei trucchi più spetta- 
colari del cinema, dalla spada che viene «infilzata» senza 
ferire, alla macchia di sangue che appare all’improvviso, alla 
bottiglia che viene rotta in testa all'attore senza fargli male. 


Raidue, ore 20.30 


bre ore 20.30 complesso 
«Alessandro Stradella» Goet- 
he-Institut v. del Goroneo, 15 - 


si 

L’AIACE al MIGNON. Mercoledì 
per la rassegna «La magia di 
F. Fellini e la musica di Nino 
Rota»: «Amarcord» con Maga- 
li Noel e Ciccio Ingrassia. Per 
tutti. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17, 19.30, 22: «L'at- 
timo fuggente» di Peter Weir, 
con Robin Williams. 

GOETHE INSTITUT (via Coro- 


C) 


Cinema. Ore 11 Sezione infor- 
mativa: selezione di.cortome- 
traggi della Hochschule fur 
Fernsehen und Film di Mona- 
co. Prima parte. Ore 17 Sezio- 
ne video: selezione di video 
sperimentali. Ingresso libero. 


«C'era una volta il West» di Leone 


Realizzato nel '69, «C'era una volta il West» di Sergio Leone 
riunisce attori famosi, da Claudia Cardinale ad Henry Fonda, 
da Charles Bronson a Paolo Stoppa, da Jason Robards a 
Gabriele Ferzetti. La storia non è così particolare, ma il modo 
in cui Sergio Leone l’ha raccontata è risultato eccellente per 
il pubblico. Nei panni di un «killer», Henry Fonda spiana la 
strada alla costruzione di una ferrovia a colpi di pistola. Non 
riesce però a liberarsi di Jill (Claudia Cardinale) perché ac- 
corrono in aiuto della bella donna un meticcio (Bronson) e un 


bandito (Robards). 


Comico il film del «club del martedì» in onda alle 0.10 su 
Raidue, «Una notte a Casablanca», diretto nel ‘46 da Archie 
Mayo, un regista noto per la capacità di calibrare le sceneg- 
giature e di attribuire ai fatti, in questo caso esilaranti, un 
ritmo pertinente. Nel «cast»: Groucho, Harpo e Chico Marx, 


Sig Ruman, Lewis Russel. 
Canale 5, ore 23.15 


SALA EXCELSIOR. Incontri di 
Alpe Adria Cinema. Ore 15 
Rassegna del cinema croato: 
«Zivjece ovaj narod» («Questo 
popolo vivrà») di Nicola Popo- 
vic (1947, 92’). Ore 17 «Svoga 
tela gospodar» («Padrone del 
proprio corpo») di Fedor Han- 
zekovic (1957, 109’). Ore 19 
«Licem u lice» («Faccia a fac- 
cia») di Branko Bauer (1963, 
85'). Ore 21 Serata inaugura- 
le: «George Elser, einer aus 
Deutschland» («George Elser, 
un tedesco») di Klaus Maria 
Brandauer (1989, 97°). Alla 
presenza del regista. Tradu- 
zione in sala. Ore 22.45 Se- 
zione informativa: «Az en XX 
szazadom»(«Il mio XX Seco- 
lo») di Ildiko Enyedi (Unghe- 
ria, 1988, 100’). Premio Came- 
ra d'or per la migliore opera, 


Gli ospiti del «Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo Show» in onda oggi dal Teatro Parioli 
di Roma ospiterà: Roberto D'Agostino; l’etologo Giorgio Cel- 
li: Matteo Salin, ingegnere e autore del libro «Virus dei com- 
puter e la sicurezza di dati e computer» pubblicato da Liviana 
editrice; Freak Antony, «leader» del gruppo musicale Skian- 
tos e autore dei libri «Stagione del rock demenziale» edito da 
Feltrinelli e «Beatles» pubblicato da Targa Italia; Elena Qua- 
restani, direttore della rivista femminile «Pratica»; Lucio Ru- 
folo, medico e autore del libro «I grandi progetti per la trasfor- 
mazione del Mezzogiorno» edito da Leonardo: ed infine An- 
tonio Ferraro, scrittore e opinionista. 


SII APPUNTAMENTI [MB 
adrigalisti sloveni 


perla «Glasbena» 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 al 
Kulturni dom di Trieste per la 
Glasbena matica si esibisce 
il coro da camera «Slovenski 
madrigalisti», diretto da Ja- 
nez Bole. In programma mot- 
tetti di Gallus e canti popolari 
sloveni. 


Goethe Institut 
Complesso Stradella 


TRIESTE — Oggi alle ore 
20.30: per il quinto ciclo di 
concerti in. programma al 
Goethe Institut (v. del Coro- 
neo 15) organizzati dall’As- 
sociazione Clavicembalisti- 
ca Bolognese, il complesso 
«Alessandro Stradella» di 
Roma eseguirà musiche di 
Haendel, Haydn, Telemann, 
Bach. 


Aiace al Mignon 
«Amarcord» 


TRIESTE — Solo domani al 
cinema Mignon per la rasse- 
gna «La magia di Federico 
Fellini e la musica di Nino 
Rota», promosso dall'Aiace, 
si proietta il film «Amar- 
cord». 


Alla radio regionale 
Atupertu 
TRIESTE — Domani alle 


15.15 sarà ospite della rubri- 
ca radiofonica «A tu per tu» il 


Rettore dell'Università di , 


Udine, Franco Frilli. 


Caffè San Marco 
Anteprima «Sposi» 


TRIESTE — Giovedì alle 18 
al Caffè San Marco la sede 
Rai per il Friuli-Venezia Giu- 
lia in collaborazione con la 


‘ Cassa di Risparmio di Trie- 


ste presenta in anteprima la 
quarta puntata del film-tv «I 
promessi sposi». Sarà pre- 
sente il regista Salvatore No- 
cita. 


prima al Festival di Cannes 
1989. Traduzione in sala. In- 
gresso libero. 

SALA AZZURRA. Incontri di Al- 
pe. Adria Cinema, Ore 15.15 
Sezione informativa: Film del- 
l'Accademia di Teatro, Radio, 
Film e Tv di Lubiana. (1989, 
90°). Ore 17.15, Rassegna del 
cinema croato: «Bravo Mae- 
strol» (di Rajko Grlic (1978, 
99’). Ore 20.45 Sezione infor- 
mativa: «Nostos - il ritorno» di 
Franco Piavoli (Italia, 1989, 
87'). Ore 22.30 Rassegna del 
cinema croato: «Vlak bez voz= 
nog reda» («Treno senza ora- 
rio») di Veljko Bulajic (1959, 
121’). Ingresso libero. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Esagerata, 
esageratamente Olinka». La 
più spudorata delle pornostar 
europee in un nuovissimo su- 
per hard. V. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19,45, 22: 

. Nella sua più grande interpre- 

tazione ritorna Michael Dou- 

glas in «Black rain - Pioggia 
sporca» diretto da Ridley 

Scott. Viet. ai min. di 14 anni. 


Monfalcone 
Benedetto Lupo 


MONFALCONE — Domani 
alle 20.30 al Comunale di 
Monfalcone concerto del pia- 
nista Benedetto Lupo. In pro- 
gramma .«Drei Romanzen» 
op. 28 e «Sonata in sol mino- 
re» op. 22 di Schumann e la 
«Polonaise Fantaisie in la. 
bemolle maggiore» op. 61, la 
«Ballata n. 4 in fa minore» 
op. 52 e lo «Scherzo n.2 insi 
bemolle minore» op. 31 di 
Chopin. 


In San Silvestro 
Trio Pitagora 


TRIESTE —. Giovedì alle 
20.30.nella basilica di S. Sil- 
vestro avrà luogo il secondo 
concerto  dell’Associazione 
Bach Trieste, con la parteci- 
pazione del Trio Pitagora. 
Massimo Belli violino, Jaco- 
po Scalfi violoncello e Victo- 
ria Terekiev pianoforte ese- 
guiranno musiche di Mozart, 
Schubert, Brahms e Sciosta- 
kovic. sa 


Circolo Che Guevara 
Leone del deserto 


TRIESTE — Visto il successo 
straordinario del film «Omar 
Mukhtar, il Leone del deser- 
to», il Circolo Che Guevara 
ha deciso di replicare il film 
venerdì 1.0 dicembre alle 18 
e alle 21.30 nella sala di via 
Madonnina 19. 


Gioventù musicale 
Nuova stagione 


TRIESTE — La Gioventù mu- 
sicale. d'Italia, sezione. di 
Trieste, informa i soci e sIM- 
patizzanti che quanto prima 
riprenderanno le iscrizioni 
alla XXIl Stagione concerti- 
stica, le cui date saranno co- 
municate a mezzo stampa. 


neo 15). Incontri di Alpe Adria.‘ 


* 


SE VUOI LEGGERE 
LE NOTIZIE 
CHE CONTANO 


Dall'Italia, 
dal mondo, 
dalla nostra città 


Questo è 
Il tuo 
giornale 


MIGNON. 16, ult. 22.15: «Indiana 
Jones e l’ultima crociata». Il 
più grande successo dell'an- 

: no con Harrison Ford e Sean 
Connery. Dolby stereo. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Giochi di mor- 
te». Un film violento e sconvol- 
gente di D. Peoples, autore di 
«Blade runner». V. 14. Dolby 


Mercato ui 
Generali 


stereo. n Lloyd Ad. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, Lloyd. Ad. 


20.15, 22.15: «Non guardarmi: | Ras 
non ti sento». Con Gene Wil 


der e Richard Pryor. Riderete Se 
fino alle lacrime! lil settimana. | 2 
NAZIONALE 3. 16.30, ult. 22.10: | Saitisp. 
«Il cavallo è mio!» (Teneri ma | Montedise 
duri). Original hard-animals. | Montedise 
V. 18. Pirelli 
NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, Pirelli risy 
20.15, 22.15: «L'uomo dei so- | Pirelli risy 
gni», con Kevin Costner e Burt | ‘BirelliWa 
Lancaster. Ult. giorni. Snia BPD 
CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: «Bat- | Snia BPD 


man», il film campione di in- 
cassi di questa stagione con 
Jack Nicholson, Michael Kea- 
ton eKim Basinger. Il settima- 
na. 

ALCIONE. (Nuova sala, via Ma- 
donizza 4 - tel. 304832). Ore 
17,18.45, 20.30, 22.15: «Che ho | 
fatto io per meritare questo?!» 
di Pedro Almodovar con Car- 
men Maura. Un'altra diverten- 
te satira, sulle «crisi di nervi» 
di una casalinga, firmata dal 
genio di Almodovar. Vietato 
perderlo. 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16,18, 20, 22.10: «Il matri- 
monio di Lady Brenda» di 
Charles’ Sturridge con James 
Wilby, Anjelica Huston, Alec 
Guinnes 1932, Inghilterra: una 
ricca coppia di coniugi vive in 
un'aristocratica casa di cam- 
pagna.La loro è una vita ttan- 
quilla. Finché un giorno. un 
ospite, giovane e di bel aspet- 
to, fa visita alla villa. La crisi 
matrimoniale è immediata. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «La ros- 
sa, la bionda.e l’ingorda» su- 
perporno da non perdere! Ra- 
ted XXXX v. m..18. 


| MONFALCONE | i 
TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica ‘’89//90. Domani 
ore 20,30 concerto del piani- 
sta Benedetto Lupo. Musiche 
di Schumann e Chopin. Bi- 


glietteria del Teatro, Utat Trie- 
ste. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzi- 
hi 58, tel. 26868. «Karate Kid Ill 
- La sfida finale». 

TEATRO CINEMA VERDI. Via- 
le Martelli 2, tel. 28212. «L'atti- 
mo fuggente». 

CINEMAZERO - AULA MA- 
GNA. «Melò» di A. Resnais e 
«Il matrimonio di Lady Bren- 
can di.C. Sturridge. Ore 20 e 


Rinasce 
Rinascen 
Rinascen 
Gerolimic 


CORDENONS__._ 
ci MiTz. Piazza Della 
Vittoria, tel. 930385. «Poliziot- 
toa4zampe». 


SANVITO 
AUDITORIUM CENTRO CIVI- 
CO: «Cray Freedom» film in 
lingua inglese (non sottotitola- 
to. Ore 16. 


«Carpe diem»: non perdere. 
L'ATTIMO FUGGENTE 
Ultimi giorni allARISTON 


MEDICINA IN CASA 


a cura di Fulvia Costantinides 


Ospite: 
prof. GIUSEPPE KLUGMANN 


OGGI ore 9.45 
su TELE ANTENNA 


1 28/11 
d 28/11 


bla btatat. 
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BORSA 


1130 


Prezzi mediamente invariati con le Enimont ancora'una volta al centro 
dell'attenzione, accompagnate dagli spunti di Acqua Marcia e Fondia- 
( + 0,09%) ria. Gliscambi sono rimasti sui livelli di venerdì scorso. 


1929, 


e] 


L'inizio della settimana ha confermato la debolezza del dollaro, rima- 
sto sui minimi dell’anno. L'oro ha invece continuato a rafforzarsi sulla 


798,6 


Massimo annuale per la divisa di Bonn, inseguito alla forza dell'eco- 
nomia tedesca e alle aspettative su un possibile rialzo dei tassi internì. 
( + 0,05%) Fuori dallo Sme, sempre più debole la sterlina. 


1.1989 ) 


Ù (-0,20%) piazza londinese, ma con minore vigore degli ultimi tempi.a 
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Pirelli risp. n.c. 2295 2300 Fiatpriv.* 6892.6901 Alvar di790 1: 230 037 85007 —14100 _-03- 100 412 pil 7190 9 -0ji — 4070 8100 -0i 14 428 Stetmo asso etnia 2792 0007 19628 Birre todo. coni 
N “pesa Alleanza 43100 2300 -0,7, 135810 46800 .-0,7. 1,1 499 jfimm Son GOT 20 TTS60 3999 20 34 208 RIE map:88:901050% SEESSe005 
Pirelli Warrant 930. 940 Fiatrisp. 6875 _ 6900 E si T PILE O = 2 ù st BTP_18 mag.90 10,50% 988 -0,05 
a Alleanza me. 38750_s150. 04 95990 41750 0.4 1,5 449 imm. Metanopoli 1449 4 03 1075 1628 03.35 184 Tecnost 2799 19 07 2430 3200. 07 27 108 È ; 
Snia BPD* 2826.2840 Gilardi 4930 11 4800 ‘me Fin.mo 9770-1930 _-19 4395 12050 -i3 1,4 165  indusirieSecco 1590 "000 192 1750 0038204 Teknecomp RE LITI 984-005 
Shia BPDfrisp." 2810 2800 Gilardinirisp. 3750 3800 Ansaldo Trasporti ABITI AT 10,4 4270 — 5790 04 54 131 IndustrieZignago 748 “2 00 5300 881000 32 97  Teknecompmo 11920 0 IE AT OA ESATA 9927 20.00 
SniaBPDrisp.n.c. 1645. 1630 Dalmine 3477355 Assitalia 14200 _-i70_-1,2 19650) 17200 -12_ 11408 interbancapriv. G2000 -1D00 1.6 23200 — 70100 -1,6 13 264 TelecoCavi TOSB0 —-19 202 — 9607 1210-02 00 = BIP169U901050% 987_10.05 
Attivi Immobiliari 458535 08 4000 __ 49500835 240 isefi 2146 il 05 1500, 2979 05 42 78 TermeAcqui f810__Tî0 65 10401876 65 13 319 BIPlug.90950% 987__0,05 
Rinascente 7200: 7245 Lane Marzotto. 1319 7380 Auschem 2535 195 14 - 1840 2604 _i4 55 48  italcable T7i40 90-02 1055017180 -02 2,1 148 TermeAcquimo 74 — 6:08 399827 06 26 104 BTPlug.901050% 36,95 0,05 
Rinascente priv. 3500 3500 LaneMarzottor. 7500 7550 Auschem sno i BO si So a LL Li si Italcable mo 11960 =30_-0,3 8740 12060 _-03 33 104 n Ateli 20 Da 19050 27100 0,1 1,2 224 BIPlug.9011,00% 98,75 010 
7 i sitare DIE Italcementi 124075 125 0, 110650 139875 01 {i 142 Toroprv. 12651 di 03 11900 16670 03 21 120 
Rinascente risp. 3562 119580 LaneMarzottorno 56/0960 | Ausonia 1910 35 -18 1800 ‘2348, -18 00 —  ikaicementimo Gino 00 doro ‘6MI00—02- 25° Td Toome SOB io di "8960 860 DI SI 98 pelo sei 
Gerolimich & C. 114 115. ’Chiusure unificate mercato nazionale Autostrada To-Mi 712500 -1 00 8011 15460 00 24 204  italcementiW. 56 LI _18 Co] 7-18 _00_ = Treno “9905-10 da 2710 4960-02 16 383 TP ago. 90 11,00% 98,65 0,05 
Gerolimich risp. 88 88 Terzomercato Autostrade priv. 1175 0 00 1115 11300 ‘00 68 138 Italgas 2889 =i6=06 2009 2905 06 31 173 Iripcovich 9396 1 00 67309600 00 07 895 BIPst90925% 98.150,00 
185 2150 | 830 830 ‘Avir Finanziaria 8148 -12 ‘0,1 64609740 -0,1 15 116 Italia Assicurazioni 13488 148 1, 10445 15000 1,1 0,7 891 Iripcovichmo 3670, -29 -08 2745 = 4103-08 32 261 BIP set.90 11,25% 98,55 0,00 
G.L Premuda È Resi ftalmobiliare: 190000 -500_-0,3_ 140050 20600003 _03 10,4 BTP olt. 90 9,25% 97.45 _-0,05 
G.LiPremudarisp. 1240. 1200  So.pro.z00. 900 900 (B| Banca Agr. Mil. 16190 0 00 11550 17010 00 31 182. Italmobilaremo 87000 650. 0,8 56000 92000 08 ii 48 D 27150 1300. 50 24650 32400 50 20 166 BTPott.9011,50% 98,65 0,10 
Carnicatassi 10900 11100 Banca Catt.V. o 925040 0,4 4605 9550 04 "23 187 Unic 26220 =250_-09 2180029300 09 1,9 144 BTPnov.909,25% 97.450,05 
Banca Catt. V. mc 4125 5_04 2805. 4570 0i 53 84 Jolly Hotel 15899 __-101 -0,6 10800 16200 -06 20 205 Unicem mc. 13480 -40_-03 9820 15100 -03 43 74 BTP dic. 90.9,25% 97,25 0,00 
Banca Comm. It. 4915 -80_-1,6: 3001 5580. -1,6 37 138 Jolly Hotel risp. 14400 600 43 1090016150. 43 2,8 186 Unione Manifatture. 2855-45 -1,6 3105 3400-16 18 447 BTP mar.9Ì 12.508 Toî 6 0,00 
BORSE ESTERE Banca Comm. It. me 3576 6 02 2756 3865 02 59 10J Unipol priv: 18160 110 06 13270 19750 06 16 201 57500000258 rinata 
Banca Manusardì. 1410 TB 1160 1620 1,1 2,1 113,9 (K| Kernel It. 599 8. di 467 mu 4 < se 16,6 39 Sona 27600 PORRO Go ET 325% 93, 5 05 
Banca Mi tile. 11550 0 00 8780 13500 00 11 486 Kernel It. mne 1135 A 520 17500, DA o __-70_- 01 7 Le n i 
Amsterdam Tend. 182,20. (+0,39) Bruxelles Gen. 6571,81 (-0,03) A Nazioni 3900 30 -0,3 — 6259 12563 0,3 13 468 6298 18_03 SITO 7045 0,3 38 113 BIPfeb.921100% 9495 0,05 
Francoforte Dax 1554,37.. (-0,08)  HongKong H.S. 21770 (-1,12) Banca Naz.Agr. priv. 4082-57 -14 2492 4989 .-14 3,1 197 L'Espresso 24400. -100. -04. 21800 26700 -04 08 337 VianinkIndustria 1390 20 15 1370 1615 15. 64 67  BIPmar92915% 93,4 0,00 
Londra FT.30 1753/20. (-0,10) Parigi Cac 522.80 (+0,97) Banca Naz.Agr. me. 1915 -5_-0,8 1383 2176-03 7,1 92 La Fondiaria 60350 1440 2,4 54000 77400 2,4 0,7 50,1 Vianini-Lavori 4351 160,4 3105 4740 0,4 48 _ 88 BTP.apr.92.9,15% 93,85 0,00 
n ,20. (-0,10) Parigi È ,80. (+0,97) STE E300 000 49957 6851-00 34 203 LaPrevidente 20400 95-04 2110527350 04 16 226 Vittoria Assicuraz, 3322070 03 19270 25850 03 ii 275 SiPapr921100% AGE DI 
Sydney... Gen. 1614,10. (-0,12) Tokyo Nik. 36881,53: (+1,09) Banco Chiavari 4899 i 00 3700 7950 00 58 88 Latina 14200 290 -20 13900 18440  -20 1, 265 m . STP mag 929,15% 93,95 0,05 
Zurigo C.Su. 618,70 (+0,30) NewYork D.J.Ind. 269497 (+0,73) Banco Lariano 5775 25004 3690 58621. 10,4 38126 Latina me 5790 __-50_-09 5050 7500-09 33 108 Westinghouse 32600 100 0,3 27600. 36900 03 58 218 BTP mag. 92. 11,00% 947 005 
Banco Napoli me TI0S50 dd 00 13500 187000082 230 Linificio 2016 -4_-0,2 1701 2390 -02 57 97 Worfhington 1665 16 10 1600 199 10 12 Zid 002018 TESE 
Banco Roma. DIGI id 07 1301 254007 00 284 Linificiome 17228 _-05 1589 1930. -05 75 89 giu: 92.9,15% 4,25 0: 
Banco Roma W.675% FI0000 19000 15 700000 911000 168 00 Lloyd Adriatico 17345 55 _-09 16910 20680  -0,3 22 19 (z| Zucchi 1190089. -07. ‘6450 ‘11989 -07 25 123 BIPlug.921150% 95,8__0,00 
È Lloyd Adriatico me Îogiî 61 06 9000 11050 06 38 119  Zucchime 7600 0 00 7600. 13200 00 39 79 BIPago.921150% 95,25 0,05 
Banco Sardegna mc 12850 50 0,4 8772 13900 0,4 67 193 
Bassetti 7230 30. 04 6210 7470 104 00 — [O vare CEE: Certificati di credito del Tesoro 
Roston: 373 8_22 292 449 __2,2 00 41 Magiieti Marelli 250 00 {979 3151 0047 82 ERCATO RISTRETTO gen. 90 USL 999 005 
Jenetton 8930 15 0,2 8500 __ 11490 0,2 6,7 101 na run CCT lug. 90 99.7. -0,05 
Bnin TATOO IO E OTO IBN 0, egnetiereli neo 2130 9 04 2000 S710 04 93 Bi 3 VANNA we) ia 
ini me Magona 10990 -100, -0,9_ 10680 13700 _-09 18 483 AZION Chiusura Dif. Diff Minimo Massimo Var.% Div.% Chius- Si CATO 
Boero Bariolomeo 7450140 1,9 6750 9830 19 23 159 t T i 1988-99 —_1968-5: Î CCT set.90 996 0,10 
dl Manifattura Rotondi 27810 10.00. 21650, 39300 00 00 — lire ie ff 1988-89 set.pi. chis. ut.az. E A 
Bonifiche Ferraresi 39990 0 00 23350 40050 00 09 455 A - SOT ott 90 
© Manuli Cavi 5085 350,7 3845 » 5095 07 24 i4Î1 ivat 3550 49 1920509200 -19 129 SI9 ott 99,75 005 
BonifcieSide. 28710 = 30 0,î 19098 35684 10,1 05 356 Manu Cavimo 3418 —i6 051990 — 341805 47 95 Sin È SS SL CCT8390 101.250,00 
Bonifiche Slele mo 8030-30 0,47 6450, 9133 1 04 42 98 Marangoni Sa 3108 Sio 8700-0559 B.ca Agr. Mant. 104900 1000, 898007 128200) .0.1 129 179° cornov.0 TA 
Breda, 3519-46-05 3205 4250-05 53 Ill Marotto 3360 47 06 — 6560 875006 di 60 BcaBriantea 15910 10 01 11050 17360 01 47 186 cracoo a 
Breda Warfant 238 1 04 200 37504 00 — Marottorisp. 7550 __49_07 6550 8850 07 42 83  BcaCr.Pop.Sir 4771 221 157200. 14900 15 29 104 Da 1 > 
Brioschi 1400 0 00 175 1540 00 00 _— , Marottome 5670 0 00 ddi? 6870 00 63 62 BoadelFrui 3650-50 0217000 — 30000 02 28 189 coiescoo colli 
Buton 4581 50,4 25304895 0.1 37 221 Mediobanca 17600 250 -14 — 13208 19768 _-14 08 440 7 2 = ° n CCI gen. 91 101,1. 0,05 
fut TS tes Sradilegnano 6220-20 -03 3150 7000 03 38 96 ccrizgonsi PRE 
IG castro iDbi Ha 4 (051 i5i6 -14. 96 97 Meronime Tavo so di 1700 — 29000 00 93 Scalnd Galerate TÎ200 = 400/345, 9169 12-12016/2 19,914 3387 Corte gi 100,95 0.05 
Caffaro risp. 105015 12 — 1075 1500 12 4096 MilanoAssitur DAT00 A00. 0A 22300 28200 04 09 36i  Bcar.Lomb: 3700 0 0,0. 2290 4190 00 32 191 Ccrigiensì 996 _0.Î0 
Calcestruzzi î7500 "25 0.î 106001950001 19 189 MilanoAssicurme 15050 50 031110015760 03 i7 220 Bcap.Lomb.prv. 36705 20,1 1921 3999 01 39 189  Ccrmandì 700,3 005 
ci 5000.390187 207152 50001896 223 Mica lenza SII c14 40700 65150 14 20091 BeaFop:conm.l 19000 0 0,0 12900. 22000 0,0 421889 Ccrismargi 99,6 020 
allagirone ‘3900 49 193105 di 2890 Mittel 350 _- = Ù ato: 
Caltagirone mo. 3395 0 00 3395 3600 00 38 79 Mondadori 30006 100 -03 212203500003 12 247 Scafon Cremona Udi si 13 6250 sr O] 13. 45 109 CClapr9i 100,4 0,05 
CA sio I pie7 4350 0052 102 Mondadoipie Seni 210— 08 1195030000 08 16 197 BeaPop.dibera. i 0, 15000 _-21 0,i 06 137 COTMaggi 100,55 0.00 
Cantoni ITC 6630.__.-80_-12 5130 7357 _-12 32 5 Mondadori me. 15400 160 10 7594 19700 10 26 119 B.ca Pop. di Brescia 7600 _-150 -19 6000. 8680-19 62 114 CCT giu. 91 100,55 0,00 
Cantoni TO mo fg — 000 4162 61900 69 37 Montedison Î985 0, 00 i9i0 2598 00 25 85 BcaPop.diCrema 41300. 250 06 22500 49700. 06 30 119 CCTiugoi 100,3__0,05 
Cart. Ascoli 5000-20-04 3950 7530-04 2,4 163 Montedisonme Ha 2_02 si Line 02 60 50 BcaPop.diLecco 11715 14 0,1 iii10 43000 0,1 38 115 O0Tago9ì 100,15 0,05 
Cart, Binda-Sottrici 1Ags TT 000 — 1370 2012 00 94 165 Monelbee 1298 05001 1123! TBI200 39 169" - 3G Pop.di Lodi 16000 99 06 12300 200000663 108  CCISeLsi 100 0,05 
ansugo TaA00 100 07" 12600 1F3S0 07 38 100 MOT 10006 06 950 todi 08 RO Asa. 3 pop.di Novara 15670 -25 -02 12890, 17900 .-02 54 101 CCTOROI 100,05 
Cart. Burgo priv: 13520 -380 27 9700 14680 2,7, 56 93 ca Pop eo : da È s 
Cart, Burgo risp 14520 0 0012900 _ 16900 00 45 100 IN TA 4899: 1-21 +0,4. 19020. 5200-04 ‘14 302 BcaPop.Emila 119650 0 0,0 79750 148000, 00 29 200 CCInov9I 100,3 
Cerveni oretta 9460 — 25 20,7 7580 9790 «Of 40 104 Nbame 1850 41 23 1259 201223 49 {id BcaPop.LuinoVa. 13670 10 0. 6950 13960 0/1 40 143. CCldcot 9995) 
Cement. di Augusta 600 "07 00 Aa70 56007 0000 5A 90 Nec E, zoo so DI ZII BoaPop Miano 9300. _-100 -1,1_ 7417 11850. _-ii 46 98 CCTgen921100% 997 
Cement, di Sardegna 6700-20, -0,3_ 5700.7493. _-0,3_ 6079 i DI B.ca Pop. Milano W. 7300 _=200 -44 29506890 44 CCT.teb.92 98,75 
de : 3 È SOS NecchimoWarant 330-927 3007 510 =2,7 00 È È co È 
Cement. Me suse i Di Lo) se20 Q0 33 Do Nuovo Pignone. Seo —50 097 4330 6080 09 40 192 B.caPopdilnira 13800 0 00 7750. 14800. 00 47 143 18,pr 92 9785 
Cemeni. Merone sn E RAISI) deo 00 es na NuovoPgnoneW.93 3001 0,3 235 380 03 00 — BcaProv. Napoli 5800-40 07 ‘3983 "6075. 07 19 278 oi doo, Di = 
E : i i Î 2 IT. 
Cementi 3390 10033155 9660 03 69.150 [o] ose 3006 © 0 09° 2700 eso 00 30 sa ceioag e SR ipo O) 
Ciga 4690 5 0. 4030. 5298 0, 1,1 509 i Banco di Perugia 1299 24 19 970. 1480; 19 29 156 ago È 
Giai Olivetti 7861-19-02 7639 10049 02 43 121 CCT nov.92 98 
Ciga mo 2390 40 17 1535 2820 17 52 260 OQlvettipiv. SID 4 4960 6525 48 64 82 Bette 8700 0 00 2750 10500 00 06 1450 O È 
L. so se 20 dolo Sua sù se ca Olivetti mo. 4850 50 1,0 40625950, 10 74 75 GibiemmePiast 2380 50 24. 2012012890 dI 132 172 di a Ts 
MD Ost z Loi |. Citibank Itala 5230 0 0,0 © 3950, (6700, 00 202 en O 
(Cir mne. 2581, 14 _-0,5 1912 3144-05 6,4 151 : CCT feb. 93 97 
Pacchetti 67212 18465 N75 18-22 228 Credito Agr.Bi Tie 0 00 115990 8292 28154 
QU 5340 4î 108 > 4500 62500896 102 partecipazioni Resti 7 asso eSO OI I rene : SUERZE 154 GOT mar.93 96.85 
Cofide 4930 270 _-1,4= 4800 6710 1:14 18 — Parecipazionimo— Sini 070 116002719909 0A CIO egamaso 37300 -200 -05 20539 38000 -05 30 238 ©crapr93 n 
Cofide mo 1553 «31-20 1440 2350-20, 87 —  Perler dI di 09 — 1127 1466 09 gi 244 Creditvest 10239 169 1.7. 5700 11300 17 44 14, a 
Cogefar-Imp. 6670 22 0,3 4750 6884 0,3 26 237  Pierel 2751 bi 19 1800. 3188 19 00 345 Finance 41350 0 00 18100 417001. 0,0%1,2_ 35, Scrmag.o3 chi 
Gogefar-Imp. mo 3775 0 00 2500 9775 00 52 134  Pierrelme 1259 3932 930 1418 32 100 158 Financepiv, 19400 _A00 057 1101007 224009986, n 80093 98,25 
Comau 3800 215 60 2560. 4261 60 36 280 Pininfarina 12810 -80_-06 — 9100: 14000 _-06 31 125 Eri È STAT T_ 00 5600 — 89307 00740 260 0CT 18 set 93. ge 
Condotte Acq, Torino T6s60 0 00 6880 20000 00 091107 Pininfarina isp: 12830 30029130 13750 02 34 125 ceo - Ù : 030 280... COTTB set 93 947 
Costa Crociere 2835 s162306__ 2600, 7 28901, #06. 00  Pireli&0. 8830 1501213 2-6000 104001722 298 + lialiana Incendio. 218500 3500 16. 153900 260700 1605 344 Coron94 97,05 
Credito Commerciale ‘ARi0 —=10 -02 2599 4850-02 41 i74  Pireli&C.me 3590 = 40 -ii 2800 — 4090-11 57 123 PiccoloGr Valtell 16250 50 _0,3 13000 17550 03 49 109  ccrieb.95 965 
Credito Fondiario 688020 0,3_ 3692 7275 03 29,101 pen Spa 30002408 SI FEZAOI 08 39 LIT6 | Tomedi Bognanco 732 18-24. 987 1889) 2,4 144 — GCT man95 931 
Credito Italfano 2î6g —9_0,i 1615 2998 0, 27 106 PieliSparsp. pri d = ; h 
Credito alano me f070 Ss "03 16067 2000-09 46 76 Pieliipeme 2306 1005 ie 2565 03 8 Mg RI Rn NI i e a 
Credito Lombardo, 3455 5 -0,Î 2560 3990-01. 46 201 DirelliSpa Warrant î 10 00 — mag. I 
Credito Varesino 6040-15-02 36606790 02 28 276 . PoligraficiEditor. 6050.111251 04 9846 © 610004 13 544 FONDI D'INVESTIMENTO GCT giu. 95 93 
Credito Varesino mo D7I0 100,4 1 2040 (2795 04 59 124 PozekGnori Ai10 E 10, 0,0100044 000031 CCT lug. 95 GIA 
‘ Cucîrini 3050-65 pit i80s 9295 22,1 0,0 247 PozzkGinorimo 10020 00867 1130 00 151245 INDICI: Generale 208,85 (+0,18%) Azionari 248.68 (+0,27%); Bllanciati 213,9 (+0.23%); Obbl-CCT'ago. 95 3365 
fr] < gazionari1170,24 (+0,04%). Fonte: Studì Finanziari. TOT seL 957 936 
(D| Dalmine 357 7 20 253 43 20 00 — D@ Fomodi Sole du DA 2 quel Lu Qi se 150 Adiiatic Bond 10759 -0,06 . Imindustria np = ui GI #7 
Danieli & Cs E Raggio di Sole mo = 3280 -30_-09 — 2450 3610-03 2% Sa ati i Li 
Demo ft nt BALE Rss DISTO —D60 09 26690 45490 09 06 1238 Aoratcciona EA e DE CT nov.95 948 
Dataconsyst 11100 77 07 9860 14900 07 63 ii5 Meme 12600 -150 -1.2 12160 7 19848 i? 19 532 ASSO UR ITTEnnI TWssez 026 ocracHa 947 
Del avaro G05T foi 17 4170 690017 40 192 cati 6075 70 12 5410, 6850 12 00 —  Agiuua TIRO ORVO a n 11412 095 GCrgeng6cv QUA 
Recordati 12660100, — 9825 14750 01 29 191 Ala 11796 0.06 indice 11407 029. Gotten06 “ 
[EI earabbi pi. 35901% 20 (06 10901! AN90 OS ANTE Re ose i ni ze o, frate 12769 0,08 Interbancariaaz. 19492 025 Gotmar.96 938 
Editoriale 9530 90 09. 25203880 09 19 S04 Renamo 3S0T0 “fo "0022070 20610 0015 225 AoE AGIRE TOSSE e corna 93,15, 
Eliolona 4140 000 3270 4950 00 9,1 vI44 Rinascente RIS 200 006 — Td 03 Di 248 ARA 11817 003 intermobilire 12942 025 Gcriug.96 = 
Enichem Augusta 2400, 5_0,2 1339. 3080 __0,2 38 110 Rinascente priv. "3500 550.1 2500. 3900-01 43. 119 Atca Te 11411 0,05. Investire Az. 12493 0,34 CCTAgo.96 o. 95 
suni uan . x > 7 100 T$8 00 = Finestentene 3579 3 OI 2610 3770-01 59 122 Arcaz7 11359 0,26 investire Bil 11942 028. COTseLo6 = 
ridania ] Risanamento Napoli 38300 30 0, 19700 38300 0,1 09 986 X î E - È 
Eridania mo. 4670 40 09 2760 4766 09 49 76 Risanamento Ti ‘768020 017 12090 18050 0, 23 460 Arciere seo Sui esile DT io doi Ccrott.96 9305 005 
Euromobiliare 5800 -100 -1,7 ‘58007 7050-17 00. —  RivaFinanziaria 8900 350 di — 8420 10850 4 45 99 sl a A 01 GCT nov.96 93,4__0.05 
Euromobiliare mo 2029 7 id. 07 1 i916, 29810 0,7 162 —  Rodriquer 9610 100 -10 896011250 10 00 104 AUeO__ BISSAZO GO ie many OZIA-0,06 "TEGTAIC.96 938 0,05 
Eitopa Metalli 1397 211 208 1032 162208 34 316 Aureo Previdenza 13170 0,31 LagestAz 14188 025 ocrgenI7 9354 0,04 
; Saes 31627 02 1168 9551 02° 21 270 AureoRendia 12129 013 LagestObbi TiZ5I 003 | corish.o7 san 
| lragcen 2476-24-10. 1754 2703 -10 18 153 SaesGetterspriv. digit _iSî 17 6670. 9715 17 98 459 Azimutbian 10846 0,18 Libra 20400038 COTiBioDo7 sn 
E. Agr. Fin.rispi 2625114 45 © 1819 3000 45 28 1602 Saesme 1628000 992 2260 00 52 139 Azzo 19545 026 Lombardo 10164 0.07. Cormano? 3 x 
E. Agi. Fin. mo; 1699 ABI 895 11705 1,1 37 104  Saffa 10751 10,0 6290 11650 00 37 143 Si Mulifondo (i524 016 Nidabi TiIB5 0,04 mar. 9! 93,2-_0,05 
i EMO. D0iSI O, 00 2020 300 001027243.  Salfa risp. 10450 -180. -1,7_ 8070 11580 _-17 04,0 199° s 2 I De CoTapro7 9255 0,05 
Faema 3230 —-30_-09 2630 3770-09 34 202  Saffamo A 16680 1295 04 4890 6810-04 6389 BNRenditonto, 11516 008 MidaQbbl. 11003 0,05 cotmag.97 929 0,22 
Falck 8950-2883 8300 10895 «31 34 143 Sallo_ F0440 30-03 — 6250 10760 03 26 155 BNSicuia 10160 0,12 Money-Time 6900 _-0,09 Ccrgu.97 3355 Dil 
Falck isp. 8950-4020, 8300 10790 __-0,4 39 143 Safilomo 10050 40 _-04 5600 11000 -04 30 149  Capitalcredìt 11921 0,17 © Multires 19475 028 Corugo7 PovgatiTÀ 
Fata 13700 T10 08 12950 16590 08 18 221 Sai 1825050 03 17300 22160 03 09 343  Gapitlit 14397 0.15 Nagracapital 16916 0,24 È otti 
Ferruzzi Fin, 2935 "8 0,3 2801 3545 03 15 73  Saime 7871 20 0,3 7360 9288 03 25 148  Gapitalgest 16195 022 Negrarend na I 9305 0.05 
Ferruzzi Fin. mo. T540 1510 — 1150 1799 10 49 38  Salg 5050 _— 0 00 3450 6098 0,0 07 293 “;i o SES line —gzy Corseto7 956 005 
Ferruzzi Fin.W. ‘895607798 1268, 07 00. — Salagino SEI0 Si 18 — 1660 289 18 721 137 Coptegestaz MT 3SGA O NOI 1473 022 CCTECU83:90 11,50% 101,3_-0,49 
Fiar Di700 20 0,î 16890 26050, 0,i hi g2i6 Saipem 2650 1 = 68-25 2224. 3438 25 19 98 CapitalgestRend. 11067 0,09 Nordfondo 12076 0.03 CETECUB4I11125% 10175 015 
Fiat 11295 85 089021 12189 08 26 87  Saipemrisp. 2650 50-19 2250 3250 19 00 958 , Cashboni T1819 0,03 Nordmx 11206016 OCrECUaAoD10508 one 
Fiat pil. 6950 50 07 5625 800007 46 54 Saipemrisp.warant s6o 23 43380, 890 43 00 — © CashManag.Fund 15047 «0,16 Phenbiund 12409 027 - a 
Fiatme 6920 40_06 5770.7995 06 5, 54  Sasib 5720 45 0,8 4220 6200 0831 205 Centrale Capital 15226 046 —Phenixiund due 10726 0. CCTECU 85-93 9,60% 992 0.30 
Fidenza Vetraria 7649 21 -0,3 71809260 03 47 107  Sasibprv. 5200, 00,0. 4200 6200 00 34 186 ©eoiralo Global I n IoriR 006. | COL EOesasaTsE 994 20,05 
Fidis 7360 10 0, 6340 8620 _0,i, 45 112 Sasibme 375050 1,4 2290 4049 1,4 52 134 see e meno - COTECU85:939.00% 97,9 0,00 
L Fimpar 2785 0 00 1470 2840 00 07 .—  Schiappareli 1240 000 ‘905 140700 2,4 76 CentraleReddito 12149_-0,02— Primecapital 28539 0,33 CoTECU85-93875% 962 «081 
} Fimparmo 1939 1914 758 ___1975 14 00 — Sem 2490-10-04 1430 2860-04 28 255 ChaseMan America 10708 0,16 Primecasti 12453 005 COrEGUEGOABISE fan 
î ERI ; sd Fin.Centro Nord 20100 280 «14 7885 22100 -14 001935 Semmic 2453 — -T_-0,3 1449 2800 03 37 252 ChaseManintero 10297 20,17 PrimeclubAz. 10938 0,31 tar a 
A Finarte 574050 09 3099 6200 09  38/1iii Serfi 7590 340 47 5400 7940 47 [2i 228  CisalpinoBI. 12028 037 Pimeciub Obbi, ni TE BISSSAO 
MOVIMENTO NAVI Finarte risp. »6s0 30 ia — 2520 322012 00 — Selemer 87500 _:350_:09_— 1880040000 0995168 | Gisipino n iO Pimemonelalo ace oo CCTEGUETSA UE 897 __067 
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SCIOPERI IN VISTA 
Irpef: giovedì 
la scadenza 


ROMA — Scadrà giovedì il 
termine per il versamento 
d'acconto delle imposte lr- 
pet, Irpeg ed Îlor che dovreb- 
be fruttare alle casse dello 
Stato un gettito attorno ai 22 
mila miliardi di lire. In un co- 
municato, il ministero delle 
Finanze precisa che per le 
persone fisiche i versamenti 
possono essere effettuati in 
qualsiasi banca o presso tut- 
ti gli uffici postali. L'acocnto 
è dovuto se le imposte ver- 
sate a maggio per il 1988 so- 
no state superiori a 100.000 
Ie per l'Irpef ed a 40.000 per 
Vilor. 
L'importo globale  dell’ac- 
conto è pari al 95 per cento 
dell'Irpef dovuto dalle perso- 
ne fisiche e dalle società di 
persone. Tenuto conto però 
che da quest'anno l'acconto 
si versa in due rate, dalla 
somma da versare dovrà es- 
sere sottratto l'eventuale im- 
porto della prima rata (40 per 
cento) già versata a maggio 
scorso nonché l'eventuale 
credito d'imposta che il con- 
tribuente con la dichiarazio- 
ne di maggio ha chiesto di 
portare in diminuzione per i 
redditi delgi anni successivi. 
Per il calcolo dell'importo 
dell'autotassazione in prati- 
ca si potrà applicare il 95 per 
cento ai seguenti righi delle 
dichiarazioni e sottrarre dal- 
l'importo ottenuto quello del- 
la prima rata e dell’eventua- 
le credito. Versamento Irpef: 
rigo n. 22 del mod. 740 oppu- 
re rigo 46 del mod. 101 inte- 
grato. 
Versamento Ilor: rigo 04 del 
mod. 740 oppure rigo 53 del 
mod. 101 integrato e per le 
società di persone rigo 30 
del mod. 750. 
Si ricorda infine che per l’o- 
messo o insufficiente versa- 
mento degli acconti è previ- 
sta applicazione di una so- 
prattassa pari al 15 per cento 
dell'importo non versato, ol- 
tre agli interessi in ragione 
del 9 per cento annuo. Anche 
per i tardivi versamenti è ap- 
-plicabile la soprattassa del 
15 per cento, ridotta al 3 per 
cento se il versamento sarà 
eseguito nei tre giorni suc- 
cessivi a quello di scadenza 
oltre agli interessi del 9 per 
cento annuo. 
Si preannunciano però disa- 
gi per i contribuenti. Giovedì 
in molte regioni gli sportelli 
bancari rimarranno chiusi. 
Gli scioperi, sono stati indetti 
a livello regionale e provin- 
ciale dalle 5 organizzazioni 
dei lavoratori bancari (Fisac- 
Cgil,Fiba-Cisl, Uib-Uil, Fabi e 
Falcri) e fanno parte di un 
pacchetto di 15 ore deciso 
mercoledì scorso dall’esecu- 
tivo nazionale di questi sin- 
dacati, l'oggetto della ver- 
tenza riguarda il rinnovo del 
contratto nazionale dei ban- 
cari. 
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CONTESTAZIONI CEE: PARLA BRITTAN 


«L'Italia dovra 


BRUXELLES — L'Italia dovrà 
notevolmente ridurre gli aiu- 
ti di Stato, in particolare 
quelli destinati a risanare le 
perdite delle imprese pubbli- 
che: Sir Leon Brittan, vice- 
presidente della Commissio- 
ne. europea, responsabile 
per gli aiuti di Stato e per la 
concorrenza, lo ha lasciato 
chiarmente intendere ieri a 
Bruxelles. 

Ha detto Brittan: «Per il mo- 
mento voglio soltanto capire 
perché ci sono aiuti di Stato 
e come si giustificano, e nel 
caso dell’Italia perché sono 
continuati ad aumentare ne- 
gli ultimi-anni». Se le azien- 
de Iri non perdono più, «co- 
me sembra il caso attual- 
mente, il problema di tali aiu- 
ti di stato non dovrebbe più 
porsi in futuro». 

| colloqui romani di sir Leon 
saranno,seguiti con partico- 
lare attenzione anche a livel- 
lo regionale. Sono «inquisi- 
ti», infatti, anche il «pacchet- 
to Trieste-Gorizia», che assi- 
cura un pieno sostegno ai 
settori dell'industria e della 
ricerca scientifica, e la legge 
regionale 30. In particolare 
sulle sorti del «pacchetto» si 
è levato il grido d'allarme 
dell’Assindustria triestina 
che ha chiesto l'immediato 
coinvolgimento. nella vicen- 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Il «nodo fiscale» 
dell’Enimont può. essere 
sciolto semplicemente spo- 
stando la sede della Monte- 
dison in un altro paese della 
Cee. A sostenerlo è Victor 
Uckmar, uno dei maggiori 
esperti tributari italiani, che 
siede nel consiglio di ammi- 
nistrazione del colosso di 
Foro Buonaparte. 

In un dibattito pubblico orga- 
nizzato alla Bocconi, ieri, il 
tributarista ha spiegato che 
con un'operazione di trasfe- 
rimento della sede legale al- 
l'interno della Cee (partico- 
larmente in Inghilterra o in 
Olanda) la Montedison risol- 
verebbe automaticamente il 
caso con il pagamento di una 
tassa fissa grazie a una nor- 
ma comunitaria. La stessa 
norma consentirebbe anche 
il diritto a una diminuzione 
della tassazione sul reddito 


1° DICEMBRE ’89 


BIP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


®© IBTP hanno durata quadriennale, 
con godimento 1° dicembre 1989 e 
scadenza 1° dicembre 1993. 


® I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate 


@ I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle Aziende di 
credito entro le ore 13.30 del 28 novembre. 


® Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere ef- 


fettuate al prezzo di 95,85% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 


@ Ilpagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 1° dicembre al prezzo di 
assegnazione d’asta, 
interesse e senza versamento di alcuna 


provvigione. 


@ Il taglio unitario minimo è di lire 5 


milioni. 


® I BTP hanno un largo mercato è 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 28 novembre 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 


Lordo 
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14,374 12 
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Il vicecommissario Cee sarà a Roma giovedì 
per incontrarsi con i ministri interessati. 

I colloqui romani di sir Leon saranno seguiti 
con particolare attenzione anche in regione. 
E° ’inquisito’ infatti anche il pacchetto’ 
Trieste-Gorizia sul quale si è levato 

il grido d’allarme delle forze imprenditoriali 


da dei parlamentari e delle 
forze imprenditoriali dell’a- 
rea giuliana e isontina. 
Brittan sarà a Roma giovedì. 
Ai suoi interlocutori ricorde- 
rà tra l’altro il contenuto di 
uno studio della commissio- 
ne, secondo cui i fondi pub- 
blici versati all’Iri tra il 1981 e 
il 1986 corrispondono al 99,3 
per cento delle perdite del 
gruppo pubblico italiano. E* 
un modo di agire — si rileva 
— che l'esecutivo comunita- 
rio tende sempre più a consi- 
derare contrario alle regole 
di concorrenza della Cee. 

A Roma, Brittan incontrerà il 
ministro del Tesoro Guido 
Carli, delle Partecipazioni 
Statali Carlo. Fracanzani, 
dell'Industria Adolfo Batta- 
glia, delle Politiche Comuni- 
tarie Pierluigi Romita, e in- 
terverrà. dinnanzi alla com- 


della società, oltre a intro- 
durre «la possibilità di ren- 
dere al portatore le azioni e 
di liberare la Montedison da 
una serie infinita di lacci e 
lacciuoli». La soluzione pro- 
spettata da, Uckmar ha as- 
sunto il tono di una vera e 
propria requisitoria contro 
l’amministrazione e la politi- 
ca italiana. Secondo il tribu- 
tarista genovese, infatti, la 
norma promessa dal gover- 
no e bocciata bèn cinque vol- 
te dal parlamento (che do- 
vrebbe consentire alla Mon- 
tedison di non pagare 1.200 
miliardi di tasse per le plu- 
svalenze, cioè i «guadagni 
contabili» che risultano. dal- 
l'operazione Enimont con il 
conferimento delle attività 
industriali alla nuova socie- 
tà) non è affatto uno «sconto 
ad hoc» offerto dal potere po- 
litico alla società presieduta 
da Raul Gardini, come hanno 
più volte sostenuto le oppo- 
sizioni parlamentari (comu- 
nisti in testa, ma con ampie 


senza dietimi di 


Netto 


54% 


x» 


missione d'inchiesta del Se- 
mato sugli aiuti di Stato. Al 
centro degli incontri ci sa- 
ranno anche le future legi- 
slazioni bancarie della Cee e 
la futura normativa sulle fu- 
sioni delle imprese. 

Brittan ha anche parlato del 
caso Enimont. La commis- 
sione ha deciso di aprire una 
procedura di infrazione con- 
tro il disegno di legge in pre- 
parazione al Parlamento, 
«Perché il progetto iniziale, 
sul quale era stato raggiunto 
un accordo con Battaglia, è 
stato purtroppo emendato 
dal Parlamento». 

Secondo il vicepresidente 
della commissione, il fatto di 
aprire una procedura di in- 
frazione contro una legge in 
preparazione «è a volte ne- 
cessario», ma non ha signifi- 
cati particolari perché «quel- 
lo che conta non è il punto di 


C'è movimento 


intanto sui titoli 
della Fondiaria 
(sale del2,4) 


frange di rappresentanti del- 
la ‘maggioranza ‘schierati 
sullo stesso fronte). 

AI contrario il provvedimen- 
to non rappresenterebbe che 
una parziale sanatoria dei 
«gravi e illegittimi ritardi del- 
l'Italia nell'attuazione di re- 
golamenti e direttive della 
Cee per colmare le discre- 
panze con le normative tri- 
butarie vigenti in altri stati, 
con grave danno per le im- 
prese e.l’economia naziona- 
le». Uckmar ha poi ricordato 


diminuire gli aiuti» 


Vicecommissario inflessibile: «Se le aziende Iri non perdono più il problema non esiste» 


partenza, ma quello di arri 
Vo». 

Secondo Brittan, sulla que- 
stione degli sgravi fiscali al- 
l'Enimont c'è sempre stato, 
tra governo italiano e com- 
missione «un dialogo co- 
struttivo». Brittan nega di ac-..: 
canirsi contro l’Italia (quelli 
che parlano di rivincita di sir 
Leon dopo l'accordo su Ba- 
gnoli «dicono stupidagini», 
afferma) ein particolare con- 
tro l'industria pubblica italia- 
na: «La scelta pubblico-pri- 
vato non riguarda la com- 
missione», che si interessa 
solo a che «la concorrenza 
tra i Dodici sia'reale e che 
non ci siano protezionismi». 
Il vicepresidente della com- 
missione ha ricordato che ha 


. invitato i rappresentanti dei 


Dodici il 6 dicembre a Bru- 
xelles per una riunione sugli 
aiuti di Stato. Secondo una 
relazione recentemente pub- 
blicata dalla commissione 
sugli aiuti di Stato, l’Italia 
eroga molto di più degli altri 
Dodici. Nel 1986 ha versato” 
quasi 24 miliardi di ecu (al 
cambio attuale un ecu vale 


‘ 1.500 lire), circa 2,5 volte di 


più rispetto al 1981. Negli al- 
tri grandi paesi Cee, se ci so- 
no stati aumenti, sono stati 
molto contenuti. 


VICTOR UCKMAR SUGGERISCE UN MODO DI AGGIRARE GLI OSTACOLI 


L’Enimont a caccia di un para 


L'esperto tributarista propone di trasferire la sede legale in un altro paese della Cee (Inghilterra o Olanda) 


come i ritardi in questo setto- 
re hanno costretto la Finin- 
vest (la holding dell'impero 
di Silvio Berlusconi) a trasfe- 
rirsi in Belgio, e come pro- 
prio il ritardo di attuazione di 
una direttiva sulla concen-. 
trazione industriale del 1982 
abbia determinato la vicen- 
da Enimont. 

«Si è arrivati — ha aggiunto 
— a far apparire anche agli 
occhi del commissario Cee 
Leon Brittan il provvedimen-. 
to all'esame del parlamento 
come un ‘’regalo’’ o un'age- 
volazione, mentre si tratte- 
rebbe di una parziale (visto 


, che comunque:ci sarebbe un 


prelievo immediato sul 25% 
delle plusvalenze) attuazio- 
ne’ di un regime vigente. nel 
resto della comunità». 

Insomma, dopo la dura pre- 
sa di posizione di Gardini 
della scorsa settimana, 
un’altra ipotesi di trasforma- 
zione radicale del gruppo 
Ferruzzi, che ieri ha visto 


ROMA — La raccolta netta 
dei fondi comuni italiani 
continuerà a essere nega- 
tiva anche in novembre. 
Dopo il rosso di ottobre 
(-244 miliardi). La maggior 
parte dei gestori è comun- 
que convinta che quel ri- 
sultato, anche se parzial- 
mente, verrà migliorato. | 
gestori sono unanimi, inve- 
ce, nel sottolineare come il 
temuto fiume di riscatti, do- 
po il mini-crack della Bor- 
sa di metà ottobre, non ci 
sia stato. 

«Non c'è stata nessuna im- 
pennata dei riscatti dopo 
metà ottobre, abbiamo so- 
flo avuto una fuoriuscita 
z fisiologica z » dice Pietro 
Nardis, direttore di Fondi- 
cri (Casse di risparmio). 
«Nel complesso i fondi in- 
ternazionali dovrebbero 
registrare risultati positivi. 
Anche gli azionari — conti- 
nua Nardis — dovrebbero 
confermare un buono stato 
di salute nonostante lo 
choc della Borsa. Il deflus- 


nuovamente i suoi titoli al 
centro dell'interesse in.Bor- 
sa. E' continuata la corsa dei 
titoli Emimont:. dopo il 
+4,26% della scorsa setti- 
mana, un altro +3,17%,rea- 
lizzato in una sola seduta ha 
riportato le azioni del «polo» 
di 98 lire al di sopra del prez- 
zo di collocamento (1.400 li- 
re). Tra i principali compra- 
tori, secondo indiscrezioni 
filtrate..tra le. corbeilles, 
agenti di cambio'inglesi, che 
avevano, operato allo \sco-. 
perto sul ribasso del titolo, e 
lo stesso. gruppo Ferruzzi 
che, secondo alcuni operato- 
ri, sarebbe interessato, nel- 
l’ipotesi di una cessione del- 
la sua partecipazione Eni- 
mont a un gruppo chimico 
estero, a disporre di una 
quota superiore al 40% pos- 
seduto secondo i patti con 
l’Eni. Intensione anche i tito- 
li della Fondiaria (+2,44%), 
per la quale si continua a 
parlare di cessione. 
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IMPRESSIONI DI NOVEMBRE 


I fondi vedono un po’ meno rosso 
Per i gestori non ha pesato il mini-crack di ottobre 


po: «Il fondo azionario con- 
tinua a crescere lentamen- 
te in assenza di rimborsi 
essendo un fondo giovane. 
| maggiori riscatti, li regi- 
striamo sull’obbligaziona- 
rio e sul bilanciato. C'è un 
assestamento che mi au- 
guro si consolidi nel tem- 
po. La fase dei riscatti 
«emozionali»; è comunque 
terminata, ‘ora continuano 
quelli fisiologici. Molti fon- 
di cominciano ad avere tre, 
quattro, cinque anni di vita 
e i risparmiatori che hanno 
effettuato un investimento 
‘a medio termine comincia- 
noauscire. 

«Credo che tra qualche 
tempo — conclude Dotta- 
relli — cominceremo a 
sentire l'assenza di nuovi 
sottoscrittori». 

Anche secondo Dottarelli il 
crack di metà ottobre non 
ha avuto effetti: «E passato 
quasi come se i.risparmia- 
tori non si fossero accorti 
di-quello che è sucessi». 


so si sentirà sui fondi obbli- 
gazionari in particolare, e 
su quelli bilanciati». Nel 
complesso dei fondi il flus- 
so di nuova raccolta è ri- 
masto su livelli molto bas- 
si, e sul totale hanno inciso 
molto i piani rateali di sot- 
toscrizione. 

«La nostra raccolta — af- 
ferma Marino Pellegrinelli, 
direttore di Eptafund — è 
stata piuttosto carente. 
Mentre abbiamo notato un 
calo dei disinvestimenti ri- 
spetto ai tempi più recenti. 
Il flusso netto, sia pur ne- 
gativo, migliorerà rispetto 
a novembre. Abbiamo an- 
che registrato qualche 
nuova sottoscrizione sul 
fondo azionario». 

Una situazione analoga a 
quella di Eptafund si regi- 
stra alla Sogepo. «I nostri 
riscatti sono diminuiti, 
mentre le nuove sottoscri- 
zioni sono cresciute di po- 
co: ilsaldo sarà ancora ne- 
gativo» dice Sergio Dotta- 
relli, direttore della Soge- 


IMMINENTE LA NOMINA DEL TERZO MEMBRO DEL COLLEGIO 


Nba, l’arbitrato fa passi avanti 


Non è escluso che Gemina e Crédit Agricole trovino nel frattempo un compromesso . .... | 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Sarà noto prima 
della fine di questa settimana 
il nome del terzo membro del 
collegio arbitrale che dovrà 
pronunciarsi sulla questione 
del passaggio di azioni del 
Nuovo banco ambrosiano dal- 
la Banca popolare di Milano al 
Crédit agricole. A fine mese 
scadono infatti i termini d'uso 
per questo genere di nomine 
(venti giorni) e i due arbitri di 
parte (il professor Francesco 
Galgano per Gemina e l'avvo- 
cato Alessandro Pedersoli per 
Crediop, San Paolo di Brescia 
e Popolari venete) sembrano 
intenzionati a rispettare i tem- 
| pi suggeriti dalla prassi. 
‘A quanto sembra i due profes- 
sionisti avrebbero avuto un 
primo incontro durante lo 
scorso fine settimana, e non si 
sarebbero trovati molto di- 
stanti nell'individuazione di un 
. nome di comune gradimento 
da nominare terzo arbitro. Il 


prossimo appuntamento (sulla 
cui data esiste però uno stret- 
tissimo riserbo) dovrebbe 
quindi essere decisivo. Perfe- 
zionata la composizione del 
collegio arbitrale, i tempi suc- 
cessivi sono fissati per legge. 
Entro tre mesi, infatti, dovrà 
essere presa una decisione, 
fatta salva la possibilità di una 
proroga di altri tre mesi nel ca- 
so in cui sia necessario acqui- 
sire delle prove. Il disaccordo 
interno al sindacato di control- 
lo del Nba, tuttavia, non è tale 
da richiedere rinvii. Si tratta 
infatti soltanto di interpretare 
una norma scritta, relativa al 
trasferimento di titoli sindacati 
a soci esterni. 
Gemina sostiene che, decadu- 
ti i diritti di opzione, il trasferi- 
. mento sia possibile solo con il 
voto unanime degli altri mem- 
bri del sindacato. Gli altri soci, 
al contrario, affermano che è 
sufficiente un voto a maggio- 
ranza: ll contenzioso appare 
quindi circoscritto e l'arbitrato 


non dovrebbe protarsi oltre i 
90 giorni di legge. Se poi in 
questo periodo le parti (e in 
primo luogo Crédit agricole e 
Gemina) troveranno un accor- 
do di compromesso, la funzio- 
ne del collegio potrebbe rive- 
larsi addirittura superflua. 

leri, intanto, si è riunito a Mila- 
no il consiglio di amministra- 


zione della Bpm. | portavoce © 


della banca hanno tenuto a 
sottolineare che si è trattato 
del normale appuntamento fis- 
so di ogni ultimo lunedì del. 
mese, 

Pare tuttavia che si sia parlato 


anche dei rapporti tra la Bpm, 
l'istituto finanziario milanese . 


da oltre un mese in liquidazio- 
ne coatta amministrativa, e al- 
cune sue controllate. Su que- 
sta, vicenda, che potrebbe 
creare problemi e difficoltà al- 
lo stesso presidente della Po- 
polare, Piero Schlesinger, si 
dovrebbero pronunciare a 
giorni commissari e magistra- 
tura. 


MILANO — Il 1990 sarà 
per l'auto un anno di cre- 
scita in Europa, di autenti- 
co boom per il Giappone e 
di declino per il Nord 
America. Per l’Italia dopo 
un ’89 record si avrà inve- 
ce una decisa battuta d'ar- 
resto. L'incremento della 
tassa di possesso sulle 
auto e possibili aumenti 
dei prezzi della benzina e 
delle tariffe assicurative, 
dovrebbero infatti provo- 
care nel 1990 una contra- 
zione della domanda tota- 
le di automobili, compro- 
mettendo così. quella che 
altrimenti sarebbe stata 
un'altra annata «record». 

In particolare, le. vendite 
sul nostro ‘mercato do- 


PREVISIONI SULLE VENDITE 
Troppe le tasse sull’auto: 
il boom si «sgonfierà» 


did Ola ii cile 


diso fiscale. 


vrebbero ammontare a 2 
milioni 270 mila unità, con 
un calo del 4% rispetto al- 
le 2 milioni 370 mila unità 
con cui dovrebbe chiude- 
re il 1989. Secondo le pre- 
visioni elaborate dalla 
agenzia inglese Dri, della 
McGraw-Hill sull'anda- 
mento della domanda 
mondiale di auto il 1989 
dovrebbe chiudersi con 
una crescita del 2,4% del 
mercato, con vendite per 
35,3 milioni di unità. 

A un brillante incremento 
in Europa (+2,8%) e al- 
l'autentico boom del Giap- 
pone (+13%) si contrap- 
pone un declino del 4,3% 
nel Nord America. 


PIOVE. TS a Li in nti TI SII SENI 
PASSA DI MANO LA BANCA DELLE «SCALATE» i 


Deutsche Bank si compra la 


ROMA — Sta nascendo un 
colosso bancario europeo: 
insidiata dalla francese Indo- 
suez, che dal 14,9% voleva 
arrivare a possederne il 
24,8%, l'inglese Morgan 
Grenfell ha chiesto aiuto. Ha 
risposto la Deutsche Bank, 
prima banca tedesca, che ha 
accettato di pagare in un'opa 
(offerta pubblica di acquisto) 
amichevole 950 milioni di 
sterline (2 mila 100 miliardi 
di lire) per una banca che lo 
scorso anno ha avuto utili 
per solo 33,8 milioni di sterli- 
ne. Già la Barclays De Zoete 
Wedd (Bzv) sembrava esser- 
si interessata, tuttavia ha ri- 
nunciato di fronte agli 800 


milioni di sterline che avreb- 
be dovuto sborsare per ag- 
giudicarsi it controllo della 
Morgan Grenfell. 

Se la Deutsche è corsa in 
aiuto della grande merchant 
bank inglese è perché dopo 
aver esteso le sue attività in 
Italia (dove ha acquisito la 
Bai), Spagna e Olanda, tene- 
va ora in modo particolare 
ad attraversare la Manica. E 


così quella che venne defini- , 


ta, vista la sua specialità, la 
«banca dei takeover» (scala- 
te, ndr.) «è coinvolta inunta- 
keover sul proprio pacchetto 
azionario. 

«Sarà un gruppo potente e 


senza rivali in Europa», ha 
dichiarato con soddisfazione 
il presidente della Deutsche 
Bank Alfred Herrhausen che 
diventerà vicepresidente 
della Morgan Grenfell e sarà 
affiancato nel Consiglio di 
amministrazione da tre rap- 
presentanti della Deutsche. 
‘AI contrario John Craven, 
presidente della Morgan, en- 
trerà nel consiglio della ban- 
catedesca. Ù 

Soddisfatte le due parti, re- 
stano solo due incognite: pri- 
mo, se Indosuez deciderà di 
rilanciare, secondo, se gli 
azionisti della Willis Faber, 
‘società assicurativa britan- 


nica che detiene il 9,9% del- . 


la Morgan, decideranno di 
vendere la loro quota alla 
Deutsche: o all'avversaria In- 
dosuez. L'azionariato si riu- 
nirà domani. All’inizio di no- 
vembre la Willis Faber aveva 
già venduto all'Istituto fran- 
cese una quota del 10,5% 
della Morgan. 

La Deutsche Bank si è co- 
munque impegnata a mante- 
‘nere. l'indipendenza’ della 
Morgan Grenfell. In un co- 
municato congiunto si sotto- 
linea che la merchant bank 
inglese «opererà come enti- 
tà Jegalmente separata al- 
l'interno del gruppo Deut- 
sche Bank e con un alto gra- 


Morgan 


do di autonomia». L'integra- 
zione nel gruppo tedesco a: 
sicurerà alla banca inglese 
«il pieno sostegno di una del: 
le maggiori banche europe: 
oltre al vantaggio di fruire 
dei canali di accesso dellà 
Deutsche Bank sui mercati di 
capitale e nelle attività finan 
ziarie europee». 

La Morganè nata 150 anni fa. 
Ha subito un duro colpo 
seguito al crollo borsistic® 
del «lunedì nero» dell'ottor 
bre 1987, dopo il quale 1? 
banca inglese aveva dovu!9; 
mettere alla porta 450 dipet 
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ACCORDO DELLA FINPORTO 


Ponte aperto verso l’Urss 


I porti di Odessa e Ilichevsk adotteranno il modello triestino di zona franca 


TRIESTE — Trieste si spa- 
| lanca verso l’Est. Proprio nel 
momento in cui l’Ice, l'Istitu- 
to per il commercio estero, 
annuncia che entro il prossi- 
‘mo anno aprirà nel capoluo- 
| go giuliano uno ’sportello’ 
| nazionale per gli scambi con 
| l'Europa orientale, la Finpor- 
to, società finanziaria del 
| porto di Trieste, lancia un 
ponte economico verso i por- 
ti di Odessa e Ilichevsk, in 
Unione Sovietica, dove sor- 
geranno due zone franche 
sul modello dello scalo giu- 
liano. | protocolli d'intesa, 
che prevedono la partecipa- 
zione della Finporto alla ela- 
borazione dei progetti, sono 
stati siglati dalle municipali- 
tà interessate e dai respon- 
‘sabili dell'Accademia delle 
Scienze dell'Ucraina. 
Odessa, oltre un milione di 
abitanti, è disposta ad anfi- 
teatro intorno al porto, il 
principale del Mar Nero, con 
Un traffico di trenta milioni di 
tonnellate l’anno. Ilichevsk, 
una ‘città porto’, è conosciu- 
ta soprattutto per il traffico 
dei terminal-container (150 
mila l'anno). «E' evidente — 
ha detto il direttore della Fin- 
porto, Bruno Gozzi — che ci 
troviamo di fronte ad un uni- 
co disegno economico, dopo 
gli accordi di Budapest, ten- 
dente a dimostrare la centra- 


TELETTRA 
Una sfida 


mondiale 


TRIESTE — La Teletira è 
una società che si occupa 
di telecomunicazioni fin 
dal 1946, anno della sua 
fondazione, e dal 1976 è 
entrata a far parte del 
i gruppo Fiat. Dallo scorso 
‘anno.il capitale sociale è 
al 90% della Fiat e al.10% 
della Telefonica de Espa- 
na (servizio telefonico di 
Stato). E' una delle realtà 
tecnologiche e produttive 
più avanzate in Italia e si 
muove in un settore che è 
in vorticosa evoluzione: i 
fre quinti dei prodotti at- 
tualmente commercializ- 
zati dalla Telettra, che ha 
la sede centrale a Vimer- 
cate (Milano), solo cinque 
‘anni fa non esistevano. 
Il suo fatturato complessi- 
Vo previsto per il 1989 è di 
1600 miliardi di lire, più 
che raddoppiato negli ulti- 
mi cinque anni. In Italia 
occupa 5500 persone nei 
suoi 9 poli operativi, e in 
Spagna 2500 persone con 
4 poli operativi ed è pre- 
sente in tutto il mondo. La 
sua struttura produttiva è 
divisa in tre grandi sistemi 
finalizzati alle Reti Pubbli- 
che di Telecomunicazioni 
(75% dell'intero fatturato), 
alle Reti private (17%), al- 
le reti di comunicazione 
‘ della Difesa (8%), e la Te- 
lettra Trieste, insediata in 
zona industriale, opera 
nel settore delle Reti Pub- 
bliche. 
Tutto il know-how. della 
.Telettra è frutto del lavoro 
‘dei suoi 1400 progettisti 
impegnati nella Ricerca e 
Sviluppo nei laboratori in 
Italia, Spagna e Norvegia. 
| suoi sistemi sono stati 
utilizzati da 80 paesi nel 
mondo; la sua tecnologia 
è spesso più avanzata di 
quella americana e riesce 
ad essere concorrenziale 
coni giapponesi. E leader 
nel mondo nel settore del- 
la telecomunicazione via 
etere e nelle condizioni 
‘ambientali estreme. 
[f.d. c.] 


\ 


ROMA — Il nuovo presidente 
dell’Iri Franco Nobili si inse- 
dierà oggi in via Veneto. Do- 
po il decreto di nomina del 
presidente della Repubblica 
‘ela sua registrazione presso 
la Corte dei Conti, l'ex presi- 
dente della Cogefar farà in- 
| Qresso nelle sale dell'istituto 
In occasione del consiglio 
d'amministrazione,  convo- 
©ato dal presidente reggente 
| dell'istituto, Pietro Armani. 

L'insediamento del nuovo 
Presidente avverrà quando 
. Ancora la Gazzetta Ufficiale 
ln ha pubblicato il relativo 


La società finanziaria fornirà il supporto 
tecnologico per la creazione di depositi 
extradoganali e di aree al servizio delle 
industrie. I due scali portuali sul Mar Nero 
potranno diventare un forte polo d’attrazione 
per le imprese italiane disposte ad avviare 
forme di joint venture con aziende sovietiche. 


lità delle realtà portuali ed 
emporiali del Nord-Adriatico 
in un momento di rilevanti 
cambiamenti. politici e eco- 
nomici». L'accordo fra Trie- 
ste e i due porti del Mar Nero 
ha ricevuto l'adesione del 
ministero degli Esteri sovie- 
tico e farà parte dei temi in- 
seriti nell'agenda di Gorba- 
cev che domani inizierà la 
sua visita in Italia. 

Il modello zona franca, che 
contraddistingue lo scalo 
triestino, approda sul Mar 
Nero nella prospettiva di una 
integrazione economica rea- 
le che potrebbe aprire vasti 
scenari a livello imprendito- 
riale. Prevede, in sostanza, 
la creazione di aree operati- 
ve, attrezzature, servizi, im- 
pianti e industrie. Dovrebbe- 
ro essere realizzati depositi 
extradoganali per le merci 
esportate dai rispettivi Pae- 


Trieste — Presto, forse, l'u- 
manità ritornerà a essere 
un'unica tribù in grado di co- 
municare, nel proprio «vil- 
laggio globale», con chiun- 
que sia a «tiro di voce»,... 
magari dall'altra parte del 
mondo. La profezia di Mc Lu- 
han, non priva di venature 
pessimistiche, sta diventan- 
do realtà sotto i nostri occhi 
a una velocità vertiginosa 
grazie all'evoluzione inarre- 
stabile dei mezzi di teleco- 
municazione di massa. 
Entro-il 2000, dicono, potre- 
mo comunicare, parlare e 
anche farci vedere. con tutti 
coloro che saranno attaccati 
alla gigantesca rete che già 
ora comincia ad avvolgere il 
mondo. Un pezzo non trascu- 
rabile di questa prossima 
utopia sarà costruito dalla 
Telettra, un'azienda italiana 
che progetta e realizza siste- 
mi di telecomunicazione in 
tutto il mondo, che ha fin dal 
1970 un importante stabili- 
mento produttivo a Trieste. 
«Il traffico di voci e di dati 
che. vengono inviati ogni 
giorno in tutto il mondo — 
spiega l'ingegner Alessan- 
dro Rutar, responsabile del- 
la fabbrica triestina — sta 
crescendo vorticosamente e 
il nostro compito è quello di 
moltiplicare e perfezionare il 
trasporto di queste informa- 
zioni sullo stesso "’portante’' 
(cavo, fibra ottica o via etere 
ndr)». > 

Alla Telettra quindi, grazie a 
un know-how e a tecnologie 
avanzatissimi si sta lavoran- 
do alla sfida che coinvolge i 
colossi della telecomunica- 
zione mondiale (giapponesi, 
americani ed europei) per 
essere in grado di ordinare, 
riconoscere e. potenziare il 
numero di dati che ha dato 
vita all'attuale babele delle 
informazioni. 

«Per noi la materia prima più 
importante — insiste l'inge- 
gner Rutar — è l’intelligen- 
za, come dimostra l'11% del 
nostro intero fatturato dedi- 
cato alla ricerca, una per- 
centuale molto alta, e anche 
il fatto che quasi la metà del 
nostro personale è laureato 
o diplomato. Questo ci per- 
mette di reggere il confronto 
con i colossi della telecomu- 
nicazione mondiale e di es- 
sere leader nel settore dei 
ponti radio (trasmissione via 
etere, ndr) dove abbiamo 
realizzato, ad esempio, il più 


decreto. Sia sull’edizione di 
sabato scorso, sia su quella 
che sarà resa nota oggi, in- 
fatti, la nomina di Franco No- 
bili non è stata pubblicata. La 
pubblicazione non è tuttavia 
vincolante per l'insediamen- 
to del neo presidente. 

Oggi, in occasione del suo 
insediamento sulla poltrona 
lasciata il mese scorso da 
Romano Prodi, il nuovo pre- 
sidente dell’Iri parteciperà 


alla riunione mensile del’ 


consiglio d'amministrazione 
dell'istituto che ha all'ordine 
del giorno alcuni aumenti di 


si. Potrebbero servire come 
base operative per le azien- 
de italiane che già operano 
in Unione Sovietica. Inoltre 
sorgeranno zone franche in- 
dustriali che potrebbero di- 
ventare un forte polo d'attra- 
zione per società italiane di- 
sposte ad avviare forme di 
joint venture con aziende so- 
vietiche. 

In Unione Sovietica sono tre- 
dici le zone franche in can- 
tiere. Due sono state già for- 
malmente istituite ma, per il 
momento, sono rimaste sulla 
carta per l'assenza di un in- 
terlocutore con un adeguato 
’know-how'. La Finporto è in- 
vece in grado di garantire 
tutto questo per la gestione 
di uno strumento che non ha 
precedenti in Urss. 

L'intesa con la finanziaria 
triestina è stata molto rapi- 
da. | primi approcci risalgo- 


PROGRAMMI E PROSPETTIVE DELLA TELETTRA 


Il futuro viaggia «made in Trieste» 


Cervelli al lavoro per trasportare le informazioni: il «villaggio globale» è una realtà 


lungo tratto senza ripetitori, 
più di 360 chilometri, sul Mar 
Rosso, spesso in condizioni 
ambientali particolarmente 
difficili». 

Attualmente, in attesa della 
nascita della «città cablata» 
in cui, grazie alla fusione in 
una rete integrata di infor- 
matica e telecomunicazione, 
a viaggiare sarebbero le in- 
formazioni e non necessa- 
riamente gli uomini o le mer- 
ci, la Telettra ha realizzato 
un sistema di teleassistenza 
domiciliare. 

«Sittratta di una realizzazio- 
ne — afferma Terry Tyzack, 
responsabile della comuni- 
cazione e immégine della 
Telettra — che può avere ri- 
levanti ricadute sociali e di 
migliorare la qualità della vi- 
ta di moltissimi anziani che 
vivono soli e che potranno, 
via telefono, ricevere un'as- 
sistenza relativamente arti- 
colata: segnalare situazioni 
di emergenza, far chiamare 
dal centro operativo il servi- 


Strumenti all'avanguardia alla Telettra di Trieste. 


| OGGIIL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


Primo giorno di Nobili sulla poltrona lri 


capitale. Tra questi, assume 
particolare importanza quel- 
lo della Finsiel, la finanziaria 
dell’Iri per i sistemi informa- 
tivi elettronici, dagli attuali 
32 a 52 miliardi di lire. 

Proprio ieri, sulla Gazzetta 
Ufficiale, è stato pubblicato il 
relativo annuncio  dell'as- 
semblea degli azionisti, con- 
vocata per il prossimo 9 gen- 
naio per approvare l’opera- 
zione. Oggi, quindi, in quali- 
tà di azionista di maggioran- 
za, l'Iri esaminerà l'aumento 
di capitale per il necessario 


Economia 


no a pochi mesi fa. Una dele- 
gazione della Finporto, gui- 
data dal direttore generale, 
Gozzi, della quale faceva 
parte anche una rappresen- 
tanza della società di arma- 
mento. D'Alesio di Livorno, 
ha visitato Odessa e Ili 
chevsk. D'altra parte la Fin- 
porto si è presentata con 
buone credenziali dopo gli 
accordi stipulati con la Cina 
(porto di Tianjin) e con il Bra- 
sile (porto di Paranaguà). Le 
basi operative della collabo- 
razione sono poi state getta- 
te al ministero degli Esteri. A 
Odessa un consorzio forma- 
to da una ventina di imprese, 
che hanno aderito all’intesa, 
è già pronto a costituire joint 
ventures con aziende estere. 
Nella prima fase operativa 
saranno costituite. commis- 
sioni di lavoro. a tre (Finpor- 
to, vertici comunali, Istituti 
per l'Economia) che entro tre 
mesi dovranno predisporre 
le proposte di legge, docu- 
mentazioni, normative e pro- 
getti finanziari per il varo 
delle due zone franche. La 
scelta su Trieste è caduta do- 
po l'esame di una vasta do- 
cumentazione sulle zone 
franche di varie parti del 
mondo, dagli Stati Uniti alla 
Germania. 

[Piercarlo Fiumanò] 


zio necessario (medico, 
pompieri o vicini e parenti) e 
anche, attraverso un display, 
svolgere una "terapia pro- 
grammata” visualizzando 
all’assistito il promemoria 
delle cure». % 

In una città come Trieste, 
piena di anziani, una solu- 
zione tecnologica del genere 
può evidentemente essere di 
grande importanza per ren- 
dere più efficiente l’assisten- 
za, più autonomi gli anziani 
ed evitare l’ospedalizzazio- 
ne con consistenti risparmi 
per la collettività. di 
Ma la Telettra, con il suo sta- 
bilimento di Trieste, è anche 
la più importante realtà pro- 
duttiva della città con i suoi 
previsti 185 miliardi di fattu- 
rato nel 1989 (erano 130 nel 
1988), 550 persone occupate 
e una superficie complessi- 
va di 37 mila metri quadrati 
di cui 17 mila coperti. Proprio 
quest'anno Trieste ha vissu- 
to un piccolo boom produtti- 
vo che ha permesso di recu- 
perare anche a livello occu- 


via libera, E sarà quindi que- 
sta la prima operazione con 
l'imprimatur di Franco Nobi- 
li. Per il resto, il consiglio 
d'amministrazione  dell’isti- 
tuto prenderà in esame la si- 
tuazione finanziaria dell'Iri e 
farà il punto sulla situazione 
Sindacale. 

Settimana decisiva. anche 
per l’Eni. Il nuovo presidente 
Gabriele Cagliari, alla fine 
della scorsa settimana, subi- 
to dopo la registrazione da 
parte della Corte dei conti 
della sua nomina sulla Gaz- 
zetta Ufficiale, ha convocato 


Zona franca In URSS: 
una novità assoluta. 
Filo diretto tra lo scalo 
giuliano e | porti di 
Odessa e Ilichevsk 


ul 


and 


pazionale. 

«La ristrutturazione dei pri- 
mi anni '80 — ricorda Rutar 
— aveva fatto scendere gli 
occupati da 650 a 420 per ri- 
tornare ai 550 attuali ma nel 
frattempo si è alzata notevol- 
mente la scolarità dei nuovi 
assunti, e dobbiamo dire che 
riscontriamo una buona pre- 
parazione. da parte della 
scuola triestina e dell’uni- 
versità, anche se a questo ri- 
guardo c'è forse poca atten- 
zione alla finalizzazione pro- 
duttiva. dei  neolaureati.che 
vengono tutti indirizzati alla 
ricerca». 

La Telettra di Trieste è anche 


al centro di un importante * 


cambiamento  nell'organiz- 
zazione del lavoro che pre- 
sto verrà esteso agli altri sta- 
bilimenti del gruppo. Il Paf 
(produzione a flusso) ai non 
addetti ai lavori può sembra- 
re più frutto di magia che di 
scienza in quanto permette 
di migliorare quasi del 40% 
le capacità produttive dello 
stabilimento senza tradursi 
in una intensificazione dei 
ritmi per gli operai né in una 
accelerazione delle macchi- 
ne. 
«Le tecniche del "just in ti- 
me” —. spiega l’ingegner 
Luigi Miglio, vice responsa- 
bile dello stabilimento. trie- 
stino — ci permettono di ri- 
durre i tempi di consegna del 
prodotto richiesto da 11 mesi 
a sei mesi e mezzo, miglio- 
rando i tempi di attraversa- 
mento sulla linea produttiva 
grazie a una organizzazione 
integrata del lavoro, con'un 
risparmio del capitale circo- 
lante del 40%. 
«In questo modo siamo riu- 
sciti — continua Miglio — ad 
arrivare a 1.200.000 di ore di 
lavoro standard (ora di costo 
industriale medio, diverso 
dall'ora di lavoro reale, ndr) 
contro le 700.000 dello scor- 
so anno e stiamo cambiando 
anche la stessa qualità del 
lavoro chiedendo maggiore 
autoresponsabilizzazione da 
parte dell’operatore». 
Anche Trieste quindi è parte- 
cipe della «rivoluzione cultu- 
rale» dell'industria più avan- 
zata che tende a spezzare le 
rigidità della vecchia catena 
di montaggio per potenziare 
invece al massimo l’intelli- 
genza di quanti partecipano 
al processo produttivo. 

[ Franco Del Campo] 


per domani la prima riunione 
della giunta esecutiva. Sarà 
quello l'insediamento del 
neo presidente: il primo atto 
ufficiale che, come nel caso 
del nuovo presidente dell'Iri, 
Franco Nobili, giunge dopo 
un lungo iter procedurale ini- 
ziato il 3 novembre scorso, 
circa tre settimane e mezzo 
fa. In quella occasione fu il 
ministro delle partecipazioni 
statali Carlo Fracanzani a 
portare in consiglio di gabi- 
netto i nomi dei due nuovi 
presidenti di Iri ed Eni. 


13) 


PARLA FUSCO (FIT-CISL) 
C'è aria di sciopero 
contro il blocco 

del Fondo portuali 


ROMA — «La drammatica si- 
tuazione del Fondo dei lavora- 
tori portuali che vede bloccata 
dal mese di luglio la corre- 
sponsione degli istituti con- 
trattuali di competenza pone 
con forza il problema, alla im- 
mediata vigilia della scadenza 
per la erogazione della tredi- 
cesima mensilità, della indivi- 
duazione di una definitiva so- 
luzione al problema». Lo affer- 
ma il segretario nazionale del- 
la Fit-Cisl, Gianni Fusco. 

«Si tratta di dare d'altra parte 
concreta attuazione — aggiun- 
ge Fusco — agli impegni sotto- 
scritti con l'intesa del 30 giu- 
gno scorso che prevedeva l’a- 
dozione di provvedimenti fina- 
lizzati a garantire la possibilità 
per il Fondo di assolvere ai 
propri compiti istituzionali si- 
no alla data del 31 dicembre. 
«Non vorremmo ancora una 
volta — prosegue il sindacali- 
sta — dover riscontrare che 
alle assunzioni di responsabi- 
lità del sindacato faccia ri- 
scontro un atteggiamento non 
altrettanto determinato del- 
l'amministrazione. Si debbono 
infatti esprimere preoccupa- 
zioni anche in merito al dise- 
gno di legge recentemente 
presentato dal governo che a 
tutt'oggi non risulta essere 
stato inserito. nel calendario 
dei lavori delle commissioni 
parlamentari». In assenza di 
una soluzione, Fusco ritiene 
indispensabile una mobilita- 
zione dei lavoratori. 


ENTE AUTONOMO DEL PORTO DI TRIESTE 
BANDO DI APPALTO CONCORSO 


L'Ente Autonomo del Porto di Trieste (E.A.P.T.), avendo 
ottemperato alle modifiche prescritte dagli organi con- 
sultivi del Ministero dei Lavori Pubblici al.piano e alle 
norme di massima delle opere, e nelle more delle auto- 
rizzazioni finali in corso di ottenimento da parte della 
stessa Autorità, intende procedere all’appalto delle 
opere relative alla costruzione e installazione di n. 3 
gru portainers e di n. 5 gru transtainers (due delle quali 
munite di sistema di pesatura del carico) per il Molo 


VIl.o, Riva Sud del Porto di Trieste, di cui alla perizia di 


‘ massima E.A.P.T. n. 1111, mediante appalto-concorso 


da svolgersi con le norme di cui alla legge 8/8/1977, n. 
584, e successive modificazioni e integrazioni e in os- 
servanza del combinato disposto dall’art. 4 del R.D. 
18/11/1923 e all’art. 40 del regolamento 23/5/1924, n. 
827. 

L'importo complessivo presunto dell’appalto al netto di 
|.V.A. non. dovrà essere superiore a Lire italiane 
37.000.000.000.(lire trentasettemiliardi). 

llavori sono finanziati dal Ministero dei Lavori Pubblici 
come'da deliberazione del C.I.P.E., di data 12/5/1988 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 144 del 21/6/1988. 
Ai sensi dell'art. 12 della legge 8/8/1977 n. 584, si preci- 
sa che: 

a) il presente avviso è stato inviato all'Ufficio delle Pub- 
blicazioni Ufficiali delle Comunità Europee in data 28 
novembre 1989; 

b) l'appalto verrà aggiudicato con il sistema dell’appal- 
to-concorso, secondo la normativa generale di cui al- 
l’art. 4 del.R.D. 8/2/1923, n. 422 e successive modifiche; 
c) il luogo dei lavori è Trieste, Punto Franco Nuovo, 
Molo Vil.o e le opere consistono essenzialmente nella 
costruzione e installazione nella Riva Sud del Molo 
VIl.o ampliato, di tre gru elettriche da banchina tipo por- 
tainer, atte allo sbarco e imbarco di contenitori fino a 
48’, nonché di cinque gru transtainers ‘atte alla movi- 
mentazione di contenitori depositati dalle portainers fi- 
no alle linee di stoccaggio e smistamento su semiri- 
morchi, trailers e carri ferroviari. — 

Le gru saranno installate su rotaie aventi interasse di 
mt. 29,70, dotate di spreader telescopico con campo di 
apertura da 20' a 48’, portata massima netta sotto 
spreader di 42 tonn. 

Per le portainers la massima portata di 42 tonn. è relati- 
va al massimo sbraccio lato mare, tale da consentire di 
operare su navi post-panamax. > 
Ilservizio gancio, per quanto riguarda le gru portainer, 
garantirà una portata al. gancio di 80 tonn. a 28 metri di 
sbraccio. 

Tutte le gru saranno complete di alimentazione elettri- 
caacavooasbarre alla tensione di esercizio di 6 kV. 
La corsa di traslazione delle gru rispetto ai punti fissi di 
alimentazione sarà, nel caso di alimentazione a cavo, 
di +350 metri. 

Per le portainers l'altezza di sollevamento utile sopra e 
sotto filo banchina sarà adeguata a navi post-panamax. 
Per le transtainers l'altezza di sollevamento sarà tale 
da garantire l’impilaggio di n. 4+1 contenitori da 9'1/2 
di altezza. 

E’ prevista la realizzazione di un interfacciamento frale 
gru portainers e le tre transtainers limitrofe. 


Le due transtainers adibite alla movimentazione e con- 
segna dei contenitori saranno dotate in impianti di pe-. 


satura del carico. ; 
Sarà fornita una traversa a gancio adatta per la massi- 
ma portata richiesta, da applicare alla traversa a cam- 
bio rapido anche su gru già esistenti; 

d) il termine massimo di esecuzione delle opere è fissa- 
to in 32 mesi naturali consecutivi, ivi compreso il perio- 
do di normale andamento stagionale sfavorevole ai 
sensi dell’art. 1 della legge 741/1981, valutato în giorni 
complessivi novanta; 

e) l'Ente appaltante è l’Ente Autonomo del Porto di Trie- 
ste (E.A.P.T.)- Punto Franco Vecchio 1 - 34135 Trieste 
(telefono 040-6731 - telex 460257 EAPT D ITALIA - codi- 
ce fiscale 00050540327); 

f) saranno ammesse a presentare offerta singole im- 
prese oppure imprese appositamente riunite, ai sensi 
degli articoli 20 e seguenti dell legge 584/1977 e succes- 
sive modificazioni di cui agli articoli 9 e 12 della legge 
687/1984. 

L'impresa non potrà comunque presentare domanda di 
partecipazione contemporaneamente quale impresa 
singola e quale membro di associazione temporanea, 
né essere parte di più raggruppamenti, pena l'esclusio- 
ne dell'impresa stessa e del o dei raggruppamenti dei 
quali l'impresa fa parte o dichiara di voler far parte. 
Coloro che intendono essere invitati sotto forma di im- 
prese riunite dovranno manifestare tale intenzione già 
nella richiesta di invito specificando i nominativi di tutte 
le imprese associande; 

g) le domande di'partecipazione redatte in lingua italia- 
na in carta legale, con allegata la documentazione ri- 
chiesta, dovranno essere inviate entro trenta giorni dal- 
la data di invio dell'avviso all'Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee, all'Ente Autonomo del 
Porto di Trieste - Direzione Generale - Ufficio Appalti e 
Contratti - Punto Franco Vecchio 1 - 34135 Trieste (Ita- 
lia), per mezzo del servizio postale di Stato in plico 


raccomandato A.R..e siglato, sul quale saranno eviden- 
ziati l'oggetto dell'appalto e la dicitura «qualificazio- 
ne»; 

h) l'Ente appaltante spedirà gli inviti a presentare offer- 
ta entro sessanta giorni dalla data di invio dell'avviso di 
gara all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comu- 
nità Europee; le imprese prescelte e invitate alla gara 
dovranno far pervenire all'Ente appaltante le proprie 
offerte entro sessanta giorni a decorrere dalla data di 
spedizione delle lettere di invito; 

i) l'aspirante o, in caso di raggruppamento temporaneo 
di imprese, ciascuna delle imprese raggruppate, dovrà 
allegare alla domanda di partecipazione ai fini della 
preselezione, pena l'esclusione, la seguente documen- 
tazione e dichiarazione in carta legale, rese in lingua 
italiana e successivamente verificabili; 

1) certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Co- 
struttori nella categoria 20 per importo, salvo le de- 
roghe previste in caso di imprese riunite; nel caso 
di imprese straniere, certificato analogo idoneo per 
l'assunzione dell'appalto; 
idonee referenze. bancarie a dimostrazione della 
capacità economica e finanziaria (almeno tre Istitu- 
ti di primaria importanza); 
titoli di studio e professionali dell'imprenditore e/o 
dirigente dell'impresa, in particolare del responsa- 
bile che sarà chiamato alla condotta dei lavori; per 
tale responsabile è richiesta la laurea in ingegne- 
ria e una esperienza più che decennale nella co- 
struzione di gru; indicazione degli organici tecnici 
e più particolarmente di quelli incaricati dei con- 
trolli di qualità; 

4) dichiarazione con la quale l'aspirante attesti di non 
trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione 
dagli appalti elencati all'art. 13 della legge 
584/1977 così come sostituito dall'art. 27 della leg- 
ge 1/1978; 

dichiarazione concernente la cifra di affari globale 
e.inlavori dell'impresa negli ultimi tre esercizi; 
dichiarazione con l'organico medio annuo dell’im- 
presa e al numero dei dirigenti con riferimento agli 
anni 1986-1987-1988; 

7) dichiarazione con l'elenco dettagliato dei lavori di 
carpenteria metallica, di costruzione di.gru, di ap- 
parecchiature elettriche ed elettroniche, e il relati- 
vo.importo, eseguiti negli ultimi cinque anni. In par- 
ticolare ciascuna impresa singola o riunita, dovrà 
dichiarare di avere progettato e costruito diretta- 
mente negli ultimi 3 anni (1986/88): 

= gru di tipo portainer per un valore non inferiore a 
21 miliardi di Lire italiane; 

- gru di tipo transtainer per un valore non inferiore 
a 16 miliardi di Lire italiane; 

In caso di raggruppamenti, l'impresa mandataria 
dovrà essere in possesso delle referenze soprad- 
descritte, mentre ogni singolo membro del rag- 
gruppamento dovrà dichiarare di aver progettato e 
costruito direttamente negli ultimi 3 anni: 

- portainers per un valore non inferiore a 8,4 miliar- 
di di Lire; 

- transtainers per un valore non inferiore a 6,4 mi- 
liardi di Lire; 

dichiarazione di aver raggiunto negli ultimi cinque . 
anni un volume complessivo di affari o di lavori 
(specificando luogo, importo, periodo di esecuzio- 
ne, ente appaltante ed estremi di contratto), per un 
importo complessivo non interiore a 150 miliardi di 
Lire; a detta dichiarazione dovranno essere allega- 
ti i singoli certificati comprovanti l'avvenuta esecu- 
zione, i quali dovranno essere vistati da un compe- 
tente Ufficio del Genio Civile o, se trattasì di lavori 
eseguiti all’estero, da autorità consolare; 
dichiarazione con l'elenco dei mezzi d’opera, di cui 
l'impresa disporrà per l'esecuzione dell'appalto, 
specificando le caratteristiche tecniche. In caso di 
riunione di imprese l'elenco va riferito all'insieme 
delle imprese raggruppate; 

dichiarazione di:non trovarsi in alcuna delle condi- 
zioni che comportino l'impossibilità di assunzione 
di appalti previsti dalla legge 13/9/1982, n. 646, così 
come modificata dalle leggi 12/10/1982, n. 726, e 
23/12/1982, n. 936; 

I)) Lopralo non comprende categorie di opere scorpo- 
rabili; 

m) le domande di partecipazione non vincoleranno in 
alcun modo l’Ente appaltante ai sensi dell'ultimo com- 
ma dell'art. 7 della legge 8/10/1984, n. 687; 

n) il prezzo dell'offerta dovrà essere espresso in Lire 
italiane; 

0) si procederà ugualmente alla gara anche in presen- 
za di una sola impresa qualificata. 

Il presente avviso viene pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee, 
sul foglio‘inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 
Trieste, 28 novembre 1989 
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IL PRESIDENTE 
id (dr. Michele Zanetti) 


Cosi sul video 
Show: sabato 2 dicembre alle 16 Rai Uno 


continua domenica alle 18.20 su Rai Due. 


verranno trasmessi da Rai Due il 2 e il 19 


stuntmen e al motorismo-spettacolo, è 


nuove proposte di oltre mille aziende. 


I pool sportivo della Rai seguirà minuto per 
minuto gli appuntamenti salienti del Motor 


trasmette il secondo Indoor di Formula Uno che 


Venerdì 8 dicembre Rai Tre riprende il terzo 
Touring Car World Trophy (alle 15) mentre 
sabato 9, alle 16, Rai Uno diffonde il quinto rally 
indoor Memorial Attilio Bettega e il Trofeo 
Pioneer. In più ci sono quattro appuntamenti 
(Moto Show notte) di sport e spettacolo che 


dicembre oltre che il 7 e l’8 (alle 23.30 circa). 
Nella foto, un'immagine ormai storica del Motor 
show. La rassegna, decollata anche grazie gli 


diventata una qualificatissima vetrina per le 


CIFRE 
Un esercito 
di esperti 


Sono 1.063 le case pre- 
senti e rappresentate al 
Motor Show, provenienti 
da 30 Paesi, che occupano 
un'area espositiva lorda 
di 85.500 metri quadrati 
(47.000 metri quadrati l'a- 
rea netta); a tali spazi si 
affiancano 95.900 metri 
quadrati esterni occupati; 
sono suddivisi in sette 
aree di diverse dimensio= 
ni, attrezzate con tribune 
e parterre capaci di 70.000 
posti complessivi. 

Le persone coinvolte nel- 
l'organizzazione diretta 
sono 1.590, cui si affianca- 
no le oltre 3.000 persone 
impiegate nei vari stand; 
37 le testate specializzate 
di settore presenti come 
espositori. Oltre duecento 
i giornalisti italiani ed 
esteri accreditati. Venti- 
cinque case automobilisti 
che presenteranno oltre 
40 modelli che, per il mer- 
cato italiano, sono prime 
assolute o presentazioni 


delli inediti per l'Italia pre- 
sentati da 12 case motoci- 
clistiche. Oltre 20 Je prime 
proposte da 15 case pro- 
duttrici di autoradio: una 
di esse, l'Alpine, presenta 
in prima mondiale assolu- 
ta un'inedita autoradio a 
comando vocale. 

Ventotto le gare-esibizioni 
in programma: dalla For- 
mula Uno alla Formula 
Tre, dalla sfida Italia-In- 
ghilterra per auto storiche 
all'inedito Turismo tede- 
sco, dal Rally al Rally 
cross, dal Go-Pro al Su- 
perquad. Tutti i giorni poi 
il pubblico può partecipa- 
re a 10 diverse prove tec- 
niche su auto e moto. So- 
no invece 194 i piloti auto- 
mobilistici e 214 quelli 
motociclistici che parteci- 
pano alle gare nelle varie 
discipline. Oltre 40. i per- 
sonaggi (da star del cine- 
ma a cantanti, da cabaret- 
tisti a campioni sportivi) 
coinvolti come ospiti o te- 
stimonials nei vari stand 
del salone oltre che nelle 
rubriche. televisive orga- 
nizzate dalla Rai. Inoltre 
un padiglione indirizzato 
aî giovani ospita alcuni 
dei marchi «simbolo», co- 
me Coca-Cola, Kodak, De- 
nim e anche 10 preparato- 
ri tedeschi che propongo- 
no auto da sogno abbinate 
a sfilate di alta moda. Non 
mancherà poi la «Batmo- 
bile», ovvero il modello 
originale dell’auto usata 
nel film «Batman». Dal 2 al 
10 dicembre, nel quartiere 
fieristico di Bologna. 


Dl 
. 


Motor Show 


Il Motor Show nacque da un 
sogno il 4 dicembre del 1976 
e, all'incirca alla stessa data, 
compirà quattordici anni. Ciò 
mi porta a pensare che ave- 
vo altrettanto primavere di 
meno quando mi fu recapita- 
ta una targhetta d'argento, a 
mo! di invito, sulla quale era- 
no incisi i nomi di Niki Lauda, 
Giacomo Agostini, 
Munari e Enrico Molinari, i 
quattro grandi moschettieri 
del 
terra e in acqua di quel tem- 
po. Da allora mi augurai che 
ogni dicembre giungesse in 
fretta, anche se portava un 
anno in più e Je gelide bave 
dell’inverno. 

Per vivere il Motor Show va- 


do, anche se questa è una 


so anfiteatro della Fiera di 


recentissime. Trenta i mo- | 


Servizio di . . 
Ezio Pirazzini 2 


Sandro 


rischio motorizzato in 


leva la pena di soffrire il fred- 


«boutade», perché l'immen- 


Bologna era immerso in un 
dolce tepore umano che sca- 
turiva da migliaia e migliaia 
di spettatori, alla ricerca di 
cose apparentemente inutili, 
ma desiderate in quei giorni 
come i ninnoli di un albero di 
Natale. Compresi in un atti-, 
mo che il successo della ma- 
nifestazione era racchiuso 
proprio in questo involucro 
di sensazioni, quelle che 
precedono le feste natalizie. 
AI Motor Show si consumava 
il preludio. Gli stand illumi- 
nati e scintillanti, le belle ra- 
gazze — una infinità — che 
somigliavano a quelle illu- 
strate dalla pubblicità di un 
certo panettone. Qualcuna 
riproponeva i polpacci sodi, 
provocanti e sexy, delle don- 
nine di Boccasile. 
Le auto e le moto in vetrina 
assumevano dimensioni di- 
verse da quelle viste in altre 
esposizioni o lungo la stra- 
da. Era la magia del Motor 
Show che riusciva a configu- 
rare tutto al meglio: i caschi, 
le tute colorate, i mezzi a due 
e a quattro ruote, gli innume- 
revoli accessori dell'impero : 
motoristico.. Sembrava per- 
sino corresse una favola sot- 
to le enormi arcate di ce- 
mento: nell'aria si avvertiva 
felicità. La folla transitava di- 
vertita, si spostava sui piaz- 
zali per assistere agli spetta- 
coli degli stuntmen e degli 
acrobati che si esibivano al 
limite del coraggio, uscendo 
dal groviglio delle macchine 
come angeli di fuoco, oppure 
facendosi catapultare, ma 
senza reti sotto. Gladiatori di 
un moderno Colosseo che 


ospita 1063 aziende di trenta Paesi. 


però avevano il pregio di non 
lasciare nemmeno un grumo 
di sangue sul selciato. 

Mi colpì la testa pelata di Ho- 
ler Togni, il quale si sfascia- 
va letteralmente con la sua 
onusta vettura, uscendo-in- 
denne dalla catastrofe come 
un miracolo di Lourdes. Na- 
turalmente l’aitante sportivo 
era. sempre contornato. da 
splendide fanciulle che lo fa- 


Enzo Ferrari con Gilles Villeneuve. Il mito del Motor sho 
rampante e dei suoi piloti. L'obiettivo di quest'anno è sup: 


IDENTIKIT DEL SALONE 
ll rombo dà spettacolo‘ 
per dieci ore al giorno 


Il Motor Show.rimane aperto dal 2 al 10 dicembre con 
orario dalle 9 alle 19. Su una superficie espositiva di 82 
mila metri quadrati ci sono 1.063 aziende provenienti da 
trenta Paesi diversi, mentre le gare esterne occupano a 
loro volta alti 95 mila metri quadrati. | posti a disposi 
zione del pubblico, fra tribune e parterre, sono 70 mila, 
le piste si estendono per 60 mila e 600 metri. 
Gli ingressi si trovano in piazza Costituzione, in viale 
‘Aldo Moro e in via Michelino mentre le uscite più como- 
de della tangenziale sono la numero 7 ela numero 8. Il 
. Motor Show dispone di due sale per i giornalisti, una 
presso il Centro servizi e l’altra sul piazzale 48 dove 
‘avvengono le gare nei giorni 2, 3, 7, 8,9, 10 dicembre. 
Alla grande rassegna lavorano 1.590 persone addette, 
rispettivamente, ai settori organizzativo, sportivo, sani- 
tario, tecnico, di sicurezza, di manutenzione e di ristora- 
zione. Funzionano 18 bar e 2 ristoranti per complessivi 
560 posti oltre che 3 self-service per 900 posti. 


cevano apparire come un se- 
midio.in un coro di ammira- 
zioni. In quel momento com- 
presi che le donne erano la 
luce suprema anche nel con- 
testo del Motor. Alla prima 
edizione presenziarono. 180 
mila spettatori nei nove gior- 
ni. Ora la cifrarecord sfiora il 
milione e mezzo, con quote 
medie sempre oltre. il milio- 
ne. Dai 20 mila metri quadri 


IN UN MATCH TRA ITALIA E INGHILTERRA TORNANO DUE LEGGENDARI PROTAGONISTI 


Ritorna, dopo ventisette anni, la Lotus Elan. 
Presentata alla fine del 1962, la cabriolet del- 
la Casa di Nerfolk venne prodotta in varie 
versioni fino al 1973. La piccola Lotus diven- 
ne ben presto, grazie anche ai suoi numerosi 
successi ottenuti da Clark nelle corse di velo- 
cità per vetture da turismo acui la «scozzese 
volante» non disdegnava di partecipare 
quando non era impegnato con i gran premi 
di Formula Uno, uno status-symbol della se- 
conda metà degli Anni Sessanta. 

Molto veloce — la versione di serie poteva 
raggiungere punte massime di 185 chilome- 
tri orari grazie a una potenza che andava dai 
105 ai 126 CV— e dotata di una manovrabili- 
tà tanto rapida da ricordare quella delle vet- 
ture da competizione, la Elan rappresentò il 
sogno dei giovani. 

Uscita di produzione agli inizi degli Anni Set- 
tanta, la piccola Lotus diventò un oggetto di 
culto. La nuova versione, presentata poco 
tempo fa al Motor Show di Londra, viene ora 
proposta in Italia al Motor Show di Bologna 
all'Autexpo, che si occuperà della sua com- 


(D) Volkswagen 


C'è da fidarsi. 


Golf 1990. 
Motus symbol. 


TORNA DI MODA EIN VENDITA LA LOTUS ELAN 
ll bolide degli Anni Sessanta 


Come ieri telaio e meccanica restano all’avanguardia 


mercializzazione nel nostro Paese. 
il nome — Elan SE — richiama quello della 
versione «racing» di dieci anni fa. Come ieri, 
telaio e meccanica sono d'avanguardia. La 
scocca deriva infatti dall’assemblaggio di più 
pannelli, con struttura in materiale composi- 
to rinforzato in acciaio e in Grp. Lo chassis è 
in acciaio, zincato contro la corrosione, con 
protezione antischegge poliuretanica e inie- 
zione di cera nelle sezioni chiuse. Il motore è 
un 4 cilindri in linea Isusu-Lotus. La cilindra- 
ta è quella «storica» di 1588 cc. Con quattro 
valvole per cilindro e con un doppio albero a 
camme in testa, la potenza massima è di 169 
CV a 6600 giri/al minuto, un valore pratica- 
mente eguale a quello della versione da 
competizione del modello progettato e rea- 
lizzato da Chapman. Grazie al turbocom- 
pressore, che è raffreddato ad acqua con in- 
tercooler aria-aria, la velocità massima rag- 
giunge i 220 Km/h, mentre l'accelerazione da 
O a 100 km/h è di circa 7 secondi. Il prezzo si 
‘aggirerà sui 50 milioni dflire. 

[a.s.] 


Italia-Inghilterra. La ragione 
sociale dell'incontro, una vera 
e propria sfida, sembra quella 
di un incontro di calcio. Ma il 
Kenwood Grand Prix, in pro- 
gramma al Motor.Show per sa- 
bato 2 e domenica 3 dicembre, 
è invece un confronto di auto- 
mobilismo sportivo dai toni 
epici. Organizzata dal Club Ita- 
lia, il sodalizio motoristico na- 
to nel 1985 per iniziativa di 43 
gentlemen drivers, la competi- 
zione rappresenta una delle 
manifestazioni di apertura più 
interessanti del salone inter- 
nazionale bolognese. Basata 
sulla formula dell'inseguimen- 
to a coppie sul grande circuito 
appositamente allestito all'in- 
terno del Motor Show, la sfida 
che contrappone i colori ago- 
nistici del nostro Paese a quel- 
li britannici conta su due gran- 
di campioni di Formula Uno e 
delle vetture Sport Prototipo 
degli Anni Cinquanta e Ses- 
santa. Stirling Moss, il pilota 
che piaceva tanto a Enzo Fer- 
rari da essere accostato dal 
costruttore di Maranello addi- 
rittura a Tazio Nuvolari per l'i- 
stintività di guida e per l'auda- 
cia, scende di nuovo in pista al 


del 1962. 


razzoni, 


Stirling Moss 


volante di una Lotus Elan GTS 
di 1600 cc. costruita nel 1965. 
L'asso britannico, divenuto 
leggendario oltre che per la 
sua spericolata bravura anche 
per le sue rincorse impossibili 
con vetture da corsa non all'al- 
tezza di quelle dei suoi con- 
correnti, è affiancato da John 
Surtees, campione del mondo 
in moto e in auto, conosciutis- 
simo in Italia per essere stato, 
aa metà degli anni Sessanta, la 
prima guida della Ferrari con 
le monoposto da gran premio 
e con le rosse berlinette delle 
grandi corse di durata di quel- 


una 


CAI 


prannominato 
vento», gareggia con una Ja- 
guar E Type GTS di .3800 cc. 


Moss e Surtees alla riscossa 


l’epoca. Surtees, che era s0- 


«il figlio del 


Lo schieramento inglese com- 
prende altre tre vetture: una 
Ford Cortina Lotus di 1600 cc. 
del 1965, affidata a Dino Mo- 
una Tojero Bristol 
Sport di due litri di cilindrata 
4 del 1956, portata in gara da 
È 3 Walter Green, e una Jaguar 
MK Il di 3800 cc. del 1962, gui- 
data da G.P. Benedini. 
La formazione italiana ha in 
Giorgio Schon, Renato Della 
Valle ed Edilberto Mandelli i 
suoi piloti di punta. Le vetture _ 
di questi tre conduttori sono 
Maserati 
Sportdi tre litri di cilindrata co- 
struita nel 1963, un'Alfa Ro- 
meo Conrero Sport di 2000 cc. . 
del 1956 e una Lancia Fulvia 
Zagato di 1800 cc. del 1963. Al- 
berto Obrist e Marie Ilotte 
completano.la. pattuglia trico- 
lore con una Ferrari 250 GTO 
di? 3000. cc. del. 1963 e con 
un'Alfa Romeo Giulia 1600 cc. 
dello stesso anno. 


«Birdcage» 


[Andrea Silvuni] 


(1 CONCESSIONARI AUTO TRIESTE 
7 si 


i è: , 


di fronte espositivo siamo 
passati a 87 mila. L'organiz- 
zazione artigianale è diven- 
tata industriale con l'avvento 
del promoter Alfredo Cazzo- 
lache ha trasformato la favo- 
la in una realtà tecnologica 
moderna degna del nostro 
tempo, un kolossal rispon- 
dente ai gusti del pubblico. 

Non c’è più il nonnino Regi- 
nald Hzelton, occhiali, fisio- 


trieste - strada della rosandra 2 (angolo via flavia) 


ADERENTE ALL'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


APRE LA RASSEGNA BOLOGNESE TRA MITO E VETRINA DELL'INDUSTRIA MONDIALE 


Sua maestà il motore 


w è legato a doppio filo con quello del Cavallino 
erare il milione 300 mila visitatori dell’88. Il salone 
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di Jovanotti, la star della ras- 
segna hi-fi car che compren: 
de ben 60 ditte espositrici. 


Nove ( 
notiss 


Ora, forse, non c’è più biso- tà. Ecc 
gno dei carabinieri che am- 2 dicei 
manettarono per finta Jody trofeo 
Scheckter per sottrario alle do ps 
adulazioni violente della fol- MEL 
la. Non c'è neppure l’impel- | SODItI 
lente desiderio di «madrine» È o 
- avvenenti come. Eleonora Arese 
. Vallone, Corinne Clery, Ja- Sécon 
net Agren, Serena Grandi e — guime 
Sabrina Salerno per eccitare | tica | 
la folla; adesso le donne bel- Wood 
le e popolari sono tante e si Bmw 
confondono tra il pubblico. Fiesta 
Forse soltanto l'incommen= Italia: 
surabile Enzo Ferrari, se ri- hy; p 
tornasse al mondo, riusci- Area 
rebbe a creare l'enorme fa- Usa:E 
natismo della gente. Un tale. Ve tec 
ha scritto che, tolto Papa strada 
Woityla, al Motor Show han: da 12£ 
no fatto tutti passerella: dai 3 dice 
grandi dello sporta quelli det trofeo 
canto, dello spettacolo e del-. | Uno; 
la politica, impegnati in innu- ghilte 
i merevolitavole rotonde. Prix; 
AI Motor Show è sceso dal | Troph 
cielo persino l'omino spazia- Coppi: 
le delle Olimpiadi di Los An: | Junio! 
geles. E, sempre per stare | Niche 
- coi tempi, stavolta sarà il tur= Snam 
no dell'auto spaziale di Bat- | Persfi 
man. Le gare e le esibizioni | STOSS. 
sono più di cento, le presen= 4Wd; 
tazioni e le premiazioni al- | 125C! 
nomia da personaggio di trettante: Il Barnum è cre- | 4..dic 
‘Agata Christie, di professio sciuto secondo le esigenze pRio:ee 
ne panettiere, tre figli e una dei gusti più attuali. pel | 
costante ricerca del rischio. Ma in sostanza l’ultimo suc- DE 33 
col suo dragster. Anche gli . cesso di cui si è accreditata TIIOE, 
stuntmen si sono tirati in di- la rassegna bolognese, è 125 CI 
sparte per lasciare il posto quella dell'esposizione MO- | 5° dice 
alle vetture di F1, a quelle. toristica, pari, se non super CSS 
del rally, alle turismo, ai riore, ai Saloni d'avanguar- SII 
grandi piloti  inavvicinabili | dia. Perché al Motor Shows. | 1y. dii 
sulle piste. Il rischio ora è abbina anche lo spettacolo Che: 
‘condito anche dalle canzoni in ogni stand per nove giorni | N. F 
che non lasciano un attimo di prove 
respiro appagando ogni pre- | tecnic 
tesa. Ce n'è per tutti, come | mo tr 
suol dirsi, per grandi e pef | terra, 
piccini, Super 
Ecco il perché di un succes: | ACM 
so che molti hanno cercato di. | ve tec 
spiegare chiamando in cau- | 8 dice 
sa anche Kafka. Città come | ge | 
Milanove Roma, che hanno | grand 
tentatodi plagiare l'universo | 1299 
det'matore' bolognesetSord" | Satoni 
statescostrette a desistere: | Schex 
Perché una «storia infinita | duran 
di tal genere si confà soltan? | a ha 
to a una terra prediletta che (| Pali 
de «e' mutor» ha fatto la sua | Shall 
inguaribile passione. Ci sor- | Sche. 
ge persino il dubbio che for- Più E 
se nemmeno Enzo Ferrari, | Casa 
qualora fosse nato lontano Miglic 
da Modena e dintorni, sareb- liani. 
tra es 


be diventato l'italiano più po- 
polare nel mondo, dopo Cri- 
stoforo Colombo. 


Conde 
li. Le 
9114 


OTO 
Acrobazie 
tra gli assi a4ruote 


11.7 e l'8 dicembre saranno [Tr tante anticipazioni, 
i giorni del «Il Trofeo Asso il «Superquad», Si tratta di | 
Formula 3»: sulla spetta- potenti moto: a' quattro 
colare pista dell'area 48, ‘ruote che si producono in 
un circuito indoor di 1.299 < i» altamente spet- È 
metri particolarmente colari. All'estero, so- Ml | 
adatto a far risaltare le do- Francia, le ga- 
ti di combattività dei piloti re di Superquad contano 
e le caratteristiche tecni- meri di fans in conti- 
che dei mezzi impegnati. cesa: Esibizioni di 
Si daranno battaglia se- Superquad si terranno il 5 
condo la formula dell'in e 6 dicembre sulla pista 
seguimento a coppia alcu- isposta nell'area 49, 
Rictosi piotkcho aglme; tracciato di 600 metri 
tano i Camplonato Nar er lo più sterrato, irto di 
iano di Formula urante RIE 

) nati collinette e passaggi che 
RR agonistica ‘enderanno | spettacolari 
Alla Formula 3 si guarda s Massino queste inedite 
da anni come vera e pro- . Lu 
pria (Uci di Sue i i in 
rio scorso fu Nino Fama a È a + 
‘aggiudicarsi il l indoor As- ia Ò lio 
so Formula 3, inun acceso i vana Si a ISU 
testa a testa con Vittorio a vigilia del primo cam- 
Zoboli, che si presenta al- IE Ra 
l'appuntamento di que- Seo 
st'anno con legittime am- | l'egida della Csal. Alcuni 

‘tra i migliori piloti italiani 


bizioni, Ma molti altri sono 4 or s 
i possibili candidati alla di Go-Pro si cimenteranno 
vittoria: da Tamburini, se- protagonisti del 

ato. europeo di 


condo in Campionato, al i i 
categoria, che verranno- 


veloce Angelelli, dall’e- i 
sperto Gimax al promet- da Francia, Inghilterra e 
Germania, 


FORMULA 
Battaglia 


tente Savoldi. 


DAL LISTINO 
|. SENZA INTERESSI IN 12 MESI 


OPPURE 48 RATÉ DA 217.900 LIRE 


..è una proposta Motus symbol 


DINQONTI 


STRADA DELLA ROSANORA 
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Motor Show 


LA MAPPA DEI NOVE GIORNI DI GARE E DI FOLLIE 


Via col turbo 


Nove giorni fitti.di nomi noti e 
 notissimi, personaggi e novi- 
| tà. Ecco il calendario. 
| 2 dicembre Area 48: secondo 
trofeo Indoor di Formula Uno 

cui partecipano Team Italia, 

Minardi, Coloni, Osella e Eu- 

robrun. Le auto del circus 

per due giorni (2-3 dicembre) 

‘si affrontano sullo spettaco- 

lare circuito di 1.299 metri 

secondo la formula dell’inse- 
guimento a coppie. Sfida sto- 
rica Italia-Inghilterra  Ken- 

Wood Grand Prix; secondo 

Bmw Lady Trophy; prima 

Fiesta Cup; Coppa Tipo-Club 

Italia; Bmw Junior Vip Trop- 

hy; prove tecniche Snam. 

Area 43; quinta supersifida 

Usa-Europa motocross; pro- 

Ve tecniche Acm 4WD fuori- 

strada; prove tecniche Hon- 

da 125 CRM. 

3 dicembre Area 48: secondo 

i trofeo. Indoor. di Formula 
Uno; sfida storica Italia-In- 
ghilterra Kenwood Grand 
i Prix; secondo. BMW. lady 
| Trophy; primo. Fiesta Cup; 
| Coppa Tipo-Club Italia; BMW 

Junior Vip Trophy; prove tec- 

niche Volvo; prove tecniche 

Snam. Area 43: quinta Su- 

persfida Usa-Europa moto- 

cross; prove tecniche ACM 
4Wd; prove tecniche Honda 
| 125CRM, 
| 4 dicembre. Area. 48: gare 
motociclistiche; Ford Fiesta 
test drive; prove tecniche 

Volvo; prove tecniche Snam. 

Area 43: prove tecniche ACM 

4 WD prove tecniche; Honda 

125 CRM. 

5 dicembre Area 48: super 
| Coppa Peugeot-Esso con a 

bordo deile Peugeot 205 Ral- 

ly, dieci fra i migliori piloti 
che hanno animato il Gruppo 
| N.; Ford Fiesta test drive; 
prove tecniche Volvo; prove 
tecniche Snam. Area 43: pri- 
mo trofeo Camel velocità su 
terra, categoria sport; trofeo 

Super Quad prove tecniche 

ACM 4WD-Fuoristrada; pro- 

Ve tecniche Honda 125 ©RM. 

6 dicembre Area 48: Challen- 

ge Porsche-Jacuzzil. ‘Sul 
| grande circuito indoor di 

1299 metri predisposta nel 

Satone-sono-di.scenalerPor- 

Sche:del Club sport Italia che 

durante la stagione:agonisti- 

ta hanno dato vita nei princi- 
‘| pali autodromi, italiani al 
| Challenge. nazionale ‘Bor- 

Sche. Sono in pista alcuni fra 
| i più prestigiosi modelli della 
| casa di Stoccarda. affidati ai 
migliori piloti gentlemen ita- 
| liani. Sei le vetture al via, e 
tra esse una 911 Sc/3000cc. 
condotta da Angelo Martino- 
li. Le altre auto sono: una 
|911-4 ruote motrici condotta 


Tra le meraviglie in mostra al Motor show ci sarà 
‘anche la Bat-mobile, quella vera, usata dall’uomo- 
pipistrello nel film che sta sbancando tutte le 
classifiche d’incassi in America e anche in Italia. E' un 
tocco di spettacolarità in un palcoscenico sul quale 
tutte.le maggiori case automobilistiche e motoristiche 
deimondo:presenteranno le ioro ultimissime 


produzioni. 


da Franco Brocca (vincitore 
a Monza e Vallelunga); una 
911 Turbo 3500cc. guidata da 
Garlo Rebai (vincitore a Mi- 
sano); una 911 RS condotta 
da Marco Pietra (due volte 


‘ vincitore a Varano e leader 


del Challenge); una 911 Tur- 
bo Ruf condotta da Maurizio 
Orsini; una 911 Turbo con 
Claudio Giovanardi (vincito- 


re a Misano) al volante. Oltre 
che in pista le sei magnifiche 
Vetture possono essere am- 
mirate nello stand del Club 
sport Italia del padiglione 27. 
Sempre nell’area 48: Ford 
Fiestatest drive; prove tecni- 
che Volvo; prove tecniche 
Snam. Area 43: primo trofeo 
Camel velocità su terra-cate- 
goria prototipi; trofeo Super 
Quadl prove tecniche ACM 


4WD-Fuoristrada; prove tec- 
niche Honda 125 CRM. 

7 dicembre Area 48: terzo 
Touring car World Trophy 
con le vetture prestigiose 
che hanno partecipato all’In- 
ternational Torenwagen, il 
Campionato Turismo tede- 
sco. Su un circuito indoor di 
1.299 metri si sfidano auto af- 
fidate a piloti di spicco fra i 
quali c'è anche il venezuela- 
no Johnny Alberto Cecotto 
che ha trionfato nelle due 
precedenti edizioni del Tou- 
ring car al Motor Show conla 
sua BMW. Ecco le altre auto 
ei piloti; Mercedes 190 E 2.3 
con Klaus Ludwig; Ford Sier- 
ra Cosworth RS con Armin 
Hahne; Opel Kadett Gsi 16 v. 
con Markus Oestreich; Mer- 
cedes 190 E 2.3 con Kurt 
Thiim; Opel Kadett Gsi 16 v. 
con Peter Oberndorfer; Ford 
Sierra Cosworth con Mauri- 
zio Flammini. Sempre nell’A- 
rea 48: secondo Trofeo Asso 
Formula tre; Super campio- 
ne Alfa Romeo; Ford Fiesta 
test drive; prove tecniche 
Volvo; prove tecniche Snam. 
Area 43: primo trofeo Inter- 


nazionale Rallycross Camel; | 


secondo: Trofeo. Go-Pro-Ca- 
mel; prove tecniche ACM 
4WD-Fuoristrada; prove tec- 
niche Honda 125 CRM. 

8 dicembre Area 48: terzo 
Touring car World Trophy; 
secondo trofeo Asso Formu- 
la Tre; Super campione Alfa 
Romeo; Ford Fiesta test dri- 
ve; prove tecniche Volvo; 
prove tecniche Snam. Area 
43: primo Trofeo internazio- 
nale Rallycross Camel; se- 
condo Trofeo Go-Pro-Camel; 
prove tecniche ACM 4WD- 
Fuoristrada; prove tecniche 
Honda 125 CRM. 

9 dicembre Quinto Memorial 
Attilio Bettega-trofeo  Pio- 
neer-Rally; Trofeo 4 ruote 
motrici; Trofeo 2 ruote motri- 
ci; seconda Sfida Peugeot 
(stesso tracciato Memorial 
Bettega); terza Coppa Delta 
Integrale; seconda Coppa 
Csai. Area 43: secondo tro- 
feo Esso-Oasis Grand Prix 4 
per 4; secondo. trofeo Endu- 
ro-moto Gilera; prove tecni- 
che ACM 4WD-Fuoristrada. 


| 10 dicembre Quinto Memo- 


rial A. Bettega-trofeo Pio- 
neer-Rally; Trofeo 4 ruote 
motrici; trofeo 2'ruote motri- 
ci; seconda sfida Peugeot; 
terza Coppa Delta integrale; 
seconda Coppa Csai. Area 
43: secondo trofeo Esso-Oa- 
sis Gran Prix 4 per 4; secon- 
do trofeo Enduro-moto Gile- 
ra; prove tecniche. ACM 
4WD-Fuoristrada. 


‘A cura dell'Ufficio PR, della SPE 


Come arrivare nella cittadella dei motori 


NUOVO CASELLO DI 
BOLOGNA ARCOVEGGIO 
RAGGIUNGIBILE DA TUTTE 
LE DIREZIONI 
AUTOSTRADALI 


CAR STEREO 
La voce 
comanda 


Una valanga impressio- 
nante di novità caratteriz- 
zerà il padiglione dedica- 
to al Gar Stereo. | grandi 
produttori mondiali di hi-fi 
car si confronteranno con 
una serie di proposte futu- 
ribili per. le autoradio de- 
gli anni '90, divenute or- 
mai complemento  indi- 
spensabile per l'auto e 
unico strumento in grado 
di mantenere costante-. 
mente informato il guida- 
tore su ciò che accade alla 
viabilità attorno a luiì, gra- 
zie all'entrata in funzione 
del sistema RDS. 

Il tema futuro, attorno al 
quale tutti i grandi costrut- 
tori svilupperanno i loro 
progetti è sicuramente. il 
decodificatore Radio Data 
System (R.D.S.) già pre- 
sente su diversi sintoletto- 
ri. Con l'intento di offrire 
una sicurezza sempre 
maggiore la giapponese 
Alpine presenterà, in an- 
teprima mondiale, una au- 
toradio : completamente 
comandabile con la voce 
che renderà superfluo to- 
gliere le mani dal volante 
o distrarre l'attenzione 
dalla guida. 


CONCORSO 
Con il Topo 
si vince 


Malaguti organizzerà al Sa- 
lone dei motori, in collabo- 
razione con la Walt Disney, 
Italia, il Concorso «Topoli- 
no-Motor Show». Sugli ulti- 
mi numeri di «Topolino» so- 
no apparsi due tagliandi per 
partecipare. ai concorsi 
«Simpatia» e «In pista». AI 
concorso «Simpatia» po- 
tranno prendere parte i let- 
tori che risponderanno a 
una piccola inchiesta e spe- 
diranno i tagliandi: in palio 
due moto da. minicross 
Grizziy Malaguti. Per parte- 
cipare al concorso «In pi- 
sta» i ragazzi potranno re- 
carsi, con l'apposito ta- 
gliando, sulla pista di mini- 
cross allestita nell'area 42, 
dove avranno la possibilità 
di utilizzare gratuitamente i 
Grizzly Malaguti ed effet 
tuare alcuni giri cronome- 
trati. Chi realizzerà il mi- 
gliortempo vincerà un mini- 
cross. Sulla stessa pista, la 
Malaguti organizza il «4.0 
Trofeo monomarca Mini- 
cross Grizzly»: il 2,8,8e9 
dicembre le qualificazioni, 
il 10 dicembre finale e Gran 
Premio Morini Franco Moto- 
ri, 


UNO STIMOLANTE DUELLO NEL MOTOCROSS 


Europa sfida Usa |Risate e set balls 


Il grande O°Mara contro il supercampione Geboers 


| Spettacolare ‘. appuntamento 
ber gli appassionati della mo- 
\ to.con la Supersfida Usa-Euro- 
‘\\pa di motocross, in.program- 
ma. il 2 e 3 dicembre. Una 
| «classica» del salone, cui que- 
St'anno prendono parte ben.34 
| | Piloti, che si contenderanno un 
l'fofeo assai ambito in ambito 
ternazionale su di un trac- 
lato indoor quanto mai spet- 
colare. 
drappello americano: è, ca- 
eggiato dal «mitico» Johnny 
Mara, ed è composto da 
ampioni quali Bob Moore, 
Billy Liles, dall'ex campione 
Res nella classe 125 co. Micky 
iymond e da Trampas Parker, 
‘ampione del mondo nella 
‘asse 125 ce. che corre con li- 
enza italiana. La rappresen- 
tiva europea è capeggiata 
|dal vicecampione del mondo 
Mella classe 500 cc. Eric Ge- 
|doers, e. poggia su «cavalli di 
| llazza» quali gli olandesi Trag- 
&r e Strijbos e .il finlandese 
‘ehkonen. Il gruppo. italiano, 
lorte di 21 piloti, conta per la 
Vittoria sulle doti del vicecam- 
Pione del mondo nella classe 


5 “si 
125 ce. Alex Puzar, di Michele 
Fanton, di Franco Rossi, di 
Corrado Maddii. 

Se la Supersfida Usa-Europa 
rappresenta uno dei momenti 
più'avvincenti del Motor Show, 


gli appassionati della moto po- | 


tranno contare anche su di un 


PROIETTATEVI NEL '92 


| CON LA TECNOLOGIA TEDESCA 


| LA BATTERIA DI ALTISSIMA QUALITÀ 
CHE ACCENDE LE STRADE DEL FUTURO 


altro entusiasmante evento: si 
tratta della «Quattro ore Endu- 
ro», alla seconda edizione. 
Gara di velocità e. durata, si 
svolge a coppie: sono previste 
quattro manches di un'ora, 
con cambi di piloti ogni mez- 
z'ora; tra le manches le moto 
resteranno in parco chiuso. Al 
via della «Quattro ore Endu- 
ro», che si svolgerà il 9 e 10 
dicembre, alcuni dei migliori 
piloti che partecipano al Cam- 
pionato europeo di regolarità 
e di Enduro, tra cui Edmonson, 
l'austriaco. Wichsel, la forte 
pattuglia cecoslovacca; nutrita 
la presenza italiana: hanno già 
annunciato la loro presenza, 
tra gli altri, il Team Honda con 
Corrado Maddii, Boano e Cro- 
ci e il team Ktm capeggiato da 
Grasso. 
In contemporanea con. la 
«Quattro ore Enduro», sullo 
stesso arduo tracciato, si svol- 
gerà il «2.0 Trofeo Esso-Oasis 
Grand Prix 4x4», che vedrà le 
evoluzioni dei più forti specia- 
listi del fuoristrada impegnati 
| sulle Daihatsu. 


TUTTI GLI OSPITI DEL SALONE DEI MOTORI 


Da Gigi e Andrea alle star della terra battuta 


Un'interessante. documenta- 
zione dell'Operazione Itala 
Pechino-Parigi, con auto e re- 
perti d'epoca ma anche uno 
show non stop con ospiti d'ec- 
cezione è la proposta Fiat nel 
padiglione 25. 

A partire da Gigi e Andrea, che 
saranno ospiti sabato 2 dicem- 
bre, passando per Enzo Bra- 
schi (il 3 e il 10) e il Trio Reno 
(l'8 e il 9). Ogni giorno poi per- 
sonaggi musicali: | Novecento 
(2 e 3 dicembre), Celeste (4 e 5 
dicembre), Paola Turci (6 e 7 
dicembre), gli Statio 8, 9 e 10 
dicembre). Ancora video, gio- 
chi a premi, balli, musica mi- 
xata: un'attività ininterrotta 
che si preannuncia di alto gra- 
dimento. 

Dallo spettacolo. allo sport: 
una grande festa della rac- 
chetta, quella organizzata da 
Peugot nel suo stand (padi- 
glione 27), con tornei a raffica 
che si. svolgeranno su di un 
campo. speciale, ai quali il 
pubblico potrà assistere da co- 
mode tribunette. Si. parte ve- 
nerdì 1 dicembre, vigilia del 


salone con un torneo (di as- 
saggio) tra giornalisti (la vigi- 
lia com'è noto, è riservata agli 
operatori e alla stampa). Dal:2 
al 6, con sessioni il mattino e.il 
pomeriggio, si volge il Torneo 
under 16 «non classificati», 
per aderenti ai Circoli dell’E- 
milia Romagna. Mercoledì 6 è 
previsto un gala di tennis cui 
Best Company ha invitato gior- 
nalisti di moda e, tra i tennisti, 
Arias, Berger, la Cecchini e la 
Golarsa. 3 
Giovedì 7 finali del Torneo un- 
der 16. Venerdì 8 e sabato 9 si 
svolge invece il Peugot Tennis 
Cup - Trofeo Professionisti, 
che vede tra i giocatori iscritti 
Camporese, Pistolesi, Claudio 
Panatta, Cancellotti. Premia- 
zioni del Peugot Tennis Cup. 
domenica 10 dicembre. Inoltre 
l'8, il 9 e ii 10 si svolgono in- 
contri Pro-Am tra coppie for- 
mate da un giocatore profes- 
sionista‘e un personaggio ce- 
lebre. Direttore tecnico d'ec- 
cezione, per l'occasione è 
Adriano Panatta; Giampiero 
Galeazzi lo speaker. 


PUBBLICO 
MICHELINO 


Per.chi arriva in auto 


dall'autostrada: 

@ nuova uscita di Balegna 
Arcoveggio raggiungibile 
da tutte le direzioni 
‘autostradali 

@ uscite tangenziale n° 7 e 
n° 8. 


Perchi arriva In treno 


‘dalla Stazione FS al Motor 


Show bus ATC n° 21, n° 23, 
n° 30, n° 38, n° 88, n° 91 


Tutti i giorni dalle 9 alle 19 


Per chi arriva in pullman 
dall'autostazione al Motor 
Show bus ATC n° 23, n° 38 
Per chi arriva in aereo 
dall'aeroporto G. Marconi al 
Motor Show bus ATC n° 91 
Numeri telefonici utili: 
Radiotaxi: (051) 372727 - 
(051) 534141 

Stazione FS informazioni: 
(051) 246490 


TUTTE LE NOVITA’ A 2.E A 4 RUOTE 


Coupé di razza 


La primizia dell’Alfa e il fuoristrada cabrio Bertone 


Più ancora degli anni scorsi, 
al Show è in mostra il meglio 
dell'industria automobilisti 
ca: moltissime le novità fra 
cui il coupé Es-30 SZ dell’Al- 
fa Romeo, i nuovi Acm AWD 
dell’Ali Ciemme, la nuova 
motorizzazine Audi coupé 
1800 dell'Audi, la gamma 
completa Lotus Esprit e nuo- 
vo coupé Lotus Elan di Au- 
toexpo'. Bertone presenta il 
nuovo fuoristrada Freeclim- 
ber cabrio che esce in prima 
mondiale, la BMW. invece 
presenta BMW 318 is e la M3 
cabrio; Brabus è presente 
con.la Mercedes 500 SL, la 
Mercedes 200 CE e Citroen a 
sua volta con la XM; Coria- 
sco. la. Personalizzazione 
Thema.e la Fiat Tipo 16v. ela 

Tipo TDX. 

La Ford partecipa con la Fie- 
sta XR 2i, la General Moto- 
r/Opel con la calibra coupé, 
la Honda con Concerto ver- 
sione 1400 e 1600 a 5 porte, 
Accord 2000 e Serie Civic 
1990. 

Pancher Italia è in mostra 
con un coupé spider dell’in- 
glese Panther, la Lancia con 
la Delta integrale 16 v. e la 
Dedra 18 ie, mentre la Land 
Rover è presente col nuovo 
range e il Nuovo Discovery. 
La Mazda ha portato al Mo- 
torshow la Mazda spider 
1600 MX-5 Miata, la Nissan il 
nuovo Parrol, l’Oasis con le 
nuove vetture della Marcos, 
le nuove auto dell'inglese 
Evante, il nuovo spider Don- 
kervoot: (Olanda), la nuova 
vettura del carrozziere, e 
Venturi (Fr). - 

La Peugeot presenta la sua 
405 M16 4 per 4, la Porsche 
la versione rinnovata della 
Carrera 2 e della Carrera 4, 
la Renault Chamade, la Ro- 
ver la serie 2000 due volumi 
e la Toyota «4 Runner». La 
Volkswagen infine è a Bolo- 
gna con la Passat Variant 
Sincro e il Golf GL Ecodiesel. 
La Volvo con il suo 240 Polar. 
Le case motociclistiche pre- 
sentano fra gli altri il nuovo 
Enduro. (Aprilia), il nuovo 
trial (Beta), il nuovo Elefant 
(Cagiva), il nuovo 851 Treet 
Ltd (Ducati), il nuovo 125 
stradale (Gilera ), il CRM 125 
(Honda), il nuovo MX 125- 
250-500 (KTM), le nuove mo- 
torizzazioni 550 ce (Morini), 
il nuovo 1000 4 valvole (Moto 
Guzzi), il nuovissimo e po- 
tentissimo RGV 250 Gamma 
(Suzuki), il nuovo 750 (Team 
Gallina), le. nuove versioni 
XT 6006 OW 01 (Yamaha). 


Batteria a spunto 


Bi 
Rag Ler 


L’affilato profilo della Citroen XM. 


iii sii 


esplosivo per auto-moto-nautica e 


mezzi industriali, nei migliori negozi ed elettrauto del 
Friuli-Venezia Giulia A PREZZI IMBATTIBILI. È 


| GARANZIA TOTALE DI 24 MESI 


_ @ Non accontentatevi chiedete sempre il meglio! e 


CONCESSIONARIO 


con deposito per TS-GO-PN-UD e province: 
Via del Bosco 6-18 Trieste. Tel. (040) 772336. Fax (040) 772333 


INTERPELLATECI!!! 
DETA vi attende forte della sua qualità d'avanguardia. 


— Perfabbriche, enti e compagnie offerte straordinarie e particolari possi- 
bilità di pagamento: un nostro tecnico è a vostra disposizione sempre 


rit 


CALCIO / LA TREDICESIMA IN SERIE A 


Il Napoli è ormai in volo SCcherz 


ma la Samp non molla 


ROMA — E dopo tre mesi, 
sul ‘campionato cominciò a 
diradarsi la nebbia. Quella 
coltre lattiginosa che ne ave- 
va confuso i contorni sino a 
poco tempo fa ha allentato la 
morsa, e la serie A mostra 
ora una sua fisionomia. Non 
ancora precisa, ma già at- 
tendibile. Il Napoli che esce 
indenne da Torino pur gio- 
cando male, l'Inter che in- 
ciampa anche a Bergamo e 
mostra d'essere perseguita- 
ta da una sfortuna pernicio- 
sissima quanto ostinata, il 
Milan che conferma d'essere 
tornato padrone di se stesso, 
sono indici di qualcosa che 
si sta consolidando e che po- 
trebbe anche diventare il 
trampolino di lancio per un 
decollo. 

Ad allacciare le cinture di si- 
curezza e non fumare po- 
trebbe proprio essere il Na- 
poli, che nonostante le mille 
traversie subite sembra in 
grado di respingere gli as- 
salti di squadre non irresisti- 
bili in attesa che i suoi nume- 
rosi fuoriclasse ritrovino la 
strada della migliore condi- 
zione. Allora potrebbero 
proprio essere dolori per tut- 
ti, Il ciuccio, ancora imbattu- 
to, non ha perso neanche a 
Torino, dove ha traballato a 
lungo, ma alla fine è riuscito 
a cavarsela contro una Juve 
terribile nelle intenzioni, ma 
inevitabilmente sterile nei 
fatti, costretta persino ad in- 
seguire il pareggio dopo 
aver dominato sotto il profilo 
della manovra. 

Buon segno per il Napoli, 
brutto per la vecchia signo- 
ra, che mostra indifferente- 
mente possibilità e limiti. Né 
più né meno dell'Inter, cadu- 
ta anche a Bergamo in modo 
del tutto inspiegabile. L'Ata- 
lanta ha fatto due tiri e due 
gol, mentre i nerazzurri me- 
tropolitani hanno condotto 
l’incontro dal primo al no- 
vantesimo non cavando un 
ragno dal buco, e anzi per- 
dendo anche Klinsmann per 
una scarpata di Prandelli. E 
poiché l'Inter non ha la pan- 
china lunga del Milan, le as- 


senze di titolari come il bion- 
do centravanti, Matthaeus, 
Ferri e a turno qualche altro 
ne fiaccano inevitabilmente 
la competitività. 

Travolgente la Sampdoria, 
che è assestata al secondo 
posto e quest'anno sembra 
intenzionata a fare sul serio, 
come ha dimostrato. anche 
contro un Bologna che forse 


Cesare Maldini 


CALCIO /UNDER 
Contro San Marino è solo 
una formalità azzurra 


non avrebbe meritato una 
così dura sconfitta. Ed è pro- 
prio la squadra blucerchiata 
ad ergersi ad antagonista 
principale del Napoli, poiché 
le altre grandi non sembrano 
possedere i guizzi e la catti- 
veria necessari per uscire 
imperiosamente dal gruppo. 
L'Inter zoppica, la Juve ha 
precisi difetti strutturali, lo 
stesso Milan è in grande ri- 


BOLOGNA — La nazionale 
Under 21 che si era raduna- 
ta a Bologna, si è trasferita 
a Ravenna dove domani af- 
fronterà la rappresentativa 
Under 21 di San Marino per 
l’ultima partita del girone di 
qualificazione (che com- 
prende anche la Svizzera) 
del Campionato europeo di 
categoria. 

Agli azzurri che hanno già 
battuto il San Marino in tra- 
sferta (2-0) e che con la 
Svizzera hanno fatto. tre 
punti (0-0 e 1-0) basterà un 
pareggio per garantirsi la 
qualificazione. 

«L'accesso ai quarti di fina- 
le non dovrebbe essere un 
problema — ha detto il ct 
Cesare Maldini — però vor- 
remmo offrire al pubblico di 
Ravenna, dove per la prima 
volta giocherà una rappre- 
sentativa azzurra, una bella 
partita. Il primo confronto 
col San Marino non è certo 
stato di buon livello, ma per 
giocare bene bisogna esse- 
re in due e in quell’occasio- 
ne i nostri avversari, giusta- 
mente, pensarono soltanto 
a difendersi». 

Stamane Maldini farà so- 
stenere l’ultimo allenamen- 
to allo stadio Benelli e poi 
comunicherà la formazione 
scegliendo tra i 17 convoca- 
ti (i portieri Fiori e Peruzzi; i 
difensori Garzja, Lanna, Lu- 
ca Pellegrini, Rossini e Be- 
nedetti, chiamato all'ultimo 
momento per sostituire l'in- 
fortunato Baroni; i centro- 
campisti Carbone, Fuser, 
Lentini, Stroppa, Venturin e 
Salvatori; gli attaccanti Bre- 
sciani, Casiraghi, Simone e 
Rizzitelli). 


A 


DI PIU': PIU D | 
MAXIGARANZIA. PIU, 
IL COLLAUDO DELL AP 
CHIO E UNA GUIDA ALT 
MANDO INTERATTIVO.P 


CHI CO 
LEVISORE SABA 
ODICI MESI DI 
SUBITO, 
PAREC- 
ELECO- 
IU UN 


presa, ma dopo l'inverno ri- 
cadrà inevitabilmente nella 
trappola della Coppa Cam- 
pioni. E allora resta la Samp, 
squadra che sinora ha pro- 
messo molto e mantenuto 
poco, quindi intenzionata a 
cominciare a concretizzare 
qualcosa. 
Il diavolo ha centrato il pro- 
nostico mettendo sotto sen- 
za troppe difficoltà un Lecce 
salito a fare le barricate e 
mandato k.o. quando Mig- 
giano ha commesso fallo su 
Van Basten. Poi gli argini si 
sono rotti e il Milan è andato 
a gonfie vele verso un altro 
successo, che gli consente di 
essere lì, nella zona che con- 
ta, in un momento delicatis- 
simo della stagione. 
Lasciamo le grandi ai loro 
acciacchi e alle loro speran- 
ze, e parliamo di Cremone- 
se, una squadra corsara e in- 
genua, ma in definitiva molto 
valida, che ha dimostrato tut- 
ta la sua lucidità tattica ad 
Ascoli, portando a casa due 
punti preziosissimi. Dezotti 
ancora in gol sta a significa- 
re che Burgnich ha definiti- 
vamente rilanciato la punta 
argentina dopo la deficitaria 
stagione alla Lazio, e la Cre- 
monese che espugna clamo- 
rosamente il Del Duca è an- 
che indice preciso che la lot- 
ta per la salvezza è comin- 
ciata davvero. 
Il Bari ha liquidato l'Udinese 
con due rigori ed è decollato, 
il Genoa ha trovato un pre- 
zioso punto contro una Lazio 
che non sa più vincere.in ca- 
sa e la Fiorentina è andata a 
raccogliere il pari a Cesena 
contro un’avversaria che ha 
giocato a cento all'ora dall'i- 
nizio alla fine. E Verona-Ro- 
ma? Un punto per uno, che la 
dice lunga sui vuoti mentali 
dei ragazzi di Radice, ma so- 
prattutto sul destino inelutta- 
bile che accompagna il Vero- 
na, incapace di vincere una 
partita che stava vincendo 
per 2-0 a. un quarto d'ora dal- 
la fine. Bagnoli, ora, può solo 
raccomandarsi a qualche 
chiromante. 


MPRA UN TE- 


Sport 


CALCIO /TRIESTINA 


Martedì 28 novembre 1989 | War 


Eccessivamente tranquillo l’inizio degli alabardati 


TRIESTINA 
Da oggi 
allavoro 


TRIESTE — Programma 
di lavoro consueto per 
gli alabardati. Da oggi a 
venerdì le solite caden- 
ze; sabato la rifinitura a 
Nichelino; domenica il 


difficilissimo confronto 
col'Torino. 

Oggi pomeriggio al Gre- 
zar, seduta prevalente- 
mente atletica, 


lavoro 
defatigante. Domani a 
Turriaco doppia razione, 
con robusto richiamo al- 
la velocità e resistenza. 
Giovedì la partitella al 
Grezar, venerdì allena- 
mento a Turriaco e poi 
partenza per il Piemon- 
te. Sabato lavoro legge- 
ro, brillante, in previsio- 
ne della fatica del giorno 
dopo. }, 

Nessun giocatore ha ac- 
cusato incidenti, per cui 
la rosa dovrebbe essere 
al completo. Mancherà 
Costantini che dovrebbe 
venir squalificato dal 
giudice sportivo. 


IMPACT DOLCI BIASI 


HA 


TVCOLOR SOSTITUTIVO TEM- 


* Se disponibile. 


PERIORI A OT-|| 
TO GIORNI.TUT-| 
TI QUESTI PIU' 
SONO SABA E 
HANNO UN NO-| 
ME:SABA PLUS. 


Il SABA Plus è un servizio esteso a tutti i TV Color SABA ed è a vostra dispo= 
sizione presso tutti i Rivenditori Garanti SABA elencati in questo annuncio. 


-BRUNO BIASI - Piazza Dalmazia, T - 34132 Trieste - 
Tortebianca, 25 - 34132 Trieste- Tel:040/62362 ® RAMANI SERGIO expert - 
10-34138 Trieste- Tel. 040/948365 ®SASSETTI GIANC. 
- 34138 Trieste.- Tel. 040/727204 ® EMPORIO ELET 
‘Aurisina Centro, 156 - 34011 Aurisina (TS) ® ELETTROMARKET - Via Dei Salici, 


PORANEO PER INTERVENTI IN 
GARANZIA SU -= 


[e] 


'ARLO- Via Manzoni ang. 


pps SS 4 na 


ONTO La 


‘TV COLOR M6321 VT PIP- CINESCOPIO SUPERPLANAR BLACK MATRIX-25* QUATTRO IMMAGINI NELL'IMMAGINE "MO- 
VING PIP_SYSTEM"- AUDIO STEREO CON 4 ALTOPARLANTI - TELEVIDEO CON 7 MEMORIE - NUOVO TELECOMANDO 
IMC TELE DIALOG SYSTEM - DUE 


UNITÀ DI SINTONIA, S - VHS COMPRESO. 40 MEMORIE PROGRAMMI PIU' 2 POSTI AV 


Tel. 040/64740 ® METROMARKET S.p.a. expert - Via 
Via Revoltella, 


i Via Gambini A 
RODOMESTICI di KOSMINA - Via 


1 - 34016 Opicina (TS) HIGH ALITY 


«Siamo una buona squadra se 


restiamo grintosi e concentrati» 


afferma Lombardo - Gli alti 


e bassi dei rossoalabardati 


TRIESTE — In un mondo di 
ciechi, l'orbo è re. Oppure: 
mal comune, mezzo gaudio. 
Detti che s’attagliano bene 
alla Triestina, sconfitta sec- 
camente dall'Ancona. Visto 
che anche le squadre dietro 
la formazione rossoalabar- 
data non hanno potuto avan- 
zare, la situazione è come 
prima. La sconfitta, insom- 
ma, non ha creato disastri in 
classifica. 

Ciò non di meno, quanto mo- 
strato al Grezar contro I’An- 
cona merita un pensiero. La 
fase di studio iniziale, racco- 
mandata da Lombardo al 
momento di mandare in 
campo gli undici, va intesa 
come fase di studio dell'av- 
versario. E non come fase di 
riscaldamento. Perché è par- 
tita vera e propria, i gol val- 
gono. Forse i giocatori l'han- 
no presa abbastanza decon- 
centrati, senza la grinta abi- 
tuale. Solo-così si spiega la 
facilità con cui Messersì è 
scattato in area per fare gole 
per chiamare, poco dopo, 
Ciocci alla botta a colpo sicu- 


ro. 
«Ma allora è guerra davve- 
rol», escalmava il giovane 
contadino chiamato in trin- 
cea vedendo alcuni commili- 
toni sanguinanti. Eh sì, le 
pallottole squarciano la car- 
ne. Quando l'arbitro fischia 
l’inizio, I gol contano. 
Un paio d'anni fa, Maurizio 
Costantini diceva: «Dio non 
m'ha regalato piedi di vellu- 
to. Ma mi ha fatto capire che 
dovevo correre e lottare se 
volevo farmi largo nel cal- 
cio.» Questa umana conside- 
razione personale vale per 
la Triestina. Squadra che 
non annovera fuoriclasse, 
ma che della grinta e dell'i 
pegno fa la sua caratteristi- 
ca. Grinta e impegno signifi- 
cano concentrazione, pre- 
senza mentale  all’avveni- 

| mento. Nei minuti iniziali so- 


* no mancati: 

Poi, SOSSIAMO anche dire 
che Costantini ha lasciato 
spazi a Messersì,-che Con- 
sagra non ha chiuso l’area 
per. tempo, che Cerone 
avrebbe potuto star più ap- 
piccicato a Ciocci, che Gan- 
dini doveva fare un miracolo, 
che Lombardo poteva andar 
a pescare ecc. ecc. Secondo 
simpatie, e gusti personali, 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — li lunedì è un lu- 
nedì. amaro, terribilmente 
amaro.-Più nero di un caffè. 
La classifica è lì, a ricordare 
a tutti che la salvezza è lon- 
tana, ancora molto lontana. 
L'Udinese. è mestamente 
quart'ultima; solitaria aggre- 
gata a Verona, Ascoli e Cre- 
monese nel gruppetto di co- 
da. Il risveglio, allora, è tri- 
ste, sconsolato. E l’immagi- 
ne della squadra è quel Bru- 
no Mazzia che domenica se- 
ra è apparso nella sala stam- 
pa dello stadio della Vittoria. 
Senza parole, conle labbra a 
disegnare un sorriso senza 
gioia e le braccia larghe. 
Senza parole. 

Ci aveva creduto, Mazzia. E 
ci avevano creduto i giocato- 
ri e con loro i ppchi friulani 
sugli spalti. Dopo un primo 
tempo da dimenticare (lo si è 


non girano Mattei e Orlando, 
non gira tutta la squadra), 


Telequattro 
Capodistria 


Telequattro 
Montecarlo 
Montecarlo 
Rai3 


Sport News 
Sportissimo 


(sintesi) 
Rai3 
campionato 
Capodistria . Obiettivosci 


Capodistria 


anche attaccanti non ostaco- 


scritto in sede di cronaca: se 


Il caffè dello sport (1.a parte, replica) 
Tennis, masters Grand Prix, 
‘Agassi-Edberg e Lendl-Chang 

Il caffè dellossport (2.a parte, replica) 


Hockey su pista, partita di 


si cerca il colpevole, meglio 
se uno solo. Per soddisfare il 
proprio bisogno di certezze 
e perché più facile. 

«Si vince o si perde in undici. 
Anzi, vanno nel conto anche 
quelli che siedono in panchi- 
na. La difesa da sola non può 
reggere se centrocampisti e 


lano gli avversari. Il solo at- 
tacco non riesce a segnare 
se i difensori e i centrocam- 
pisti non predispongono 
mosse tempestive e accor- 
Ira, è l'opinione di Lombar- 
O. 
L'allenatore ha preso fred- 
do, sia per il clima e sia per 
quell’inizio con docce scoz- 
zesi. Sorride, sdrammatizza, 
ma intanto si prova un mon- 
tone. Il più leggero è uno di 
pelle di tapiro, neanche tanto 
costoso. La speranza è, pe- 
rò, che non arrivino troppo 
spesso altre gelate. «Col 
rientro di Papais e Danelutti 
dovremmo raddrizzarci un 
po”. Certo che non possiamo 
permetterci cali di tensione. 
Siamo una buona squadra se 
ci presentiamo concentrati e 
grintosi. Altrimenti scadia- 
mo. Consola il fatto che a 
picchi negativi di rendimento 
sappiamo rispondere subito 
con prestazioni buone. Spe- 
riamo che sia così anche 
adesso», dice l'allenatore. 
Per raddrizzare la baracca 
contro l'Ancona, ci sarebbe 
voluto un colpo di fortuna. 
Colpo di fortuna che non c'è 
stato. «La Triestina oggi è in- 
giudicabile», ha detto Guer- 
rini. E ha ammesso che due 
gol all’inizio hanno spianato 
la strada alla sua squadra e 
hanno debilitato gli alabar- 
dati. 
Meritava tentare uno schie- 
ramento con un solo marca- 
tore ‘su Ciocci? Lombardo 
non è convinto: «Allora 
Guerrini mandava a giocare 
in avanti Messersì o Di Car- 
lo. No, un marcatore o due 0 
tre non avrebbe cambiato le 
cose. Ci siamo fatti prendere 
alla sprovvista questa è la 
realtà. Dopo, è facile trovare 
le contromosse. La nostra si- 
tuazione, la forza dell’Anco- 
na in trasferta, mi avevano 
consigliato di non cambiare 
il nostro assetto. Con l’idea, 
beninteso, di cercare il gol.» 
[ Bruno Lubis] 


CALCIO / UDINESE 


Salvezza molto lontana 


Solo battendo l'Ascoli si potrà cancellare Bari 


l'Udinese si era scossa, ave- 
va trovato il pareggio. 

Ma il fattore rischio era in 
agguato, Joao Paulo è volato 
in area (e Sassi alla Domeni- 
ca sportiva ci ha sottolineato 
domenica sera che come ri- 
gore quello era quanto meno 
dubbio: sai che consolazio- 
ne!) e Monelli non ha avuto 
difficoltà a schiaffeggiare 
(metaforicamente, ovvio) 
Garella. Ma hanno continua- 
to a crederci, Mazzia e i suoi. 
Il\pareggio non era utopia. 
Però, appunto, c'è un però. 
Quell’insistere con. palloni 
alti a spiovere in area, quel 
martellare senza fantasia, 
quel Balbo vagamente pole- 
mico nel dopopartita (ma a 
quale. diritto dopo ‘che in 
campo era riuscito a sbaglia- 
re ogni giocata?): insomma, 
troppo poco per pensare che 
il Bari potesse capitolare. 
Mannini, alla fin fine, ha vis- 
suto un pomeriggio tutto 
sommato tranquillo, ma da- 
vanti a lui si sono sviluppate 
mischie assassine. In cui 


Lo sport in T.V. 


18.20. Rai2 
18.45 Rai3 
19.30. Capodistria 
20.00 Capodistria 
20.15 Rai2 
20.30 Capodistria 


Pallamano, partita di campionato 


22.45 Italia \ 
23.00. Capodistria 


Wrestling sportlight 


Brambati e Lorenzo hanno 
giganteggiato. E dire che il 
primo non avrebbe nemme- 
no dovuto giocare stando al- 
le previsioni della vigilia e 
che il gaucho proveniente 
dall’Argentinos Juniors ave- 
va solo e sempre raccolto fi- 
schi dal suo pubblico. Là, in 
mezzo, ha stupito tutti, a ini- 
ziare dai propri tifosi. E, ne- 
gando palloni giocabili a 
Branca e De Vitis, si è gua- 
dagnato la sua fetta di gloria 
e gli applausi di Salvemini. 

Il tecnico pugliese ha avuto 
parole di elogio per gli av- 
versari. A giudicare da quan- 
to si andava sentendo in sala 
stampa non erano parole di 
circostanza, dette così, solo 
perchè si deve. No, l'Udine- 
se ha fatto la sua degna figu- 
ra in Puglia. E il Bari (con un 
Joao Paulo in più nel motore) 
è apparso il miglior Bari sta- 
gionale. Figura degna, quel- 
la bianconera, ma non molto 
di più. Perchè quando il gio- 
co'si fa duro, dicono i Blues 
brothers, i duri iniziano a 


Tg2 Sportsera 

Tg3 Derby 

Sportime 

Juke-box 

Tg2Lo sport 

Tennis, Masters Grand Prix, In diretta 
dal Madison Square Garden di New 
York 

Sport, Settimana gol 

Tennis, Masters Grand Prix. In diretta 
dal Madison Square Garden di New 
York 
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giocare: e Gallego, invece, sil 
ritira in buon ordine. Non so* 

no frequenze per lui quelle.| 
Certo, se ha un quattro/cin-| 
que metri a disposizione det-| 
ta passaggi che sono pen" 

nellate di perfezione. Ma| 
quale è l'avversario disposto | 
a concedergli sì tanto spazio | 
in scontri in cui in palio c'è la | 
salvezza? | 
Insomma, il éammino verso| 
il sogno della salvezza è lun | 
go, ancora molto lungo. E do | 
menica vivrà di un momento | 
tra i più importanti. Arriva un | 
Ascoli annunciato male in| 
arnese assai, e per i friulan!| 
non ci sono troppe alternati | 
ve. Devono vincere. Solo vin: 
cendo infatti potranno poi at-| 
tendere i risultati degli altri| 
campi con tranquillità. Devo: 
no vincere per tenere lonta” 
na un’avversaria pericolos@ 
quale quella marchigiana: 
ma anche per recuperare co*| 
raggio e morale. Il giron? 
d'andata, ormai, è alle ulti‘ 
me battute. 
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Sport 


VELA /REGATA INTORNO AL MONDO 


Gatorade a Fremantle. 


Decimo in classifica generale - Necessarie molte riparazioni 


MILANO — Gatorade, il maxi 
yacht italiano in regata nel gi- 
ro del mondo a vela, ha taglia- 
to il traguardo della seconda 
‘tappa, a Fremantle in austra- 
lia, qualche ora.prima dell’al- 
‘ba dsi lunedì 27 novembre. 
Prima di lui, due ore circa, ha 
portato a termine la durissima 
prova lo yacht sovietico Fazisi 
che evidentemente sta sem- 


| pre più diventando la «bestia 


| pronto ad' accendere ancora 


nera» degli italiani in questa 
regata. Sesti e settimi a Punta 
del Este, dopo la prima tappa, 
le due barche sono finite deci- 
me e undicesima nella secon- 
rda frazione. 


| L'arrivo di Gatorade è stato 


salutato dagli sportivissimi au- 
strialiani con lo stesso calore 
riservato ai migliori. Un gran- 
de elicottero con un'ancora 
più grande fotoelettrica ha ac- 
‘compagnato lo yacht italiano 
‘nell'ultimo miglio fino alla li- 
nea finale. Come una lama illi- 
minata nel buio Gatorade è ar- 
rivata sul traguardo venti mi- 
nuti in anticipo rispetto all'ora 
stimana dagli organizzatori. 
Nell'ultima giornata di regata 
la barca italiana aveva recu- 
‘perato costantemente sui rus- 
‘si, costantemente ma non ab- 
bastanza... 


 Achigli ha chiesto ill perché di 


un risultato ‘inferiore alla pri- 
ma tappa, lo skipper italiano 
‘ha molot onestamente, am- 


Il Gatorade ripreso dall’alto mentre taglia il traguardo della seconda tappa. 


messo, «...Ho anteposto la si- 
curezza al risultato — ha detto 
Pierre Sicouri — e non cam- 
bierei il mio risultato con quel- 
lo di nessuna barca a cui è ca- 
duto un uomo fuori bordo. Inol- 
tre bisogna sempre tener con- 
to che uno skipper ha diritto di 
forzare quanto vuole, ma an- 
che il dovere di non oltrepas- 
sare i limiti del propriio equi- 
paggio e del proprio mezzo. In 


questo senso Gatorade non 
poteva certo competere con i 
primi cinque di questa tappa e 
francamente fra arrivare setti- 
mo'con un uomo in.meno e un- 
dicesimo con un equipaggio 
integro preferisco di gran lun- 
ga laseconda soluzione...». 


-I segni degli oceani antartici 


erano chiaramente visibili sul- 
lo scafo bianco a strisce aran- 
cio/verdi del nostro equipag- 
gio. Ilboma spezzato e ripara- 


to due volte in navigazione, 
un'infinità di vele esplose, 
buona parte dell’attrezzatura 
piegata dalle onde, molti gior- 
ni in black-out ‘elettronico, la 
stufa di bordo fuori uso, una 
pericolosa infiltrazione d'ac- 
qua attraverso i perni della 
cinghia..dulcis in fundo, la ver- 
nice della coperta letteralmen- 
te staccata dalle placche di 
ghiaccio sono ciò che resta dei 


ventonove giorni di navigazio- 
ne occorsi a Sicouri e ai suoi 
uomini di equipaggio per co- 
prire 14.000 chilometri che se- 
parono l'Uruguay dall’Austra- 
lia. 

COme si dice in gergo, la bar- 
ca «ha sofferto» e necessiterà 
ora, come del resto per molti 
altri concorrenti, di una cura 
sostanziale per ripresentarsi 
al meglio al via della terza tap- 


È pa. Momenti duri? «Se devo 


essere sincero — ha aggiunto 
Sicouri — debbo dire che que- 
sta tappa è stata dura, ma non 
tremenda, non impossibile, 
naturalmente se non si faceva- 
no ’'follie’’ alla fortuna per 
esempio. La neve è il fattore 
che ha complicato veramente 
le cose. Per due settimane ha 
nevicato 5, 6 volte in una gior- 
nata. | primi trenta minuti dopo 
ogni nevicata erano critici, laz 
coperta si trasformava in una 
pista di pattinaggio..a quel 
punto il freddo e la fatica ren- 
devano ogni manovra molto 
delicata e rischiosa». 
L'equipaggio italiano si è pre- 
sehtato a Fremantle in buona 
forma. Mancano ancora all'ap- 
pello nove concorrenti, l’equi- 
paggio interamente femminile 
di Maiden è atteso a Fremant- 
le per il 3 dicembre, gli ultimi, i 
francesi di La Poste addirittura 
peril9. 


SCI 
Recupero 
giovedì 
dello slalom 
rinviato 


PARK. CITY — Saltato lo spe- 
ciale di domenica per una tor- 
menta di neve, il problema del 
recupero della gara con quello 
del calendario dei. prossimi 
appuntamenti di Coppa del 
mondo maschile di sci alpino, 
prima a Waterville Valley e poi 
in Canada, sono adesso condi- 
zionati soprattutto dagli inte- 
ressi degli sponsor. . 
Bocciata dalla giuria, dop. 
aspre discussioni durate alcu- 
ne ore, con tre voti contrari e 
due favorevoli, la proposta di 
prolungare la permanenza a 
Park City, per farvi disputare 
lo speciale non disputato, la 
Subaru America, sponsor di 
queste prime gare, ha imposto 
che il recupero venga fatto ne- 
gli States. 

Scartato così l’adombrato pro- 
posito di rinviare lo speciale a 
fine settimana, in terra cana- 
dese, dove il programma pre- 
vede i due ultimi appuntamenti 
di Coppa, prima del rientro in 
Europa, il recupero è stato at- 
tribuito a Waterville Valley, 
sulle White Mountains del New 
Hampshire, già prenotato, co- 
me da calendario, per il gigan- 
te di mercoledì. E’ rimasta così 
disponibile soltanto la giorna- 
ta di giovedì, dopodiché, appe- 
na terminata la prova dello 
speciale, ancora in serata ci 


sarà il trasferimento in blocco, | 


a bordo di pullman, per il vici- 
no Canada, con destinazione 
Mont St. Anne. 


TENNIS 
Comincia 


 aNew York 


il Masters 


NEWYORK— Lo spettacolo a 
stelle e strisce del «Masters» è 


ina volta i suoi riflettori, ma 
jarà l’ultima. Dopo quasi ven- 
‘t'anni (la prima edizione ven- 
ie disputata nel 1970), il pre- 
stigioso torneo, quest'anno 
‘dotato di una borsa di 315 mila 
dollari (425 milioni di lire cir- 
a) e riservato esclusivamente 
i primi otto giocatori della 
lassifica mondiale, dall'anno 
rossimo  traverserà»; infatti 
'Atlantico..per..trasferirsi- nel 
recchio continente (a Stoccar- 
la nella Rfg). 
er celebrare degnamente il 
uo «c'era una volta in Ameri- 
ca», il tennis Usa questa volta 
ce l'ha. messa proprio tutta 
| mettendo in lizza cinque gio- 
| catori e... mezzo (Lendl, infatti, 
‘cecoslovacco di nascita, ha da 
‘anni la cittadinanza america- 
a). A cercare di rovinare la 
‘festa ai vari Agassi, Chang, 
Gilbert, McEnroe e Krickstein 


l'ci sono lo svedese Edberg e 


| soprattutto il tedesco occiden- 
_ tale «boom boom» Becker. 


PALLAVOLO /PANORAMA DELLA GIORNATA 


Fermati il Cus e il Ferro Alluminio 


In compenso sono tornate alla vittoria l’Elpro Bor e l’Oma Sgt 


TRIESTE — Giornata solo 
parzialmente positiva per la 
pallavolo triestina: perdono 
Gus e Ferro Alluminio, ma 
tornano alla vittoria Elpro 
Bor e Oma Sgt. 

B1 Maschile. 

Perde con onore il Cus Trie- 
ste, sconfitto 3-2 in casa del- 
la capolista Sav Bg. Si è trat- 
tato di una bella partita, dal- 
l'andamento altalenante: il 
Cus perde il primo set 15-3, 
vince.il secondo 15-4, perde 
il'terzo evince il quarto a.10. 
Nel tie-break è sotto 11-6 e 
14-11, ma con delle ottime di- 
fese, rimonta fino ad avere la 
palla del 14 pari; però a que- 


sto punto è il Bergamo.a riu-. 


scire a chiudere la partita. 
Ziani ha messo in campo tut- 
ti i giocatori a disposizione e 
si è detto soddisfatto del 
comportamento. della squa- 
dra; e in particolare di Da- 
giat, che pare finalmente es- 
sere ritornato sui suoi livelli. 
Per quanto riguarda il Ber- 
gamo, si è dimostrato squa- 
dra piuttosto esperta e adat- 


L'OFFERTA È VALIDA SU TUTTE LE TIPO DISPONIBILI PER PRONTA CONSEGNA E NON È CUMULABILE 
SINO AL 30/11/1989 IN BASE AI PREZZI E AI TASSI IN VIGORE AL MOMENTO DELL’ACQUISTO ED IN PRESE: 


ta alla serie: la differenza fra 
G1 e B2 sta infatti nella mag- 
gior capacità di sfruttare i 
punti deboli dell'avversario. 
Ad ogni modo.una partita po- 
sitiva peril Cus, che una vol- 
ta di più ha dimostrato di non 
soffrire il salto di;categoria. 

Risultati: Volley Gioc BI-Li- 
venza n.d; Vobarno Bs-Val- 
dagno 1-3; Povoletto-Miran- 
dola Mo 1-3; Truzzi Mn-Bu- 
staffa Mn 0-3; Sav Mira Bg- 
Cus Ts 3-2; Mogliano Tv ripo- 
sa. Classifica: Sav Bg, Bu- 
staffa Bg 8; Vobarno, Valda- 


‘gno, Volley BI 4; Stadium, 


Truzzi, Povoletto, Cus Ts, 
Motta di Livenza 2; Mogliano 
0; Volley BI, Motta di Livenza 
una partita in meno. 

C1 Maschile. 

Prima sconfitta in campiona- 
to per il Ferro Alluminio che 
perde contro il Quattro Torri 
Fe, squadra tecnica e piutto- 
sto completa, ma sicuramen- 
te battibile. D'altro canto ai 
triestini non mancano le atte- 
nuanti, visto che a quasi un 
mese dall’inizio del campio- 


nato non dispongono ancora 
di una palestra dove allenar- 
si e disputare le partite! La 
palestra Suvich è infatti chiu- 
sa da ormai sei mesi e non 
sembra che sarà resa dispo- 
nibile prima della fine del- 
l’anno. 

Per quanto riguarda la parti- 
ta, il Ferro Alluminio inizia 
bene, giungendo a condurre 
per 6-0, ma il Ferrara regi- 
stra la propria ricezione e si 
impone 15-11, grazie ad una 
battuta ed una difesa sempre 
precise.  Sbandamento nel 


secondo set e i triestini ven-. 


gono schiacciati 15-3; nel 
terzo parziale entrano G. 


- Grassi e Bussi ed il Ferro 


reagisce, merito soprattutto 
di Grassi, ottimo in attacco e 
di Vitiello, molto attento in 
prima linea, riuscendo ad 
imporsi 15-10. Il quarto set è 
piuttosto equilibrato fino al 
10-11 per il Ferrara, ma a 
questo punto triestini com- 
mettono qualche errore, e gli 
ospiti con molta determina- 
zione vincono 15-10, uscen- 


Desiderate una Tipo? FiatSava, fino al 30 novembre, offre 10 
milioni di finanziamento con riduzioni sugli interessi fino al 
50%. Più precisamente, una riduzione del 50% per rateazioni 


fino a 24 mesi, del 40% per rateazioni da 30. a 36 mesi e del 


FIA] AVA 30% per rateazioni da 42 a 48 mesi. Desi- 


do vittoriosi per 3-1. 

Risultati: Ferro Alluminio Ts- 
4 Torri Fe 1-3; S. Giustina-Ci- 
vidale 3-2; Noventa Pd-Mus- 
solente 3-1; Natisonia-Ma- 
niago 0-3; Gallimberti Chiog- 
gia-Cessalto 3-2; Bassano- 


| Petrarca Pd-3-2. Classifica: 4 


Torri Fe 8; Ferro, Bassano, 
Cessalto 6; Maniago, Gallim- 
berti, Nova Gens, Cividale, 
S: Giustina 4; Mussolente 2; 
Natisonia, Petrarca 0. 

C1 femminile. 

Vincono, e bene, sia Elpro 
Bor sia Sgt. 

Le prime si impongono in ca- 
sa 3-0 (15-7, 15-10, 15-8) con- 
tro il Cervignano, che si è di- 
mostrato molto meno ostico 


e con grandi margini di mi-- 


glioramento. Le triestine si 


sono imposte con grande - 


grinta, mettendo in mostra 
un ottimo gioco — soprattut- 
to. nel primo set — ed una 
battuta sempre molto incisi- 
ve, in particolare con la Fuc- 
ka. Buone notizie quindi, da 
una partita che ha dato se- 
gnali di crescita rispetto alla 


sconfitta della scorsa setti- 
mana. 

Vince anche il Msg per 3-0 in 
trasferta contro il Latisana; 
le. triestine dimostrano di 
aver assorbito bene. l’ina- 
spettata sconfitta del turno 
precedente e sono partite 
molto bene: riescono così a 
contenere le avversarie, che 
nel primo setsisono opposte 
validamente. Nel secondo 
parziale tutto molto più faci- 
le, mentre nella terza frazio- 
ne_il. Msg deve lottare per 
chiudere positivamente, pur 
essendo sempre in vantag- 


gio. 

Risultati: Elpro Bor Ts-Cervi- 
gnano 3-0; Latisana-Oma Sgt 
Msg 0-3; Cordenons-Dolo Ve 
3-2; Vivil Villa Vic.-Pav Ud 3- 
2; Ghemar Pd-Albatros Tv 1- 
Shoe Mestre-Monfalcone 


3-0. 
Classifica: Albatros 8, Elpro 
Bor, Vivil 6; Cmc Mestre, La- 
tisana, Monfalcone, Oma Sgt 
Msg 4; Dolo, Pav Ud, Cervi- 
gnano 2; Ghemar 0. 

[s-9.] 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


A vuoto Lemon Dra 
Spunta Le Bon Or 


Positiva la corsa di Lerno Luis 


Lancaster Om: sbalorditivo finale. 
S. Siro consacra Mint di Jesolo 
nel Gran Criterium dei due anni 


. 
Vittorio Guzzinati 


Commento di 
Mario Germani 


TRIESTE — Sabato il Gran Cri- 
terium a San Siro, domenica il 
«Friuli-Venezia Giulia» a Mon- 
tebello. Due corse in stretta 
analogia fra di loro, perché, al- 
meno fino a domenica, quando 
l'incantesimo si è rotto, il vin- 
citore del Criterium milanese 
puntualmente si ripeteva l’an- 
no dopo sulla pista triestina 
nella classica di fresca nomi- 
na intitolata alla nostra regio- 
ne. Era successo con Giawhar 
e con Indro Park, non si è veri- 
ficato con Lemon Dra che ha 
steccato inaspettatamente in 
quella che sembrava una «pri- 
ma» senza troppi problemi. 

Le corse sono belle, e per le 
gesta dei campioni in assoluto 
(chi potrà dimenticarsi dell’In- 
dro Park formato «Nazioni»?), 
ma anche per questi colpi di 
scena imprevedibili che cam- 
biano in un attimo storia ed 
esito di una corsa. Pochi, do- 
menica,.a 200 metri dal palo 
potevano ipotizzare un suc- 
cesso di Le Bon Or che figura- 
va al seguito di Lerno Luis ap- 
parigliato. questi da Lemon 
Dra, e con Lancaster Om che 
stava sopraggiungendo con il 
passo di una «Ferrari» al largo 
di tutti, 

L'improvviso errore del favori- 
to, che, a quanto pare, soffre 
terribilmente i rumori pur resi- 
dendo nel «cantiere» di San 
Siro, ha cambiato in un attimo 
la fisionomia della corsa, e Le 
Bon Or, che senza il balletto 
del cavallo di Casoli con ogni 
probabilità: avrebbe racimola- 
to un quarto posto, ha trovato 
lo spazio utile per fiondare vit- 
toriosamente ai danni del cro- 
nometrico Lerno Luis. 

Se Le Bon'Or, tramite anche la 
professionalità di un Vittorio. 
Guzzinati in forma sgargiante, 
ha destato ottima impressio- 
ne, altrettanto si può dire di 
Lerno Luis,.il «romano» che è 
stato sul punto di originare la 
grossa sorpresa della corsa. 
Barberini, che lamentava, con 
un pizzico di ironia, la carenza 
di attenzione nei riguardi del 
suo pupillo finora espressosi 
al meglio con i primi della 
classe, ha «addormentato» la 
corsa con una falsa andatura, 
e per poco il suo raziocinio 
non ha pagato. Ma era destino 


che Lerno Luis arrivasse se- 
condo, anche se al momento 
della improvvisa rottura di Le- 
mon Dra il driver capitolino 
pensava ormai di avercela fat- 
ta. 

Lancaster Om, condannato da 
una sistemazione precaria, ha 
subito gli eventi standosene in 
coda fino al mezzo giro finale, 
poi ha gettato nella lizza tutto 
il meglio del suo repertorio 
chiudendo sul piede di 1.14.7 e 


FIATSAVA ANNUNCIA 10 MILIONI DI FINANZIAMENTO SU TUTTA LA GAMMA TIPO. 


derate ad esempio una Tipo 1100? Vi basterà versare in con- 
tanti L. 5.240.000 e pagherete il resto in 35 rate da 361.000. 
In questo caso risparmierete L. 1.590.000. Ma c'è di più! 


Le Concessionarie e le Succursali Fiat sono pronte ad offrir- 


vi un'ottima valutazione del vostro usato. YF/I/A/TH 


CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO. È VALIDA 
NZA DEI NORMALI REQUISITI DI SOLVIBILITÀ. 


facendo luccicare nel dopo 
corsa gli occhi a Lorenzo Bal- 
di. 

«Dopo quello che ha mostrato 
di saper fare oggi, sono sicuro 
che Lancaster Om è davvero 
un grosso campione». Cono- 
scendo Lorenzo, che non è 
certamente uno che le spara 
grosse, la considerazione 
avuta dal giovane driver nei 
confronti del portacolori di 
Marcello Skoric lascia bene 
sperare per l'attività a venire 
del figlio di Compagnona. In 
fin dei conti Lancaster Om è un 
vincitore di Derby, perché allo- 
ra la sua carriera non dovreb- 
be risultare proficua? 

Un quarto posto ha messo in 
cascina il toscano Lubro Gim, 
anch'esso finito bene alla co- 
da di Lancaster Om ma aven- 
do praticamente corso la sola 
retta d'arrivo dopo essersene 
rimasto quieto quieto in posi- 
zione al traino di.Le Bon Or. 
Hanno deluso invece le «bia- 
suzziane» Lobster As e Laforet 
Park, entrambe fallose, quasi 


_a voler suggellare un pome- 


riggio negativo per i colori ver- 
derossi trevigiani e di Haakan 
Wallnerin particolare. 

E concludiamo con il Gran Cri- 
terium di San Siro che ha salu- 
tato vincitore un puledro del 
Sud, quel Mint di Jesolo che 
aveva conseguito alcuni piaz- 
zamenti di rilievo nell’ambito 
della generazione, ma che 
proprio sulla pista milanese 
ha trovato la consacrazione 
definitiva, Il 2-anni di Antonio 
Luongo è emerso nella dirittu- 
ra d'arrivo per condannare al- 
la resa il capofila della gene- 
razione Marioz che aveva at- 
tuato una fuga a rompicollo. 

Di notevole statura tecnica 
1'1,15.8 fatto segnare dal figlio 
di Gator Bowl che ha lasciato 
in margine, oltre a Marioz, an- 
che la campionessa tedesca 
(con record femminile euro- 
peo) Ata Dee, erede di Dia- 
mond Way.il vincitore dell’«Or- 
si Mangelli» 1985. Da segnala- 
re l'ottimo comportamento di 
Montaione, un figlio di Bour- 
bon con ancora scarsa espe- 
rienza agonistica, che al quin- 
to impegno in carriera ha otte- 
nuto un più che brillante terzo 
posto, prenotando una siste- 
mazione di rilievo fra i big del- 
la generazione 1987. 


N”, 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel, 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
di ‘O: via Cavour 3941, tel. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche, In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
qua di senso vago; richieste. di 

lanaro o valori è di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; è istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12. com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti@à 
e locali - richieste affitto; 19 
Spatial e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27. diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
agina del giornale pubblica- 
(e, Si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi IG 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). . 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26-27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. 


Offerte 


ira 


A.A. AGENZIA appartenente 


Impiego e lavoro 


gruppo Ifi già operante nel-. 


l'ambito regionale desidera 
contattare forze emergenti del 


settore da affiancare all'orga-, 


nizzazione selezionando an- 
che collaboratori/trici alla pri- 
ma esperienza lavorativa. Of- 
fresi inquadramento di legge 
auto aziendale addestramento 
formazione professionale. So- 
lo se realmente interessati 
presentarsi in via Fabio Seve- 
ro 113 ammezzato. (A6545) 
AFFIDASI lavoro ricalco scri- 
vere Arcom Casella postale 
17183 20170 Milano. (G327) 
AZIENDA industriale sita in 
Doberdò (Go) cerca neo-ragio- 
niere/a per ampliamento. or- 
ganico. Manoscrivere curricu- 
lum a cassetta n. 26/D Publied 
34100 Trieste. (F005) 

DINO Conti concessionario 
Audi-Volkswagen ricerca ope- 
raio meccanico da assumere 
in contratto di formazione. 
Presentarsi orario ufficio Stra- 
da della Rosandra, 2 Trieste. 
(A050134) 

DINO Conti concessionario 
Audi-Volkswagen assume 
operaio meccanico di compro- 
vata esperienza con attitudini 
organizzative. Presentarsi 
orario ufficio Strada della Ro- 
sandra, 2 Trieste. (A050134) 
PER nuova serie di telefilms 
polizieschi e spot pubblicitari 
in TRIESTE cerchiamo. volti 
nuovi ogni età e bambini. Scri- 
vere: Saranno famosi, via Sa- 
laria 35, 00198 Roma. (G1602) 
SIGNORE guadagnerete 30% 
vendendo filati aguglieria' un- 
cinetto cucirini nel tempo libe- 


1%, % 


ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574-791921. 
(41291) 

STENODATTILOGRAFA capa- 
ce dinamica cerca studio pro- 
fessionale. Scrivere a cassetta 
nr. 8/E Publied 34100 Trieste. 
(A6579) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


e 
PROMOLINEA leader prodotti 
pubblicitari per vendita nuova 
esclusiva ricerca un agente 
preferibilmente esperto. Fisso 
mensile elevate‘ provvigioni 
responsabilità e maggiore 
reddito ai più capaci: 
0521/271284 ufficio. (G253) 


O E 
Acquisti 

10 d'occasione 

CENTRALGOLD acquista ORO 

a PREZZI SUPERIORI. CORSO 

ITALIA 28 primo piano. (A6475) 


14 Auto, moto 

cicli 
UNO 55 S nera 5 porte bella oc- 
casione. Autocar Forti 4/1 


040.828655. (A6515) 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A6555) 

A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 
040/566355. (A6577) 

ALFA 75 bianca 1987 perfetta; 
Giulietta ‘1600 1981. Autocar 
Forti 4/1 040/828655. (A6515) 
AUTOCARRI VWin pronta con- 
segna. Cassone ribaltabile tri- 
laterale. Autocar ‘ Forti4/1. 
828655. (A6515) 

JOKER Westialia 1690 benzina 
come nuovo vende Autocar. 
Forti 4/1. 040/828655.(A6515) 
PULLMINI Volkswagen benzi- 
na e turbodiesel Autocar Forti 
4/1. 828655. (A6515) 


Roulotte 
nautica, sport 


n —— 
PRIVATO vende motoscafo mt. 
5,10 + motore fuoribordo 
«Evinrude» 85 Hp come nuovo 
+. carrello, Telefonare allo 
040/44325 dopo le 20. (A64928) 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


n ——— 
AFFITTASI ammobiliato Sistia- 
na in villino ‘salone cucina 
giardino. 040/364804. (A6583) 
PIZZARELLO 040/766676 uffi- 
cio/abitazione affittasi piazza 
Ospedale tre stanze cucina 

+ servizi perfetto 700.000 mensi- 
lì. (A03) 

PIZZARELLO 040-766676 ap- 
partamenti recenti arredati va- 
rie zone da 25 a 60 da 250.000 
‘a 600.000 non residenti. (A03) 
PIZZARELLO 040-766676 affit- 
\ta: uffici 100 mq Lazzaretto 
«+ Vecchio 900,000 70 mq Ospe- 
dale Militare 500.000. (A03) 


Hi un 


25 È 
biità 


20 Capitali 

Aziende 
me — 

A.A.A.A,A, A.A.A.A.A. CARTA 

BLU FINANZIAMENTI. eroga 

direttamente prestiti  dipen- 


denti. Es.: 10.000.000 60 rate. 


230.000 anche firma singola. 
ATTIVITA" COMMERGIALI-IM- 
PRESE fino a 200 milioni. Es.: 
30.000.000 24 rate 1.524.000 
possibilità anticipi 24 ore. Nes- 
suna spesa anticipata 
040/54523 0432/25207. (F005) 


‘G0245| 


FA BLU\TS 040/84523 
ATA DL pozza 


Prestiti per Artigiani 
Commercianti - Dipendenti 
FINO 100 MILIONI 

° -. Possibilità anticipi 
fino-8. milioni in 24 ore 
Anche firma singola 
nessuna spesa anticipata 
Es. 10 milioni 60 rate 230.000. 


Cc 


A.A.A. ASSIFIN finanzia dipen- 
denti casalinghe pensionati 
firma singola. Discrezione 
040/773824. (A6578) 

A.A.A. SERVIZI PARABANCA- 
RI Istituto Finanziario Regio- 
nale Finanziamenti a autono- 
mi, pensionati, dipendenti an- 
che in firma singola. Tel: 
040/764105. (TA284) 

CASALINGHE, 5.000.000. im- 
mediati, firma unica, massima 
riservatezza, nessuna corri- 


sunto: L. 780.000.000). 


‘delle capacità dell'impresa. 


va. , x 


22/12/1989. 


Fe a i ina 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
UNITA’ SANITARIA LOCALE N. 1 TRIESTINA 
AVVISO DI GARA 


L'Unità Sanitaria Locale n. 1 Triestina, via del Farneto n.3 
- 34142 TRIESTE (tel. 040/7765140) indice una licitazione 
privata a offerte segrete da confrontarsi con ilprezzo base 
palese ai sensi art. 73 lettera c) e 76 R.D. 827/1924 e da 
esperirsi secondo il criterio di. cui all'art. 15 lettera a) della 
Legge 113/1981 e con l'osservanza della normativa di cui 
alla L.R. 19/1980 per l'aggiudicazione della fornitura trien- 
nale di gas terapeutici e tecnici (valore complessivo pre- 


Unitamente alla :domanda di partecipazione le imprese, 
singole o raggruppate ai sensi dell'art. 9 della L. 113/1981, 
dovranno dichiarare — nelle forme di cui alla L. 15/1968 — 
di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'art. 
10 ed esibire le dimostrazioni di cui agli artt. 12, lettere a) 
ec) e 13 lettera a) della L. 113/1981, fornendo inoltre noti- 
zie sulla propria organizzazione di vendita e sulla localiz- 
zazione dei propri magazzini, nonché ogni altra documen- 
tazione ritenuta utile per una più completa valutazione 


Non'saranno ammesse in gara le ditte che non presentino 
nel triennio precedente fatturato pari ad almeno due volte 
il valore di stima della fornitura. 

Qualora vengano presentate domande, purché corredate 
da documentazione probatoria, da ditte aventi diritto alla 
riserva del 30% ai sensi dell'art. 17 della L. 64/1986, la 
fornitura verrà aggiudicata in conformità a detta normatir 


Le domande di partecipazione, in lingua italiana e redatte 
su carta legale, dovranno essere inviate a mezzo lettera 
raccomandata a questa U.S.L. entro le ore 12 del giorno 


4 


7 
13 
5 
7 


AI ; 


77 ibis 


spondenza a casa. Trieste te- 
lefono 040-731313. (G855237) 
CASALINGHE, 5.000.000 im- 
mediati, bastano documento 
identità codice fiscale, serietà, 
riservatezza. Trieste, telefono 
040-731313. (G855237) 

CEDESI in gestione o vendesi 
piccolo bar analcolico zona 
Garibaldi. Informazioni Meri- 
diana 040/733275. (A6471) 
CEDESI licenza ambulante 
frutta-verdura posto fisso mer- 
cato coperto. Informazioni 
presso Meridiana 040/733275. 
(A6471) 

FINIM 040/766681: prestiti a ta- 
voratori dipendenti, artigiani, 
commercianti. Restituzione 
personalizzata. (A6569) 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti. Bastano codice fiscale, 
documento identità. Massima 
riservatezza. Trieste, telefono 
040-731313. (G855237) 


PRESTITI VELOCI a tutti fino 
25.000.000 anche firma singola 
senza spese anticipate. Procu- 
relipoteche su auto/immobili - 
poca documentazione - agevo- 
lati dipendenti pensionati ca- 
salinghe - istruttoria telefoni- 
ca. TRIESTE via Donota 3, 
tel.040-60418-631478 UDINE 
0432-507266. (G15226) 


Z.Z. PRESTITI a tutte categorie 
lavoratori. Rapidità riserva- 
tezza. 040/390039- 0381/32898; 
(A6576) 

5.000.000 rata 145.000 in gior- 
nata. Inoltre casalinghe firma 
singola. 040-64100.(A6226) 


IL PRESIDENTE 
Jacopo Rossini 


4 


ARAN 
Gili 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


21 
e — 
CERCO Gorizia e dintorni sala 
pranzo 3 camere doppi servizi 
luminosa definizione imme- 
diata. 0481/532782. (B0005) 
A.A.A.A. RABINO via Coroneo 
33 telefono 040/762081 Trieste 
cerca in acquisto appartamen- 
ti ville casette stabili in blocco 
esegue stime gratuite. (A014) 
A: IL FARO 040/729824 ricerca 
in Trieste per propria selezio- 
nata clientela appartamenti 


‘ prestigiosi mq 120/180 massi- 


ma riservatezza. pagamento 
contanti. (A017) d 
ACQUISTO contanti 2 cameri 
cucina riscaldamento ascen- 
sore. Tel. 040/364804. (A6583) 
PRIVATO. acquista apparta- 
mento in palazzina 3 stanze 
cucina bagno eventuale posto 
macchina. Telefonare 
040/946269. (A6496) 
QUADRIFOGLIO per pronto 
acquirente cerca zone perife- 
riche appartamento recente 
80/100.mq. 040/630175. (A012) 
STABILE in blocco acquisto 
per investimento solo da pri- 
vati pagamento contanti no in- 
termediari . telefonare 
040/763189. (A014) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


peo 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
STAZIONE 86 mq 3 stanze 
stanzino cucina bagno riposti- 
glio da ristrutturare in bella 
casa d'epoca. S. Lazzaro 10 
tel. 040/61712. (A6496) 
APPARTAMENTO Bibione via 
Maia 45 mq. ascensore arre- 
dato vendo. Tel. 040/364804. 
(A6583) 3 

FARO 040/729824 Sistiana vil- 
la schiera di testa recentissi- 
ma due piani taverna giardino 
privato 295.000.000. (A017) 
FARO 040/729824 Sistiana vil- 
la con giardino 1.000 mq. due 
piani taverna box 350.000.000. 
(A017) 


MI2550 


AVVISO AI SIGNORI 
GARICATORI E RICEVITORI DELLA 
SOUTH AND SOUTH 
FAST AFRICA CONFERENCE LINES 


La Conferenza comunica 
che il CAF aumenta dal 
2,14% (positivo) al 2,66% 
(positivo) a partire dal 1.0 
dicembre 1989. 

La primanave interessata 
sarà la Nuova Africa VG 
172 in partenza da Trieste 
il 4 dicembre 1989 a da La 
Spezia l'8 dicembre 1989. 
La stessa percentuale di 
CAF verrà naturalmente 
applicata anche ai viaggi 
di ritorno dall'area WAL- 
VIS BAY/BEIRA a partire 
dal 1.0 dicembre 1989. 


i IRA i 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
adiacente via S. FRANCESCO 
recnete luminoso salone ‘2 
stanze tinello cucinino bagno 
poggiolo riscaldamento 
ascensore mutuo agevolato. 
S. Lazzaro 10 tel. 040/61712. 
(A6496) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona CARDUCCI casa d'epoca 
signorile luminoso sala 3 stan- 
ze cucinetta bagno terrazza ri- 
strutturato riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A6496) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORNACE recente 2. stanze 
stanzetta cucina spazzacucina 
bagno ‘ripostiglio poggiolo ri- 
scaldamento ascensore 
80.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (AG476) 
PIZZARELLO 040/766676 atti- 
co centrale soggiorno due 
stanze cucina bagno grande 
terrazza riscaldamento ascen- 
sore da rimodernare 
150.000.000. (A03) 


| PIZZARELLO 040/766676 cen- 


trale soggiorno due stanze 
stanzetta cucina bagno ascen- 
sore 90 mq da rimodernare 
75.000.000. (A03) i 
PIZZARELLO 040/766676 via 
Pietà appartamento due stan- 


ze cucina abitabile ripostiglio > 
‘we doccia 70 mq da rimoder- 


nare V piano 28.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
Roiano occasione apparta- 
mento affittato rilascio giudi- 
ziale già fissato stabile ottime 
condizioni due stanze cucina 
bagno 29.000.000 minimo con- 
tanti 11.000.000, (A03) 
PIZZARELLO 040-766676 ap- 
partamento di prestigio piazza 
Oberdan 190 mq salone quat- 
tro stanze servizi. (A03) 
SISTIANA: VILLESCHIERA ter- 
razzate, 3 camere, soggiorno, 
cucina, biservizi, tavernetta, 


«garage, ampio giardino. 143 


MILIONI entro NATALE '90 più 


‘MUTUO AGEVOLATO VEN- 


TENNALE (100 milioni pari a 
608 mila mese). Consegna Pa- 
squa '91. Agenzia Italia Mon- 
falcone 0481/410354. (C00) 
TERRENO Bagnoli mq. 1400, 
strada vendo 14.000.000 altro 
Borgo . 1700. 040/364804. 
(A6589) 

Z. ALLOGGI IN COSTRUZIONE 
INPALAZZETTI COLLE S. GIU- 
STO POSSIBILITA'  MODIFI- 
CHE INTERNE PAGAMENTI 
PERSONALIZZATI MUTUI 
PERMUTE SPAZIOCASA VAL- 
DIRIVO, 36. (A06) 


Turismo 
e villeggiature 


se 
CADORE San Pietro: Pensione 
«Stella Alpina» Natale, Capo- 
danno camere con bagno otti- 
mo trattamento 58.000 giorna- 
liere pensione completa, affit- 
tasi. anche appartamento. 


0422/63013. (F) 
26] Matrimoniali 
rete ISAIA NE PANE ARTI 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio, recapito in 
Trieste  040/749951 


MP EE 


(F229) | 
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75: INIEZIONE ELETTRONICA | 


DA 1.6 A 3.0 CC 
Con il nuovo motore ad 
iniezione elettronica, la 75 1.6 IE Li 
assicura il massimo rendimento a li 
tutti | regimi, con maggiore ; BE 
fluidità di marcia e minori al 
consumi. La nuova 75 1.6 |E 
completa la gamma di i 
motorizzazioni della 75: otto dopc 
versioni da 1.60 3.0, benzina o lasso 
Turbo Diesel. L'iniezione hari 
elettronica Motronic, il sistema poss 
Transaxle, il Ponte De Dion e Alte 
î SE PRRUEARE 
*._I'ABS, disponibile su sei versioni cuni 
della gamma, sono elementi che iGiccn 
È Ni î (Ctr) i 
favoriscono una guida piacevole Isl 
n è ne.ter 
e dinamica, una grande tenuta bone! 
ni Di revole 
di strada e esprimono al viGao 
x Ale i Ù x rea di 
massimo livello gli eccezionali eos 
Deli SCRRSORA Ti ' corde 
principi di sicurezza attiva esani 
della 75. Con un'Alfa 75 si prova so 
il piacere della guida e della Rin 
‘sicurezza in ogni situazione. Due Ru 
certezze che solo una grande Hus 
berlina sportiva può offrire. fel: 
zioni 
divulg 
set quale 
( fis [enne [Mer sa terna! 
16 10/8900 | 149/400 70, pretlg 
- SA pesi l'Area 
[par 107/6000 | 14/4000 va] aa 
1:13 122/5500 16,3/4000 104 pero 
207. SPARK 148/5900 | 19/4000 82 liare. 
2070 95/4300. 19,6/2300 È t24 | cuper 
2470 1izvazto | 2asm00 | es tr) le im 
TURBO AMERICA | 135/5800. | 23/2400 no 71 testat 
ADAMERCA | 188/5800 | aste mo | 1 ness: 
in un 
neo, 
«In qu 
ne 
quest 
ne sol 
came! 
te. De 
aa non | 
î vigen 
i che. 
75. SCELTA.DI POTENZA. }| È": 
i dell'a 
nonh 
I} to..De 
.| anche 
® a nell'e 
Alitalia ATI a 
A É la LI poco 
- menti 
esser 
RETE NAZIONALE per Ronchida: | Partenze Areli | na. pi 
Milano 13.40. 14.30 | Propr 
PARTENZE 21.40 22,30 mi sti 
Napoti | 07.00 10.40 mo sé 
da Ronchi per: Partenze Arrivi Pi ‘09.05 1540 | confe 
Alghero 11.30 16.45 114.55 18.10 provi; 
19.00. 22.40 19.00. 2220) Svolg 
Ancona 15.15 20.05. Olbia 07.25 10.40 
Bari 11.30 14.40 13.10. 18.10. 
19.00 28.10 19.25 22.20 
Brindisi 07.30 12.25. Palermo 07.35 10.40 
) 11.30. 18.00 11.20 1510° 
19.00 22.05 1225. 1810 
Cagliari 07.30. 10.45 17.95 2220 
11.30 17.20 Pantelleria 08.05 15108 
19.00, 22.00 Pescara 07.00 14.30 
Catania 07.30 1110, Pisa 10.40 14.90 
1î.30 | 14:50 17.30 22.90 
16.00. 19,20* . Reggio Calabria 07.05 10.40 
19.00. 23.40 11,10, 15,10% 
Firenze 12.40 13.40** Roma 09.30 10.40. 
Lamezia Terme 07.30 ! 14,25 14.00. 15,10% 
: 15.16 19.16 17.00 
19.00. 22.15 21.20 
Lampedusa 07.30 13.95 Trapani 09.15 
Milano 07.05 (“07.55 | 09.15 
15.15 16.05 1) escl. sab./dom. 
Napoli {1800 (HA SOn TTI I 
$ 19.00 23.30 . 
Olbia 11.30. > 15.50 5 
19.00 | 21.55 
Palermo (07.30. 11.35 
11.90. 1495 
16.00 2115* 
19.00. 22.40 5 
Pantelleria 11.930 16.20 ist 
Pescara 15.15 21,20 So 
Pisa. 15.16. 18410 
Reggio Calabria 11.30 16.10 Sp 
est: 15.15. 21.15 ti 
SE SRO RETE INTERNAZIONALE ùi 
16.00 17.10* an 
19.00 20.10: PARTENZE rin 
TREGLA] 16.00 21.05" JaRonchiperi partenze | Arrivi | Gic 
RI ‘esci. sab./dom. dì 
*#) merc./ven./dom. Amburgo 15.15 
Amsterdam 07.05 
15.15 
ARRIVI i Atene 11.30 
per Ronchi da: Partenze. Arrivi 16,00 È 
Barcellona 07.05 1108) 
Alghero» 07.00 10.40 15.15 19,08 
09.15. 14.30 Bruxelles 1546 194 
14.05 18.10. Colonia-Bonn 15.15 19981 
17.25. 22.20. Copenhagen o705 124 
Ancona 08.15 14,30 15480 188 
Bar 07.00... 10.40. puesseldort 1515. 2449 
11,50 15.10* Francoforte 15.15. 189 
18.25 2220 Istanbul orzo © 1845 
Brindisi 07.00 10.40 Lione 645 106 
13.05. 18.10 Lisbona 0708. 199 
18.40.2220, Londra 0705, 108 
Cagliari 07.00 10.40 joe URB 
11.35 15.10° | Madrid 07.05 119 
15.05. 18.10 1515 191 
19002220 Malta 1190 021 
CARDIa 06.35, 1040 NewYork 07,30 a | 
10.50. 15.10* parigi 15.15 Lor, 
13.40 18.10. Stoccarda ‘07.05 16 
17.10. 2220 . Stoccolma 15.15. 06 
Firenze 07:20. 08.20%* Tripoli 07,30: 14% 
Lamezia Terme 07.05 40:40: *runisi 11.30 er 
11.10, 14.30. Vienna 18.18 100 
15.10. 1810 zurigo 151560 
Lampedusa 14.10 22:20. *)escl.sab./dom. 


